
anno rialzato il tiro. E hanno ripreso a uccide* 
re, con obiettivi ben mirati. Se suH'assassinio 
di Mauro Rostagno pende, per ora, solo il 
ròspello di una esecuzione voluta dai boss, 
tneouivocabile è Invece la matrice maliosa 
dell omicidio di Ieri a Canlcattl del magistrato 
Antonino Saetta e di suo tiglio Stelano, li Saet* 
la era statp giudice ed aveva emanato senten* 
ze in alcuni importanti processi di malia (per 
l'uccisione di Rocco Chinntcl, condannando 
all'ergastolo i fratelli Greco, e per l'uccisione 
del capitano del carabinieri Emanuele Basile): 
e pare che avrebbe dovuto presiedere la Corte 
d'appello di uno dei (haaiprocessi di Palermo, 
le notizie che abbiamo lo descrivono come 
un magistrato esemplare, ligio al suo dovere, 
riservatissimo, un ledelé e leale servitore delia 
Repubblica. . 

Si allunga cotd. tragicamente, la lista del 
magistrati uccisi dalla malia in Sicilia. Alle la* 
miglie di questi uomini, e a tutta la magistratu* 
ra Italiana, deve andare la solidarietà calorosa 
della nazione. E sempre più obbligatorio che i 
magistrati impegnati nella lotta contro la ma* 
Ila In Sicilia, e quelli che in altre regioni Oa 
Calabria, la Campania) còinbattono la stessa 
battaglia, avvertano, nella loro azione, Il soste* 
gno pieno, Il concorso e l'aiuto di tutte le 
autorità c ( corpi dello aitato, dai Pàriamento. 
del governo. Cosi non è à(à(< purtroppo, rie* 
gli ultimi anni. jU sono molti^loati anzi, di 
recente, segnali opposti: a dir poco di àbban* 
dono e noncuranza, quando non di aperta 
interferenza e di freno. 

veveno dunque ragione, l’estate scorsa, quei 
cnwtrati siciliani che sollevarono appunto il 

E foblema della loro •solitudine! nella lotta al* 
i rnafia. Ed è stato veramente enorme che 
qimti magistrati abbiano corso il rischio di 
essere «rimproverati» per la loro iniziativa dì 
denuncia. Non possiamo che rabbrividire al 
pensiero di quel che sarebbe successo, della 
giungla che « sarebbe Katenata se, nel Consi* 
glio superiore della magistratura, non fossero 
prevalsi la saggezza e l’attaccamento alla de¬ 
mocrazìa. 

Il barbaro assassinio di Canlcattl ci riporta 
alla verità tragica di una mafia non solo non 
domata ma attiva, crudele, inesorabile nelle 
sue vendette. E ci obbliga a rinnovare un Im* 
pegno di lotta intransigente, per l’avvenire 
delia Sicilia e del Mezzogiorno, e della demo¬ 
crazia italiana, l'impegno deve valere per tutti 
i corpi dello Stato, per II Parlamento e la sua 
commissione Antimafia, per il governo. Deve 
trattarsi anche di coerenza, di rigore morale, 
di irtuparenza, di credibilità. Di fronte al san¬ 
guinoso attacco della mafia, compito primario 
è quello di ridare ai cittadini piena fiducia nel¬ 
le istituzioni e nella democrazia, di vincere 
scetticismi e omertà. Per questo occorre - lo 
ripetiamo, anche se si (ratta di un'affermazio¬ 
ne addirittura ovvia - che gli o^ani preposti 
alla lotta contro la mafia godano del massimo 
di credibilità politica e morale. A cominciare, 
naturalmente, dal governo. Questo ci sembra 
davvero un imperativo categorico. 


Il magistrato Antonino Saetta 


Ccx Itadtr di Lotta continua Mauro Rostagno 


ALTRI SERVIZI i 


MARCO MAZZANTI AfACHNAlS 


Stroncato da un infarto nella notte di domenica, aveva 63 anni 


nd mafedi in IV 
Bo^mmvako 

Un match a colpi duri ma senza molto spettacolo. I 
telespettatori americani hanno visto infatti un Duka- 
kis incapace di mettere a segno ko e un Bush im¬ 
pappinato. che è riuscito ad evitare gaffe fatali. Ep- 

f mre erano a confronto due posizioni distinte; quel- 
a del vicepresidente, tesa alla conservazione dell'e¬ 
sistente e quella del governatore del Massachusetts 
accusato di voler portare gli Usa «a sinistra». 




DAL NOSmO COBWSPONDtNTC 

SIEGMUND aiNZBERQ 


M NEW YORK. U sfida tele- 
visiva sembrerebbe averla vin¬ 
ta Dukakis. Ma se dì vittoria d 
(ratta è di ben stretta misura, il 
fatto i che in quei novanta mi¬ 
nuti di match i due candidati 
se le sono date dì santa ragio¬ 
ne senza però riuscire a met¬ 
tersi vicendevolmente k.o. 
Dukakis è apparso molto ag¬ 
gressivo ma senza «uppercut» 
decìsivi. Bush ha fatto le solite 
papere, ma non è scivolato in 
nessuna gaffe fatate. Eppure 


in un confronto grigio e senza 
sorprese sono emerse due fi¬ 
losofie diverse: quella del vi¬ 
cepresidente-che conclude 
sulla necés^ di preservare il 
boom econothkb reaganìano 
e quella del governatore del 
Massachusetts che sostiene 
che «l'America migliore deve 
ancora venire», insomma un 
Bush conservatore e un Duka¬ 
kis accusato dall'awersarìo dì 
«voler spostare il paese a sini¬ 
stra». 
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Paolo Sprìano, militante comunista e storico insi* 
gne, è morto improvvisamente, all'età di 63 anni, 
nella notte fra domenica e lunedi. Il decesso, avve¬ 
nuto a Roma, è dovuto a infarto è a complicazioni 
polmonari. Enorme è il cordoglio nel Pei, nel mon¬ 
do della cultura e dcireditoria, negli ambienti poli¬ 
tici e giornalistici. E anche qui all'Unità, il giornale 
di cui Spriano era prezioso collaboratore. 


EUGENIO INANCA 


■■ ROMA. La morte, presso¬ 
ché improvvisa, è giunta alle 
2,30 della notte fra domenica 
e lunedì. Qualche ora prima 
Paolo Sprìano era stato rico¬ 
verato all'ospedale romano 
«San Camillo» per un somtto 
di infarto. I sanitari dell unità 
coronarica hanno confermato 
che ^ trattava proprio di infar¬ 
to, connesso a complicazioni 
polmonari. Disperati sono ri¬ 
sultati i tentativi di salvare l'in¬ 
fermo. Inutile anche il mas¬ 
saggio cardiaco. 

La notìzia ^ è diffusa ra^- 
dissima già nel cuore della 
notte: non soltanto nel Pei, il 
partilo nel quale Sprìano mili¬ 


tava fin dalla Resistenza e del 
cui Comitato centrale era 
membro prestigioso, ma in 
tutti gli altn ambienti • polìtid. 
giornalistici, culturali, accade¬ 
mici • nei quali Mli aveva la¬ 
vorato in questi aeceniti. Ed 
anche fra gii studenti dell'Ate¬ 
neo romano, coi quali ^wia* 
no. che era docente di storia 
dei partiti politici, aveva in¬ 
staurato da sempre un 
to di schietta e proficua colla¬ 
borazione. 

Alla moglie Carla Guidetti 
Serra sono giunté per l'intera 
gioroata dì ieri, e continuano 
a giungere in queste ore. le 
espressioni dì cordoglio e dì 


rimpianto di una lolla di Mil* 
ci. di compagni acominiela* 
re da Achille Qcchetto di 
studiosi, di enti e asaocìaiionl 
culturali d'ognl parte del pae¬ 
se. Ed anche i messagtf com¬ 
mossi delle più alte autorità 
delio Stato: il iHesidente ddla 
Repubblica. Francesco Cossi- 

8 a, i presidenti dei due rami 
el Parlamento, Spadolini e 
lotti, esponenti di forse politi¬ 
che e di istituzioni pubblìciie. 
Nel suo messanio il capo del¬ 
io Stato Cche ricordi (a sua 
personale amicizia con lo 
scompa^), parla di «una: 
grande, inattesa perdita per la 
nostra cultura che lo annove¬ 
rava tra all storici più presti¬ 
giosi». Nude toni, per piite 
sua, sottolinea Q «rigore» è to 
•spirito laico» del suo contri¬ 
buto alla ricerca storica sul 
movimento operaio e sul Pd. 

La camera ardente sarà al¬ 
lestita domani, metcìriedldal- 
ledane Impressola Federa¬ 
zione romana del Pclt Poi alle 
11,30, l'estremo saluto «la 
Facoltà di lettere della &«ien* 
za, dove prenderanno la parò¬ 
la il preside Tartaro, Giuliano 
Procacci e Gioigio Niàotita- 
na 


la vertenza dei sindacati contro i tagli del governo 


Trasponi bloccati dallo saoppo 
Proteste cU utenti per ì disagi 


La politica e la storia, insieme 


Scioperi dei trasporti, deciso da Cgil, Cisl e Uìi, per 
il lavoro e per un servìzio pubblico moderno, non 
smantellato. Ai disagi normali si sommano i disagi 
eccezionali. La collera dei passeggeri è scattata in 
una stazione, a Vercelli. I marittimi, a Civitavec¬ 
chia, hanno anticipato Tagitazione e due navi non 
sono partite. Il rischio è una frattura. Ma l’imputato 
non è il sindacato, è il governo. 


enUNO UGOLINI 


■ ROMA. Trasporti biocca- 
passeggeri infuriati, alla sta- 
one di Vercelli, sulle banchi- 
} di Civitavecchia, disagi 
mnque. Nella stazione del 
emonie i passeggeri di un 
ano proveniente da Venezia 
diretto a Torino, l'altra sera, 
inno dato vita ad una vioien* 
protesta. Il treno In realtà 
}veva giungere a Torino alle 
I. ora dello Kiopero. Ma 
rnva accumulato niardi. co¬ 
le sempre succede. La fer¬ 


mata a Vercelli era stata effet¬ 
tuata per poter verificare la 
possibilità di proseguire co¬ 
munque (ino a Torino. Ma è 
stata la scintilla che ha provo¬ 
cato l'ira degli utenti. Qualche 
vetrata è andata in frantumi. Il 
treno, fatti tutti 1 controlli, è 
ripartito, con il peso dei suoi 
norma//ritardi. Disagi partico¬ 
lari poi a Civitavecchia dove i 
manttimi di due navi, la «Car¬ 
ducci» e la «Petrarca», dopo 
animate assemblee, hanno in¬ 


crociato ie braccia sponta¬ 
neamente e così 900 passeg¬ 
geri, diretti a Cagliari e ad Ol¬ 
bia, sono rimasti a terra. Gii 
scioperi, proclamati da Cgil 
Cisl e Dii, stanno mettendo a 
nudo una situazione insosteni¬ 
bile. Il rischio è che avvenga 
una frattura tra ferrovieri, por¬ 
tuali. marittimi, e utenti, tra 
chi chiede lavoro e chi da se¬ 
coli spera di viaggiare In Italia 
come in Francia, come in Ger¬ 
mania. il boia per entrambi - 
utenti e lavoratori -- è invece 
uno solo. È un governo pastic¬ 
cione, incapace di fare l'im¬ 
prenditore. Vuole entrare nel¬ 
la fatidica Europa del 1992, 
dopo aver regalato la quasi to¬ 
talità del trasporto di merci e 
passeggeri alla motorizzazio¬ 
ne privata, minacciando di fa¬ 


re a fettine altri chilometri di 
rotaia, altre linee di navigazio¬ 
ne. L'auto e i Tir dovrebbero 
stravincere sulla locomotiva e 
sulla nave. E invece questa 
nostra società, la società dì 
tutti quelli che producono e si 
spostano, giorno dopo gior¬ 
no. avrebbe bisogno, per es¬ 
sere efficiente, di treni, tra¬ 
ghetti, navi, veloci, sicuri. E 
avrebbe bisogno di diritti 
eguali. Perchè II passeggero 
delle Ferrovie da Roma in giù 
deve avere diritti diversi dal 
passeggero, già malmesso, 
che va da Roma in su? l va¬ 
gheggiati tagli di De Mita e 
Amalo, non riguardano solo il 
ferroviere in sovrannumero o 
il marittimo da abolire, ma 
proprio loro, i malconci pas¬ 
seggeri di Vercelli e Civitavec¬ 
chia. 


■I Proprio in quest!u|timo 
anno all'opera sua avevamo 
fatto ricorso (riù che mai. Co¬ 
me sanno bene i lettori. /'</nr- 
tà, a^i giustamente, aveva ri¬ 
stampato e diffu^ a centinaia 
di migliaia di copie due brevi 
opere di Paolo Ornano w 
Gramsci e su T<^Hatti. Non 
erano opero scritte di recente. 
Ma egli non aveva dovuto ri¬ 
toccarne il testo per farle at¬ 
tuali. Ese rimanevano attuali, 
perché erano scritte con II ri¬ 
gore e lo scrupolo di citi cerca 
la verità. È stato possibile par¬ 
lare attraverso ('opera di 
Spriano perché quel rigore e 
quello scrupolo dì verità ri¬ 
spondevano meglio di ogni 
polemica. 

Questo è stato Paolo Spria- 
no non per noi comunisti sol¬ 
tanto, ma per la cultura e per 
ia politica. È cosa atroce par¬ 
larne al passato: ma non Msa 
Il veto dell'amicizia e deii'af- 
tetto profondo che a luì ci le¬ 
gavano nel ricordarlo come 


chi ha saputo essere parte de¬ 
terminante nella formazione 
della cultura nuova dei suol 
compagni e dei paese. Uno 
storico del movimento ope¬ 
raio e del Partito comunista, 
non uno storico di partito. La 
passone politica e la scelta 
comunista non come chiusure 
e limite, ma come stimolo ad 
una più attenta scoperta della 
realtà, come sforzo per una 
più penetrante ricerca, come 
rifiuto di ogni ingombro e di 
ogni impaccio rispetto ad una 
visione aperta e libera dell'o- 
rizzonte. SI dirà che questa è 
la caratteristica deir«uomo 
copernicano», che questo è il 
dovere di ogni ricercatore e, 
dunque, di ogni studioso della 
storia e della storiografia. Ma 
a parte il fatto che molti vi so¬ 
no (e quanti verso di noli) che 
antepongono la propria parte 
alla ricerca della verità, per 
Paolo Sprìano la fatica è stata 


ALDO TOUTORGLLA 

assai più grande. La sua scom¬ 
messa, a nome di tanta parte 
della generazione comunista 
della Resistenza da cui egli ve¬ 
niva, è stata quella dì dimo¬ 
strare che si poteva chiamarsi 
ed essere comunisti in un al¬ 
tro modo rispetto ai modelli 
offerti dal dogmatismo, senti¬ 
lo come il perfetto opposto 
deU'eredltà gramsciana. 
Sprìano non fu d'accordo con 
la scelta del partito sulla que¬ 
stione ungherese ma non 
scelse di lasciare il partito. 
Egli avvertì come un assillo 
sempre più grave 11 bisogno 
non solo di una piena chiarez¬ 
za storica sul passato deU'll- 
nione Sovietica e del movi¬ 
mento comunista, ma di un 
superamento compiuto dei 
modelli che si erano venuti 
definendo come socialisti; e, 
tuttavia, questo impegno dì 
una ricerca e di una lotta poli¬ 
tica. non lo spinse sut sentiero 


dello scoramento, ma gli det¬ 
te più forza per affermare la 
concreta funzione storica¬ 
mente svolta dal suo partito e 
le idealità di uria sinistra che 
egli voleva rinnovata e rìunifi- 
cata ma degna de) suo nome. 

^riano ha saputo essere 
Insieme ricercatore rigoroso e 
dirìgente politico anMKìona- 
to misurandosi proprio s« ter¬ 
reno più insidioso: quello del¬ 
la storia deila propria parte. 
La consapevolezza storica è 
determinante per l’agire poli¬ 
tico, una memoria storica co^ 
retta è essenziale per una 
za politica e un movimento 
ideale. Spriano ha vinto la 
propria scommessa: egli ha 
saputo dimostrare che S può 
essere un ricercatore libero e 
rigoroso sulla materia più deli¬ 
cata e un dirigente comunista 
pienamente. Per questo gli 
deve tanto 11 suo partito. Ma 
non gii devolto di meno la cul¬ 


tura e la polìtica italiane in 
questo tempo in cui si esercita 
una dura pressione sugli ìnlel- 
lettuali per un nuovo confrM^ 
mìsmo e la politica pare assai 
spesso ridotta alla più vile me¬ 
schinità e peisino al più sordi¬ 
do interesse. 

Per Paolo Spriano in quin¬ 
to storico e per U dirigente po¬ 
litico continueranno a parlare 
le opere sue, ì suoi Interventi 
le polemiche, gli artlcoUdi citi 
non aveva dimenticato d'es¬ 
sere stato un giornalista e che 
come giornalista de 
aveva saputo essere al tempo 
stesso imparziale e combttti- 
vo. 

Ma non è forse meno Im¬ 
portante quel che rimane di 
lui nel ricordo di chi to ebbe 
compagno e amico: il tratto 
gentile, l'umanità aperta, to 
spirito di toUeranzà e di com¬ 
prensione. Anche ia lotta alla 
rozzezza e alla incultura è (tfto 
grande battaglia politica. 
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Commenti 


Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Quel «boom» avvelenato 


EUGENIO PEGGIO 


L à manifestazione di protesta e di 
ostiiiii che ha accompagnato l'a¬ 
pertura deirassemblea de) Fon¬ 
do monetario Intemazionale, In 
mmmmm corso a Berlino, ha gettato un 
po' d'acqua su) fuoco degli entusiasmi per il 
«boom» che sarebbe finalmente tornato a 
caratterizzare l'andamento dell'economia 
mondiale. Magari questo boom esistesse 
davvero. Ne sarebbero tutti oltremodo lieti: 
sicuramente le forze di sinistra, che in questi 
anni di crisi e di semistagnazione hanno su¬ 
bito pesanti arretramenti rispetto ai successi 
conseguiti nelle precedenti fasi di intenso 
sviluppo. Ancor più ne sarebbero lieti i di¬ 
ciassette milioni di disoccupati esistenti nel¬ 
la ComunltA europea. Ma soprattutto ne gioi¬ 
rebbero 1 popoli dei paesi cosiddetti «in via 
di sviluppo», che in questo decennio hanno 
subito un arretramento delle loro condizioni 
di vita semplicemente intollerabile e scanda¬ 
loso. 

Occorre ricordare quali sono le ragioni 
della manifestazione di protesta contro la 
politica dei Fondo monetario intemazionale 
attuata a Berlino, Tra il 1980 e il 1987, nel 
diciassette paesi «in via di sviluppo» più inde¬ 
bitati • tra i quali il Brasile, l'Argentina, Il 
Messico, il Venezuela, la Nigeria, le Filippi¬ 
ne, ecc. - (I prodotto interno lordo ha regi- 
atrato un aumento medio di appena 1 1 per 
cento, vale a dire nettamente inferiore ai- 
l'aumenlo della popolazione, Tale aumento 
non è stalo sufficiente a pagare non gli inte¬ 
ressi, ma neppure il maggior onere per gli 
interessi dovuti da questi paesi sui debiti 
esteri. Ne sono derivate le seguenti conse¬ 
guenze: in questo stesso periodo questi di¬ 
ciassette paesi hanno aumentato le loro 
esportazioni del)'),4 per cento all'anno, ma, 
dovendo pagare gii interessi sul debiti, han¬ 
no dovuto ridurre le loro importazioni del 
6.2 per cento all'anno. Ciò ha comportato 
una riduzione media annua degli investi¬ 
menti del 4,8 per cento e dei consumi medi 
per abitante dell'1,6 per cento. Insomma, 
immense popolazioni povere e poverissime, 
vittime dell’indigenza e della fame, sono sta¬ 
le costrette a ridurre i loro miserrimi consu¬ 
mi di circa un settimo rispetto al 1980. E 
nonostante ciò i loro debiti sono aumentati 
ancora, passando dai S80 miliardi di dollari 
dei 1980 agfi attuali 1.200 miliardi. 

AH'origine di questo autentico strangola¬ 
mento economico del paesi «In via di svilup¬ 
po» sta la politica monetarisiico, seguita a 
livello internazionale, per volontà soprattut¬ 


to dell'amministrazione Reagan. Per finan¬ 
ziare il deficit del bilancio federale degli Sta¬ 
ti Uniti, derivante dalla riduzione delle impo¬ 
ste e dail'aumento delle spese militari, i) go¬ 
verno di Wa^inglon ha imposto al mondo 
Intiero una politica dì altissimi tassi di inte¬ 
resse. Questa ha consentilo agii Stati Uniti di 
ottenere nuovi crediti per circa 200 miliardi 
di dollari l'anno, che hanno reso possibile 
agii americani un tenore di vita superiore dei 
4 per cento rispetto a quello che essi avreb¬ 
bero avuto impiegando il solo mddito da 
essi prodotto. E, paradossalmente, ora nel 
mondo quattro milioni dì persone sono oc¬ 
cupate per produrre ciò che gli americani 
consumano in più di quanto producono. 

Un tempo questo si chiamava «imperiali¬ 
smo». Ora le nuove mode hanno comporta¬ 
lo una messa al bando di tale espressione. 
Ma I problemi rèstano. «Il deficit commercia¬ 
le e l’accumuto di debili esteri degli Stati 
Uniti - osserva Lester C. Thurow > ha rag¬ 
giunto un punto che è per l'economia come 
un buco nero per rastronomia». Insomma, 
esiste un problema di aggiustamento dell'e- 
conomia mondiale che può comportare co¬ 
sti e sconvolgimenti addirittura drammatici. 
Il buon andamento di alcuni indicatori eco¬ 
nomici internazionali, che auionzza alcuni a 
parlare di «boom», potrebbe forse agevolare 
l'aggiustamento. Ma in realtà la droga dei 
crediti esteri a tassi di interesse altissimi vie¬ 
ne ancora somministrata all'economia ame¬ 
ricana, in vista delle elezioni presidenziali di 
novembre, e continua ad avvelenare l'anda¬ 
mento dell'economia mondiale. Molto forti 
restano le opposizioni alta svolta necessaria, 
in^stentemente richiesta da più parti, che 
dovrebbe comportare per i debiti esteri del 
paesi «in via di sviluppo* In parte l'annulla- 
mento e in parte la trasformazione in obbll- 
gacioni a lungo termine, garantite dalle isti¬ 
tuzioni Intemazionali, che riflettano l'attuale 
valore di mercato di quel debiti. E frattanto 
la stessa Comunità europea tarda ad impe¬ 
gnarsi a sufficienza netta direzione giusta. 
Ma la creazione dei mercato interno euro¬ 
peo, programmata entro il 1992, per rappre¬ 
sentare quell'importante evento storico di 
cui si parla, deve realmente comportare Taf- 
termazione di un nuovo sistema di relazioni 
economiche e monetarie intemazionali. Di 
questo c'è bisogno per determinare una ri¬ 
presa deli'economia europea e mondiale, 
che sia fondata sull'equità e sulla capacità di 
affrontare i grandi problemi del mondo, e 
che proprio per questo possa essere vigoro¬ 
sa e duratura. 


De Mita e il voto palese 


A proposito dei voto segreto in 
Parlamento, De Mita • una volta 
tanto - non ha avanzato teorie 
storico-politologiche; è andato 
mrnmm a) sodo. Non solo ha dovuto 
prendere affo che pendeva un aut aut socia¬ 
lista ma ha tenuto d'occhio l'appuntamento 
ravvicinato della legge finanziaria alla luce di 
quanto accadde, appena un anno fa, al po¬ 
vero Ooria. Dunque un De Mita timoroso del 
maggiore alleato ma, ancor più, diffidente 
dei suo stesso partito. Sarebbe facile ironiz¬ 
zare! perché tanta paura se (come lui ha 
detto e ripetuto) la De è uscita dalle difficol¬ 
tà, ha ripristinato il suo primato e, per di più, 
sta governando bene? Inoltre, quest’anno, la 
atrullura stessa della legge di bilancio, che è 
stata riformata, dovrebbe contenere un mi¬ 
nor numero di ragioni o pretesti di cacchi- 
paggio nella base parlamentare governativa 
il segno più espressivo di una ritrovata auto¬ 
rità del governo e, in esso, della De, avrebbe 
dovuto essere proprio un modo sicuro e se¬ 
reno di affrontare il Parlamento nel più qua¬ 
lificante appuntamento annuale. Invece la 
Finanziaria fa paura anche aii'orgogiioso De 
Mila ed è da lui invocala per giustificare, 
dinanzi ai molti suoi amici che non tifano 
per il voto palese obbligatorio, li patto col 
Psi. 

Ma proprio la giustificazione addotta ser¬ 
ve a capire come stanno davvero le cose. Il 
voto segreto sulla Finanziaria fa paura non 
solo perché, come è sempre accaduto, può 
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essere utilizzato per ragioni di maramaldi- 
smo politico (in questo caso a uso di chi 
volesse liberarsi di De Mita oggi quale presi¬ 
dente del Consiglio e domani quale segreta¬ 
rio della De), ma perché sono del tutto evi¬ 
denti i contrasti sui contenuti della legge: 
contrasti tra i partiti della coalizione e con¬ 
trasti dentro 1 parliti. Basta ripercorrere le 
cronache delie ultime settimane per giunge¬ 
re facilmente alla conclusione che. sotto la 
presidenza demitlana, si sta realizzando un 
primato di conflitti e di confusione. Mega- 
piani di rientro del deficit si traducono in 
una ridicola senseria tra ministri senza eflet- 
tì; ci sono ministri che annunciano e agitano 
le soluzioni più strampalate (fiera di progetti 
impossibili, l'ha chiamata un giornale filogo- 
vernal(vo) seminando allarmi che sembrano 
fatti apposta per giustificare l'immancabile 
nulla di fatto. Ma soprattutto cl sono i grandi 
problemi (e le grandi promesse), come il 
fisco, che Implicano scelte dure di forte im¬ 
patto sociale e politico per le quali occorre 
una volontà e una coerenza che non posso¬ 
no ritrovarsi In un matrimonio di convenien¬ 
za come questa coalizione, e che. dunque, 
sono destinati a provocare differenziazioni e 
conflitti. Il voto palese obbligatorio può ser¬ 
vire per estorcere un assenso forzoso ma in 
nessun caso può rimuovere le ragioni dei 
contrasto e della confusione. Insomma. De 
Mita potrà superare lo scoglio che fu fatale al 
suo predecessore, ma ciò non significherà 
che la governabilità vera abbia fatto un solo 
passo avanti. Nulla di nuovo sotto il cielo 
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-Intervista con il presule di Catania 

Bommarito: «Di fronte a questa realtà 
la Chiesa ha il dovere inalienabile di schierarsi» 
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Tn starpaglK ( arbuiU iculil I giochi di bomblnl ctUntil In un guttUtn gopoUre 




«lo, un vescovo 
contro la mafia» 


■i CATANIA. Luigi Bommari- 
lo è il nuovo vescovo di Cata¬ 
nia. Ha lo sguardo vivace di 
uno Kolaro un po' discolo, 
una grande comunicativa, 
con cui in pochi giorni ha lei- 
teratmente sedotto i cafanesi. 
E ha Idee chiare sul lavoro che 
lo attende In una delle diocesi 
più difficili d'Italia. 

La tua prima omelia in cat¬ 
tedrale ha aeosso la città. £ 
Catania ha collo Immediata¬ 
mente gli elementi di novità 
contenuti nel messaggio del 
presule. 

•Sto trovando in questa cit*. 
tà un'accoglienza impensabi¬ 
le • dice montignor Bommarì- 
to • anche perché devo con¬ 
fessare ch« quando la Santa 
sede mi propose di venire a 
Catania pròvai un certo sgo¬ 
mento. Mi pareva che i pro¬ 
blemi di questa città si fossero 
già a tal punto incancrenili da 
farmi sentire assolutamente 
Impari, inidoneo a questo ruo¬ 
lo. Il Papa, di fronte all'elenco 
delle ragioni per le quali lo mi 
sentivo inadatto a questo 
compito, per tutta risposta mi 
inviò la lettera di nomina. A 
quel punto ho preso li corag¬ 
gio a due mani e sono venuto. 
Qui ho trovato un'accoglienza 
straordinaria, Si è creato un 
rapporto immediato con la 
gente«. 

Ld vleoc da una realtà dl^ 


Da poche settimane Luigi Bommarito è il nuovo 
vescovo di Catania. Ed è stato il primo vescovo 
della città siciliana a parlare esplicitamente della 
mafia. «A Catania • dice • la mafia è organizzatissl- 
ma. Di fronte a questa realtà noi abbiamo il dovere 
inalienabile di schierarci in una condanna fermissi¬ 
ma». «La Chiesa • aggiunge * non deve vivere nel 
palazzo, ma nel quartiere, Ira la gente». 


WALTER RIZZO 


Ovai à la dUflcolià ommwI» 
r« eoa la quale crede d» 
vrà coofroaierel In queeta 
cllU? 

I problemi di Catania, come II 
ho recepit) attraverso le noti¬ 
zie della stampa, danno l'im¬ 
magine dì una città in cui si 
sono ampiamente superati 
tutti 1 limiti di guardia. 

Lei aoa crede di eatere per 
I caiaaeil uoa sorta di ulti- 
■0 simbolo di speranza 
per 11 rlaaovamento della 
città? 

Può anche essere. Ma il mio 
stile è stato sempre Io stesso. 
Penso che se noi dobbiamo, 
con la nostra missione, dire 


■i Tra i vari centenari e bi¬ 
centenari, decennali e ven¬ 
tennali che celebriamo ne¬ 
vroticamente. quasi fossimo 
atterriti di perdere le nostre 
radici che affondano vertigi¬ 
nosamente nel passato, c'è 
un trentennale nevocaio tra 
la lacrima e il sornso, trattato 
dalia penna dei corsivisti più 
fini che ci offre ia stampa: la 
chiusura delie case chiuse, 
ad opera della legge Merlin. 
Con Toccaslone. si viene a 
sapere che giacciono In Par¬ 
lamento ben sei proposte di 
legge per napnre ie suddette 
•case», di cui una, firmata 
dall'onorevole socialdemo¬ 
cratico Antonio Bruno, da 
Taranto, che vorrebbe istitui¬ 
re qualcosa che non si capi¬ 
sce bene che cosa sia, e che 
lui chiama le «colline dell'a- 
more», già esistenti a Istan¬ 
bul, un luogo «dove ci si può 
incontrare, ci si può bere un 
caffè, ci si può discutere di 
tutto Io scibile umano, e poi 
se si ha voglia, andando in 
questo tipo di posto, si può 


trovare la possibilità di tra¬ 
scorrere qualche momento 
diverso delia vita, nel mo¬ 
mento in CUI qualcuno non 
riesce a farlo in forme diver¬ 
se». 

Chissà come sono le colli¬ 
ne dell'amore; certo, la defi¬ 
nizione è più invitante di 
quella mitteleuropea di «eros 
center», alla quale sì appella¬ 
no altri progetti di analoghe 
soluzioni per dar sfogo alle 
pulsioni sessuali maschili, 
senza dover prendere impe¬ 
gni 0 farsi carico di responsa¬ 
bilità. Chissà com'erano, an¬ 
che. le «case chiuse»; ne ab¬ 
biamo visti gli interni in foto, 
réportage, le abbiamo viste 
ricostruite in film più o meno 
famosi. Ma pèr noi donne re¬ 
stano inesplorabili come 1 
conventi esclusivamente ma¬ 
schili degii eremiti greci. 

Gli uomini, tuttavia, dove¬ 
vano esserci affezionati, a 
questi luoghi, perché ne ne- 
vocano l'atmosfera, gli in¬ 
contri, le attese, con la stessa 
nostalgia che gli emigranti 


una parola in favore della gen¬ 
te, come possiamo farlo se 
non stiamo dentro I problemi 
della gente? Se stiamo 
nelle strade, nei quartieri? U 
dobbiamo Mper^vNeie. Se )b 
C hiesa al ferma a chi frequen¬ 
ta le nostre assemblee liturgi¬ 
che e abbandona ia massa 
delia gente là dove ^ve, spe¬ 
ra, opera, combatte, gioisce, 
soffre, io credo che tradisca la 
sua missione. 

H Mo prlBo atto, appesa 
glWBlo a Catania, è stato 
recarsi t Monte Po. «no 
del della città, ta¬ 
cciando la attesa le astori» 
là che Fatteadevaao por 
ringreiio la cattedrale. 
Perché ha scelto di Nro ^ 
slT 

Volevo dare un piccolissimo 
segno di solidarietà alta gente 
dei popolo, olla gente di quel¬ 
le periferie. La gente ha capito 
di essere stata preferita dal 
nuovo vescovo con questo 
gesto di presenza, 
n cardlaate Panwlwdo, lo 
acorso 6 febhndo, osi cor» 
eo delia soa omelia duran¬ 
te i festcolamend della 
pahoaa di Catania, ha ds- 
rameate aicmto la clasae 
poUdea di questa città. 
UladmaonL ano dri potiti- 
cl piò lutoiavoll e potenti 
ha risposto al cardinale 
dalle cokmnc di un quoti¬ 
diano, dicendo chiaramen¬ 
te che a Catania la Cblcaa 
non deve occuparsi di p<^ 
litica. Lei CMt ne p^tsa? 
La Chiesa non deve occu^rsi 
di politica. Ma di valori etici, 
che sono sottesi alia vita poli- 
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manifestano per il borgo na¬ 
tio. Salvo poi tornare, nel 
borgo natio, dopo congrui 
soggiorni in città evolute, e 
scoprire che manca il cesso e 
la gente è ferocemente pron¬ 
ta a tagiiartì i panni adoosso 
non appena metti la testa fuo¬ 
ri dalla porta. Come scrìve 
Beniamino Placido delie «ca¬ 
se», di cut film e foto non ren¬ 
dono «la puzza di vacchina 
mista a segatura che serviva a 
pulire l'androne e che investi¬ 
va il visitatore fin daii'ingres- 
so. La puzza di cipria mista a 
sudore che accoglieva li visi¬ 
tatore giunto nei salotto; ia 
puzza dei profumi di poco 
costo, dei (iati affaticati, dei 


fica, la Chiesa si deve occupa¬ 
re per dovere elementare. I) 
partìtismo non ci ^qwrtiene. 
La politica come azione ope¬ 
rativa per risolvere i problemi 
non ci appartiene. Ma sui va¬ 
lori etici che sottostanno all'a¬ 
zione politica noi non soltan¬ 
to abbiamo il diritto, ma ab¬ 
biamo il dovere di intervenire. 
Noi parliamo In nome del 
Vangelo; ossia In nome dell'o¬ 
nestà, della correttezza, della 
lealtà; parliamo In nome del 
globale e vero progresso per 
la gente. Noi queste cose dob¬ 
biamo dirle! il resto, il mo¬ 
do in cui si le una giunta o si 
dà un appallo dal punto di vi¬ 
sta tecnico non è di nostra 
competenza. Ma che d sla 
ieaità nella conduzione delle 
politica o nell'assegnazione 
degli appaili, questo si è di no¬ 
stra competenza. Ho detto 
chiaramente ai politici riuniti 
in cattedrale che non andrò 
mai ad invadere il campo che 
non mi compete; però nessu¬ 
no deve venire a dirmi se io 
devo parlare di correttezza, di 
onestà oppure no. 

Lei è auto U BriBo veact^ 
ve a periare « BBfla a €•- 
laaia, per di piò la oa'oe- 
cealQDe eoteaDe cose la 
sue priBa OBella. Queeto 
vuoi dire che d sarà aa lB> 
pe^ plh dbetta della 
Ctalesa cataaete sa queeia 
tevTeao? 

Francamente non so se sono 
stalo il primo a parlare di ma¬ 
fia. Certo, noi non abbiamo in 
mano la chiave per risolvere i 
problemi che abbiamo di 
fronte. Abbiamo, però, le in- 


ANNA PEL ao SOFFINO 

Le colline 
dell'amore 


corpi mal lavati che lo awol- 

E jeva - implacabile - se si 
nollrava in una stanza». E. se 
si guardano le foto delle «ra¬ 
gazze» (come appaiono, per 
esempio, nell'elegante com¬ 
memorazione tracciata nel 
recente libro di Guido Verga- 
ni «Quando le persiane erano 
chiuse», editore Mondadori), 
si vede che non erano poi 
queste Veneri irresistibili; an¬ 
zi, sembrano ragazzone in 
ceiiuUte, malamente agghin¬ 
dale di pizzi neri e giarrettie¬ 
re, robetta da baraccone. 

E allora, di dove viene tan¬ 
ta nostalgia maschile, e tanta 
voglia di ripristinare l'Istitu¬ 
zione? I sociologhi, sempre 
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attenti ai fenomeni della no¬ 
stra società complessa, fanno 
notare che i casini erano luo¬ 
ghi di socializzazione per i 
ma.schi giovani, per i maschi 
solitari, per i maschi lontani 
da casa, per i maschi mariti 
frustrali; e che era forse più 
importante stare li. a chiac¬ 
chierare, a commentare, a 
scherzare, che non l’atto in 
sé. Il quale atto, peraltro, era 
un'importante forma di ini¬ 
ziazione al sesso, un banco di 
prova per preparar^ adegua¬ 
tamente alle performance 
con mogli e amanti. E, forse, 
una casa è sempre una casa, 
anche se è un casino, e den- 


dicazloni di ordine etico e 
morale da dare e abbiamo il 
dovere di darle. Pensiamo 
quindi ad una Chiesa che sià 
coscienza critica. Piima avevo 
sempre sentito dire che a Ca¬ 
tania e nella Sicilia orientale 
non s) feltrava una presenza 
mafiosa. Oggi bisogna render¬ 
si conto che a Catvtia la mafia 
c'è ed è organizzatisslma. Di 
fronte a questa realtà di una 
mafia nuova, organizzata in 
maniera sofisticala, abbiamo 
il dovere inalienabile di schie> 
farci in una condanna feimis- 
«ma di .queslo fenomeno, b 
credo che tutta la Chiesa cala- 
nese sarà unita a) vescovo in 

a uest'attefflìainento di severa - 
provazbne. 

A Catania notte vtrfte le 
realtà cattoliche di baoe e 
le poivocclde coohMeile di 
frOBlIen il fono loBenta- 
te di ritrovorol oole di 
baateabattaiUedoriaol- 
me contro U degrado la col 
è caduto la città. SI potrà 
nywrare questo ItoluBeD- 

Sl, non c'è dubbio. Non deve 
meravigliare che possano es¬ 
serci zone di frontiera e zone 
di retrovia. Nella Chiesa, che è 
un organismo vastissimo, c'è 
una gamma di persone e di 
sensibilità diverse, per cui si 
creano punte di diamante ca¬ 
riche di profetismo, mentre al 
contempo vi sono settori un 
po’ più lenti, lo comunque 
credo che la Chiesa catenese 
sia ricca di energie e, riuscen¬ 
do a trovare un punto di con¬ 
vergenza. la città avrà a dispo- 
azione una notevole forza di 
rinnovamento. È per questo 
che ia Chiesa deve vìvere non 
nel palazzo, ma nel quaillere, 
in mezzo alla gente, tn modo 
che il SUD rinnovamento sìa 
aiKhe il rinnovamento della 
società civile. A Catania le in- 
teìligenze, le forze, ia fantasia 
ci sono e si sprecano. Bisogna 
vincere il fatalismo, lo scorag¬ 
giamento e l'individualismo 
che ci fanno adagiare sulla si¬ 
tuazione esistente senza vede¬ 
re ciò che dì positivo si può 
fare per andare avanti. 


Inteirvento 

La Middle America 
dopo il duello 
tra Bush e Dukakis 


GIANFRANCO CORSINI 

■ ORO mofti i criteri obiettivi in base ai quaii si può 

^ giudicare il risultato del dibattilo fra Bush e Du- 
% kakis, e gli organizzatori delie due campagne 
< elettorali lo hanno fatto insieme agli speciaiisti 
B di media con risultati molto diversi. Si è valutata 
la «performance», la personalità dei due con¬ 
tendenti, la pertinenza delle loro risposte o il 
modo in cui queste sono state presentate; ma il 
criterio finale di giudizio resta nelle mani di 
milioni di elettori indecisi che, in base a questo 
e al prossimo dibattito televisivo, dovranno sce¬ 
gliere a novembre tra il candidato repubblicano 
e quello democratico. 

Un sondaggio telefonico a caldo ha mostrato 
una prima superficiale reazione a favore di Du- 
krdiis, ma può darsi che questo pubblico non sia 
sufficientemente rappresentativo di quella parte 
dell’elellorato che vuole ricavare dal confronto 
fra i due contendenti una idea più concreta 
della scelta che à accinge a fare. E da questo 
punto di vista, se gli elettori indecisi e contesi 
devono essere ricercati essenzialmente entro 
quella zona nebulosa deila Middle America che 
è ometto di (ante attenzioni, allora il giudizio 
diventa più complesso. 

1 due candidati, ad esempio, sono stali co¬ 
stretti a mettere le carte in tavola riguardo alla 
loro collocazione «ideologica», e se Bush mali¬ 
ziosamente etichettato Dukakis come «liberale 
spendaccione», questi io ha fatto apparire chia¬ 
ramente come il conseivatore amico dei ricchi. 
La strategia repubblicana dello spauracchio del¬ 
la «svolta a sinistra» è stata seguita con fermezza 
in questo primo dibattito che ha as»inlo quindi 
un tono marcatamente ideologico. A questa tat¬ 
tica Dukakis ha risposto, soitecitato dai tre gior¬ 
nalisti interlocutori, con tutta una serie di preci¬ 
sazioni sui veri problemi che hanno messo in 
risalto ia genericità dei propositi di Bush. Ed ha 
ribadito il principio della leadership e della 
•competenza» formulato già nel suo discorso di 
Atlanta. 

L’ultimo sondaggio delCAbc-New York Times 
ha rivelato pochi giorni fa che il 67 per cento 
dei potenziali elettori considera cruciale la que¬ 
stione delta competenza e solo il 19 per cento 
ritiene i problemi, le «ìssues», di primaria impor¬ 
tanza. Da questo punto di vista id dovrebbe dire 
che per molti il criterio di scelta del presidente 
è ancora diverso da quello di coloro che in 
queste ultime settimane hanno costantemente 
richiamato I due candidati ai problemi. 

1\ittavia Bush ha posto sul latito aggressi¬ 
vamente una serie di questioni che trascendono 
il campo strettamente politico e investono inve¬ 
ce quello della morale o dei «valori». Qui è àfh 
parso in sintonia con la destra del suo partito, 
difendendo la pena di morte, condannando l'a- - 
botto e mettendo in questione il patriottismo di 
Dukakis. Purtroppo sono queste ie «Issues» che 
dividono quella Middle America che si sente 
meno preparata a decidere su) disavanzo de) 
bilancb o le ^erre stellari e preferisce lasciare 
al governo questo tipo di decisioni. 

j» a anche qui, In realtà, sulla carta le cose appaio- 
il no tuttora confuse. Secondo l sondaggi la mag- 
f I gioranza degli americani è favorevole alla le^- 
JL stazione attuale sull'aborto, è divìsa sulla pena 
di morte, ma è unita sulla richiesta di riportare in 
preghiera nelle scuole. E seriiribile tuttavia al 
problema della casa e soprattutto della assisten¬ 
za medica, ma é ancora profondamente antico¬ 
munista e ritiene che Bush dia maggiori garan¬ 
zie per mantenere un’America «forte». 

Se gli indeci^ stanno nel «mezzo» geografico 
e culturale deirAmerìca che andrà alle urne, 
sono molte te questioni che ancora lì dividono. 
Da un lato sono stati rassicurati da Bush su alcu¬ 
ne di esse, ma dall'altro sono stati anche rassi¬ 
curati da Dukakis su altre. 'Hitli i sondaggi, infi¬ 
ne. nvelano un diffuso disagio nei confronti del¬ 
la candidatura alla vicepreadenza di Dan Quay- 
le e maggiore tranquillità nei confronti dei de¬ 
mocratico Bentsen. Anche questo elemento dì 
insicurezza che molo giocherà al momento del 
voto? 

È probabile che, anche in risposta alle reazio¬ 
ni di questi giorni ed ai prossimi sondaggi nazio¬ 
nali, nel secondo dibattito { due candidati si 
caratterizzino ancora di più e gii etettori abbia¬ 
no la pos^bilità di fare nuovamente i conti con 
le loro stesse contraddizioni per trovare un pun¬ 
to di equilibrio tra le loro re«i esigenze e i loro 
valori «ottocenteschi» - come lì Iw definiti l'ex 
governatore della California - s^sso in aperto 
contrasto. 

Probabilmente, come ha ricordato il diretto¬ 
re delle comunicazioni nel campo di Dukakis, 
■non vincerà chi dimostrerà di avere un piano 
migliore per gli asili nido o per il seivìzio sanita¬ 
rio, ma quello dei due te cui proposte dimostre¬ 
ranno agli elettori che è un leader capace dì 
realizzare le cose che essi desiderano». 



tro la casa una donna acco¬ 
gliente è pur sempre in cima 
ai desideri maschili. Perché 
le donne non mancano, nelle 
strade, anche oggi, disposte 
^lì amori mercenari. Ma vo¬ 
lete mettere la sicurezza dei 
casino, con l'igiene garantita 
e lo Stato che legittima il tut¬ 
to? 

Queste sono intuizioni 
femminili, da parte di una di 
quelle donne che di casini 
hanno seniUo parlare dopo i 
vent'anni, perché allora alle 
ragazze cose simili non si di¬ 
cevano. E. quando l'abbiamo 
saputo, che una cosa simile 
esisteva, e abbiamo saputo 
che i nostri fidanzati erano (o 
potevano essere stati) fre¬ 
quentatori di postrìboli, ne 
parlavamo tra di noi all’uni¬ 
versità, e ci chiedevamo che 
razza mti di sesso fosse, quel¬ 
lo che vi veniva praticato. 
•Ottentotti», dicevamo dei 
nostri coetanei, e degli uomi¬ 
ni in generale. Perché Otten¬ 
totti, allora, per noi, era il 


massimo della selvaggeria, 
educate com'eravamo a 
prendere in considerazione, 
come culture lontane, solo 
quella greca e latina. Ma poi 
leggevamo i romanzi ameri¬ 
cani, e volevtuno essere posi- 
tiviste e materìaiiste. e non 
appanre ingenue come edu¬ 
cande, e così facevamo finta 
che (e case chiuse fossero 
un’owietà incontrovertibile, 
e magari godibile. E, invece, 
ne eravamo profondamente 
scandalizzate, e sconvolte 
dalla palese ingiustìzia de) 
trattamento che si faceva a 
noi e a loro, le puttane: per¬ 
ché se un uomo ha voglia di 
sesso dovrebbe fare come 
appunto consigliava l'onore¬ 
vole Merlin: «Vada a cercarsi 
una ragazza». E la tratti come 
una persona, aggiungiamo 
noi. E così ringraziamo anco¬ 
ra la compagna Una Merlin, 
per le sue vittoriose battaglie, 
nel trentennale delia chiusura 
delle case chiuse. Chiuse e 
cancellate, una volta per tut¬ 
te. 
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L’offien^ 
della nuifia 


Antonino Saetta massacrato 
in auto insieme al figlio 
È rawertimento per chi 
vuole combattere le cosche 



L'Alto 

commissario 

antimafia 

Domenico 

Sica 

(secondo 
da sinistra) 
sul luogo 
dell'agguato 
mafioso; 
sotto, 
il giudico 
Saetta 
trucidato 
con il figlio 


Toma il 


Due mitra, 47 proiettili, riaprono la caccia grossa 
delia mafia assassinati il giudice Antonino Saetta, e 
suo figlio, Stefano, un povero ragazzo mentalmente 
labile. Qualche anno fa la casa al mare dei Saetta 
Calle porte di Palermo) era stata data alle fiamme 
Uomo mite, magistrato integerrimo Questo pomeng* 
gio 1 funerali, a Canicattl. In serata, a Caltanissetta, è 
giunto il ministro Oava, che si è incontrato con Sica 

DAI.U NOSmA BEDAZIOWE _ 

8AVÌMO LOOATO 


■i PALERMO Ancora la ma¬ 
lia Ancora sangue sulle to¬ 
ghe I macellai di Cosa nostra 
tornano ad imbracciare rarti- 
gileriji. colpiscono io Stato, 
Qislniggono una lamiglla, 
sghignazzano beffardi II parti¬ 
lo della normalizzazione è 
servito hanno assassinato un 
oliimo magistrato, hanno as- 
toasinaio anche suo figlio, tor¬ 
nando così ad essere i prota- 
goniid veri del «caso Paler¬ 
mo* E un Grande Delitto Un 
monito per Falcone e il suo 
•pool* Un monito per TAlio 
Commissario Sica Un monito 
all'Intera categoria di magi¬ 
strati, grandi e piccoli, che per 
un motivo o per l'altro si stan¬ 
no occupando di inchieste o 
processi alle famiglie deH'e- 
rolna 

Si arriva in ritardo per dare 
un'occhiata ai poveri corpi 
dei giudice Antonino Saetta, 
di Gdanni, e di suo fistio Stefa¬ 
no, che ne aveva 3u In com¬ 
penso è sufficiente guardar 
dentro l'auto delle vittime - 
una Lancia Pnsma, color cele¬ 


ste ’ per farsi un'idea della fe¬ 
rocia del macellai mafiosi 
Hanno esploso 47 colpi di mi¬ 
tra Sangue dappertutto Bran¬ 
delli di carne, brandelli di ve 
stili Un paio di mocassini ne¬ 
ri, forse di Stefano Nel sedile 
posteriore due quadri ad olio, 
uno è Intitolato «La salsa in 
bottiglia- Sul cruscotto un 
pacchetto di sigarette Bis, un 
portasigarette In rame 
Non sono ancora le 23 di 
domenica, il cielo è stellato, 
lungo lo scorrimento veloce 
Agngento-Cailanlsselia, un 
padre e un figlio chiacchiera¬ 
no del più e del meno, diretti 
a Palermo Tornano dalla resi¬ 
denza estiva di Canicatti 1>a 
oggi e domani, Saetta doveva 
rientrare nel suo ufficio al pri¬ 
mo piano del palazzo di giusti¬ 
zia nel capotuogo 11 magistra¬ 
to guida lentamente, è un po' 
stanco, lino all ulilmp ha pen¬ 
salo di rinviare la partenza al 
mattino seguente C'è una te- 
stimonianu precisa, mollo 

g rave Quella di Roberto Saet- 
I, trent'annl, figlio del giudi- 


In 20 anni 8 giudici 
uccìsi in Sicilia 
dai commando mafiosi 


mitra contro 



ce, che domenica sera aspet 
lava a Palermo il rientro del 
padre e del fratello E lui stes¬ 
so, distrutto dal dolore, men 
tre passeggia nervosamente di 
fronte alla camera mortuana 
del cimitero ad avanzare dub¬ 
bi e sospetti Ascoltiamolo 
•Eravamo tre figli, ora sla¬ 
mo due orfani Mio padre mi 
chiamò una prima volta do¬ 
menica sera verso le nove Mi 
disse sono indeciso, forse re¬ 
stiamo a Canicattl, dalla mam¬ 
ma Poi, poco dopo le dieci, 
ha richiamato annunciandomi 
il cambiamento di program¬ 
ma Solo chi ascoltava la tele¬ 
fonala poteva mettere a segno 


un piano criminale tanto per¬ 
fetto Ormai sono guasi sicu¬ 
ro Avevamo il telefono sotto 
controllo No Mio padre non 
era preoccupato Mio padre 
non aveva ricevuto minacce. 
Mio padre faceva volentieri a 
meno dell'auto blindata, che 
qualche volta adoperava a Pa¬ 
lermo» 

I macellai mafiosi sanno an¬ 
che questo Porse per questo 
eseguono la sentenza di mor¬ 
te, m provincia di Callanlsset- 
la, dove le difese dell uomo- 
bersaglio si presentavano ul- 
tenoimente sguarnite I killer 
sono a bordo di una Bmw, ru¬ 
bata ad Agrigento il 17 set¬ 


tembre Sarà trovata incendia¬ 
ta, poche ore dopo l'agguato, 
a qualche chilometro di di¬ 
stanza Un brevissimo insegui¬ 
mento Una poma sventaglia¬ 
ta di mitra, diretta ai magistra¬ 
to L'auto sbanda, finisce len¬ 
tamente la sua corsa, e per 1 
macellai finire a colpi di mitra 
i due poveretti è ormai un gio¬ 
co da ragazzi Telefonata ano¬ 
nima alla questura di Agrigen¬ 
to Gazzelle e volanti a sirene 
spiegate E naturalmente ie ri- 
costruzioni, 1 niievi, la maca¬ 
bra cont^iiità dei proiettili 
andati a segno almeno una 
decina per Antonino Saetta, 
tre alla testa, due al tomce, 
quattro al braccio destro H 
padre ha cercato di riparare d 
figlio dall'improvvisa tempe¬ 
sta di proiettili Con Saetta, 
appena due settimane dopo 
l’uccisione a Trapani de) giu¬ 
dice Giacomelli, sale a sette 1) 
numero degli alti magistrati si¬ 
ciliani giustiziati da Cosa no¬ 
stra un giorno di 17 anni ia 
toccò al procuratore capo di 
Palermo, Scastione, poi, uno 
stillicidio, da Costa a Terrano¬ 
va. da Giaccio Montalto a 
Chinnici Perfino la strage col 
timer, a Pizzoiungo, doveCa^ 
lo Palermo rimase miracolo¬ 
samente illeso Vediamo per¬ 
ché è caduto sulla trincea an¬ 
timafia il giudice Saetta 
Una simbologia perfetta, 
quella evocata dagli squadro¬ 
ni della morte, non c'è che 
dire Saetta aveva presieduto 
la Corte d ^ipello fwr la «stra¬ 
ge ChinnlcU che • il 14 giugno 


ì ghidìd 


1985 - aveva inflitto l'ergasto¬ 
lo al capomafia Michele Gre¬ 
co, a suo fratello Salvatore 
Aveva presieduto la^Corte che 
inflisse I ergastolo a^tre pen 
colosissimi colonnelli delle 
sercilo dei «corleonesi*. Puc¬ 
cio, Madonia e Bonanno, per 
1 uccisione del editano dei 
carabinien della Compagnia 
di Monreale, Emanuele Bacile 
(neil'BO) I tre, invece, in pri¬ 
mo grado erano stali assolti 
per insufficienza di prove dal¬ 
l'attuale capo della Procura di 
Palermo, Salvatore Curii Giar- 
dtna Come non bastasse, il 
suo nome nentrava in una ro¬ 
sa molto nstrella dalla quale 
sarebbe stato scelto il futuro 
presidente per la Corte del- 
l'appello de) maxiprocesso 
Insomma, passalo, presente, 
futuro dei suo curriculum, fa¬ 
cevano di questo giudice la 
vittima ideale 

C'è chi sostiene che l'ab- 
biano ucciso a Callanissetia 
perché in questa città lui ave¬ 
va dato l'ergasloio ai Greco 
C’è chi trova la spiegazione 
nel fatto che qui si muoveva 
pnvo di auto blindata. C’è chi 
racconta di un patto sotterra¬ 
neo fra le famiglie maliose 
che stabilirebbe una tregua 
militare nello scenario paler¬ 
mitano Sono pariicolan in 
qualche modo secondari E i 
summit che ieri mattina si so¬ 
no moltiplicati in un duna di 
Inconcludente frenesia non 
hanno sciolto dubbi o interro- 
alivi L’alto commissario Sica 

impielnlo. «È una sfida con¬ 


tro di tei, dottor Sica?» Sica 
non raccoglie Ecco Salvatore 
Celesti, procuratore capo di 
Caltanisseita «Sarà il mio uffi¬ 
cio a condurre I inchiesta 
Saetta prestava servizio a Pa¬ 
lermo Il delitto è stalo com¬ 
piuto in territorio nlsseno» 

Ci sono anche il procurato¬ 
re generale di Palermo Vin¬ 
cenzo Pajno, Salvatore Curii 
Giardina, il procuratore capo. 
Antonino Meli, il responsabile 
dell’ufficio istruzione Hanno 
Tana un po’ smamta, concor¬ 
dano sul tatto che con un si¬ 
mile delitto «la mafia ci ricac¬ 
cia indietro di molti anni*, ma 
di parlare con i cronisti non 
hanno molta voglia Gii elicot¬ 
teri ronzano alti Cortei di au¬ 
to blindate vanno su e giù da) 
luogo del delitto Già visto, già 
raccontato Cosa nostra ha as¬ 
sistito pazientemente, forse 
con un pizzico di dlveriimen- 
lo, alle dunssime polemiche 
divampale questa estate Ha 
avuto modo di fare i suoi con¬ 
ti E siccome due più due la 
quattro, doveva tornare pre¬ 
potentemente a prendere la 
parola «C’è questo Saetta - 
avrà esordito qualcuno ne) 
consueto inbunale ombra 
presieduto dal killer di turno 
SI può lare un lavoretto pulito, 
senza correre rischi particola- 
n E VI ricordo che Saetta ha 
rovinato con le sue sentenze 
tanti padri di famiglia Che ve 
ne sembra?* Vada per Saetta, 
avranno risposto gii altri con¬ 
vitati di pietra 


Paria uno dei «Chi l’ha ucdso 
controllava il nostro telefono» 


FRANCESCO VITALE 

H CALTANISSEnTA «Ho 




Rocco Chinnici 


sospetto che ia mafia tenesse 
il telefono di casa sotto con- 
trolloH La clamorosa denun¬ 
cia viene da Roberto Saetta 
treni anni, figlio dell’alto ma 
gistrato ucciso domenica sera 
; a Canicattl Qualche anno fa 
gli avevano incendiato (a villa 
ai mare Antonino Saetta 66 
ao' presidente di Corte 
d a, yello nel Tnbunale di Pa 
(ermo non aveva modificato 
le proprie abitudini nemmeno 
quando il suo lavoro lo aveva 
furiato ad occuparsi di prò 
cessi difficili Non aveva ri 
nunciato ad esempio atta di 
stensiva passeggiata serale m 
via Libertà con moglie e figli 
Sopportava a malapena la 
scoria che gli avevano «affib 


biato» dopo aver condannato 
all ergastolo i fratelli Michele 
e Salvatore Greco per ia stra 
ge Chinnici e dopo che aveva 
inflitto la massima pena ai pre 
sunti killer del capitano dei 
carabinieri Emanuele Basile, 
UCCISO net 1960 a Monreale 
La macchina blindata Antoni¬ 
no Saetta ia utilizzava soltan¬ 
to per fare il tragitto da casa 
sua a palazzo di Giustizia il 
sabato e la domenica pero 
saliva a bordo della sua «Lan 
eia Prisma* c andava a trovare 
la moglie a Canicatti senza 
paura, senza che avesse li mi¬ 
nimo sospetto di essere entra 
to nella lista nera dei carnefici 
di Cosa Nostra 
■Mio padre era un uomo 
semplice - dice Roberto Saet 


ta, 30 anni, secondogenito de) 
magistrato ucciso - svolgeva U 
suo lavoro onestamente In fa¬ 
miglia non parlava quasi mai 
della sua attività di magisirato 
Ma in occasione dei processi 
Chmnici e Basile ovviamene 
era un po' più teso, avvertiva il 
peso delta responsabilità* 
Roberto, gii occhi gonfi di 
pianto, è stata l'ultima perso¬ 
na a parlare con il giudice ihi- 
ma del brutale assassinio «Mi 
ha chiiunato da Canicattl in¬ 
torno alte nove e mezza di do¬ 
menica per dirmi che si sa¬ 
rebbe messo HI viaggio non 
pnma delle dieci* Il giovane 
ha un sospetto «Cr^lo ctw 
quella telefonata sia stata in¬ 
tercettata dalla mafia La deci¬ 
sione di ntomare a Palermo in 
serata, mio padre, l'ai^a {Me¬ 
sa soltanto pochi mimiti pnma 


di telefonarmi Mollo spesso, 
in passato, ha fatto nlomo a 
casa U lunedì mattina» 
Roberto Saetta, una laurea 
in giurisprudenza, viveva in¬ 
sieme al padre e al fratello 
Stefano, anche lui massacralo 
dal piombo dei killer di Cosa 
Nostra Minacce, awerilmen 
n? Roberto Saetta scava nelle 
pieghe della sua mente e rac¬ 
conta un episodio di qualche 
anno fa «Dopo la sentenza 
del processo Chinnici. la no¬ 
stra casa al mare fu data alle 
fiamme Sull ongine dolosa di 
quell incendio non abbiamo 
mal avuto dubbi Ma non vi 
prestammo particolare atten¬ 
zione poiché m quel periodo 
parecchi alln villini della zona 
subirono furti ed attentati» 
Gente onesta e benestante, i 


Saetta Luigia Pantano, la mo¬ 
glie dell’alto magistrato assas¬ 
sinalo, è proprietaria di un de¬ 
posito di medicinali a Canicat- 
ti 

Antonino Saetta era uno 
dei tre giudici candidati a pre¬ 
siedere li dibattimento del¬ 
l’appello del «maxiprocesso» 
Che sia in questo incanco la 
chiave del delitto^ 

«Lui - dice ancora Roberto 
Saetta - sperava di non essere 
designato per il maxiproces¬ 
so Non per paura, ma soltan¬ 
to per il notevole dispendio di 
energie che avrebbe compor¬ 
talo quel processo con oltre 
quattrocento imputati» Ades¬ 
so quella poltrona di prest- 
denle del maxi, scolla La ma¬ 
fia ha lanciato un messaggio 
chiaro. Inequivocabile allro 
che vittona dello Sialo* 


Convocato 
il Comitato 
per i servizi 
di sicurezza 



in seguito aH'assas^nio dèi giudiM Saetta, l'on. Mario Se¬ 
gni. presidente del comitato parlamentare per t leivlii di 
sicurezza, ha disposto per domani la convocatone urgen¬ 
te di questo organisma Nella riunione verri esaminato 
aiH;)rofonditamente U problema dell'impiego del t«vU di 
sicurezza nella lotta contro la mafia. 


Oggi 

a Canicattl 
i funerali 
del giudice 


I funerali del dottor Steltac 
dei figtio Stelano aaranno 
celebrati oggi alle ore 16 
nella chieu madre di Cani' 
cani A Caltanisaetta, do¬ 
mani. in municipio II sinda¬ 
co Raimondo Maira e il pre- 
sidenle della Provincia Co¬ 
simo Cigna presiederanno una nunione congiunM dal 
Consigli provinciale e comunale. 


Il sindaco di Canicald, Giu¬ 
seppe Arontea. ha procli- 
mato il lutto cittadino ad In 
convocato Mr oggi um le- 
dule uiaordinuie del Con¬ 
siglio comunale. All'ordine 
del giorno i le commemo¬ 
razione del giudice Anloni- 


E il comune 
proclama 
il lutto 
cittadino 


no Saetta assassinalo dalla mafia 


«Con il figlio 
Stefano 
tutto il tempo 
libero» 


«Un uomo mite, semplice c 
cnstallino. Un ms^strato 
abituato a lavorare nell'om¬ 
bra, che non è mai stato 
protagonista» A tracciane 
questo rapido prolUo uma¬ 
no e professionale di Anto¬ 
nio Saetta è il pretore Ani» 
nio Ardito, college e anzitutio amico dei giudice aisaselnA* 
to «Lo conoscevo molto bene*, dice Ardito, il ricordo 
dell’amico comincia con la rievocazione di un dramma 
familiare «E il dramma del Hglio, affetto da una turba 
psichica Nino Saetta lo visse intensamente, ma con la pKk 
grande serenità Con il ragazzo aveva stabilito un nppoito 
molto particolare, dedicandogli la maggior parte oel suo 
tempo Fuori dairuffido stava sempre con Stefano, un 
padre affettuoso, premuroso, tenerissimo verso un ragaz¬ 
zo tanto sfortunato*. La malattia dei figlio portò il guolce 
Saetta a Genova. A metà degli anni Settanta, per a^ere 
i) giovane, in cura In un centro ospedaliero specializzato 
nei trattamenti psichietrtei, i) dottor Saetta chiese e otten¬ 
ne Il trasfenmento nel capoluogo ligure. «Tornò a Palermo 
- riarde il pretore Ardilo - nel 1978, quando II fttfio 
mostrava promettenti segni di recupero*. 


Massimo Brutti 
a Palenno: 
la solidarietà 
deiCsm 


Il coiulgllm dpi Cim, Mu- 
simo Bniiil h* Incontrzto 
nell’ullicki del pmldeni* 
della Corte d'appello di «e- 
lenno. Cannelo Conti, alni 
magistrati e collabonlori 
del dottoc Saetta. -Sono ve- 
nulo - ha detto Bnml - ■ 
portaire le zolidarletl del Cm ai ntaglMnlI pelennilan). 
L'assauinio delgludIceSeetta aasume un graiMino ilgnl- 
llcaio Iniimidetorio anche peiché per le prime volte viene 
colpito un mnglunio del aettore giudicente. SI Irena di un 
cnmine di tipo leitoriMIco. Un nuovo Bllirmanleepiiodlo 
di quelle losca trame che Insenguint Peleimo.. Una dale- 
gazione del Csm assillerà al funerali del dottor Saatta e dal 
figlio a Canicattl 

Summit con Cava •Mihistro cav*. «i snunfo- 

. ' nelnSidiiaèwiiheoiiii* 

«impOnCInO loft. Cava. .E con» al puh 

te scorte rispondere _n questo, *► 

ai più esposti» 


manda?». «Ministro, H Pd 
ancor» oggt è tomaio a 
chiederò le sue dimlzzionl. 
^ valutando l'«ventu|ÌÌtÀ 
di lasciare i'incancoT». Cava, levando le braccia al ctelot 
«No. non mi lacci» parlare di questa storia* Un'ora • 
mezzo di summit, nella prefettura di Caltanisaetta, alla 
presenza dei ministro dedi Interni Fra gii l'alUt, l’alto 
commissano per la lotta alla malia Domenico Sica, il capo 
delia polizii Parisi, il generale Jucci, comandante deU'A^ 
ma, Pellegrino, comandante della Guardia di Finanaa. Di¬ 
chiarazioni a denti stretti II ministro d^U Interni «Fono 
dire che imponemo le scorte a tutti i gtudid |gù esposti. 
Dovremo affrontare in Parlamento, con una apposti» "GO^ 
sia preferenziale”, la discussione sid poteri ^rectali dell'd- 
to commissariato, il dibattilo per la nradifica della legge 
Rognoni-La Torre Si tratterà di predi^KNre un "pacchet¬ 
to' di provvedimenti nella lotta alla droga*. Sica, acurisd- 
mo in volto, non risponde a nessuna domanda Qualcha 
giorno fa aveva fatto sapere ufficiosamente di giudicare la 
situazione siciliana «mmlo fluida, ad un passaggio delica¬ 
tissimo* Parole in qualche modo premonitria di una gi¬ 
gantesca controften^ maliosa? «Si può pensare*, r^rlica 
gelido I rappresentanti delle tre polizie insistono conco^ 
demente su un bilancio altamente positivo deirincontio di 
ieri sera «Estremamente operativo, concreto, siamo andi¬ 
ti parecchio in profondità». 


1 




Ni PAURMO Con l'uccisio¬ 
ne degli giudice Saetta sono 
otto t magistrati caduti in Sici¬ 
lia negli ultimi 20 anni Cioè 
hel periodo di massima recru¬ 
descenza del fenomeno ma¬ 
fioso 

Il primo(l7 marzo 1969) (u 
a Nlcosia (Enna) Agostino 
Pianta uno squilibrato gli spa¬ 
rò alcuni colpi di pistola in tri¬ 
bunale Pietro Scaglione (5 
maggio 1971) procuratore 
della Repubblica a Palermo e 
nominato da pochi giorni prò 
curatore generale a Lecce, 
venne ucciso a raffiche di mi 
Ira irt via Cipressi mentre (or¬ 
nava dal cimitero dove aveva 
deposto fiori sulla tomba della 
moglie fu assassinato nell 
guato anche I autista Antoni¬ 
no Lorusso Il delitto è rimasto 
Impunito 

Il 25 settembre del 1979 in 
un altro agguato nei centro di 
Palermo Ta mafia assauinò 
Cesare Terranova e il sottuffi- 
clale delia polizia Lenin Man- 
cusochelosconavB ex depu¬ 
tato della Sinistra indipenden¬ 
te, già vicepresidente deila 
commissione parlamentare 
Antimafia, Terranova non ri¬ 
candidatosi aveva da poco ri¬ 
messo la toga e contava di es¬ 
sere nominato consigliere 
Isiruttore presso II tribunale di 
Palermo Incarico, invece as¬ 
segnato a Rocco Chinnici 

lì procuratore deita Ripub¬ 
blica di Palermo Gaetano Co¬ 
sta (6 agosto dei 1980) fu 


massacrato dai proiettili spa 
rati da un giovane sicario in 
via Cavour mentre stava ac¬ 
quistando alcuni libri in una 
bancarella Pochi giorni prima 
aveva firmato di suo pugno 26 
ordini di cattura control com¬ 
ponenti delta cosca Insenllo- 
Bontade 

Due magistrati vittime delia 
mafia nel T983 Giangiacomo 
Giaccio Montalto (25 gen¬ 
naio) sostituto procuratore 
della Repubblica a Trapani, 
ucciso a Valdence mentre in¬ 
dagava sul reticelo d interessi 
di mafiosi, trafficanti di droga 
e di armi e Rocco Chinnici 
(29 luglio) Consigliere istrut¬ 
tore del tnbunale di Palermo, 
ii dottor Chinnici perse la vita 
nello scoppio di un automobi¬ 
le imbottita di esplosivo fatta 
saltare in aria con un conge¬ 
gno radiocomandato moriro¬ 
no anche i carabinieri Mario 
IVapassi e Salvatore Bartolotta 
nonché il pprtinalo delio sta 
bile nel quale l'alto m^istralo 
abitava Stefano Li Sacchi 

Il 14 settembre scorso a 15 
chilometri da Trapani è stato 
assassinato in un allro aggua¬ 
to Alberto Giacomelli presi 
dente di sezione del tribunale 
di TVapani 

E da ricordare anche 1 at 
tentato (2 aprile 1985) al giu 
dice Carlo Palermo, in quel 
tempo sostituto procuratore 
deila Repubblica di Trapani 
Rimasero uccisi ia signora 
Barbara Rizzo Asta di 38 anni 
e i suoi due figli gemelli di sei 
anni die stava accompagnan¬ 
do a scuola 


Avrebbe presieduto Tappello di un maxiprocesso 


Povero presidente Saetta l'opinione pubblica non 
conosceva il suo nome. Ma questo magistrato, il 
primo «giudicante* vittima di un'esecuzione maliosa, 
gestì con coraggio e ngore un'eredità da rabbnvidi- 
re I due processi su grandi delitti net quali la mafia si 
sia fatta beccare con le mani nel sacco, gli omicidi 
Chinnici e Basile Ora era designato per presiedere 
l'appello d'uno dei maxiprocessi di Palermo 


VINCENZO VASILE 


■i ROMA II delitto eccellen¬ 
te era nell ana E chi si era 
illuso si ricreda Si ricomincia 
a ballare tragicamente coi 
•grandi delitti» mafiosi Lat- 
lacco è di nuovo al cuore del 
lo Stato in quella maniera 
•mirata» che soltanto la mafia 
sa fare Ed il pnmo presidente 
della Corte d appello di Paler¬ 
mo Carmelo Conti «en pas- 
sant» len mattina ha fatto an¬ 
che capire quale movente 
specifico può avere innescato 
la ripresa della grande strale 
già di sangue Conti ha rivela¬ 
to che Saetta solo qualche 
giorno fa gh si era rivolto per 
chiedergli di tornare in futuro 
ai «civile» ramo una volta am¬ 
bito per una qualificazione 
professionale intessuta su dot¬ 


ti formalismi giuridici ramo 
poi surclassato dal «penale» 
nel periodo della ripresa delle 
inchieste sulla mafia settore 
ora di nuovo ricercato da di 
versi giudici ma perché consi 
derato - non a torto - assai 
meno «pericoloso» della gc 
stione dei grandi processi 
che sono costati nella fase 
delle indagini un enorme 
prezzo di sangue alla magi¬ 
stratura 0 Costa i Giaccio 
Montalto i Chinnici i Terra 
nova) durante gli «anni di 
piombo» palermitani 
Il presidente Saetta era 
stanco Ne aveva viste tante 
Aveva inchiodato con erga¬ 
stoli gli assassini dei consiglie¬ 
re istruttore Rocco Chinnici e 


del capitano dei carabinieri 
Emanuele Basile Sentenze 
contrastate Processi dram¬ 
matici Saetta «giudice seve¬ 
ro» in certi tempi di «norma¬ 
lizzazione» quasi una colpa, 
nel «palazzo dei veleni», il pa¬ 
lazzo di giustizia palermitano 
fino a qualche giorno la teatro 
di un gioco di massacro nei 
confronti del «pool wtimafia» 
guidalo da Falcone 

«Per intanto sono a di^si- 
zione - aveva detto a Conti - 
per I grandi processi» E la 
prossima designazione (nota 
ad un pugno nstrettissimo di 
addetti ai lavori) avrebbe in¬ 
fatti visto il presidente Saetta 
ricoprire un altro incarico «m 
prima linea» proprio nell em¬ 
blematico maxibunker dove 
da due anni si svolgono i me 
gaprocessi per presiedere 
uno degli alle^ dibattimenti di 
•appello» scaturiti dalle in¬ 
chieste degli anni Ottanta 
contro una mafia che ha fatto 
da tempo la scelta strategica 
dei] attacco terroristico alte 
istituzioni 

Nulla di questa nomina era 
trapelato sui giomaii Lo sape¬ 
vano in quattro cinque perso¬ 
ne Ma nel «palazzo dei vele¬ 


ni» una voce fa presto a vola¬ 
re Ed a far scattare una con¬ 
danna a morte Saetta avreb¬ 
be dovuto gestire, infatti, un 
appuntamento giudiziano de¬ 
cisivo due maxJprocessi in 
particolare attendevano la de¬ 
signazione del presidente per 
I appello, e Conti ha fatto ca¬ 
pire che avrebbe nominato 
proprio Saetta per uno dei 
due incarichi 0 per la ripeti¬ 
zione del primo «maxiproces¬ 
so» antimafia di Palermo, 
quello più noto, scatunto dal¬ 
le riveiazion. di Tommaso Bu- 
scella e Salvatore Contorno 
con oltre 450 imputali Oppu¬ 
re per 1 appello di uno «stral¬ 
cio» dello stesso dibattimen¬ 
to. denominato il «maxipro¬ 
cesso bis», meno corpioso 
quantitativamente ma non 
meno importante in qualità se 
si pensa che olire alle rivela¬ 
zioni sui delitb di un'oUantina 
di imputati detta «mafia di pro¬ 
vincia» Il «pentito» Manano 
Marsala ha anche, tra I allro. 
lumeggiato alcune imbaraz¬ 
zanti frequentazioni del sotto¬ 
segretario alla giustizia Mano 
D Acquisto E poi c era i) «ter» 
con altri macellai mafiosi alla 


sbarra Ed i) «quater» contro 
Ciancimmo che Falcone sta 
per chiudere 

Si sta aprendo un'altra sta¬ 
gione di processi Solitamente 
reggono, perché dietro c'è 
quella specie di orologio sviz¬ 
zero che anche sul piano delle 
«garanzie» si è rivelato il 
«pool» di Falcone Saetta pre¬ 
sidente di uno di questi maxi- 
processi? Bisognava solo sce¬ 
gliere quale Ma Saetta non 
era «gradito», come non era 
•gradito» I) procuratore Costa, 
come non erano «graditi» Ter¬ 
ranova e Chinnici If ministro 
Cava e I alto commissario Si¬ 
ca devono avere a loro dispo¬ 
sizione una «intelligence* 
molto poco intelligente se 
Saetta, in predicato per que¬ 
st incarico, non disponeva di 
una scorta Che fosse un ber¬ 
saglio obbligato l’avrebbe ca¬ 
pilo un bambino Da presi¬ 
dente di sezione della Corte 
d appieno di Caltanissetta gli 
era toccalo, infatti, di confer¬ 
mare gii ergastoli ai fratelli Mi¬ 
chele e Salvatore Greco per la 
strage con 1 autobomba che 
uccise li consigliere istnittore 
di Palermo Rocco Chinnici il 


giudice coraggioso e integer¬ 
rimo che aveva (ondato il 
pool antimafia di Palermo, «al¬ 
levando* Falcone e compa¬ 
gni Cera un infiltrato dei 
•servizi», il libanese Ghassan 
Bou Chebel, che segui piasso 
dopo passo I preparativi della 
strage, informò la polizia, non 
venne creduto Bou Chebel ri¬ 
sultò un'immensa fonte di 
prove, consenti alia Corte 
d'assise di condannare all'er- 
gastoio I Greco, allora latitan¬ 
ti. fino a qualche giorno prima 
nspettalissimi Saetta non so¬ 
lo respinge g(i appelli agli er¬ 
gastoli, ma sgrava le pene 
per due esecuton, Vincenzo 
Rabito e Giovanni Scarpisi, 
che in primo grado erano stati 
condannali Solo per associa¬ 
zione maliosa La Cassazione 
cercherà di cancellare la sen¬ 
tenza con un colpo di spugna 
il libanese non e credibile, so¬ 
stiene la Suprema corte, con¬ 
fondendolo con un qualun¬ 
que pentito, anche se quando 
ha parlato, cioè ben pnma 
della strage, non aveva da 
contrattare sconti di pena Un 
braccio di ferro il 5 ottobre a 
Messina è in calendario l’en¬ 


nesimo processo A Palermo 
Saetta aveva latto un'espe¬ 
rienza analoga li SS giugno 
1988 aveva concluso un se¬ 
condo giudizio di appello sul- 
l'ucosione del calumo dei 
carabinieri Emanuele Bairiie, 
ucciso tra i) 3 e il 4 maggio 
1980, con tre ergaaUoU agli 
«uomini d'onore» tì» si fece¬ 
ro catturare <»n le frisKrie fu¬ 
manti in mano, Armando Bo¬ 
nanno, Vincenzo Puccio, Giu¬ 
seppe Madoma Gli ultimi due 
erano alia sbarra nel maxipro¬ 
cesso Buscetta, il primo è an- 
corea latitante Queiio iwesie- 
duto da Saetta era già il quarto 
processo contro assassini 
di Basile, un vero segugio, che 
aveva imboccato la pista della 
mafia «corieonese», la più po¬ 
tente, la più sanguinaria dopo 
minacce a giudici ed avvocali, 
superperizie dilatorie, so^n* 
sioni di giudizio, e d<H>o che 
un primo appello era stato an¬ 
nullato dalla Cassazione per 
un vizio di forma righile la 
mancata citazione dei difen¬ 
sori durante il sorteggio dei 
giudici popolari, Saetta aveva 
insistito Tre ergastoli Un rtu- 
dice così doveva morire M- 
solutamente 
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POLITICA Interna 


L’offensiva 
déDa mafia 


Sette pistolettate alla testa 
del sociologo che diresse 
«Lotta continua» assieme a Sofri 
Mistero sulla matrice del delitto 


Agguato mortale a Rostagno 
davanti al circolo antidroga 



_ __, , , _, 

Mauro Rostagno nella sede della Rtc a Trapani 


fi sociologo Mauro Rostagno, ex leader di «Lotta 
continua» è stato ucciso ieri sera a Trapani con sette 
colpi dì pistola davanti alla sede di una comunità 
terapeutica per il recupero dei tossicodipendenti da 
lui gestita da tre anni. Nessuna pista precisa per il 
delitto: Rostagno, tornato agli onori delia cronaca 
per una comunicazione giudiziaria per il caso Sofri- 
Calabresi, animava anche una tv privata locale 


■1 TRAPANI L'hanno atte¬ 
so all’imbrunire davanti ai 
cancelli deila comunità di re¬ 
cupero dei drogati «Saman» 
E gli hanno sparato sette pi¬ 
stolettate alla testa Neli'ag- 
guato è stato usato anche un 
fucile da caccia con il quale 
sono stati sparali alcuni colpi 
contro il lunotto delta vettura 
(una «Duna» quasi nuova) 
usata dal sociologo L'arma, a 
quanto sembra, si è però in¬ 
ceppata ed è esplosa alcuni 


frammenti del fucile sono sta¬ 
ti trovati a terra Gli investiga¬ 
toli non escludono che re- 
splosione possa avere ferito 
la persona che lo impugnava 
Nella vettura, insieme a 
Rostagno, si trovava anche 
una ragazza ospite della co¬ 
munità della quale si conosce 
soltanto il nome, Monica, e 
l’età, intorno ai 26 anni La 
giovane, che da qualche setti¬ 
mana collaborava alle rubri¬ 
che televisive di Rostagno, 


stava rientrando m comunità 
con il sociologo Monica, che 
è stata interrogata dagli inve¬ 
stigatori, non e stala in grado 
di fornire particolari sull'ag- 
guato 

Era stato uno dei protago¬ 
nisti del Sessantotto, nel fo¬ 
colaio trentino della facoltà 
di sociologia, che aveva visto 
1 «primi passi» di Renato Cur- 
CIO e Mara Cagol Mauro Ro¬ 
stagno, 46 anni, ha finito i 
suoi giorni vittima di un mi¬ 
sterioso delitto nello scena¬ 
rio delta citta più maliosa del¬ 
la Sicilia, Trapani, dove Ro¬ 
stagno guidava un gruppo di 
ex tossicodipendenti Non 
c'è nessuna pista precisa 
Qualcuno fa notare che Ro¬ 
stagno collaborava, come 
conduttore dei telegiornale, 
ad una televisione privata lo¬ 
cale, «Radloteleclne», che 


non ha nsparmiato battute 
polemiche nei confronti del- 
1 establishment politico loca¬ 
le e di qualche gruppo cnmi- 
nale L'ex fondatore di Lotta 
continua e del circolo mila¬ 
nese «creativo» di Macondo 
animava una rubrica, «Sipa- 
netto», preceduta da uno 
spot di Tote pazzanello, che 
svelava con toni un po' stra¬ 
paesani alcuni retroscena dei 
consiglio comunale e degli 
accordi sottobanco tra cor¬ 
renti de La rv era propnetà di 
un imprenditore, Puccio Bui- 
garella, i cui familian erano 
stali implicati neH'inchiesta 
sulla corruzione maliosa del 
sostituto procuratore Antoni¬ 
no Costa 

Non si capisce se da tutto 
CIÒ possa esser scatunto un 
movente per il delitto Né se 
esso debba essere cercato 


nel passato politico di Rosta¬ 
gno per il suo ruolo di prota¬ 
gonista di Lotta continua ne) 

) agosto scorso, dopo ) arre¬ 
sto di Sofn. PÌelrostefani e 
Bombpressi e Manno, aveva 
ricevuto una comtmicazione 
giudiziana per conco^ in 
omicidio premeditato assie¬ 
me al senatore Marco Boato 
e a Roberto Monni, nell'am¬ 
bito dell'inchiesta aiiromici- 
dio del commisssano Cala¬ 
bresi Negli anni sett^ita Ro¬ 
stagno a Milano era stato uno 
dei promotori del circolo Ma¬ 
condo. uno dei pnmi locali 
alternativi di Milano, dove era 
stato arrestato per spaccio di 
stupefacenti tn seguito si era 
avvicinato a religioni orienta¬ 
li, e specialmente ai giuppo 
dei «sanyiasi», una setta con¬ 
traddistinta dai colore «aran¬ 
cione». Negli ultinU anm 


un’altra svolta in direzione di 
attivila di «volontariato socia¬ 
le» La comunità di Trapani 
nentrava in quest ambito Re¬ 
centemente Rostagno aveva 
teso pubblico un suo epislo- 
iano con Renato Curcio, ne) 
quale i) fondatore delle prime 
fìr annuncia una specie di 
suo «pentimento esistenzia¬ 
le» Rileggendo i) passato Ro¬ 
stagno SI era cosi descntto 
«Un pirla, un gasato, uno che 
aveva scelto la strada facile, 
una persona vuota che cerca¬ 
va di nempirsi con l’altrui¬ 
smo. uno che aveva la pre¬ 
sunzione di cambiare il mon¬ 
do» A lYapani era come usci¬ 
to di scena Ieri aveva appena 
finito di parlare dei problemi 
della dipendenza della droga 
in una delle sue rubriche tele¬ 
visive e Slava tornando nella 
comuniià-fattona che era an¬ 


che la sua casa A Trapani era 
giunto una diecina di anni fa, 
chiamato da Ciccio Cardella, 
un giornalista editore che per 
qualche tempo era stato pro¬ 
prietario del settimanale 
•Abc» Dopo un lungo perio¬ 
do dì «riconciliazione» misti- 
cheggiante aveva trasformato 
la sua comunità «arancione» 
in un gruppo di recupero dei 
tossic^ipendenti, molti del 
quali lavorano anche nelle 
•troupe» delia tv privata as¬ 
sieme atto stesso Rostagno 
La comunità aveva sede tra 
Custonaci e Valderice, di¬ 
stante pochi chilometri dal 
luogo dove la settimana scor¬ 
sa era avvenuto un grave de- 
lillo mafioso, I uccisione del¬ 
l’ex magistrato Alberto Gia¬ 
comelli. caduto in un agguato 
forse per avere rifiutalo una 
estorsione maliosa 


Oggi il Csm a Palermo in seduta straordinaria 


Il Consiglio superiore delia magistratura si riunisce 
oggi a Palermo, in seduta straordinaria, a seguito 
dell’assassinio del giudice Saetta. L'iniziativa, che 
ripete il gesto di Pertini all'indomani dell'omicidio 
di Giaccio Montalto, è stata decisa mentre il comi¬ 
tato antimafia del Csm era impegnato nelle audi¬ 
zioni dei giudici calabresi dopo le denunce del 
grave degrado della giustizia in quella regione. 


PAMO INtWINKk 


Mi SOMA U Sicilia e la Ca¬ 
labria Un Iniracdo di simboli 
di mone ha Iraaclnalo ancora 
una volta, l'una e l'alira nella 
alesaa ore, quaaie due regioni 
Insanguinate sulla ribalta delle 
istltuiTonl Ieri, a palauo dal 
Marescialli, sede del Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura. si è misurala tutta la gra¬ 
viti dal nuovo allacco sterralo 
dall'fantisiata criminale, al 
cuore della vita democratica. 

La Sicilia a la Calabria Ileo- 
mllaio antimafia del Csm si i 
riunito per le previste audiilo- 
ni del magisirail calabresi, ma 
il presidente Carlo Smuragli! 
e gli altri consigliar! hanno do¬ 
vuto lavarsi In piedi per com¬ 
memorare Il giudice siciliano 
Antonino Saeiia, caduto nella 
none, Insieme al tiglio Stefa¬ 
no, sono I colpi della crlmlna- 
llli maliosa E nel corso di 
una giornata di tensione han¬ 
no allernaio le udiense In pro¬ 
gramma con la discussione 
sulle nspoale da dare al nuovi 
livelli toccali dalla sfida dalla 
delinquenu organizsala nel- 
I Isola. 


Il sindaco 
Orlando: 
«Effetto 
terroristico» 


WM PALERMO Orrore, ango¬ 
scia, rabbia per la nuova terri¬ 
bile esecuzione maliosa La 
città è sbigottita II sindaco 
Leoluca Orlando ha detto 
«Nonostante gli sforzi e I im¬ 
pegno di (ami, ancora si è uc¬ 
ciso È stato colpito un magi¬ 
strato, presidente di impor¬ 
tanti processi La sua uccisio¬ 
ne rischia di avere un effetto 
(errontico per i processi, an¬ 
che per quelli politici che deb¬ 
bono ancora celebrarsi Di 
fronte a tanta violenza, ipotesi 
e denunce rischiano di essere 
viziate per difetto, di non 
espnmere adeguatamente la 
gravità della realtà E necessa¬ 
rio “ ha continualo Orlando - 
evitare indebolimenti e silen¬ 
zi È ncceslsario rafforzare e 
denunciare concretamente, 
potenziare organizzazione e 
sicurezza» 

li vicesindaco Aldo Rizzo 
ha dichiarato ai giornalisti «Al 
di là delle motivazioni dei de¬ 
litto ancora oscure, si confer¬ 
ma cosi l'arroganza e la spa¬ 
valderia della sfida mafiosc 
che chiama in causa le inerzie 
parolaie del governo» 

Per uMluta mancanza <U 
spazio oggi non CKe la pagi¬ 
na «Lettere e opinioni». Ce 
ne scusiamo con 1 lettori. 


Oltre la doverosa presenza 
al funerati delle vittime, ' in 
programma nei pomeriggio di 
fìggi a CanicattI, si è fatta stra¬ 
da la determinazione di con¬ 
vocare una seduta, straordina¬ 
ria e solenne, de) «plenum» a 
Palermo. C a tutti era presente 
un precedente assai signllica- 
ilvo Era stalo Sandro Pertini, 
con uno dei suoi gesti repenti¬ 
ni e illuminati, a riunire nel ca¬ 
poluogo deli'iiola, il 26 gen¬ 
naio '83, l'organo di autogo¬ 
verno de) magistrali Il giorno 
prima la mafia aveva ucciso 
Qlangiacomo Clacclo Montal¬ 
to, sostituto procuratore della 
Repubblica di Trapani EPertl- 
ni, neil'aula magna del palaz¬ 
zo di giustizia palermitano, 
ammoni. «Come II terrorismo 
sarà sconfitta anche fa malia, 
sarà Konfitia dal forte popolo 
di Sicilia». E stamanei alle 11, 
I assemblea del Consiglio su- 
penore si riconvoca, un'altra 
volta fuori dalla propria sede, 
sulla scia di un altro efferato 
crimine 

Sono trascorsi oltre cinque 



Da sinistra, La Penta, Smuraglla e MirabcDi, nella sede del Csm, osservano un minuto di raccoglimento In memoria del giudice Saetta 


anni dalia morte di Giaccio 
Montalto Lo Stato segna ritar¬ 
di e debolezze su questo fron¬ 
te di lotta Ieri, al Csm - pre¬ 
sente anche il vicepresidente 
Mirabelli - è stata espressa in 
un documento «viva preoccu¬ 
pazione per la nuova aggres¬ 
sione alle istituzióni» ed e sta¬ 
ta ribadita la «volontà della 
magistratura di proseguire il 
proprio impegno (n difesa del¬ 
la legalità» Raffaele Bertoni, 
presidente dell'Associazione 


nazionale magistrati, ha sotto¬ 
lineato che «aU’intemo delio 
Stato sarebbe dunque neces- 
sano riflettere sulla necessità 
di ridare sostegno e fiducia m 
pnmo luogo ai giudici impe¬ 
gnati sul fronte antimafia ma 
anche alla m^istratura Intera 
e ai singoli magistrati». 

Sotto la profonda Impres¬ 
sione del fatto di sangue con¬ 
sumato in Sicilia 1 commissari 
del Csm hanno avviato, nella 
(arda mattinata, le audizioni 


sut «caso Calabria» Un impe¬ 
gno sollecitato dai capo dello 
Stato dopo l’allarme lanciato 
da Ezio Arcadi e Carlo Macrt, 
sostituti procuratori delia Re¬ 
pubblica a Locn, contro lo 
smantellamento dei po<ri anti¬ 
mafia operante m Quell’avam¬ 
posto di frontiera II dott Ar¬ 
cadi è nmasto oltre cinque 
ore nell'aula Bachelet «1 com¬ 
ponenti del Consiglio - ha 
detto aH'uscita - hanno pre¬ 
stato grande attenzione ai 


problemi degli uffici giudiziari 
calabresi, hanno chiesto motti 
chianmenti Spero di aver da¬ 
to delie risposte esaunenti 
Nella sostanza ho confermato 
CIÒ che dissi a suo tempo» In 
un'intervisla nlasciata un me¬ 
se fa ail'«Espresso», Arcadi 
aveva parlato di «una maledet¬ 
ta fretta di smontare tutto», 
anche la «piccola, fragile mac¬ 
china che pure ha dato i suoi 
frutti nel passato», e aveva os¬ 
servato che «non si applica la 


Violante: «I pudici sono stretti 
tra azioni disciplinari e mitra mafiosi» 


Net messaggi di cordoglio e di sdegno per l'agguato 
di ieri • numerosissimi • sono presenti anche osserva¬ 
zioni e critiche sulla lotta alia mafia li presidente del 
Consiglio esorta il Parlamento a varare rapidamente i 
poteri eccezionali alPAIto commissario Ma il Pci sot¬ 
tolinea «la sempre più evidente incapacità del gover¬ 
no neiraltrezzare seriamente lo Stato» e ripropone la 
questione del ministro Cava 


SERQIO CRISCUOLI 


■I ROMA L'agguato di Cai- 
tanissetta cade in un momen¬ 
to particolare si sono appena 
sopite le polemiche sui tenta¬ 
tivi di «polverizzare» Il pool 
aniimafia di Palermo, i nuovi 
poten dell'alto commissario 
devono essere discussi e ap¬ 
provali dal Parlamento, e in¬ 
tanto il mondo giudiziano è in 
fermento perchè non ottiene 
ancora dal governo quelle mi¬ 
sure di potenziamento e di 
modernizzazione delle stnJt- 
ture che da troppi anni vengo¬ 
no richieste invano Le reazio¬ 
ni politiche all'ultimo delitto 
di mafia, quindi, non si posso¬ 
no considerare «rituali» Alle 
espressioni di cordoglio e di 
sdegno, provenienti da mol¬ 
tissime personaltlà, si aggiun¬ 
gono osservazioni di vano te¬ 
nore sulle risposte che io Sta¬ 
to è in grado di mettere in 
campo contro la sfida perma¬ 
nente delle cosche 
I) presidente della Repub¬ 
blica, che quest’estale aveva 


evitato che passassero sotto 
silenzio le denunce sulla 
•smobilitazione dello Stato» 
provenienti dalla Sicilia e dal¬ 
la Calabna, ora ci tiene a «n- 
badire I intransigente e solida¬ 
le determinazione di popolo e 
Istituzioni ad affermare la so 
vranità della legge e I ordine 
repubblicano contro qualsivo¬ 
glia minaccia» Cossiga ag 
giunge che quanto e accaduto 
Ieri a Caltanissetta «è un gra 
vissimo segnale di quanto prò 
fonde e difficili da estirpare 
siano le radici della mala pian¬ 
ta della cnminalità organizza¬ 
la» 

Da palazzo Chigi ii presi¬ 
dente del Consiglio lancia un 
appello affinché sla «alta e 
unitana la risposta delle istitu¬ 
zioni, delle forze politiche, 
delle forze sociali», e indica 
un terreno di impegno con¬ 
creto «La vìa indicala dal go 
verno - afferma de Mita - di 
poteri straordman e senza 
precedenti ali Allo commlssa- 



Ferdinando Imposimato 


no, deve essere percorsa fino 
in fondo e senza esitazioni da) 
Parlamento» Ma è propno i) 

f ioverno che viene chiamalo 
n causa dall'opposizione co¬ 
munista anche in questo fran¬ 
gente «li feroce agguato - si 
legge In una nota della segre- 
tena dei Pci dimostra la fon¬ 
datezza delie denunce che se¬ 
gnalavano negli ultimi tempi 
Fa permanente forza del pote¬ 
re mafioso, la pencolosa soli 
ludine nella quale vengono la 
sciati I giudici e I servilorì del¬ 
lo Stalo piu impegnati nell a 
zione a difesa della legalità la 
gravità degli attacchi politici 
Fanciati contro di essi ^mpre 


più evidente > continua la no¬ 
ta comunista - è I incapacità 
manifestata da) governo nel- 
i attrezzare senamente lo Sta¬ 
to netta lotta alla cnminalila 
organizzala e maliosa sul ter¬ 
reno delia prevenzione come 
su quello della repressione» 
La segreteria dei Pei sottoli¬ 
nea quindi che per combatte¬ 
re mafia e camorra «occorre 
anzitutto che il governo sia au¬ 
torevole e credibile», nievan- 
do che «questa condizione 
non Sara realizzata fino a 
quando continueranno a far 
parte dell'esecutivo addinltu 
ra uomini su cui pesano in¬ 
quietanti interrogativi» Un ri- 
fenmento ancora piu esplicito 
alla posizione del ministro 
dell Interno viene fatta da Lu¬ 
ciano Violante Cava «se ne 
deve andare - dice il vieepre 
sidente dei deputati comunisti 
- e un politico dimezzato, or¬ 
mai, e non è piu in grado di 
garantire una adeguata azione 
antimafia» Violante lancia 
una dura cntica anche al mini 
stro della Giustizia, Giuliano 
Vassalli «11 ministero - dice - 
deve porsi come strumento di 
sostegno e garanzia a) lavoro 
dei magistrati non come or 
gonismo inutilmente e penco 
tosamenie persecutono E 
singolare - conclude I espo¬ 
nente comunista, che per 
molti anni è stato magistrato - 
che I giudici piu impegnati ^ 
debbano trovare stretti tra 
azioni disciplinan da una par¬ 


politica dei risultali, ma quella 
della normalizzazione» 
len sera, dopo ia lunga au¬ 
dizione. il magistrato calabre¬ 
se ha precisalo «Sia io che i 
miei colleghi siamo alia ncer- 
ca della maggiore solidanetà 
possibile tra quelli che lavora¬ 
no specialmente sui temi delia 
criminalità organizzala Vo¬ 
gliamo riunire tutto il fronte 
con tulle le nostre forze Non 
abbiamo intenzioni diverse» 
Successivamente il comita¬ 
to antimafia, ha ascoltato, fino 
a larda sera, Carlo Macri, a 
sua volta impegnalo in prima 
linea nella Procura di Locn. 
Macri aveva inviato di recente 
un ponderoso rapporto al 
Consiglio supenore. nei quale 
sarebbero segnalati molteplici 
episodi e manovre volti a 
bloccare l'iniziativa giudiziaria 
contro te cosche e gli intrecci 
con I centri di potere politico 
ed economico 
I commissari di palazzo del 
Marescialli, a seguito della de¬ 
cisione di riunire oggi il «ple¬ 
num» a Palermo, hanno nn- 
viato a giovedì pomenggip i) 
seguito delle audizioni sul «ca¬ 
so Calabria» Devono essere 
ancora ascollali il titolare del¬ 
la Procura di Locri, Rocco 
Lombardo, e l'avvocalo gene¬ 
rate presso ià Corte d’appelto 
di Catanzaro, Aldo Falsea Al 
termine sara valutala la possi¬ 
bilità di estendere l'istruttoria 
in corso ad altri magistrati ca¬ 
labresi 


Vassalli alla Camera 

«Saetta aveva 
scorta e auto blindata 
ma non la usava» 


Una ricostruzione fredda e burocratica della mecca¬ 
nica del duplice assassinio e un'elencazione scarna 
degli incarichi ricoperti dal magistrato. Sta tutta qui la 
risposta che il ministro della Giustizia, Giuliano Vas¬ 
salli, ha dato ieri in aula a Montecitorio alle interroga¬ 
zioni urgenti sull'omicidio del giudice Saetta e .del 
figlio «Aveva a disposizione una scorta e un'auto 
blindata - ha aggiunto Vassalli - ma non le ha usate». 


GUIDO OELL'AOUILA 


WM ROMA II ministro guar¬ 
dasigilli ha ricordato i quaran- 
t anni di magistratura del giu¬ 
dice Antonino Saetta 1 espe- 
nenza alla corte d'Appello di 
Genova, la presidenza della 
corte d Appello di Caltanisset- 
ta, la presidenza di sezione al¬ 
la corte d’Appello di Palermo 
E poi il processo d appello 
per l'uccisione di Rocco Chin- 
nicl e I processi di mafia a Pa¬ 
lermo tra cui quello per l'as¬ 
sassinio del capitano Basile 
Insomma un magistrato impe¬ 
gnato in prima persona nella 
lotta alle cosche cnminati e 
maliose E proprio per questi 
magistrati che specie m Sici¬ 
lia, in Calabna e m Campania 
sono maggiormente esposti 
alle pressioni, ai ricatti e alle 
intimidazioni maliose, cosa 
ha fatto e intende fare lo Sta¬ 
to? Vassalli ha parlato ancora 
«di scorte, di auto blindate, 
del disegno di leg^e per l'attri¬ 
buzione di poten speciali a 
Domenico Sica, delle annun¬ 
ciale modifiche alle legge Ro¬ 
gnoni La Torre» Una risposta 
in qualche modo scontata 
Luciano Violante, vicepre¬ 
sidente de) grupp>o comunista 
ha ritenuto di mettere in rilie¬ 
vo - oltre agli incarichi svolti 
nel passalo da Saetta • anche 
quelli che avrebbe dovuto as¬ 
sumere. «SI parlava > ha detto 
l'esponente del Pci - detratti- 
damento ad Antonino Saetta 
del maxiprocesso d'appello di 
Palermo». 


Kalashnikov 

mafiosi 


E a proposito delle misure 
di sicurezza. Violante ha ag¬ 
giunto «Non si tratta solo di 
sicurezza fisica, c’e anche bi¬ 
sogno di serenità e di tranquil¬ 
lità Oggi invece ci sono magi¬ 
strati che si trovano a lavorare 
schiacciali Ira i kalashnikov 
mafiosi e le sanzioni discipli¬ 
nari del ministro della Giusti¬ 
zia». Questo riferimento alle 
Iniziative assunte recentemen¬ 
te da Giuliano Vassalli npre- 
so e fatto proprio, subito do¬ 
po, anche dal presidente dei 
deputati della Sinistra Indi¬ 
pendente, Stefano Rodotà - 
ha irritato Silvano Labriola, 
socialista, presidente delta 
commissione Affari costitu¬ 
zionali «Mi auguro che si tratti 
di espressioni emotive - ha 
detto rivolto ai banchi della si¬ 
nistra > perché se cosi non 
fosse si apnrebbe una fase di 
scontro forte in cui il ministro 
guardasigilli non sarebbe solo 
ma troverebbe ai suo fianco 


l'intero partito aociaiistii. 
«Non è una polemica prete* 
stuosa • ha ribattuto più tardi 
Violante in Transatiantico - 
ma la realtà è nei fatti. Abbia¬ 
mo magistrati che ii aono 
macchiati di mancanze e inef¬ 
ficienze gravi che non vendo¬ 
no perseguiti, mentre quelli in 
prima linea nella lotta alla ca¬ 
morra e alla mafia cadono 
sotto procedimento discipli¬ 
nare MinferiscoalcasoArca- 
di-Macrì, al giudice Alemi, a 
Carlo Palermo per 1) quirie 
Vassalli ha ritenuto di dover 
impugnare il provvedimento 
dei Csm giudicandolo «troppo 
blando» Al contrario, il mirti- 
stro avrebbe tutta l'autorevo¬ 
lezza e tutto il prestigio, se v» 
lesse usarli, per dare trtnquii* 
lità e sicurezza agli uomini 
della giustizia impegnati nel 
loro difficile compito». 


Regole 
di civiltà 


li titolare del dicastero di 
via Arenula ha anche fomllo 
una ricostnizione dettagliata 
della meccanica dell'agguato 
mortale, senza tuttavia ag¬ 
giungere una sola parola n- 
spetto alla versione già data hi 
mattinata dagli Investigatori 
siciliani. 

La seduta, come abbiamo 
detto, era stata prograiitmala 
per consentire al ministro di 
rispondere a numerose l^le^ 
roèazloni sul funtionamenko 
deTl apparato giudiziàrio nella 
vane realtà de) paese. TVa le 
altre quella presentata da An¬ 
na Mana Finocchlaro e altri 
deputali comunisti sulla ne¬ 
cessità di adeguamento degli 
uffici giudizìan in Sicilia e C^* 
labna Anche qui VaaialU>ha 
nportato un lungo elenco di 
impegni e di cifre che non 
esaunscono, tuttavia, le lacu¬ 
ne indicate dallo stesso Consi¬ 
glio superiore delia magistra¬ 
tura neirambito delle sua ulti¬ 
me risoluzioni. 

•A fronte di una situazione 
che resta drammatica - ha di¬ 
chiarato Anna Maria Flnoc* 
chiaro > non possono bastare 
le parole date qui da) ministro. 
Non possono rauicurare. L'e¬ 
sigenza è quella di ulilinare 
lutti 1 poten di cui dispone il 
dicastero, ponendo fine alla 
querelle (ra esecutivo e magi- 
straura e impegnandosi nnbln 
fondo affinchè l'intervento 
delio Stato costituisca davve¬ 
ro un mumenio per ristabilire 
le regole fondamentali di civil¬ 
tà e di democrazia». 


1968: L'ARn/IA DELLA CRITICA 
E LA CRITICA DELLE ARMI 


te e I mitra della mafia dall’al 
tra» 

Un altro parlamentare ex 
magistrato, it senatore comu¬ 
nista Ferdinando Imposimato, 
osserva che oggi piu che mai 
le preoccupazioni espresse 
dai giudici palermitani si rive¬ 
lano «fondate, poiché non so 
io si e venficala una npresa 
massiccia del) attacco mafio 
so ma non si cominciano an¬ 
cora a mtrawedere spiragli 
nella individuazione e cattura 
dei responsabili dei gravissimi 
falli» 

Il segretano del Psi nel suo 
messaggio di cordoglio pone 
1 esigenza di «molliplicare le 
azioni concrete» mentre Mar¬ 
telli sostiene che serve «un 
grande sforzo collettivo, di 
istituzioni di società civile, af¬ 
finchè I giudici siciliani» non 
siano lasciati soli senza mezzi 
o difese adeguati 11 Pn inve¬ 
ce. con un commento della 
Voce repubblicana, afferma 
che {'agguato di ien deve «ser¬ 
vire da monito a chi, alimen¬ 
tando ingiuste polemiche 
contro la magistratura contri¬ 
buisce a diffondere l'impres- 
»one di un isolamento dei 
giudici che rende meno diffi¬ 
cile colpirli* «Sostegno e fidu¬ 
cia ai giudici >. e la richiesta 
del presidente deli Associa 
zione nazionale magistrati 
Raffaele Bertoni mentre i pre¬ 
sidenti di Camera e Senato, 
lotti e Spadolini invocano 
un azione piu incisiva di tutti 
gli apparati dello Stato 



Vent'anni fa, il '68, Oggi con il manifesto potete rileggere i temi e 
i momenti di un anno indimenticabile, insieme ai protagonisti di allora; 
dodici inserti mensili monografici diventano un libro dedicato a voi 
che volete capire il passato per cambiare il presente. 

Nel nono numero; la strage di piazza delle Tre Culture, le Olimpìadi 
di Città del Messico, la guerriglia urbana, la paura del golpe in Italia. 
Lo troverete domani M settembre in edicola con il mani^sto 
a lire 2000. 

il manifesto 

IL QUOTIDIANO CHE NON SI DIMENTICA. 
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Politica Interna 


Vescovi 

«I movimenti 
non siano 
unilaterali» 

ÀLCESTE SANTINI 

■■ ROMA II segretario ge* 
nerale della Gei. monsignor 
Ruini, ha cercato ieri di 
sdrammatizzare le polemi¬ 
che su CI dicendo che «non 
c'è stato alcun pronuncia¬ 
mento» nei conironti di que¬ 
sto movimento per le sue 
scelte verso il Psi. Intanto, ia 
rivista della Fuci Ricerca at¬ 
tacca proprio i) flirt di Rimìni 
tra ciellini e socialisti e difen¬ 
de la giunta Orlando ed 1 ge¬ 
suiti di Palermo. Ogni deci¬ 
sione deH'episcopato è ri¬ 
me^ all'assemblea dei ve¬ 
scovi prevista per i) 2A otto¬ 
bre. 

«Non vi è stato alcun pro¬ 
nunciamento, né processo» 
da parte dei Consiglio epi¬ 
scopale permanente durante 
i suoi recenti lavori, nei con¬ 
fronti di CI per il suo nuovo 
flirt con II Psi a Rimini. Così si 
è espresso in una conferenza 
stampa il segretario generale 
della Gei, monsignor Camillo 
Ruini, il quale si è detto, pe¬ 
rò. «preoccupato per le pole¬ 
miche che ne sono scaturite» 
e che sono destinate a svi¬ 
lupparsi. Sul proi^imo nume¬ 
ro di Ricerca, la rivista della 
Pud, l’accordo Cl-Psi viene 
considerato uno strumento 
per «rendere più stabile i'al- 
leania Dc-Psi e contribuire 
ad ingessare le possibilità di 
una più matura evoluzione 
della democrazia italiana». 
Gli attacchi di CI e del Psl 
alla giunta di Palermo ed al 
padri gesuiti PIntacuda e 
Sorge rientrano in questa lo¬ 
gica secondo Ricerca, 

Dal canto suo monsigrtor 
Ruini, pur rinviando ogni de¬ 
cisione all’assemblea del ve¬ 
scovi che si terrà a Colleva- 
lenza dal 24 al 27 ottobre 
prossimi, ha criticato indiret¬ 
tamente CI osservando che 
«la meta delle varie espres¬ 
sioni del laicato cattolico 
non è l'affermazione unilate¬ 
rale di un proprio punto di 
vista 0 la prevalenza nel con¬ 
fronti di altri, ma il servizio 
sincero alla comunione». 

Occorre inoltre, ha ag- 

S iunio monsignor Ruini, 
mantenere piena coerenza 
con l'Insegnamento morale 
^ addale della Chiesa e sal¬ 
vaguardare la doverosa di¬ 
stinzione tra realtà ecclesiali 
e realtà politiche». Ciò, natu¬ 
ralmente, non vuol dire che 
la Chiesa non debba denun¬ 
ciare situazioni di ingiustizia 
0 fenomeni negativi come la 
mafia ed II diffuso malessere 
sodale e politico. Ma lo deve 
lare senza confondersi con I 
partiti e dò vale per movi¬ 
menti come CI ma anche per 
le scuole di formazione poli¬ 
tica come quelle promosse 
dal gesuiti di Palermo e da 
altri. 

In sostanza, Ruini ha volu¬ 
to gettare acqua sulle «con¬ 
flittualità interecdesiall» an¬ 
ticipando che te tematiche 
sociali e politiche dei cattoli¬ 
ci potranno essere meglio af¬ 
frontate dalle «settimane so¬ 
dali», che saranno presto ri¬ 
lanciato dopo una Interruzio¬ 
ne di alcuni anni, con ia par¬ 
tecipazione di tutte le asso¬ 
ciazioni ed i movimenti cat¬ 
tolici. 1 modi e le forme delle 
«settimane sociali» saranno 
definiti dalt'ai^emblea dei 
vescovi di Collevalenza. alla 
quale interverrà a conclusio¬ 
ne anche il Papa. 

Ma monsignor Ruini è sta¬ 
to Interlocutorio anche a 
proposito delle trattative in 
corso tra Cei e ministero del¬ 
la Pubblica istruzione per la 
revisione dell’inlesa Falcuc- 
Ci-Poletti sulla controversa 
questione dell'ora di religio¬ 
ne. U consegna è di parlare 
solo dopo la definizione del¬ 
la nuova Intesa. 

E stato,'invece, annuncia¬ 
to che dai 13 al 16 aprite 
1989 sarà tenuto a Roma un 
convegno per celebrare il 
20* anniversario deU'encicli- 
ca «Humanae Vitae» che fa 
ancora oggi discutere per il 
suo «no» ai contraccettivi. È, 
inoltre, in preparazione una 
•nota pastorale» sui mass- 
media, ma, soprattutto, la 
Cei si sta sforzando di varare 
una propria «agenzìa di 
stampa» e di dare un nuovo 
assetto proprietario e dì dire¬ 
zione al quotidiano Avvenire 
dopo che la gestione degli 
uomini legati a Ci non ha da¬ 
to risultati sperati. Anzi, si è 
aggravata la crisi de) quoti¬ 
diano cattolico, che dovreb¬ 
be essere rilevalo da un 
gruppo di industriali cattolici 
lombardi, 

È stato, infine, deciso di 
aumentare da 12.600 a 
13.100 lire, con effetto da! 
primo gennaio 1989, Il punto 
per il calcolo dello stipendio 
ai preti che sono divenuti 
44.000. 


Scontro sul voto segreto 

Il presidente difende 
rautonomia delPassemblea 
e il metodo del confronto 


Polemica nella maggioranza 

La Giunta del regolamento 
continua i lavori, varate 
modifiche per i decreti 


Spadolini: il Senato discuta 
«Perdite di tempo», dice il Psi 



Oggi alla Camera 
dibattito in aula 
Nuovo vertice a 5 


L’intesa raggiunta venerdì dalla maggioranza a 
palazzo Chigi (ma ancora tutta da scrivere) sui 
sistemi di votazione in Parlamento è rimbalzata 
ieri ^ra nella giunta per I) regolamento del Sena¬ 
to. È stato subito litigio tra i partner della coali¬ 
zione; de e repubblicani contro socialisti. Spado¬ 
lini rivendica Tautonomia e la sovranità delle Ca¬ 
mere. 


QIUSEPPE F. MENNEUA 


■■ ROMA. Solo questa matti¬ 
na, all’ultima ora (praticamen¬ 
te a ridosso della seduta di 
Montecitorio) i capigruppo 
della maggioranza, convocati 
ancora una volta a palazzo 
Chigi, formalizzeranno il com¬ 
promesso sul voto segreto. 
Continua, cosi, il tentativo di 
espropriare materie che ap¬ 
partengono alla sovranità del 
Parlamento. Del resto, il presi¬ 
dente del Consiglio De Mita, 
assieme ai suo vice De Miche- 
lis e ai ministri Meccanico e 
Mattarella, chiederà ai capi- 
gruppo della maggioranza di 
mettere la propria firma non 
solo sulla formula con cui ren¬ 
dere Il volo palese la regola e 
il voto segreto l'eccezione, 
ma anche su un documento 
che impegni la Giunta per il 
regolamento a presentare ra¬ 
pidamente all’assemblea te 
nuove normative per la legge 
finanziaria (dalle corsie prefe¬ 
renziali al «contingentamen¬ 
to» dei tempi) e per i decreti 
legge. E un Implicito ricono¬ 


scimento che la prova di forza 
sul voto segreto è fine a se 
stessa se isolata dal più com¬ 
plessivo contesto di riforme. 
Nel pomeriggio, e lino a gio¬ 
vedì quando si dovrà votare a 
scrutinio segreto sul voto se¬ 
greto. la parola sarà all'assem¬ 
blea di Montecitorio. 13S par¬ 
lamentari missini hanno an¬ 
nunciato l'ostruzionismo. De- 
moproletari e radicali hanno 
deciso di utilizzare «tutte le 
pieghe» del regolamento: i 
primi porranno una pregiudi¬ 
ziale sospensiva della discus¬ 
sione fino a quando non si sa¬ 
rà deciso sulla riforma del Par¬ 
lamento; gli altri punteranno a 
mettere In discussione la co¬ 
stituzionalità del provvedi¬ 
mento. Il gruppo del Pel si riu¬ 
nirà Slamane. CMce Renato 
Zangheri: «Condurremo fer¬ 
mamente la nostra battaglia 
parlamentare ma senza ricor¬ 
rere ad alcuna (orma di ostru- 
zionismoi. In modo, cioè, che 
continui in aula la sfida a chi 
rifiuta pervicacemente II con¬ 
fronto. 


H ROMA La travagliata 
questione del voto segreto 
non era ieri all'ordine del gior¬ 
no della giunta per il regola¬ 
mento di palazzo Madama. 
Eppure ia riunione era attesa 
come prima verìfica del con¬ 
fronto Ira tutte le forze parla¬ 
mentari dopo l'accordo di 
maggioranza raggiunto vener¬ 
dì dtìla scorsa settimana a pa¬ 
lazzo Chigi, auspice il presi¬ 
dente del Consiglio Ciriaco 
De Mita; E i riflessi di queU'in- 
contro e delle diverse inter¬ 
pretazioni date al suo esito si 
sono subito fatti sentire. Sot* 
t'accusa, in particolare, sono 
stati alcuni commenti e di¬ 
chiarazioni di esponenti so¬ 
cialisti sul «mediatori non ri¬ 
chiesti» (allusione, poi smenti¬ 
ta, a Giovanni Spadolini), sul 
«clima insopportabile» del Se¬ 
nato (dove ancora si dialoga 
senza contrappo^zloni); sulle 

a eroposte oblique» (riferite ai 
c Nicolò Lipari e Nicola 
Mancino, autori di proposte 
sul voto segreto considerate 


dall'opposizione •utili basi» di 
discussione). 

Fedele al suo ruolo, Spado¬ 
lini apre la seduta delia ^unta 
per avwzara una proposta 
procedura e coglie l'occa- 
sione per sottolineare il Prin¬ 
cipio che il Parlamento 0l Se¬ 
nato in questo caso) è autono¬ 
mo e sovrano nelle sue deci¬ 
sioni. Spadolini non fa riferi¬ 
menti espliciti, ma è ben fon¬ 
data la sensazione che li presi¬ 
dente del Senato voglia ri¬ 
spondere cosi a chi aveva fat¬ 
to intendere che piazzo Ma¬ 
dama (dove per la riforma del 
regolamento s! sta seguendo 
una strada diversa da quella 
imposta dalla maggioranza al¬ 
la Camera) era ormai messo 
in mora dopo l'intesa fra 1 dn- 
que partiti di governo sul voto 
segreto. 

La proposta procedurale 
avanzata da Spadolini, co¬ 
munque, ha un significato che 
va oltre i limiti di una decisio¬ 
ne df edendarto di lavoro. Il 
presidente del Senato suggeri¬ 
sce, infatti, che nella stessa se¬ 


rata - una volta ascoltata una 
ipotesi di Leopoldo Elia sulle 
modifiche regolamentan più 
fienerati, compresi i diritti del 
Parlamento - la giunta appro¬ 
vi le nuove norme d’esame 
dei decreti legge (tempi di ap¬ 
provazione, snellimento del 
filtro di costituzionalità, limiti 
dell'emendabililà). La propo¬ 
sta di Spadolini si può inter¬ 
pretare così, voler dimostrare 
non solo che nessuno può 
«chiudere» il Senato e che, 
dunque, la giunta continua a 
lavorare sui binario già auto¬ 
nomamente deciso, ma anche 
che la strada del dialogo è 
possibile e che quando la si 
Mrcorre può dare buoni frut¬ 
ti. Esempio e metodo opposti 
a quelli offerti dalla maggio¬ 
ranza a Monlecitono con la 
loro forzatura sul voto segre¬ 
to. 

Le opTOsizioni - i comuni¬ 
sti con Ciglia Tedesco, gii in¬ 
dipendenti dì sinistra con 
Massimo Riva, i radicali con 
Gianfranco Spadaccia - non 
potevano che affiancarsi a) 
presidente del Senato quando 
questi ha rivendicato quell’au- 
lonomìa e quella sovranità del 
Parlamento scritte solenne¬ 
mente nella (Costituzione 

E a questo punto sono 
emersi i contrasti nella mag¬ 
gioranza. Democristiani e re- 
pubblicani soprattutto hanno 
puntato l’Indice su quei pe¬ 
santi commenti socialisti: 
«proposte oblique», ■clima in¬ 
sopportabile» a palazzo Ma¬ 
dama, «mediatori non richie¬ 
sti». Se non è Spadolini il ber¬ 


saglio - osservano - sono 
quegli esponenti di maggio¬ 
ranza autori di proposte nuo¬ 
ve? La scaramuccia va avanti 
per un pèzzo, con la sottoli¬ 
neatura che gli accordi di 
maggioranza si fanno ma van¬ 
no confrontati con le altrui 
opinioni. Replica il socialista 
Fabio Fabbri accusando gli al¬ 
tri di aver voluto soltanto per¬ 
dere tempo e che non potrà 
esserci - sui voto segreto - 
soluzione diversa ira Camera 
e Senato. Ma riceve una bac¬ 
chettata sulle dita da Spadoli¬ 
ni che gelidamente fa presen¬ 
te come I regolamenti siano 
già diversi.. 

I) nuovo appuntamento è 
per oggi pomeriggio per di¬ 
scutere la nuova sessione di 
bilancio e i sistemi di votazio¬ 
ne Ieri sera la seduta s'è chiu¬ 
sa - come aveva proposto 
Spadolini - con l'approvazio¬ 
ne delle nuove regole per esa¬ 
minare I decreti legge. In aula, 
comunque, andrà un pacchet¬ 
to completo di modiiiche re¬ 
golamentari. La riconferma di 
quest'impegno ha indotto i 
comunisti a non opporsi alla 
proposta de) presidente di 
passare al volo sulle norme 
per i decreti. Su alcune di esse 
(filtro di costituzionalità) il Pei 
- autore delta proposta - ha 
volato a favore, pur nservan- 
dosi un emendamento per al¬ 
largare i casi di rinvio in aula; 
su altre è stata mantenuta una 
riserva (i tempi certi di vota¬ 
zione) in rapporto al Quadro 
comples^vo delle moaifiche 
regolamentari. 


' Prevista per oggi la rottura formale nel pentapartito 

Alla R^one Lombardia è crisi 
Tra De e sodalisti scambio di accuse 


Mancini 

Si dimette 
dal (Consiglio 
di Cosenza 


Il pentapartito che governa la Regione Uimbardia 
è in crisi. Anche se manca ancora l'atto formale 
delle dimissioni del presidente della giunta, il de¬ 
mocristiano Bruno Tabacci, per ammissione degli 
stessi protagonisti, appaiono assai improbabili ri¬ 
composizioni dell'ultima ora. Si conclude così una 
lunga fase di logoramento che ha visto De e Psi 
entrare ripetutamente In rotta di collisione. 


CARLO ■RAM»ILLA 


■1 MILANO. L'ultima verìfi¬ 
ca di maggioranza è andata 
male. Ieri nel lardo pomerig¬ 
gio infatti il pentapartito lom¬ 
bardo si è sfaldato. Crollata 
nel 1986 in Provincia di Mila¬ 
no, naufragata un anno dopo 
a palazzo Manno, oggi la for¬ 
mula a cinque registra il suo 
fallimento anche in Regione, 
fallimento che nemmeno i più 
sofisticati bizantinismi hanno 
potuto evitare. Troppe volte 
infatti 1 due maggiori partner 
di maggioranza, De e Psi, si 
sono trovati su posizioni tal¬ 
mente distanti che tutti i tenta¬ 


tivi di richiamarsi al program¬ 
ma hanno perso, con l'andar 
del tempo, ogni credibilità. 
Per la verità quella che si è 
aperta Ieri è una crisi dal con¬ 
notati molto particolari a co¬ 
minciare dalla paternità. 

Di chi la responsabilità del 
crollo? Formalmente oggi sa¬ 
rà il direttivo della De regiona¬ 
le a ratificare lo stato di crìd, 
tuttavia il segretano lombardo 
dello ScudocTociato, Gianste- 
fano Frìgerìo e il presidente 
della giunta Bruno Tabacci, 
cercano di scancare sul Psi 
tutta la colpa del fallimento. 


«È stato il Fri - dicono - a 
portare atu^chi inaccettabili 
al presidente della giunta. E 
tuia Oc non resta altro che 
prendere atto di una crìri 
aperta». E aggiungono: «Sono 
finite le fasi delle verifiche. 
Ora non sì tratta più dì cercare 
accordi programmatici ma 
politici». 

Gli attacchi a cui alludono i 
dirigenti democristiani riguar¬ 
dano molti capitoli ammini¬ 
strativi che SI sono trasformati 
vìa via in scogli insormontabi¬ 
li; dalla questione dei finanzia¬ 
menti alle cliniche pnvate al- 
l'applicaziorie del piano Ruf- 
fole per il disinquinamento 
de] fiumi lombardi nel quadro 
del progetto di bonìfica del¬ 
l'Adriatico. Su questi temi in 
effetti il Psi. e in particolare il 
vicepresidente della giunta 
Ugo FinetÙ. hanno duramente 
criticato la gestione Tabacci 
accusala, in sintesi, di suddi¬ 
tanza al governo centrale con 
relativa perdita di ruolo delta 


Regione Uirobjirdia. Su qua* 
sti, còlrie su altifi temi il Pd dà 
tempo denuncia lo stato di 
crisi di questa maggioranza 
chiedendo chiarezza politica 
immediata con relative dimis¬ 
sioni della giunta. Qtw cosa 
succederà ora è diiricile dire, 
anche perché siamo agli inizi 
della crisi che ia De vorrebbe 
pilotata verso la riconferma 
del pentapartito. C'è tuttavìa 
da registrare che i comunisti, 
e lo ha (alto in questi gicmii il 
segretvìo regionale Roberto 
Vitali, affermwo che anche in 
Regione è possibile costruire 
una nuova maggioranza con 
la De airopposìzionc. Decli¬ 
vo sarà comunque l'atteggia- 
mento, non solo del Psi ma 
dei repubblicani, per altro gii 
molto critici nei confronti di 
questa giunta al punto che in 
occasione detta bocciatura 
del progetto di disìnquin<a- 
mento delle acque hanno vo¬ 
tato un ordine del giorno in¬ 
sieme con il Pci. 



Bruno Tabacci 


■■ (X)SBNZA. Ciacomb Man¬ 
cini ha annunciato te-proprie 
dimissioni dai consiglio co¬ 
munale di Cosenza in polemi¬ 
ca col sindaco Franco Santo 
(De) e col gruppo consiliare 
socialista. L'ex segretario del 
Psi ha spiegato che le sue di¬ 
missioni «SI coile^ano alla vi¬ 
cenda delle nomine recente¬ 
mente decìse dal Consiglio 
comunale». Mancini avrebbe 
mandalo una lettera al sinda¬ 
co accompagnata da un tele¬ 
gramma inviato «dagli uffici 
centrali del Psi» in cui si soste¬ 
neva che te nomine sarebbero 
stale valide soltanto se propo¬ 
ste dal direttivo socialista. «Il 
sindaco - racconta Mancini - 
ha letto la mia lettera in aula. 
Si è poi alzato un consigliere 
del PSi, il quale ha detto che al 
gruppo socialista non risulta 
che it telegramma provenga 
dagli uffici centrali del Psi. E 
così - aggiunge Mancini - al¬ 
cune nomine sono stale fatte 
ugualmente». «Ciò che io non 
accetto > ha concluso il dirì¬ 
gente socialista - è che mi 
venga dato del bugiardo. Il 
sindaco si è comportalo in 
modo scorretto». 


D Pii con De Mita per stoppare 


Fedele a De Mita, in lite con Craxi, 
preoccupato di quelPetichetta, «mi¬ 
nore», che spesso lo accompagna, il 
Fri cerca le coordinate della nuova 
rotta nel mare agitato del pentaparti¬ 
to. Ha cominciato a farlo nel suo 
Consiglio nazionale, lo farà nel con¬ 
gresso, anticipato a primavera 


dell'89. La sua ambizione è dì diven¬ 
tare un «forte quarto partito» che sia 
in grado di ridimensionare il dinami¬ 
smo socialista e offrire al paese mag¬ 
giore stabilità. È il Pii che vuole Gior¬ 
gio La Malfa, segretario da un anno. 
Ma i big, da Spadolini e Visentìni, non 
sono così convinti. 


FIETHO SPATARO 


H I «consigli» dì Bruno VI- 
semini e di Giovanni Spadolini 
sono rimasti inascoltati. Gior¬ 
gio La Malfa non ha ceduto di 
un millimetro e ha ribadito, 
concludendo II «parlamenti¬ 
no» repubblicano, ia sua linea; 
né rapjxini migliori col Psi di 
Craxi (come chiedeva il presi¬ 
dente del partito) né equidi¬ 
stanza tra democristiani e so¬ 
cialisti (come invece voleva il 
presidente del Senato) Il suo 
partner pnvilegiato oggi è De 
Mita, presidente-segretario, 
riuscito a ij portare stabilità nel 
governo. E una scelta chiara, 
anche se La Malfa cerca di 
smussare dicendo che così la 
De è costretta ad assumersi le 
propnc responsabilità o me¬ 
glio, per usare il suo linguag¬ 
gio, e «vincolata, impiccata 
all'azione di governo». 

Dietro questo «feeling» Ira il 
segretano del Pri e il presiden¬ 
te del Consiglio sembra esser¬ 
ci però anche un altro disegno 
politico: disinnescare il dina¬ 
mismo socialista, impedire a 
Bettino Craxi di fare il bello e 
il cattivo tempo, obbligarlo a 
compiere delle scelte chiare. 
Giovanni Ferrara, senatore re- 
pubblicano, attento osserva¬ 
tore delle vicende politiche, è 
naturalmente più cauto ma 
conferma il fondo del ragio¬ 
namento. «Vogliamo ricon¬ 


durre ì socialisti - dice - a una 
logica più temperata e coe¬ 
rente e quindi più solida» La 
Malfa, msomma, vuole cerca¬ 
re di rompere il cerchio del¬ 
l'instabilità imposto da Craxi e 
lo fa appoggiando senza esita¬ 
zioni Ciriaco De Mita. Ma que¬ 
sta «conflittualità» col Psi, da 
tutti negata In maniera decisa, 
ha anche un'altra orìgine' il ri¬ 
fiuto netto, da parte del Pri, 
della subalternità a Craxi. 
«Non slamo prevenuti - spie- 
a Ferrara - ma per avere 
uoni rapporti col Psi bisogna 
lare quel che dicono loro. E 
noi non siamo disponibili». 

li Pri nvendica, quindi, una 
autonomia che sembra, alme¬ 
no oggi, sopr^tutto «autono¬ 
mia dal Psi>. E un elemento 
che SI coglie, in fondo, anche 
nel ragionamento che La Mal¬ 


fa fa sulle prospettive. Il segre- 
tano del Pn dice, in sostanza, 
che finora h sistema politico 
italiano è stato un «sistema a 
tre» (cioè De, Pei, Psi) che ha 
favonio li «pendolansmo» so¬ 
cialista. offrendogli una ec¬ 
cessiva forza di contrattazio¬ 
ne e una non trascurabile 
■rendita di posizione». Il Pn 
vuole metter fine a questo gio¬ 
co. «Vogliamo creare, appun¬ 
to, un sistema a quattro - dice 
Giovanni Ferrara - che è un 
sistema che abolisce 11 pendo¬ 
lansmo e costnnge a scelte 
precise: o si fa il pentapartito 
o SI fa l'altcmaliva e non, a 
parole, l'uno e l'altra» il quar¬ 
to naturalmente è un Pn più 
forte e deciso Questo è il suo 
ruolo, in attesa che («chissà 
quando», dicono i collabora- 
ton di La Malfa) Pei e Psi por¬ 
ranno senamente le condizio¬ 


ni dell'alternativa. Aiiora, il 
valuterà e sceglierà. 

Delìneando qiresto partito 
La Malfa ha superato, bene n- 
conoscono lutti, la prova del 
consiglio nazionale. Lo ha f^- 
lo liberandosi 

deir«amichevole controllo» di 
Bruno Visentini e di Giovanni 
Spadolini che lo ha accompa¬ 
gnato in questo anno di segre- 
lena E infatti nelle conclusio¬ 
ni il segretario non sembra 
aver concesso nulla né aH'uno 
né airaltro. Anzi. Ha polemiz¬ 
zato apertamente con la linea 
dellequidistanza (tra De e 
Psi) nlanciata dal presdente 
del Senato e che fu la bu^la 
della sua segretena e anche 
con la «libertà di alleanze nel¬ 
le giunte» reclamata da Visen- 
tmi opponendogli una «prefe¬ 
renza» verso le giunte «cenin- 


Craxi 


ste». «Le differenziazioni - so¬ 
stiene Ferrara - ci sono sem¬ 
pre e d’altra parte in un perio¬ 
do di transizione, com’e que¬ 
sto, non è possibile avere una 
linea univoca. Ma nel partito 
c'è unità e chi, dall’esterno, 
vuole dipingere un Pn dilania¬ 
to da lotte interne sbaglia e lo 
fa perché teme la nostra sco- 
modilà o ha paura delle no- 
Mre ambizioni». 

Le «ambizioni» de) Pri sono 
uelle che derivano dal voler 
■ventare un «forte quarto par¬ 
tilo». Non può farlo con quel 
pKxoio quattro per cento in¬ 
cassato nelle elezioni politi¬ 
che deir87 e né, forse, con 
queir«eccellente» sei per cen¬ 
to ottenuto netrSS durante il 
governo Spadolini. L’obiettivo 
I un partilo del 10 per cento. 
«È un obiettivo di lungo termi¬ 
ne - dice Penata - E per rag¬ 
giungerlo dobbiamo nmettere 
in sesto la macchina di partilo 
che perde colpi». Il congresso 
è stalo anticipato a pnmavera 
anche per disegnare un parti¬ 
to più idoneo a compiere uno 
sforzo che, con la struttura 
odierna, sembra insostenibile, 
«li Pn ha bisogno di fiducia - 
dice Ferrara - e La Malia glie- 
l'ha data» Ma riuscirà davvero 
questo giovane segretario a 
far diventare grande il suo 
partito attraverso un legame 
di ferro con la De? 


Martdli 

«La Malfa 
ubriaco 
da osteria» 

wm ROMA. «(Quando proprio 
non può cercare un'altra lite 
con Craxi, l'on. La Malfa cer¬ 
ca di litigare almeno con me. 
In ogni caso, se ha delle os¬ 
servazioni da fare ai socialisti 
ie esponga e le argomenti in 
modo civile e non con i toni 
degli ubnachi delle osterie» A 
conferma di quanto restino te¬ 
si I rapporti tra Psi e Pn. è così 
che Claudio Martelli ha repli¬ 
cato aH'altacco che gli era sta¬ 
to mosso l'altro giorno da 
Giorgio La Malfa. Chiudendo, 
domenica, i lavon del Consi¬ 
glio nazionale del suo partito, 
Il segretano repubblicano 
aveva affermato: «Martelli ci 
accusava di voler svendere la 
Sme, ma lui vuole vendere la 
scuola a Comunione e libera¬ 
zione ». 

Con Martelli ha polemizza¬ 
to len anche «l'Umanilà» che. 
riprendendo un'intervista nel¬ 
la quale il dirigente del Psi tor¬ 
nava ad attaccare la segretena 
socialdemocratica, gli ha con¬ 
testato di nutnre nei confronti 
dei Psdi un «proposito fratrici¬ 
da». 


Veltroni replica a Cava 

«Rifiuta il confronto tv 
su Cirillo perché teme 
il giudizio dei cittadini» 


M ROMA «Dispiace che 
l'on. Gavasi sia voluto defilare 
da un confronto democraticD, 
raffozando - in questo modo 

- legittimi interrogativi circa 
l'efficacia delle sue argomen¬ 
tazioni». Walter Veltroni, re¬ 
sponsabile della commìs^one 
informazione del Pei, ha com¬ 
mentato così il rifiuto opposto 
da Antonio Cava ad un «faccia 
a faccia» televiàvo con Aldo 
Tonorella sul caso-Cirìllo. 
Confronto proposto da Vel¬ 
troni, che ora giudica «grave» 
il no del ministro. 

«Stupisce - spiega Veltroni 

- che egli ritenga di sentirsi 
«un giocattolo della propa¬ 
ganda comunista» se si propo¬ 
ne che abbia la pos^bilità, a 
parità di condizioni, di con¬ 
frontare la sua posizione su) 
caso Cirillo con quella del Pei. 
Per molti giorni ha lamentato 
la «pretestuosità» della denun¬ 
cia di parte comunista e, fran¬ 
camente, pensiamo non vi po¬ 
tesse essere migliore occaso- 
ne per dimostrare questa te^ 
ai cittadini». Che conclusione 
trame? «Cava non vuole che 
siano proprio i cittadini a valu¬ 
tare se. sul caso Cirillo, esista 
una responsabilità dell'attuale 
ministro dell'Interno o se si 
tratti, come egli dice, di «insi¬ 


nuazioni» del Pei». Insomma, 
•Cava e la De continuano a 
tacere sul merito della vicen¬ 
da ridila trattativa del riscatto 
per Cirillo e, al tempo stesso, 
si sottraggono al più corretto 
ed imparziale dei confronti». 
C «dispiace che i'on. Cava si 
sia voluto defilare... abbia vo¬ 
luto gettare la spugna cosi in 
anticipo». 

fnteivìene «Il Popolo», o^ 
gano de. con un corsivo che 
fa proprie le giustificazioni di 
(}ava; «Se 1 comunisti avessero 
adottato un atteggiamento 
dialettico, volto ad accertare 
la verità e se non avessero 
sponsorizzato i dubbi del giu¬ 
dice Alemi, ogni sede sarebbe 
stata utile a discutere e a chia¬ 
rire» e «l’aula parlamentare è 
l'unico spazio di un confronto 
e di una smentita alle accuse 
comuniste». «Veltroni - con¬ 
clude «Il Popolo» • è stato col¬ 
to dalla sindrome Ferrara: 
suggestionato dal successo te¬ 
levisivo del rampante e atra- 
bordante Orson Welles del 
garofano, si è immaginato di 
ripetere il modello a profitto 
di una strumentaliziaiione 
che da impudente sta diven¬ 
tando anche banale. Veltroni 
non ha le (islque du role: si 
rassegni a attendere un’altra 
occasione». 


COMUNE 

DI REGGIO NELL'EMILIA 


Uottnioné prlvRfe» - 0antfo rfl gara 

(Legga 8 agosto 1877. n. 884 a aueeotahre medIflelM* t 
Intagraiionif 

I) Comune di Reggo Emilia • Piazza Prampotlnl t, 42100 
Reggio Emilia. Italia (tei 0522/7981) 

21 Licitazione privata a norma dell'art 24,1* comma, lati. 
punto 2 della legge 8 agosto 1977. n 564 e cioè quallo 
del prezzo piò basso da determinarsi mediante offerta di 
ribasso senza prefissione di alcun limita di aumento o di 
ribasso sui prezzi fissati dairAmministraziona eomunala 
secondo quanto previsto dali'art 1. leu a, legge 2 feb¬ 
braio 1973. n 14 

Verranno escluse dalia gara le offerte anomala che pre¬ 
sentano una percentuale di ribasso superiore stia media 
delle percentuali delle offerte ammesse incrementata di 
un valore percentuale del 6%. 

3) Sono ammesse offerte in aumento (art 1. lagge 8 otto¬ 
bre 1984. n 887) 

4) a) I lavori saranno eseguiti in Italia a Reggio Emilia na) 
capoluogo. 

b) costruzione asse attrezzato dal Km 107^100 dèlia 
SS 83 (Via Martin dalla Bettola) a Via Carlo e Nello 
Rosselli. 1* stralcio. 

importo dei lavori a base d'asta L. 4 600 (XX).(XX} catego¬ 
ria prevalente lavori stradati. 

Importo L 4 500.000000 non scorporabiti. 

c) L'appalto è m un unico lotto. 

5) Il termine per l'esecuzione dei lavori è di 24 mesi naturali, 
successivi e continui decorrenti dalla data del verbale di 
consegne 

8) E ammessa la facoltà di presentare richiesta di Invito da 
parte di imprese riunite ai sensi degli arti 20,21.22.23 
della legge 8 agosto 1977, n 584 e successive rnodilìcha 
ed integrazioni, m particolare a seguito degli arti 9 • 
seguenti della legge 8 ottobre 1984, n. 687, nonchà i 
consorzi di imprese ai sensi dell'art. 6 legge 17 febbraio 
1987, n 80. 

7) Termine per la ricezione delle domande di partecipa¬ 
zione 31 ottobro 1886: 

— le domar>de devono indirizzarsi al Comune di Reggio 
Emilia. Servizio Altari Amministrativi, 2* Settore LI PP. 
Via S Pietro Martire 3. 42100 Reggio Emilia, Italia, 

— Le domande devono essere redatte su carta legala ed 
in lingua italiana. 

6) Termine massimo per la spedizione da parte di questa 
Amministrazione degli inviti a presentare )e offerte. 31 

gennaio 1989. 

9 Nelle domande di partecipazione gii interessati dovranno 
includere, sotto forma di dichiarazioni successivamente 
verificabili, ie seguenti indicazioni 

— iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori del rispettivo 
paese di origine per la cat 6 (costruzioni e pavimentazioni 
stradali) dell'importo di L 4 S(X) 000 000. class. 7). per le 
imprese riunite, relativamente all'iscrizione all'Albo, do¬ 
vranno osservarsi le norme di cui all'art 2t della sum¬ 
menzionata legge 564/1977 come sostituito dali’art. 9 
della legge 8 agosto 1984. n 687. 

— d< non trovarsi in alcuna delle condizioni di eselusiono 
degli appalti previste dali'art 3 della legge 564/1977; 

— le referenze bancarie di Istituti operanti negli Stati 
membri della CEE 

—- di avere raggiunto negli ultimi tre esercizi da parte 
dell'impresa candidata, o complessivamente da parta del¬ 
le imprese del raggruppamento candidato, una cifra an¬ 
nua in affari superiore a L 3 000000CXX) ed in lavori 
superiore al 3000000CXXÌ, 

— l'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipaggiamento 
tecnico di cui disporrà per l'appalto, 

l'elenco dei lavori della stessa natura o assimilabili 
eseguiti (collaudati o ultimati) in Stati membri della CEE 
negli ultimi 5 anni, con l'indicazione dell'importo, del pe¬ 
riodo e del luogo d'esecuzione dei lavori stessi e che i 
lavori sono stati ultimati ed eseguiti a regola d'arte e con 
buon esito nonché l'importo evidenziato dei lavori stradali 
qualora l'appalto eseguito preveda più categorie di lavori; 

— avere eseguito (collaudato ed ultimato) negli ultimi 5 
anni almeno un lavoro stradale di importo non inferiore al 
50% di quello m appalto, con la specifica indicazione del 
lavoro Nel caso di riunione di imprese, la somma di tati 
lavori eseguiti (uno per ciascuna impresa) deve essere 
pan almeno al 50% dell'importo di quello in appalto ed in 
ogni caso il lavoro eseguito da ciascuna impresa non deve 
essere di importo inferiore al 15% di quello appaltato. 

— l'organico medio annuo dell'impresa e il numero dei 
dirigenti con riferimento agli ultimi 3 anni 

10) Per le finalità di cui all'art 13. 5* comma del 0 L 28 
febbraio 1983. n 65 convertito con modificaziom nell» 
legge 26 aprile 1983. n 131, si rende noto che l'opera è 
finanziata con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti 

II) Il presente bando è stato inviato aH'Ufficio Pubblicazioni 
della CEE il 19 settembre 1988 

Reggio Emilia, 19 settembre 1988 

IL SINDACO fng. Giulio Fantuxc) 














IN Italia 


Diecimila in piazza hanno detto no 
Ma poi gli amministratori accettano 
chiedendo garanzie e la non utilizzazione 
degli impianti deirEnichem 


Manfredonia accoderà 
la Deepsea Carrier 





iraQonl durante l'incontro di ieri 


U Khiam Sea approderà a Ravenna. Ma ne) porto 
romagnolo non si farà né lo stoccaggio né lo smal¬ 
timento del terriccio contaminato della discàrica 
di Port KoHo. E In futuro non arriveranno altre navi 
dei veleni. La Deepsea, invece, dovrebbe approda¬ 
re con i suoi container di rifiuti a Manfredonia, in 
Puglia. Ma la città non vuole l’attracco e per questo 
in 1 Ornila domenica sono scesi in pia 2 za 


MIRELLA ACCONCIAMEttA 


■i ROMA Partiti da Manfre¬ 
donia e da Bari con il manda¬ 
lo dei cittadini di dire no al- 
Taltracco della Deep sea Car¬ 
rier nel porlo di Mantiedoma, 
il vicepresidente della Regio¬ 
ne (facente funzione di presi¬ 
dente) Franco Borgia, l'asses¬ 
sore al) ambiente Roberto 
Paolucci (ambedue socialisti) 
e il sindaco di Manfredonia 
Matteo Quitadamo (de) han¬ 
no poi accettato la richiesta di 
Ruffolo che la nave Deep sea, 
carica, come la Karin B, di 
container che trasportano 1 fu¬ 
sti abbandonali a Koko. in Ni¬ 
geria, attracchi nel porto di 
Manfredonia A patto, hanno 
dello, che siuio garaniiie de¬ 
terminale misure di operativi¬ 
tà e sicureiza. Al termine del¬ 
l'Incontro con il ministro Ruf- 
tolo, Borflia ha dichiarato. 
«Noi chiealamo però che nel 
porto di Manfredonia si svol¬ 
gano solo le operazioni di sca¬ 
rico e di ricondizionamento 
dei rifiuti Non daremo via li¬ 


bera all’attracco, comunque, 
finché non siano indicati i ^ti 
di stoccaggio provvisori» La 
delegazione pugliese ha an¬ 
che tenuto a soUolmeaie che 
tutta l'operazione Deep sea 
Carrier deve essere compati¬ 
bile con le altre attivila di 
Manfredonia In particolare 
con quelle dell’Enichem 


Una morìa 
di delfìni 


Manfredonia - ha aggiunto 
il sindaco delia cittadina • 
non deve diventare un centro 
per I rifiuti tossici e nocivi. Già 
l'Enlchem ne produce 11 Orni¬ 
la metn cubi l'anno e l'impian¬ 
to della società per smaltire i 
suoi rifiuti non dovrà servire 
per distruggere quelli delle na¬ 
vi del veleni Accogliendo la 
Deep sea, secondo il vicepre¬ 


sidente Borgia, anche la Pu¬ 
glia e il Mezzogiorno affronta¬ 
no con senso di responsabili¬ 
tà l'emergenza rifiuti italiana 
Ma se gli amministratori 
hanno detto si all'attracco pur 
condizionandolo a determi¬ 
nate garanzie, la città domeni¬ 
ca aveva detto un deciso no. 
In diecimila erano scesi in 
piazza in una grande manife¬ 
stazione unitaria A Manfredo¬ 
nia il problema ambiente è 
mollo sentito e in particolare 
quello dei rifiuti Per moltissi¬ 
mi mesi è andata avanti la lot¬ 
ta contro l'Enlchem per co- 
stnngere la società a non get¬ 
tare più in mare i residui del 
caprolailame, accusato di es¬ 
sere la causa deila morte di 
delfini, tartaruga e aitn anima¬ 
li marini trovati «spiaggiati» C 
stata un'azione lunga che ha 
visto da una parte lozione 
compatta di motte forze de¬ 
mocratiche, degii ambienlati- 
sti, di un coraggioso pretore, li 
dottor culo di Otranto, e dal¬ 
l'altra dell'Enlchem Una bat¬ 
taglia combattuta anche a 
suon di decreti Ora i reflui 
della lavorazione vengono in¬ 
viati In Sardegna dove sono 
steccati in grandi vasche in at¬ 
tesa che a Manfredonia sia co¬ 
struito un nuovo impianto che 
sperimenterà, per la prima 
volta tecniche avanzatissime. 
Ma per ora siamo solo In fase, 
sia pure avanzata, di progetta¬ 
zione In questa situazione la 
cittadinanza vede con preoc¬ 


cupazione arrivare la Deep 
sea Carrier «Non vogliamo di¬ 
ventare una pattumiera» è lo 
slogan del cittadini E d’altra 
parte la scelta di Manfredonia 
si giustifica proprio con la 
possibilità di utilizzare gli im¬ 
pianti dell'Eiil 


Garanzie 
di sicurezza 


Non è da dimenticare che 
l'Eni Ambiente insieme con la 
MontEco (gruppo Montedi- 
son) hanno costituito un con¬ 
sorzio appasito per lo smalti¬ 
mento delle cinque na>ri. Sul 
fronte navi da segnalare che, 
con ogni probabilità, la Karin 
D, amvata nella rada di Livo^ 
no otto giorni fa, oggi entrerà 
nel porto labronico attraccan¬ 
do nella cosiddetta diga curvi¬ 
linea Una notizia, infine, da 
Perugia, riguarda la Zanoobia, 
ancorata a Genova. Per II pro¬ 
fessor Pitzurra, direttore del 
dipartimento di igiene dell'U¬ 
niversità, è possibile smaltire 
in Italia e con la massime ga¬ 
ranzie di sicurezza i rifiuti chi¬ 
mici della nave siriana il pro¬ 
fessor Pitzurra ha precisato 
che le sostanze sono perico¬ 
lose, ma trattabili con tutte le 
cautele del caso e che, sicura¬ 
mente, non sono radioattive. 


E la Khiam Sea a Ravenna 


H RAVENNA Alfa fine han¬ 
no prevalso le ragioni di Ra¬ 
venna e li buon senso. Quan¬ 
do scoppiò l'emergenza «navi 
dei veleni» il porto romagnolo 
pareva destinato dal gov^o 
e dall'Eni ad accogliere buona 
parte del rifiuti tossici e nocivi 
rispediti al «mittente It^ia» 
dalia Nigeria, dal Ubano e da 
altri paesi del Terzo mondo 
La mobilitazione della comu¬ 
nità locale e l'iniziativa delia 
Regione Emilia-Romagna 
hanno ora rovesciato questo 
quadro il governo ha dovuto 
prendere atto che questo por¬ 
lo è ad alto rischio industriale 
e ambientale, quindi non 
adatto ad accogliere i bidoni 
della Kann B, delia Deep Sea 
Camer e di idtre navi con cari¬ 
chi simili. Resta la contraddi¬ 
zione sulla Khiam Sea, per la 
quale la destinazione Ravenna 
è stala confermata ieri da Ruf¬ 
folo 

Una contraddizione proba¬ 
bilmente Cimentata da ragio¬ 
ni politiche nazionali (se Ra¬ 
venna scansa tutte le naid cimi 
la sua lotta che succederà In 
futuro in altre città portuali?) o 
forse dovuta all'accordo 
Montedison per assicurarsi ù 
business delle scone velenose 
O'Bni ha in questa attà due 
ineenentori autorizzati alio 
smaltimento dei rifluii tossici 


e nocivi) Ma è una contraddi¬ 
zione parziale Ruffolo, infatti, 
ha dovuto fare molte «conces- 
^om» agli enti locali In primo 
luogo la Khiam Sea potrà at¬ 
traccare al porto ravennate a 
pattoche il terriccio trasporta¬ 
lo sia classificato come rifiuto 
«speciale» e non «tossico-no¬ 
civo» 

Comune, Provincia e Re¬ 
gione hanno chiesto garanzie 
precise. Vogliono analisi rigo¬ 
rose. con lì concorso di tecni¬ 
ci di loro fiducia. Chiedono 
che li canco avvenga nel ri¬ 
spetto delle norme di sicurez¬ 
za Aggiungono che Ravenna 
dovrà essere interessata alle 
sole operazioni di attracco 
della nave e di movimentazio¬ 
ne del canco, per i giorni 
«strettamente necessari» da 
quantificare con esattezza, 
esciudendo comunque «stoc¬ 
caggi e smaltimenti nel lemto- 
no ravennate» Vogliono infi¬ 
ne, prima di dare il definitivo 
assenso, che Ravenna venga 
esclusa fin d'ora «da attracchi 
o stoccaggi di altre navi con 
rifiuti tossici e nocivi prove¬ 
nienti dall’estero 

«Ruffolo ha ascoltato len 
mattina tutte queste nostre ri¬ 
chieste - dice li sindaco della 
alta Mauro Dragoni - ne ha 
nconosciulo la fondatezza e 
le ha accolte in toto. Per noi è 


un risultalo importante, un 
passo avanti decisivo Oggi 
nella nunione dei capigruppo 
del Comune e della Provincia 
assumeremo un orientamento 
definitivo» Nei prossimi gior¬ 
ni dovrebbe anche essere no¬ 
minato il commissano ad acta 
per la Khiam Sea Ruffolo ha 
fatto capire che sarà Luciano 
Guerzoni, presidente della 
giunta regionale deU'Emiha- 
Romagna Ruffolo ha poi ag¬ 
giunto che il problema delle 
navi COI rifiuti sarà risolto «con 
la collaborazione e la buona 
volontà di regioni, province e 
comuni», e che l'emergenza si 
supererà «solo quando sarà 
approvato il decreto sullo 
smaltimento dei rifiuti indu¬ 
striali» 

Luciano Guerzoni, da) can¬ 
to suo, ha detto che una volta 
soddisfallo la condizione po¬ 
sta sulla designazione delia 
Deep Sea Carrier, governo, 
enti locali e Regione si incon¬ 
treranno per decidere le ga¬ 
ranzie di sicurezza che voglia¬ 
mo e che i) ministro ha rico¬ 
nosciuto giuste» L'accordo 
per l’attracco a Ravenna - ha 
precisato tuttavia i) presidente 
della Regione - non si fara se 
non avremo l'impegno del go¬ 
verno per la costituzione del- 
l’Ente Porto e risorse finanzia¬ 
ne per il suo decollo». 


Ancora un «colpo» deU’Anonima 

Sequestrata in Calabria 

un’insegnante 

moglie di un cardiologo 


A Padova soppressa una classe di 4* elementare dopo che un gruppo 
di genitori ha ritirato dalla scuola i figli 


«Fuga» dal bimbo bandicappato 


■■ CINQUEFRONDI (Reggio 
Calabria) Un'insegnante, Me¬ 
rla Qelcostro, 46 anni, moglie 
di un cardiologo, Il dr Miche¬ 
le Mammola, è stata seque¬ 
strala stasera a Cinquefrondi, 
centro delta plana di Gioia 
Tauro 11 sequestro, secondo 
le prime notizie fornite dai ca¬ 
rabinieri, sarebbe avvenuto 
nella tarda serata Gli Investi¬ 
gatori non hanno ancora for¬ 
nito particolari della dinamica 
del sequstro, che comunque, 
secondo quanto riferito dai 
carabinieri, sarebbe di carat¬ 
tere estorsivo Maria Belcasiro 
ò siala sequestrala poco dopo 
le ore 21 Si trovava nella sua 
abitazione una villa che pur 
essendo nel centro del paese 
é isolala nspetto alle altre co¬ 
struzioni Nel.a casa oltre al 
manto c’era anche un fratello 
deità donna I banditi, tre per¬ 


sone armate e mascherate, 
hanno fatto irruzione nell'ap- 
partamenio e hanno aggredi¬ 
to e Immobilizzalo II fratello e 
il marito di Maria Belcastro > 
quali ' secondo quanto loro 
stessi hanno riferito td carabi¬ 
nieri - non hanno avuto nep¬ 
pure il tempo di tentare una 
reazione Mentre uno del ban¬ 
diti teneva sotto il tiro di una 
pistola i due uomini, gli altri 
due complici hanno preso 
con la (orza l'Insegnante c 
I hanno trascinala ali esterno 
dove era ad attenderti un'au¬ 
tomobile a bordo delta quale i 
banditi si sono allontanali con 
Toslagglo A Cinquefrondi so¬ 
no stati fatti confluire rinforzi 
di carablnien e agenti della 
polizia di Stato in tutto il cir¬ 
condano è scattalo un piano 
antisequeslri con posti di 
blocco e battute soprattutto 
lungo te vie di comunicazione 
con I Aspromonte 


Una intera classe elementare, la 4' A della scuola 
Ardlgò di Padova, è stata soppressa dopo che lutti i 
genitori avevano ritirato I propri figli: non volevano 
la presenza di un bambino handicappato. Paolo 
Venturini, che in Ire anni ha già dovuto cambiare 
due istituti, varie classi, e una infinità di maestri. Le 
famiglie avevano prima tentato di ottenere dai diret¬ 
tore didattico la «retrocessione» in una 3*. 


DAL NOSTBO INVIATO 

MICHELE tARTORI 


■■ PADOVA "È vera, quan- 
do hanno sapulo che in classe 
con i loro figli ci sarebbe stalo 
Paolo, 1 gcniton degli altri 
bambini li hanno ritirati ed 
iscrìtti in un'altra scuola Po¬ 
trei capire molte cose ma è 
stata una scelta perlomeno m 
contrasto con un mimmo sen¬ 
so di umanità» Giorgio Valbo- 
nesi, nuovo direttore del I cir> 
colo didallico di Padova rac¬ 
conta I ennesima dolorosa 
stona di nfiulo di bambini 


handicappati L’involontario 
protagonista ha dieci anni, $1 
chiama Paolo Venturini, è col¬ 
pito dalla sindrome di Down, 
•ma sereno, affettuoso, socie¬ 
vole, facile al rapporto con gli 
altri, per fortuna», io dexrive 
la mamma Paolo, senza sa¬ 
perlo, ha provocato quest’an¬ 
no la scomparsa di un'intera 
classe, la quarta A delle ele- 
mentan «Roberto Ardigò» 
soppressa dal provveditorato 
dopo che SI era ritrovata con 


tre allievi in tutto, hii e due 
nuovi iscntli provenienti dal¬ 
l'esterno. Tinti gli aitn bambi¬ 
ni sono stati rìtIraU in questi 
giorni dai geniton ed iscritti 
alle elementari Belzoni «Quei 
bambino non può rimanere 
con i nostri», ranno scritto i 
transfughi al direttore didatti- 
co^ 

E l'ultimo lifiseiio di un cni- 
dele calvario che dura da Ire 
anni Comincia con la pnma 
elementare Paolo, il pnmo 
giorno di scuola nelle eiemen* 
lari Manzoni, viene nfiutato 
dalla maestra Un bell'impatto 
con ia scuoia defl’obbligo. I 
genlton devono subito trasfe¬ 
rirlo, alle elemenian Ardigo, 
lontane da casa, in piOK) cen¬ 
tro stonco. E per un po', tra 
nuova maestra e insegnante di 
sostegno, non ci sono (W<*le- 
mi Si ripresentano, invece, in 
seconda classe Una nuova 
maestra, anziana e inesperta 
di bimbi handicappali, nfiula 


nuovamente Paolo, al punto 
da mettersi in aspettativa pur 
di non affrontare l’insegna¬ 
mento in quella classe, il resto 
dell'anno passa tra van sup¬ 
plenti Eccoci in terza ancora 
una nuova maestra, anch'essa 
anziana ed inesperta, che ri¬ 
fiuta il bimbo,} programmi di 
sostegno, perfino i colloqui 
con lo psicologo e i genitori, e 
che alta fine chiede ed ottiene 
il trasfenmento m un'atlra 
scuola Per Paolo, l'inconscio 
disturbatore Qa sua colpa si 
nduce ad una certa irrequie¬ 
tezza, non mollo diversa da 
quella dei bambini della sua 
età, e che comunque persone 
preparate nescono a control¬ 
lare benissimo), arriva dopo 
io scorso Natale una soluzio¬ 
ne di ripiego dodici ore con 
I insegnante di sostegno altre 
dodici in una seconda classe, 
la CUI maestra lo accetta Alla 
fine e promosso m quarta E 


51 arriva all’Inizio di questo an¬ 
no scolastico I genitori della 
quarta A scoprono dagli elen¬ 
chi che il bimbo handicappa¬ 
lo, ormai «dimenticato», tor¬ 
nerà COI loro figli Non io vo¬ 
gliono proprio, e pretendono 
per scritto dal direttore didat¬ 
tico che Paolo sia «retroces¬ 
so» in una terza, in sostanza 
boccialo dopo la promozio¬ 
ne Al rifiuto, ritirano m massa 
gli alunni 

Da ieri. Paolo è stato im¬ 
messo in un’altra classe, la 
quarta B Ha trovalo una mae¬ 
stra disponibiie, merce evi¬ 
dentemente rara nonostante 
leggi, regolamenti e corsi di 
aggiornamento professionale 
i nuovi compagni l'hanno ac¬ 
colto senza problemi, i loro 
genitori non si sono opposti 
Lieto fine? Speriamo, sarebbe 
ora, «almeno ad un po’ di sta¬ 
bilita dovrebbe avere diritto 
anche Paolo», commenta, 
dmard, ia madre 


Galloni fischiato a Genova 

Studenti e insegnanti 
contestano il ministro 
«della Controriforma» 


■ ■■ GENOVA I) ministro Gal- 

ì Ioni è stato contestato e fi- 

« schiato ieri da studenti ed in- 

I segnanti duronte una sua visi- 

^ la in città È avvenuto due voi- 

I le aH'arrivo a palazzo Spino- 

f la, dove era in programma un 

r convegno, e durante li pranzo 

I che li ministro ha voluto con- 

< sumare nei locali della scuoia 

i alberghiera «Marco Polo» di 

I Soslri PGiienie 

l Al rappresentante del go- 
I verno è stata contestata non 
solo la «mancata riforma» ma 
I le idee di < Controriforma» del- 

^ le scuole da lui preannuncia- 

i te Erano presenti anche inse- 

b gnanti dei sindacali autonomi 

f con ie loro rivendicazioni 

I L occasione per la visita geno- 

§ vaso del ministro è stata quel- 

I la di un convegno promosso 

1 dalla amministrazione provin- 

I ciale sul tema «Giovani tra 

l scuola e lavoro esperienze ed 

& onontdmonli per gli anni 90» 
r in realtà il convegno, inteso 
I come possibilità di dibattito e 

f . ..... . . —. 


confronto, non c’è stato C è 
stato spazio solo per le rela¬ 
zioni che hanno delineato la 
fronte e preoccupante «mor¬ 
talità scolastica» negli istituti 
tecnici e la persistenza, altret¬ 
tanto preoccupante, del feno¬ 
meno delle npetenze Poi iso¬ 
lili discorsi di circostanza e 
quindi la parola è passata al 
ministro che ha pvlato, in 
modo mollo genenco, sulla 
necessità di una nforma della 
scuola 

A Genova, città che vanta 
da un lato uno dei tassi piu 
elevati di scolarli à del paese 
(ma anche e forse di riflesso, 
uno dei piu preoccupanti indi¬ 
ci di disoccupazione giovani¬ 
le) si aprono anche problemi 
di razionalizzazione dei siste¬ 
ma didattico Basti pensare 
che li calo demografico, que¬ 
st anno, ha significato ben 
700 insegnanti in sopranno 
mero, senza alunni, ed il feno¬ 
meno e destinalo ad aumen¬ 
tare in futuro Di quesio nessu¬ 
no si preoccupa 


Hotel da 360 milioni di dollari 


Almeno 100 sono stati i miliardi spesi dalla mdustna 
del sole per la conquista dei 27 milioni di italiani- 
turisti: dieci miliardi li hanno spesi secchi le compa¬ 
gnie aeree nei soli pnmi 5 mesi dell'anno, 13 le 
agenzie di viaggio, 4 le linee di navigazione, 11 le 
ferrovie Ma se vuoi mantenere il terreno - dicono i 
tour operator - non puoi spendere meno di 2 miliar¬ 
di l'anno, che diventano 8-9 se vuoi sfondare. 


MARIA R. CALDERONI 



M Mercato sempre piu vo¬ 
race, quello turistico, che non 
arretra davanti a nulla, sempre 
più capace di macinare Hima- 
taya e Galapagos, Urss e Na¬ 
mibia. pellegrinaggi parroc¬ 
chiali e tour erotici in Thailan¬ 
dia Quest'anno, pur tra navi- 
fantasma e alghe mortifere, 
c è stalo da noi un silenzioso 
boom, a suo modo specchio 
dei tempi, il boom delle cro¬ 
ciere d'affari, dopo quello or¬ 
mai largamente consolidato 
dette love boat Viaggi incenti¬ 
ve, ma anche meeting d'affan 
e veri e propri convegni in na¬ 
vigazione C sulla Costa, ad 
esempio, che l'Aglp organizza 
un suo apprezzato viaggio- 
convegno, sulla Danae l'Ac¬ 
cademia Italiana della cucina 
festeggia i suoi 35 anni di vita, 
mentre sulla Aegean Dolohin 
Fiat e Rieilo ospitano solatie 
crociere d affari Nel macro- 
business turistico entrano cosi 
a pieno titolo da quest'anno 
anche le navi da convegno, 
con sale congressi da 400 per¬ 
sone, attrezzale di tutto punto 
con traduzione simultanea e 
videoprolezioni 
Drago invincibile, la piane- 
tana macchina turistica - se 
conda industria mondiale do¬ 
po 1 elettronica entro il 2000 > 


ha dimostrato ancora una vol¬ 
ta risorse estreme e inesaunbi- 
le vena nel tradurre in soldoni 
anche i più oscuri imputa 
umani Se in Olanda vi appre¬ 
stano un tour in bicicletta per 
visitare 350 degli 800 musei di 
quel paese, a Hollywood va 
fortissimo un tour chiamato 
«grave line», letteralmente ia 
«linea delle tiMnbe» un giro a 
bordo di un pullmino maca- 
bro-tunsticoche per 25 della 
n porta nugoii di fans sui tu¬ 
muli delie ceiebntà defunte, 
qua e là nei van cimiteri intor¬ 
no a Los Angeles Incluse so¬ 
ste al motei-retiqula dove ve- 
nt anni fa la rock star Janis Ìo- 
plin morì di overdose c il risto¬ 
rante > ora stazione radio - 
dove James Dean cenò I ulti¬ 


ma volta 

Toccata dal Mida lunstico, 
anche la morte lievita e si tra¬ 
sforma in buon affare, sotto 
forma di guide e cartine topo¬ 
grafiche che, sempre a Los 
Angeles indicano ai vampire- 
sco visitatore dove trovare la 
tomba di Tyrone Power e di 
Ceci) B Mille, di Elvis Presly e 
Maniyn Monroe, nonché sva- 
nati alm luoghi di omicidi e 
suicidi famosi 

Sono i giapponesi a spen¬ 
dere di piu in assoluto (500 
mila lire prò capite al giorno), 
spiazzando gli amencani finiti 
al secondo posto e polveriz¬ 
zando i «poven» tedeschi • ci 
vogliono tre tedeschi per fare 
un solo giapponese, dicono 
gli esperti del ramo - ma sono 


gli Italiani ad avere la palma 
aeU'abbuffata da vacanza (se¬ 
condo calcoli preciri, il lunsia 
medio italiano consuma ogni 
settimana due chili e mezzo di 
carne, cinque chili di (rutta, un 
chilo e mezzo di verdura, un 
chilo di pane, un chilo di pa¬ 
sta, 4 litn di vino e 15 litn di 
acqua minerale) 

Monumento kolossal al 
kitsch turistico miliardano, 

R tn questi giorni, sulla 
and, Hawaii, è stato 
inaugurato un «fantastico» al¬ 
bergo, lo Vali Regency Waiko- 
loa, che è costato, nessuno se 
I abbia a male. 360 milioni di 
dollari; una costruzione impa¬ 
gabile (così lo descrivono) 
con architetture «da favola», 
giochi d'acqua esotici, farao¬ 
nica scala da due milioni di 
dollari, laguna con spiaggia e 
delfini, cascate, fiume artifi¬ 
ciale con corrente che trasci¬ 
na I nuotatori, nonché tutte 
quelle attrezzature stile «fanta- 
sy resorts» che consentono al 
folle cliente di svolgere qua¬ 
ranta attività diverse, da pilota 
da corsa a cow boy Ed e solo 
li pnmo 25 àltn alberghi de) 
genere saranno costruiti nei 
mondo entro 5 anni con un 
investimento di 3 miliardi 
Stupirsi sp CI vengono i bn- 
vidi’ 


6 l'Unità 

Martedì 

27 settembre 1988 


l Senaion Massimo Riva Antonio 
Alberti Gaetano Arfé Rlippo Ca- 
vazzull Giuseppe Fion Vittorio 
Foa, Antonio Giolitii Giorgio Neb¬ 
bia Franca Ongaro Basaglia, Pier¬ 
luigi Onorato. Adnano Calcini, 
Gianfranco Pasquino Guido Rossi, 
Giorgio Strehler, Bons Ulwiich. 
Edoardo Vesenlmi ricordano con 

S rotonda commozione e nmpianto 
compagno 

PAOLO SPRfANO 

Roma 27iettembre 1988 


n Presidente, il Consiglio acienlifl- 
eo e il Segretario della scuota supe¬ 
riore di Studi Storte! del! Un^r^à 
della Repubblica di San Marino 
partecipano commossi al lutto del 
ia famiglia per l'improvvisa gravissl 
mo perdita di 

PAOLO jPftlANO 

San Marino, 27 settembre 1988 


U Casa editrice "Valerio Levi" • 
lutti { collaboratori paitKipano al 
cordoglio per ta scompana del 
Prof. PAOLO SPR1AN0 
Roma, 27 settembre 1988 


1 compagni deU'btttuto Cramsd 
partecipano con profonda commo¬ 
zione l'improvvisa scompana di 
PAOLO SPRIANO 
ricordando i lunghi anni trascorsi 
insieme, ci mancherà la sua carica 
umana, la sua simpatia e il suo quo* 
tidiano Impegno di militante comu¬ 
nista 

Roma, 27 settembre 1988 


Nicola e Marcella Badaloni parteci¬ 
pano al dolore per la scomparsa 
dei) amico e compagno carissimo 
PAOLO SPRIANO 
Roma, 27 settembre 1988 


La Federazione di Cagliari e li Co¬ 
mitato Regionale sardo del PCI oah 
teelpano rivamente al dolore della 
moglie e di tutto 11 Panno per I Im¬ 
provvisa scomparu del compagno 

PAOLO SPRIANO 
membro del Comitato Centrale, del 
quale generazioni di studenti uni¬ 
versitari sardi hanno avuto ia (onu- 
na di conoscere e apprezzare ta 
scienza e ia vitale umanità Ricor¬ 
dano il suo fondamentale contribu¬ 
to alla conoscenza della stona del 
Panilo comunista italiano, alla sto¬ 
na d Italia. 

Caglian, 27 settembre 1988 


Il presidente, il consiglio di emmi- 
nistrazione e il colico sindacale 
con grande tristezza e profondo 
dolore ricordano il compagno pro¬ 
fessor 

PAOLO SPRIANO 

da tanti anni illustre collaboratore 
deli Unita di Rinascita e di altre 
nostre imponanti iniziative edito¬ 
riali 

Roma 26 settembre 1988 


Vera Vegetti e Kietd Nietsen pane- 
ctpano con profondo dolore al lut¬ 
to per la mone di 

PAOLO SPRIANO 

di cui hanno ammirato e amato la 
lucida intelligenza, la calda simpa¬ 
tia umana, la generosità dell impe¬ 
gno politico 

Roma 27 settembre 1988 

Gli amici e compagni Giuseppe e 
Laura Bofft, Carlo, Luisa, Anna e 
Luca Melograni, Giuliano e Screnet- 
ta Procacci si strìngono commossi 
attorno a Caria nel dolore per la 
MompmaJ 

PAOLO SPRIANO 

RtMna, 27 Mtiembre 1988 

Anna e Corrado Vivènti iteordiM 
con rimpianto l'amico a compagno 
PAOLO SPRIANO 

Sottoscrivono per l'Unità 
Torino, 27 settembre 1988 

Marzo colpito profondamente Im* 
prawlM scompana amico e com¬ 
pagno 

PAOLO 

•ottoacrtse per l'Unità 
Roma, 27 settembre 1988 


La casa editrice Garzanti partecipa 
con profondo cordoglio alla scom¬ 
paru del suo autore e collaborato¬ 
re 

PAOLO SPRIANO 

amico prezioso 
Milano, 27 settembre 1988 


Il Comitato scientifico, il Pre^den- 
le. la (Erezione e i collaboratori 
della Fondazione Gramsci annun¬ 
ciano con grande dolore I improv¬ 
visa scomparsa di 

PAOLO SPRIANO 

Roma, 27 settembre 1988 


t coffluniali milanesi ... 

profondo dolore per le improw^ 
scompana del compagno 

PAOLO SPRIANO 

prestigiosa figura'detis sioriognila 


c della c 


I italiana 


La sua opera che si è Intrecciata 
cosi profondsmente con t Iniziativa 
de) Partilo resterà un punto di riferi¬ 
mento per la formazione politico- 
ideale del comunisti e delle nuove 
generazioni 

Milano, 27 settembre 1988 


Le segreterie della .,.. ... 

(e e della Camera deT Lavoro di Tb- 
tme sono profondamente ad(Mo- 
rate per la scompana dello atorico 
comunista 

PAOLO SPRIANO 
Intellettuale impegnato per la rie» 
stiuiioM storica dal morimanio 
operalo, In pariicolara a Torino a 
alla Fiat La «ua morie lascia un 
grandissimo vuoto La segrateihi 
della CgtI del Ptomonte e deila Ca¬ 
mera del Lavoro di Torino partaci- 
pano al doiort dei lamUlart a del 
Pd per la gravUrima perdita In sua 
memoria soiloKrìvono per PUniA 
Torino, 27 settembre 1988 


Il Dipartimento di studi storici del- 
l'Università "La Scienza" di Roma 
annuncia con desolazione l'im¬ 
provvisa scompana dell’antico e 
collega 

PAOLO SPRIANO 

I docenti e li personale del Dipani- 
mento paiiacipano al dohM pel fa- 
miliari e al lutto della cultura italia¬ 
na 

Roma, 27 settembre 1988 


Rosario Villart e Antonello Tromba- 
dori, siretli a Carla, piangono In- 
consolali I amico * 

PAOLO SPRIANO 

combaitente della libertà 
Roma, 27 settembre 1988 


la Casa adlirlct Einaudi annuncia 
con profondo dolora la perdila 
preiMlura di 

PAOLO SPRIANO 
amico a colWbpniora di Sempra, a 
ricorda ta sua psislona dvfta «d d 
suo fervido contributo allo làidlp 
degli anni più travaaltaU delta n» 
strn storia recente Partaclpanb al 
tatto Walter Barbaris, Noibcrto 
Bobbio, Cesare Caaes, Enrico Ca- 
sieinuovo, Agostino Cananeo, Ro- 
^rto Cerali, Guido Davico Bonino, 
Ernesto Ferrerò. Paolo Pouall, De¬ 
lia Frlgessl, Luciano Oalilno, Nata- 
Ila Oinsburg, Rosetta Lc^, Sapo 
Matteucc). Massimo Mita, NIn 
Orengo, Lalla Romano, Gian Cano 
Roscionl. Vittorio Strada. Franco 
Venturi, Corrado Vivami 
Torino. 27 settembre 1968 


Gli studiosi della Sezione di storia 
dell Islituio CramKl e della rivista 
Studi stonci, costernati e affranti, 
partecipano alla scomparsa imma¬ 
tura di 

PAOLO SPRIANO 
che, con tanta generosità e dedi¬ 
zione ha sempre collegato le sue 
grandi qualità ai ricercatore e di or¬ 
ganizzatore culturale ad urw xeila 
Ideale e morale, ora pnva di un nfe- 
nmento prezioso e insosllluibile 
Roma, 27 settembre 1988 


Gastone Manacorda Claudio Nato¬ 
li Leonardo Rapone. Bnino Tobia, 
profondamente commossi per la 
perdila dell'amico 

PAOLO SPRIANO 
partecipano ai dolore delia famiglia 
e ne ricordano ta figura di studioso 
Roma 27 settembre 1986 


Giulio Elnsudl, turbalo dali'imprc^ 
Visa perdita di 

PAOLO 

ricorda una lunga e fraterna amici¬ 
zia ed è vicino a Carla con affetto 
Torino, 27 settembre 1988 


f comunisti (orine» e^mono ii lo¬ 
ro dolore per ta scomparsa de) 
compagno 

PAOLO SPRIANO 

comballenta pHriigiano in Premon¬ 
ta, dljtonta OBita edizione piemon¬ 
tese dell MtiKL Maestro e storico 
insosdtulbAe, per ia sua aperta in- 
tallinnsa, naiia rtcostmztone criti¬ 
ca delta storia dei Partito comuni- 
sla e del movunenio operaio tori¬ 
nese. italiano e intcrnaziQnMe in¬ 
tere generazioni di comunisti italia¬ 
ni si sono hmitata sulla sm opera e 
sul suo tavoro intaliettuale Dqiri- 
mnno ai familiari le più sentite con¬ 
doglianze 

Tonno. 27 settembre 1988 


f compagni delta redazione torine- 
ae de Puniti partecipano con pro¬ 
fondo dolore Mia scomparsa di 
PAOLO SPRIANO 
amico e compagno di tante fotta 
politiche e culturali 
Torino, 27 settembre 1988 


Gli Editori Riuniti partecipano al 
dolore e al lutto della famiglia e 
delia cultura italiana per la scom¬ 
parsa di 

PAOLO SPRIANO 

illustre storico e loro prezioso auto¬ 
re e collaboratore 
Roma, 27 settembre 1988 


La scomparsa de) compagno 
PAOLO SPRIANO 
pnva la cultura italiana e il Movi¬ 
mento democratico di un punto di 
nferimenlo di grande prestigia Ci 
pnva, come Movimento sindacale 
di un prezioso interìocuiore nella 
nostra iniziativa, nell Università e 
nella scuola 

U Federulone Scuola 
Università CGIL 
Roma 27 settembre 1988 


La Fondazione archivio audiovisivo 
del Movimento operaio e democra¬ 
tico partecipa con profondo cordo 
gllo al iijito per la Improvvisa scom 
parsa di 

PAOLO SPRIANO 

socio fondatore e collaboratore sti¬ 
matissimo 

Roma 27 settembre 1988 


27/9/1988-27/9/1988 
Nel terzo anniversarro delia scom¬ 
parsa di 

ITALO BUSEHO 
compagno di lotta comandante 
partigiano Franco con Luisa Se^ 
gio e Antonella lo ncordano a 
quanti te hanno amalo e stimalo 
Sottoscrivono lire 200 mila per l'U¬ 
nità 

Padova, 27 settembre 1988 
È morto il compagno 

GINO nSBI 

U sezione del Pei di Tloghi nel ds^ 
ne II triste rinuncio sottoscrive in 
sua memoria 30 mila lire per la 
stampa comunista e invia al lami 
Ilari te più sentite condcàitanie il 
funertae si tenà oggi alle 9 30 
Troghi (Fi) 27 settembre 1988 

È morto il compagno 
VINCENZO PROIETn 
I compagni della Serione ' Nuova 
Cordianr, de iDnìtà e delia Zona 
esprimono le più sentite condo¬ 
glianze al famiilari tutti 
Roma 27 settembre 
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IN ITALIA 


Ca» Mandili 

Il Pei: 
«Carbone 
si dimetta» 

■i TRIESTE II Pel regionale 
ha ribadito ieri in un Incontro 
con la stampa a Trieste i moti 
vi deila sua mozione per le di 
missiont dei vicepresidente 
delia giunta regionale il socia 
lista Gianfranco Carbone 
nell ambito della vicenda 
Moncini Carbone aveva invia 
to una lettera attestante ( posi 
tivi trascorsi pubblici di Ales 
sandro Moncini al giudice 
amencano che Io stava prò 
cessando per aver inviato ne 
gli Usa materiale pomografico 
riguardante bambini Sandro 
Moncini imprenditore e già 
presidente del) Aci era stato 
poi condannato a un anno e 
un giorno di reclusione Sulla 
mitezza della sentenza co 
me rilevato dagli stessi difen 
sori che avevano sollecitato a 
Carbone ed altri esponenti 
pubblici triestini una lettera al 
giudice come permesso dal 
Pordinamento giudiziario 
americano - le lettere di Car 
bone avevano giocato un ruo 
lo importante 

Il segretario regionale del 
Pei Roberto Viezzi e il capo 
gruppo consiliare Paolo Pado 
van hanno ribadito che non 
considerano la lettera «un ge 
sto di solidarietà» all imputa 
lo né che Carbone abbia agi 
to a nome della giunta ma 
che il solo latto di averla invia 
la «in un caso così grave e 
che tanto ha turbalo Popinio 
ne pubblica» sembra incom 
patibile con la funzione di vi 
cepresidenle «La nostra ini 
ziativa ' ha detto VIezzi - è 
motivala da ragioni di rispetto 
e correttezza delle istituzioni» 





Plertuigl 
ConcutcHi 
in aula 
all inizio 

dell udienza ^ 
Dietro, 

Rossano 

Cochis ^ ^ 







Un decennio di omicidi 

Ieri a Roma la prima 
udienza del maxiprocesso 
aireversione di destra 

Alla sbam 149 imputati 

Dai primi attentati 
alla strage di Bologna 
I legami tra fascisti e P2 


In aula ^ «anni dì piombo» neri 


Sono tornati in aula gli «anni di piombo» dell ever¬ 
sione di destra Dieci anni di omicidi attentati e 
rapine firmati dai fascisti con una girandola di sigle 
tutte riconducibili all ideologo nero Paolo Signo- 
reili ordmovista legato ai servizi segreti e alla P2 di 
Ligio Celli Alla sbarra 149 persone tra le quali 
Calore Cavallini, Todini, Vallanzasca Fachini Ti 
sei e Bianchi II processo proseguirà il 18 ottobre 


ANTONIO CIPRIANI 


■i ROMA Renée Vallanza 
sca e Pierluigi Concutelli il 
boss della Comasina e il co 
mandante militare di Ordine 
nuovo ouando ai sono rivisti 
nella gabbia del bunker del 
Foro ftalico si sono stretti In 
un lungo abbraccio Per tutto 
il corso della pnma udienza 
hanno scherzato e chiacchie 
rato ossequiati con deferenza 
e con qualche saluto romano 
dai numerosi imputali chia 
mali dal presidente della ori 
ma Corte d assise Sevenno 


Santlaplchi Presenti insieme 
con loro Rossano Cochis Egi 
dio Giuliani e in un altra gab 
bia Massimiliano Pachini Pre 
senti in aula anche Fabio De 
Felice e Mano Rossi Non si 
sono presentati i «pentiti» e il 
maitre a penser Paolo Stgno 
relli attesi per le prossime 
udienze In questo maxtpro 
cesso il più grande per nume 
ro di episodi ed imputati mai 
fatto ai «nen» c è una parte 
fondamentale di quell ever 
sione fascista In rapporto or 


ganico con la delinquenza co 
mune con ramificazioni negli 
apparati dello Stato che par 
tendo da una «cellula nera» 
celata dietro la facciata del 
circolo culturale di Tivoli «La 
Rochelie» ha attraversato gli 
anni 70 fino alla strage della 
stazione di Ek)logna 
La storia ^ITlncUeata li 
processo raccoglie il lavoro 
decennale s-volto da tre magi 
strati II pnmo a capire che 
rapporti inlercorressero tra 
eversori di destra e la P2 di 
Licio GelU fu il giudice Vittono 
Occorsio Le sue indagini sul 
le «trame nere» finirono un 
gomo del luglio dei 1976 
quando Pierluigi Concutelli lo 
uccise a revolverate lasciando 
sul corpo senza vita una nven 
dicazione «Anche i boia 
muoiono», firmata con t ascia 
bipenne di On I fascicoli li 
eredito il sostituto procurato 
re Mano Amato che cercò di 
fàr luce sul terrorismo di de 
stra propno nel momento di 
massima penetrazione delia 
P2 nelle forze armate e nel 


servizi segreti Nel giugno 
denso quando era appena 
nuscito a scalfire il muro d o 
mertà nel fronte dei terrori 
smo di destra fini ucc^ per 
mano di Giusva Pioravanli e di 
Gilberto Cavallini Un ^e< u 
zione «annunciata» fu scntto 
dai giornali Amato nono 
stante si sapesse che era nei 
minno dei fascisti non aveva 
ottenuto neanche la scorta II 
Pm Alberto Macchia chiuse 
lisirutlorKi sommaria racco 
silendo I eredita di Amato ed 
Occorsio e cominciando a fa 
re chiarezza sull intreccio tra 
eversione malavita e le «de 
viazioni» ispirate dalla P2 
I niccoatt del pentltt Fu 
Stefano Aldo Tisei ordinovi 
sta de «La Rochelie» punto di 
raccordo tra I eversone di de 
stra e la mtdavita organizzata 
a svelare che cosa succedi va 
netta capitale e nell hinterland 
tra il 1976 e il 79 Era finito m 
carcere nei] SI durante una 
retala di delinquenti comuni 
che a TivoU avevano organiz 


zelo il «racket» delle estorsio 
ni Appena in manette si di 
chiaro «pentito» e comincio a 
vuotare il sacco su tulio quello 
che in un decennio di militan 
za - nW circolo «La Rochelie» 
in On nei Movimento nvolu 
zionano popolare - aveva sa 
puto Furono sue le nvelazioni 
determinanti per scopnre che 
cosa c era dietro gii omicidi di 
Occorsio e di Amato e dietro 
la strage della stazione di Bo 
lo^a 

Gli omiddl Le nveiazioni 
ancora di Tisei portarono al 
I individuazione degli assassi 
ni di Adelmo Cipnani ucciso 
nei 1976 a Tivoli dai «neri» alla 
ncerca delle armi e di Dome 
nieo Danieli il vigilante am 
mazzate durante una rapina in 
banca a Viilalba di Guidonia 
nel 1979 I suoi racconti furo 
no confermati da alln «penti 
ti» da Paolo Bianchi sopran 
nominato «Boiaccia» dai suoi 
stessi camerati perche accu 
salo d aver «venduto» alla po 
iizia in collaborazione con il 
suo avvocato Giorgio Arcan 


geli Concutelli da Paolo 
Aleandri I uomo che frequen 
lava per conto di Fabio De 
Felice Licio Celli nell hotel 
Excelsior da Walter Sordi il 
killer dei Nat 

GII attentati Sicuramente 
una delle parti pm interessanti 
e meno esplorate di quel pe 
nodo che va dal 197/ al di 
cembredel 79 la fase segna 
la dalla «line» di On sostituito 
nei progetti eversivi da Co 
struiamo I azione» fondato da 
Signorelli Calore Fachinl Fa 
bio De Felice e Paolo Alean 
dn Braccio armato di «Co 
siruiamo I azione» il Movi 
mento rivoluzionario jxipola 
re che tra il 1978 e il 79 firmo 
decine di attentali dimostrati 
VI contro il Campidoglio il 
carcere di Regina Coeli it 
Csm Bombe (atte esplodere e 
rivendicate dai fascisti per se 
gnalare la loro «nuova» pre 
senza politica Più «movimen 
tista» lontana dal monoliti 
smo del vecchio On di Cle 
mente Oraziani 


—Il br arrestato in Francia 

n pm andrà a Parì^ 
Interrr^erà Alìmontì 


In un paesino in provincia di Varese 

Giovane medico ucciso 
n^’ambulatorio drila Usi 


Smentita la revoca del mandato di cattura interna 
zionale per Giovanni Alimonti tl brigatista fermato 
a Parigi accusato di far parte del commando che il 
16 aprile assassino a Porli il senatore de Roberto 
Ruffilll Gli iavestigatori sono anzi convinti che con 
gli arresti dei giorni scorsi siano finiti in carcere 
tutti i terroristi che parteciparono al delitto Alt ap 
pello mancherebbe solo Gregorio Scartò latitante 


■i FORLÌ II magistrato di 
Pòri] Roberto Mescolini è ca 
tegonco nessuna r<voca del 
mandato di cattura internazio 
naie spiccato contro Giovanni 
Alimonh II brigatisi» fermato 
a Parigi accusato d) aver par 
tecipato all uccisione del se 
natore Roberto Ruffllli Anzi il 
magistrato che il 13 ottobre 
prossimo formalizzerà I isirut 
toria sull omicidio vuole 
stringere i tempi Per abbre 
vlare io Indagini In attesa dei 
tempi per I estradizione del 
t uomo mollo probabilmente 
chiederà una rogalona cioè 
un interrogatorio scritto dallo 
stesso giudice Mescolini ma 
coiifdotlo in sua presenza da 
un giudice francese llPm ap 
pcliandosi alla delicatezza 


delle aiiuali indagini non ha 
voluto commentare la notizia 
nmbalzata da Parigi della te 
stimonianza di Scalzone che 
sembrerebbe scagionare I Ali 
monti dal delitto di Porli 
Interpellato da alcune 
agenzie di stampa Oreste 
Scalzone ha nbadilo che a 
suo avviso Giovanni Alimonti 
ed Enrico Vlliimburgo altro 
latitante arrestato a Parigi 
non avevano collegamenti 
con organizzazioni armale 
Secondo 1 ex leader dell Au 
lonomia operala i due niene 
vano la lotta armata un capito 
lo chiuso e SI erano dichiarati 
d accordo con il suo appello a 
«deporre le aimi» Scatzone 
ha inoltre affermato di voler 
attendere conferma da parte 


delle autorità francesi della 
notizia che nell abitazione dei 
due stano stati trovati docu 
menti che confermano la loro 
partecipazione alta lotta ar 
mala 

Per quel che riguarda II de 
litio del senatore democristia 
no quattro furono i mandati 
di cattura inizialmente spicca 
tl la coppia Ravetti Cappello e 
stata arrestata nei covi romani 
recentemente scoperti Resta 
latitante Qregono Scartò Con 
ogni probabilità il commanda 
delle Br che agì a Forlì era 
composto da piu di quattro 
persone II magistrato Mesco 
lini nei giorni scorsi ha com 
pletato gli interrogatori di tutti 
1 brigatisti arrestali nella retata 
romana Non sono da esclu 
dere nuove incriminazioni in 
mento al delitto Ruffilli di per 
sonaggi già in carcere Ma al 
riguardo il Pm è assolutamen 
te «abbottonato» Nei pressi 
mi giorni e previsto a Roma un 
summit tra il magistrato di 
Porli ed i suoi colleghi di Fi 
renze e Roma che stanno in 
dagando sulle Br OGPa 


Un altro assassinio in provincia di Varese Domeni 
ca pomeriggio e stato ucciso, con una coltellata 
alla gola, un medico siciliano che prestava servino 
a Porto Ceresio Ancora ignoti i identità deli ornici 
da e il mwente del delitto La vittima Antonio 
Sottile, di al anni, abitava in provincia di Enna Sei 
mesi la, sempre a Porto Ceresio un vigile urbano 
era stato ucciso all interno del municipio 


PAOLO BERNINI 


H PORTO CERESIO (Varex) 
Due volte ai mese amvava dal 
la lontana Sicilia Restava a 
Porto Ceresio due giorni interi 
e poi tornava a casa dalla mo 
gilè e dalla bua bambina di 3 
anni Lo faceva perché per un 
giovane medico di 31 anni 
trovare un posto di lavoro si 
curo e meno facile di quanto 
si creda 11 faticoso servizio 
nel nord Italia avrebbe dovuto 
garantirgli «punti» utili per af 
frontare con maggion possi 
bilità di successo qualche 
concorso pubblico 
fen mattina come già tante 
altre volte avrebbe dovuto n 
prendere il treno (o I aereo) 
per raggiungere Barrafranca 


in provincia di Enna dove abi 
lava Qualcuno pero glielo ha 
voluto impedire Con im solo 
colpo di coiteiio (assassino 
(o gli assoni) gli ha squar 
ciato li colio lasciandolo mo 
rire in una pozza di sangue A 
scopnre il cadavere di Anto 
mo Sottile questo il nome 
dell ucciso è stato un suo col 
lega Piu volte i) pomeriggio 
di domenica scorsa d^ cen 
tralino dell ospedale di Cuas 
so al Monte (da cui dipende U 
servizio di guardia medua) 
aveva cercato di raggiungerlo 
telefonicamente Ma dal pie 
colo ambulatono della U^ n 
4 dove Antonio Sottile lavo 
rava e viveva durante le sue 48 


om di servizio qui nessuna n 
sposta Versole 19 un medico 
ha raggiunto Porto Ceresio 
compiendo la tragica sc<^r 
ta li delitto con ogni probabl 
iita era avvenuto almeno 
t^'onpnma 

il cadavere del giovane dot 
tore era steso sui pavimento 
accanto al lettmo per le visite 
Poco più in là un coltello da 
cucina Contro il muro I arma 
dietto per le medicine era 
aperto Difficile dire se man 
chi qualcosa perche I ambu 
tatono non ha un registro do 
ve siano indicali tipi e qualità 
dei farmact conservali 
L ambulatono e nel centro 
del piccolo comune sulla 
sponda del lago di Lugano a 
due passi dalla Svizzera Poco 
(ontano dallo stabile della Usi 
e li municipio di Porto Ceresio 
dove il 5 marzo scorso ven 
ne uccìso il vigile urbano Fla 
mimo Blando Per quell orni 
cidio sono finite in carcere 
due persone una collega del 
la ottima e suo manto anche 
se li movente a sei mesi di 
distanza non e ancora emer 
so con chiarezza 


Un delitto inspiegabile fino 
a questo momento c anche 
quello che ha avuto per vitti 
ma Antonio Sottile Tante le 
ipotesi su CUI stanno lavoran 
do gli inquirenti ma un i m 
particolare circola con ^nsi 
stenza Forse ad uccidere il 
giovane medico è stalo un 
tossicodipendente alla ncc rea 
di un farmaco che placasse 
una crisi di astinenza e che 
Antonio Sottile non ha voluto 
o potuto dargli (come poireb 
be far pensare I armadietto 
aperto) 

È solo un ipotesi pero non 
confermata dal sostituto prò 
curatore della Repubblica 
Domenico Novara incaricato 
delle indagini e che len ha 
ascoltalo diverse persone 
Antonio Sottile non era molto 
conosciuto a Porto Ceresio 
Le sue breve permanenze lo 
avevano messo m contatto so 
lo con le poche famiglie cui 
aveva latto visita nella sua 
qualità di guardia medica I 
colleghi lo ricordano comun 
que come una persona scru 
poiosa e professionalmente 
molto valida 


‘li GIORNO 

-^ SANITÀ’. 


1 Avanti a Bica 



'lungi 

|■B^ Cflssi^ 

» Cuneo 

1 n baiano 

1 


Comune di Milano 
preoccupato 
per le sorti 
de «Il Giorno» 


T^li al corpo redazionale con pensionamenti improvvisi 
per tredici giornalisti - tra 1 quali il capocronista sportivo 
t esperto di politica estera il cntico cinematografico e 
1 inviato per il terronsmo - il blocco delle iniziative edito 
nali e la mancata attuazione di un protocollo di intesa con 
la propneta ha portato i giornalisti del quotidiano dell Eni 
«Il Giorno» alla proclamazione di sei giorni consecutivi di 
sciopero a partire da len Anche per raltra testata di prò 
pnetà dei gruppo Eni l agenzia giornalistica Italia, sono 
previsti tagn e blocco del tum over sia per giornalisti che 
per poligrafici Le proteste dei eiomalisti de «li Giorno» 
trovano eco in una presa di posizione deli assessore mila 
nese Attilio Schemman che a nome del sindaco di Milano 
Paolo Pillitteri ha espresso preoccupazione sia per il prò 
iunflamento delia vicenda editonaie sia per i rischi alla 
pluralità dell informazione che verrebbero prodotti da una 
emarginazione del quotidiano pubblico unico a non esse 
re legato ad un gnippo mdustnale privato 


Arrestato 
mentre insegnava 
a studenti l’uso 
dell’hashish 


Detenzione a line di spac 
do e induzione di minori 
alluso delle sostanze stu 
pefacenti sono le accuse 
che hanno portata nel car 
cere di Velletri il )8enne 
Rosario Garilii incensurato 
celibe e disoccupato lls’o 
vane è stalo sorpreso Ieri 
mattina dagli agenti del commissariato di Anzio mentre 
sull arenile dello stabilimento Vittoria di Nettuno insegna 
va a quattro studenti di 15 anni le modalità per I uso del 
) hashish Gli agenti del commissanato di Anzio hanno 
notato questa mattina il Gantti che dinanzi ali istituto lecni 
co industriale «Trafelli» parlava con un gruppo di giovani 
che stavano per entrare nella scuola Poco dopo lo stesso 
seguito da quattro giovanissimi, si è recalo alia spiaggia 
qui è stato arrestato daUa polizia I quattro studenti sono 
stati accompagnati al commissariato e quindi riconsegnati 
ai geniton che sono stali invitati a sorvegliare maggior 
mente i loro figli 


Due persone padre e figlio 
di 49 e 12 anni sono morte 
In un incidente stradile av 
venuto I altra notte a Reg 
gio Calabria nel rione «San 
Ta Caterina» Nell incidente 
è rimasta ferita in modo 
iirave la madre del dodi 
cenne morto ricoverata 
con prognosi riservata negli «Ospedali riuniti» di Reggio 
Calabna La famiglia viagmava insieme con i familiari a 
bordo di una Peugeot •20o> che si è scontrata all altezza 
di un incrocio regolalo da semaforo con^na Renault «2S» 


Reggio Calabria 
Padre e figlio 
morti in incidente 
stradale 


con due persone a bordo La Renault «25» è stata trovala 
abbandonata, qualche minuto dopo da alcuni agenti de^la 
polizia stradale poco distante dal luogo dell incidente 


Sparatoria 
in discoteca 
a Ercoiano 
4 feriti 


Quattro persone sono state 
ferite in modo non grave da 
due malviventi che hanno 
sparalo alcuni colpi dì luci 
le nella discoteca all aperto 
«Prestige» ad Ercoiano li 
fallo è accaduto i altra noi 
te Circa 70 persone stava 
no ballando sulla pedana 
quando due uomini armati di fucile sono saliti sul muro di 
cinta della discoteca, alto due metn ed hanno sparato sulla 
folla I due malviventi sono in seguito fuggiti a bordo di una 
moto facendo perdere le loro tracce I quattro feriti sono 
stati medicati nell ospedale «Maresca» di Torre dei '' 

■ dai, ... 


a giudicati guaribili t 


_ jl Torre (1 

u sanitari in pochi giorni 


i Greco 


ero 


Inscio 
6000 dipendenti 
giustizia 
amministrativa 


l circa seimila tra funzionari 
ed impiegaU appàttdnenii 
ai ruoli dei personale «nml 
.Aistrativo della Corte dei 
^ cónti, Consiglio di ótMo, 
Tar Avvocatura dello Stato 
c tribunali militari effettue 
ranno domani la prime del 
s^ì giornate di SCioperO 
indetto dai nspettivi coordinamenti nazionali Cgll CisI Ui), 
Dirstat e Snaco per protestare contro il trattamento grave* 
mente discnminatorio che la legge n 221 delgnippo 1988 
ha determinato tra categorie omogenee di personale Que 
ste categorie pur se dipendendo da amminlsirazioni di 
verse svolgono tuttavia e con pan responsabilità mansio¬ 
ni di supporto alle magisiralure ordinarie amministrative e 
militan assolutamente analoghe 


Pregiudicato 

ucciso 

nel Catanese 


Carmelo Uolta un pregIu 
dicalo di 59 anni e stato 
assa^nato a colpi di pisto¬ 
la ieri mattina nelle campa¬ 
gne di Misterbianco a po 
chi chilometri da Catania 
Carmelo Lioita pregiudica 
to per oltraaeio e lesioni 
pare non fosse legalo ad a) 
cun clan cnminale Luomo inoltre sembra fosse affetto 
da un handicap psichico Viveva da solo m una casa diroc 
cala vicina al luogo dell omicidio Accanto al corpo cara 
bmieri e polizia hanno trovato tre bossoli di pistola calibro 
7 65 


GIUSEPPE VITTORI 


□nelPCI n~ i 

Incontro" 

anti 

apartheid 

il responiibii» intarnulonni* dai 
Movimanto d libaraz ona suda 
frioarw Afncan national con 
grata (Ano! Jorinstona Mfana 
futhi Makatini a è incontrato 
lari con i compagni Anton o 
RubbI rasponsab la dal rapporti 
intarnuionai del Poi Massimo 
Mioucci dal Com tato cantrala a 
D na Forti NaI corso dal cordia 
la colloqu o Makat n che ara 
accompagnalo dal rapprasan 
tanta dall Anc In ital a Banny 
Nato ha illuatrato la situasiona 
iniarna sudafricana alla vigilia 
dalla alailoni truffa pravista par 
ottobra a ratpinta da tutta la 
organliiationl antiapartba d i 
rapprasantanti dal Pei hanno ri 
badilo una piò incisiva Inliiaiiva 
italiana ed europea ohe accan 
tui I isolamento aconom co a 
politico dai regima rau sta di 
Pretoria 

I deputati comunisti sono tonut ad 
asaara prosanti SENZA ECCE 
ZtONE ALCUNA alla seduta di 
oggi 27 mercoledì 26 e doma 
ni 29 sattambra 

L assamblaa dai deputati comunisti 
A convocata par oggi 27 set 
tambra alle ora 11 



Lo ha stretto Ira le braccia e lo 
ha baciato Cosi II Papa ha accoi 
to ieri in Vaticano una innocente 
vittima deli A ds un bambino di 
5 anni Brendan 0 Rourke che 
ha contratto il virus attraverso 
una trasfusione di sangue Intel 
to Figlio di amencani II piccolo 
Brendan era venuto a Roma da S Frane sco dove abita per 
partecipare alla cenmonia di beatilicazione di un prete spagno 
lo che aveva fondato una missione in Caliiorn a 


Il bacio 
di Wojtyla 
al bimbo 
malato di Aids 


Colpo di scena nel sequestro dell’industriale 

Revocata al giudice super-e^[)eirto 
Findj^e su De Angelis 


L ultimo colpo di scena del sequestro De Angelis 
arriva sul versante giudiziario it giudice istruttore 
cagliaritano Luigi Lombardini li superesperlo delle 
inchieste di banditismo che era stalo «applicalo» 
tre mesi fa al tribunale di Tempio propno in seguilo 
al rapimento in Costa Smeralda non si occupa piu 
delle indagini L incarico e stato revocalo su ricliie 
sta dello stesso magistrato Mistero sui motivi 

_ DALLft NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


■■ CACLIARI .11 dopo Lom 
bardini» e inizialo ufficialmen 
te len mattina a Tempio Pau 
sania con 1 ennesimo summit 
degli inquirenti sul rapimento 
De Angelis posto del magi 
strato cagliaritano it cui inca 
nco e stato revocalo dalla 
presidenza fella Corte d ap 
pello c era la dottoressa Emi 
ila Grassi giovane giudice 
istrultore del tnbunale di Tem 
pio La piu sorpresa per i un 
prowiso pa.ssagglo di conse 
gne sembrava propno lei «Ca 
SCO letteralmente dalle nuvo 
te » SI e limitala adire pnma 
di incontrare i responsabili di 
poliza e carabinien 


Il nserbo sulla vicenda fino 
ra e pressoché assoluto Da 
parte dei vertici della magi 
siratura a si preoccupa salo 
di far sapere che a sollecitare 
la revoca dell incanco è stato 
lo stesso Lombardini davinti 
alla situazione di stallo ni Ile 
indagini sul rapimento del co 
struttore romano Una sorta di 
dimissioni dunque il cui vero 
significato però appare al 
quanto oscuro Tanto piu per 
un magistrato abituato non 
solo nel suo lavoro a impt 
gnarsi e a battersi fino m fon 
do Ai punto di entrare spesso 
m conflitto conaltn giud ci 
con pollila e soprattutto ( on 


gli avvocali L ultima volta che 
Lombardini si era trovato al 
centro di critiche e polemiche 
era stato propno all indomani 
de) sequestro Deangeiis 
n decreto di «applicazione 
del magistrato cagt amano al 
tnbunale di Tempio f rmato il 
16 giugno scorso dal presi 
dente delia Corte d appello 
Giovanni Fenogito aveva su 
sellato infatti non poche prò 
leste negli ^bienti giudiziari 
e politici e c era stalo chi ave 
va soltolmeato il nschio che 
per le inchieste di band tismo 
SI giungesse alla creazione di 
un giudice unico 
Nessuno meglio di Luigi 
Lombardini poteva infait in 
camare questa figura prota 
gon sta dei grandi bl tz contro 
i anonima sequestn degli anni 
70 fautore dichiaralo del fe 
Romeno del pentitismo nelle 
islruttone c nei process I 
m^istrato non ha mai nasco 
sto 1 obiettivo di poter mettere 
a frutto con un incanco ad 
hoc la grande espenenza ac 
cumulata nelle inchieste di 
banditismo La sua uscita di 


scena dalie indagini su) seque 
stro De Angelis (e contempo 
rancamente da quelle su) len 
lato rapimento di Marta Mar 
zotto) suona dunque come 
una dura sconfitta sul p ano 
personale 

Ma a determinarla ci sono 
davvero solo istanze e ragioni 
per COSI dire di «garantismo ’ 
I dubbi sono parecchi e il mi 
stero che regna sulla vicenda 
non contribuisce certo a capi 
re In questo clima e mevitabi 
le li diffondersi di voci e indi 
screzioni le piu diverse si 
parla ad esempio di cor'trasti 
con altn inquirenti a Nuoro e a 
Tempio ma anche di un diffici 
le rapporto con i familiari del 
costruttore romano Tutto 
questo finisce per complica 
rculleriormenle li giallo del 
sequestro De Angelis Lulti 
mo messaggio dei familiari ai 
rapitori risale a dieci g orni fa 
«Constatiamo che le istruzioni 
ricevute e puntualmenteesc 
guite sono nmaste senza esito 
e invitiamo le persone che 
tengono Giulio di farsi vive in 
d cando nuove modalità Do 
po il stlenz o 


Sanità 


Pesaro 


Entro 5 mesi 
ospedali 
da «rifare» 


Senza vaccino 
a scuola 
non si entra 


■i Ci sono meno di cinque 
mesi di tempo per norganiz 
zare gii ospedali nducendo i 
posti Tetto dei reparti dove I u 
tilizzazione è infenore al 
70 75% riqualificando servizi 
per le patologie pm importanti 
e nei reparti di punta come le 
terapie intensive le malattie 
infettive 11 decreto del mini 
Siro Donai Cattin che la far 
zetta ufficiale ai sabato ha dif 
fuso in un supplemento spc 
ciale è ormai definitivamente 
in vigore Le Usi hanno due 
mesi di tempo per formulare 
proposte alle Regioni su que 
sta nstrutturazione Le Regio 
ni devono decidere entro i 
successivi tre mesi Se lutto 
CIÒ non succederà possono 
essere nominati commissari 
«ad acta» 

Questo piano di rilancio 
dell assistenza che comporta 
tra I altro I assunzione di arca 
20mila nuove unita mediche 
infermieristiche tecniche 
comporterà un costo di circa 
2mila miliardi di lire Sono fis 
sali infatti nuovi moduli di as 
sislenza a seconda del nume 
ro dei posti letto o delle spe 
cialità e per ognuna di queste 
sono da adeguare le conse 
guenti unita operative 


■i PESARO Due bambini di 
Pesaro Gabnel e Michael 
Vincenzi si sono visti ieri ne 
gare l ingresso all asilo pesa 
rese in quanto non vaccinati 
secondo una uisposizione 
emessa dai coordinatore sa 
nitano della Ud Carlo Ferra 
tl Sale ora a quattro nella 
provincia di Pesaro il nume 
ro dei bimbi rifiutati dalle 
strutture scolastiche perché 
non vaccinati contro telano, 
diftente e poliomielite dai n 
spettivi genilon seguaci della 
medicina naturale avversa ai 
vaccini a causa della loro no 
civiià al sistema immunitario 
deli organismo 
Il «caso» si è aperto i) 19 
settembre scorso con Neomi 
Passeri di sei anni cheavreb 
be dovuto frequentare la pri 
ma classe elementare Con 
una decisione che ha suscita 
to I immediata reazione dei 
«verdi» delle Marche il direi 
tore didattico della scuola 
elementare «Carducci» Vini 
ciò Testa ha emesso un atto 
formale di non ammissione 
diNeomi penrregoiaritànel 
le procedure di iscrizione 


rUnlta 

Martedì 
27 settembre 1988 













Tra i candidati un match di 90 minuti 


Le due Americhe in diretta tv 


M Novanta minuti di faccia a faccia che 
hanno Inchiodalo davanti al teleschermi 
milioni di americani. Tanto è duralo il duel¬ 
lo televisivo Ira Bush e Dukakls di cui ripor¬ 
tiamo di seguito i momenti più salienti. 

* I Mndiilil notViiio che li ^ueitloiic ttu* 
litTO UDO set 11 DiHlonBn degù elettori k 
la draga 

BUSH. Penso che abbiamo assistilo ad 
un deterioramento del valori. Penso che 
c'è stalo un momento In cui come nazione 
abbiamo chiuso un occhio su cose che 
avremmo dovuto condannare. C'è stalo 
addirittura un momento In cui, mi ricordo, 
si parlava di legalizzazione, o decrimlnallz- 
ZBzlone dela mail|uana e di altre droghe. E 
penso che lutto do era sbagliato |...|. Natu¬ 
ralmente bisogna fare meglio sul piano 
dell'Interdizione. Ma mollo meglio dobbia¬ 
mo lare sul plano dell'Istruzione ed essere 
più duri nel confronti di chi commette cri¬ 
mini. Dobbiamo essere più severi nei con¬ 
fronti di chi usa la droga. Dobbiamo cam¬ 
biare l'Intera cultura. Ho visto un film, sape¬ 
te, «Crocodile Dundee», e ho visto una sce¬ 
na In cui si trattava con humour la cocaina, 
come se si trattasse di un Incidente su cui 
ridere- Non vai Tùttl dovrebbero lare la lo¬ 
ro parte: l'Industria dello spettacolo, colo¬ 
ro che operano a scuola, 1 istruzione. 

- Goveraalore Dtikakla, ru mloulo per ri- 
•poadcra. 

DUKAKIS. Sono d'accordo con Bush 
che I valori sono Importanti, ma è Impor¬ 
tante che I nostri leaders diano l'esemplo 
di questi valori dal vertice. Significa che 
quelli di noi che sono eleni a posizioni di 
leadership politica devono cominciare loro 
a riflettere questi valori. Ma qui abbiamo a 
che lare con un governo che ha collabora- 
to con un dittatore panamense spacciatore 
di droga: uno che mentre cl serviva, serviva 
draghe ai nostri ragazzi |...|. 

• UB MlatilB di tepUca, slfBor vieeprcsi- 


BUSH. |...l Sette artimlitlstrazionl hanno 
trattato con Norlega. E stata l'ammlnistra- 
Zlone Reraan a portare in tribunale que¬ 
st'uomo. E come II governatore del Massa- 
Chussetls sa benissimo, non c'era prova 
che Norlega fosse coinvolto nel traffico di 
droga, non prove Inconfutabili, sino al mo¬ 
mento In cut l'abblamo messo sotto accusa 

• Un altra praMeaa che Hibt gU denari è 
U deficit (edcrale. Lei dice che la an’aamlnl- 
atraalime DultaUe al hzè ricorso airaumeato 
della lasse eolo cose ulttoui risona. Può lo- 
dlcara tra ptogroisdl di spesa spccIBd che 
lagllerehhe per ridiim II Meli? 

DUKAKIS. (...] Innanzitutto ho suggerito 
che cl sono sistemi di armamenti di cui non 
abbiamo bisogno e che non possiamo per¬ 
metterci. Ma Bush mi ha criticato per que¬ 
sto (...): in secondo luogo dobbiamo inve¬ 
stire nella crescita economica del paese. In 
ogni parie di questo paese [...): in terzo 
luogo dobbiamo ridurre I lassi d'interesse 
(. .1; Infine dobbiamo raccogliere miliardi e 
miliardi di dollari di lasse che non vengono 
pagale (...]. Bush invece vuole spendere su 
quasi ogni sistema di armamenti concepibi¬ 
le (...), vuole fare ai contribuenti più ricchi 
di questo paew un regalo fiscale di 40 mi¬ 
liardi di dollari (...|. Se Va avanti cosi diverrè 
Il Joe Isuzu - Il protagonista di una pubbll- 
eltè televisiva del veicoli Isuzu che dice in¬ 
credibili bugie, ndt - della politica ameri¬ 
cana l...|. 

BUSH. (...) Alla gente si dà un posto di 
lavoro se si delassano i profitti |...|. 

- Signor vlcepKSIdcsie, lei pnnsette gl 
BOB aiMBentan le lasse e allo eteaao tempo 
propone una deliasazione del profitti (...). 

BUSH. I...) Abbiamo ridotto le lasse, ma 
Il gettilo fiscale è aumentalo del 25% in tre 
anni |.,.|. 

DUKAKIS. |.,.l Quel che Bush propone è 
una cambiale che i nostri figli e nipoti do¬ 
vranno pagare per anni, è una riduzione 
fiscale perTl% più ricco del paese (...). 

' Signor vlceprasldenle, lei dice di volere 
una preaMenii nlh gentile, che aiuti I sscno 
hriunatl, Oggi 37 Btliloul di americani, com¬ 
presi molli lavoratori con genitori anziani e 
bambini piccoli, non si possono pemetlere 
un'assicurazione malattia |...|. 

BUSH, (.,.) È un problema terribile. In 
termini di flessibilità delle assicurazioni pri¬ 
vate, Ma io non voglio renderla obbligato¬ 
ria e rischiare di soffocare la ripresa econo¬ 
mica, 

DUKAKIS. Caro George, questa non è 
una risposta... 

BUSH. È una risposta che non ti piace, 
ma è una risposta (...). 

• Goveraalore Dukakls, c'è un tema che 
continua a venir (uori sul modo In cui lei 
governa |...|: si dice che lei è privo di passlo- 
ne,lecnocratlco, 

dUKAKIS. Senza passione? 

-, Senza passione, tecnocratica. Il miglior 
ragioniere del mondo. C'è chi la critica pe^ 
che negli anni dt la sua passione pubblica 
non era la guerra in Vietnam o I diritti cIvIU 
ma II perfezlonameato dell'asslcurazlone- 

DUI^KIS. lo mi preoccupo profonda¬ 
mente della gente, di tutti, della gente che 
lavora, delle famiglie che lavorano, della 
gente che in questo paese ha difficoltà a far 
quadrare I bilanci da busta-paga a busta¬ 
paga, che si trova in difllcoltà ad aprire le 
porte dell'università ai loro figli, che non ha 
un'assicurazione medica (..ff. Sono stato 
un leader del movimento per i diritti civili 
[...], mi sono preoccupato in profondità per 
la guerra In Vietnam. Ho ritenuto fosse un 
errore. Fosse sbagliata |..,|, 

BUSH. Io non metto In discussione la sua 
passione, lo metto In discussione 1...). E 
voglio aggiungere che non metto In discus¬ 
sione Il latto che si preoccupasse della 
guerra In Vietnam. Aveva proposto una leg- 



Trt ntomcntl del dibattilo televisivo di domenica tra il vicepresidente Bush c II candidato democratico Dukakls 


Bush: «Voglio 
che continui 
Tattuale 
espansione 
Sì, voglio 
il cambiamento 
ma io sono 
il cambiamento» 



Dukakis: «C’è 
la possibilità 
di costruire 
un paese migliore 
che non è alle 
nostre spalle 
ma deve 
ancora venire» 


ge che esonerasse i ragazzi del Massachu* 
selts dalla coscrizione per II Vietnam. Que^ 
sta è certo passione. Ma è passione mal 
diretta. Nelle primarie delPanno scorso ha 
espresso la sua passione, ha detto: «Io sono 
ùn democratico fortemente liberal», e sue* 
cesslvamente ha detto: «Sono un iscritto 
all'Unione per (e libertà civili*. Questo è 
quel che dice. E fuori dalla corrente princh 

C ale del paese. La passione non gli manca, 
a cosa che gli contesto è di voler portare 
questa paese a sinistra Qui abbiamo 
tra di noi una divergenza profonda su dove 
il paese deve essere condotto e in quale 
direzione debba andare. 

- Ém] Scusi, ma perché coalUiiia ■ ripetere 
che DiikaUi è iKritto al BovIncDto per le 
libertà elvIUT Cosa c'è di oialcT (...]. 

BUSH. Non c'è mente di male [...1. Sem' 


plicemente non voglio che venga abolito il 
giudizio morale sui film, non voglio che il 
mio nipotino che ha dieci anni vada a vede' 
re un film pornografico, non penso sia giu* 
sto abolire l'esenzione fiscale per la Chiesa 
cattolica, non voglio che vengano abolite 
le leggi contro la pornografia Infantile, non 
voglio che dalle nostre banconote venga 
cancellata la dicitura *Paese unito sotto 
Dio». E queste sono tutte proposte dell'U' 
nione. Dukùkìshà tutti i diritti di esercitare 
la sua passione come liberal. Ma non sono 
d'accordo (...]. Non metto in discussione il 
suo patriottismo, metto in discussione U 
suo giudizio (...]. 

DUKAKIS. Spero che questa sia la prima 
e l'ultima volta che devo dirlo. Il vicepresi' 
dente sta mettendo in dubbio il mio patriot* 
tismo. La cosa mi offende. I miei genitori 


sono vertuti in questo paese da emigranti. 
Mi hanno Insegnato che è il più grande 
paese del mondo. Sono nel pubblico servi* 
zio perché amo questo paese. E credetemi, 
rton permetto a nessuno di mettere in dub¬ 
bio il mio patriottismo. 

- Governatore DuhaUi, cè nn coalUHo m 
il su opposizione penndl aorte e U su 
sostegno alla libertà di aborto^ che per nmlll 
è un modo ur uccidere. 

DUKAKIS. No, non credo ci sla contrad* 
dizione. Sono due problemi completamen* 
le dìHerentì, da allrontare sepaiatamenle. 
lo sono c<M)tro la pena di morte. Credo che 
tutti lo sappiano. E sono per essere molto 
duri ^ntro il crimine violento [...]. Quanto 
airaborto si tratta di una questione molto 
difficile. Non sono favorevole aH’aborto. 
Non credo sia un bene. La questione è a chi 


spetta la decisione. E io penso che debba 
essere la donna, nell’esercizio della pro¬ 
pria coscienza e delle proprie convinzioni 
religiose, a dover decidere. 

BUSH. [...] Io sono a favore deiradozio- 
ne, sono contro l’aborto [...). 

• Se Taborto dlve&lise Movafflcnte iBega* 
le, rtticBt che Bcdkl che lo pradcaDo e dOB* 
ne die abordacoBO debbano andare la gale* 
ra7 

BUSH. Non ho pensato alle pene, ma so 
che sono contro l'aborto [...]. sono per la 
santità della vita e. naluraìmenle, ritengo 
che ci debbano essere pene previste per 
chi viola la legge (...). 

DUKAKIS. Bene, credo che il vicepresi* 
dente stia dicendo che è pronto a marchia¬ 
re come criminale una donna che fa la sua 
scelta I...). 


n «Duca» aggressivo vince ai punti 
Ma la gente dice: «Confronto noioso» 


Match a colpi duri. Ma senza molto stìnte: quella di un Bush favorevole 
spettacolo. Telespettatori piuttosto a conservare l’esistente e quella di 
annoiati hanno visto un Dukakis al- un Dukakis accusalo di voler porla- 
l'attacco, che però non ha messo a re gli Usa «a sinistra». Un team di 
segno alcun «knock*otit» immedia- giudici organizzato dairAssociated 
tamente avvertibile; un Bush impap- Press ha concluso dando 141 punti 
pinato, ma senza gaffe fatali. Eppure al vicepresidente in carica e 144 al- 
erano a confronto due posizioni di- lo «sfidante». 

_ DAI NOSTRO CO«*»SPONWNTE 

SIEGMUND OINZ6EBG 


■I NEW YORK Al punti, questo round di 90 
minuti sembra l'abbia vinto Dukakis. Ha messo 
a segno qualche buon colpo. Ma nessuno dei 
due è andato kappaò. Il che. secondo alcuni 
commentatori è in pratica una vittoria di Bush, 
secondo altri invece un successo di Dukakis. 
Entrambi i rivali hanno lasciato i podi da cui 
dibattevano in diretta dinanzi a tOO milioni di 
telespettatori airUniversità di Wake Porest 
convinti di aver latto bene. Piovono le congra¬ 
tulazioni dei democratici su Dukakis, Bush ha 
ricevuto i complimenti calorosi di Reagan in 
persona Ma l'Impressione è che nessuno dei 
due abbia spostato di mollo la situazione. Un 
team di giudici organizzato dall'Associated 
Press, ha concluso dando 144 punti a Dukakis 
e 141 a Bush. News Week in un sondaggio 
telefonico volante effettuato nei pochi minuti 
pnma che il settimanale andasse in macchina 
dà un 47% di impressionati favorevolmente da 
Dukakis e un 41 % di impressionati da Bush. La 
rete tv Abc, in un altro sondaggio volante dà 
44% di telespettatori che dicono è andato me¬ 
glio Dukakis contro un 36% di convinti da 
Bush. Il quotidiano più diffuso In America, il 
conservatore Usa Today titola che hanno fatto 
«pari e patta*. 

11 fatto è che m quei 90 minuti Bush e Duka¬ 
kls se le sono date di santa ragione. Ma senza 
riuscire ad entusiasmare eccessivamente nem¬ 
meno i propri sosieniton, non diciamo quel 
terso di elettorato che nei sondaggi aita vigilia 
dei grande match televisivo si dichiarava incer¬ 
to su come voterà l’S novembre. aMl hanno 
convinto che era meglio se avessi potuto vota¬ 


re per Mano Cuomo», dice una simpatizzante 
democratica delusa E Topinione del telespet¬ 
tatore forse è riassunta dalla donna che ad un 
certo punto si è alzala e ha abbandonato la 
sala del dibattito sbottando ad alta voce: «Dio 
come sono noiosi» In grigio Dukakis. m gngio- 
blu Bush, indossavano entrambi una cravatta 
rossa Ca pallini il pnmo, a righe il secondo), 
classico accessorio per nascondere nervosi¬ 
smo e pallore sullo schermo. Ma • forzati sorri¬ 
si assassini che si sono scambiati con l'aria di 
dire «ora li sistemo io», le battute troppo stu¬ 
diate, non hanno dissipato l'alone di gngiore 
glaciale che entrambi emanano 
Dukakis ha giocato quasi tutto In attacco 
Bush quasi tutto in difesa, a guardia stretta 
Bush ha fallo le papere che ci si attendeva da 
lui. Ad un certo punto si è confuso sui nomi dei 
missili, non gli veniva più Mx, e si è ripreso con 
una battuta su un altro lapsus che aveva fatto 
titolo SUI giornali, quando ha detto che il 7 
settembre anziché il 7 dicembre è l’anniversa- 


no deH'attacco giapponese a Pearl Harbour. 
«Oggi è nat^e, 25 dicembre» (anziché 25 set¬ 
tembre ha detto, con una freddura sapiente¬ 
mente preparala per umanizzare l'errore. Poco 
dopo ha perso il Ilio del discorso per un’inte^ 
ruzione. Ma non é caduto in nessuna gaffe 
fatale. Dukakis. molto aggressivo, tanto da su¬ 
scitare una protesta lamentosa di Bush quando 
gli ha detto: «George, quanto a ridicolo ti spet* 
ta la medaglia d'oro», ha avuto solo un attimo 
di esitazione nel rispondere alla domanda sul¬ 
la sua mancanza di «passione» Ma secondo ta 
maggioranza dei commentatori americani non 
ha messo a segno alcun uppercut decisivo. 

Eppure, fiasco dello spettacolo a parte, in 
questi novanta minuti sono venuti fuori più dif¬ 
ferenziazioni SUI contenuti che in tulli i mesi di 
campagna precedente. Anche se su temi che 
possono sembrare marginali rispetto alla com¬ 
plessa corposità delle deasioni che spettano a 
chi siede alla Casa Bianca, ma possono agire in 
profondità nel corpo elettorale. Difficile valu¬ 


tare ad esempio l'effetto che può avere il fatto 
che Dukakis si è dichiarato favorevole alla «de¬ 
cisione della donna» sulla spinosa questione 
aboito, e Bush abbia dato l’impressione di vo¬ 
ler mandare in galera le donne che abortisco¬ 
no. Oppure del fallo che Bu^ abbia scelto di 
rinunciare alla grande carta che poteva avere 
nella manica sul tema Irangate, quella di dire 
che aveva privatamente consigliato a Reagan 
di non imbarcarsi nel folle progetto dì scambio 
armi-ostaggi: sì è limitato a riconoscere 
r«erTore» tentando di contrapporgli 1 successi. 

Ma, pur nella genericità tesa a non allarmare 
l'elettorato conservatore, di centro, che anco¬ 
ra pencola dubbioso tra i due, sono emerse 
nettamente due diverse filosofie. Quella di un 
Dukakis pragmatico sì, ma netto nella difesa 
degli emarginati, dei poveri, dell'eguaglianza 
delle opportunità alla partenza. E quella di un 
Bush per il quale si creano più posti detassan¬ 
do I profitti, la droga è un problema di ritorno 
ai valori tradizton^i nelle scuole. L’Aids è un 
problema al cui centro c'è la necessità di avere 
sangue non contaminalo per coloro che non 
vivono nei ghetti della promiscuità, del pecca¬ 
to di omosessualità, della droga e della mise¬ 
ria. Quella di un Bush che conclude sulla ne¬ 
cessità di preservare il boom economico rea- 
ganiano. E quella di un Dukakls che invece 
conclude ncordando che «la migliore America 
non è alle nostre spalle, la migliore America 
deve ancora venire». Insomma di un Bush con¬ 
servatore e di un Dukakis che viene accusato 
esplicitamente daU'awersario di «voler sposta¬ 
re il paese a sinistra» 


BUSH. Dicevo se cambia la legge... 

DUKAKIS. Lasciami finire. 

BUSH. Certo... 

DUKAKIS. lo penso che debba essere la 
donna a decidere rispetto il diritto di 
Bush a dissentire da me. Ma credo sia im¬ 
portante che ciascuno di noi due dica chia¬ 
ramente al popolo americano qual è la sua 
posizione 

- Governatore, il vtccprealdente là conti* 
nnuncnte riferimento alla tua Inetpericnu, 
debolezza, Ingenuità In politici calerà e dito» 

SI. 

DUKAKIS. (...) Questa è una cosa che 
Bush diceva di Reagan nelI’SO. Ti ricordi, 
George? Franklin Roosevelt, Woodrow 
Wilson, Theodore Roosevelt erano stati go* 
vematori prima di essere eletti presidenti. 
Quel che conta non è il tempo che uno ha 
passato a Washington, non è la lunghezza 
del curriculum; è la forza, i valori, fa qualità 
della gente che si sceglie, la comprensione 
delle forze che cambiano il mondo (...]. Il 
vicepresidente ha un lungo curriculum ma 
questo non gli ha impedito di appoggiare la 
vendita di armi aH’ayatollah I...], dilmpego* 
tarsi con Noriega {...], di andare nelle Filip¬ 
pine neil'SO ad elogiare Marcos per il suo 
impegno democratico [...]. 

BUSH, [.,.1 Marcos non c'è più. E la si* 
gnora Aquino è venula al potere durante la 
nostra amministrazione [...]. 

• Signor vlcepresldcote» u fovenialàià là 
Intendere che non c'è tlslcma di araaaenli 
cui lei abbia detto di no 

BUSH. Potrei citarne un sacco di si¬ 
stemi cui mi sono opposto. Ma ciò che non 
intendo assolutamente fare è, al momento 
in cui mi siedo al tavolo del negoziato con 
Gorbaciov per dicutere come dimezzare le 
armi strategiche, rinunciare ad un palo di 
assi nella partita (...]. 

DUKAKIS. (...) Non ho capito bene dove 
Bush intende tagliare. Ma so che abbiamo 
un gravissimo problema finanziario. Abbia* 
mo accumulato migliaia di miliardi di <ìetri* 
lo estero e il prossimo presidente degli Sta* 
ti Uniti dovrà fare delle scelte 

» Slgner vicepresidente, lei ha Incontntn 
Gorbictov, ba IncMinio Sbevardnadàe, m 
per 4Q anni agU aaerlcani è alato Iniriaala 
che rUrM è 0 nendeo {»,). 

BUSH. Penso che dobbiamo osservare la 
peresirojka e la fllasnost, compiacercene, 
ma tenere gli occhi bene aperti, essere cau¬ 
ti, perché il cambiamento in Urss non si è 
ancora assestato. Sì, penso che vada bene 
lare affari con loro, ma non voglio che le 
nostre tecnologie militari vengano esporta¬ 
te. Non voglio che si facciano tagli unilate¬ 
rali ne) nostro sistema strategico mentto 
stiamo negoziando con loro 

DUKAKIS. (...) Non dimentichiamo che 
la nostra sicurezza nazionale e la nostra 
scurezza economica procedono di pari 
passo. Non possiamo essere militarmente 
forti quando ci arrabattiamo in cima alla 
montagna di debito estero creata negli Ulti¬ 
mi B anni. Questa è la ragione per cui ci 
vuole un’amministrazione democratica 
neirSB. 

- Govcraatore, lei ha eostenato ebe le 
«guerre stellart* sodo ima tetlasla e on Im¬ 
broglio, ore dice che vuide cooitoiiare la il* 
cerca (...L 


DUkAKIS. Non ho cambiato idea. Ho 
sempre sostenuto che dobbiamo continua¬ 
re la ricerca al livello di spesa dell’BS: un 
miliardo di dollari all'anno. Ma non cono¬ 
sco un solo scienziato serio che creda che 
questo sistema, almeno quale era sta¬ 
to concepito originalmente, jwtrà funzio¬ 
nare: questa idea di un astrodromo sulle 
nostre teste che ci protegga da un attacco 
nemico semplicemente non sta in piedi 
(-]. 

BUSH. (...) E perché vuoi spendere mi¬ 
liardi in qualcosa che ritieni fantasia e im¬ 
broglio? (...]. 

- Se dMli americaiil sono presi la oitof- 

S o, cosa è plà Inportonle per voi, Il toro 
isilno ladlviduale o l'Impegno a non negm 
alare mal con I Icrrorlstt? 

DUKAKIS. (...) Non [issiamo fare con¬ 
cessioni ai terroristi [...]. Bush ha appoggia¬ 
to ta vendita di armi aU’ayatQUah in cambio 
degli ostaggi [.. ], è un errore che non dob¬ 
biamo mai più ripetere. 

BUSH. (...) Sì, non avremmo dovuto 
scambiare armi per ostaggi. Ma abbiamo 
miglioralo il nostro anlilerrorìsmo („.), ab¬ 
biamo colpito la Libia e il mio avversario 
era contrario... 

DUKAKIS. Non è vero. 

BUSH. (...) HO già detto che sono stati 
fatti errori (.,.]. Ma nessuno può pensare 
che Reagan sia partito datl'idea che si trat¬ 
tava di uno scambio armi-ostaggi [...). 

> Lei non ha ancore detto al pubblico ame¬ 
ricano che consiglio aveva dato al ^reiiddea* 

^L^H. Bisogna giudicare dairinsleme 
delle realizzazioni, l intero record dell'am¬ 
ministrazione [...]. 

DUKAKIS. [,..) Sono stali falli errori, e^ 
rorì molto gravi di giudizio [...). Noi non 
faremo questo tipo di errori [...), 

BUSH. (..,] Ci sono due punti focaii prin¬ 
cipali in questa elezione; opportunità per 
tutti e pace. Io voglio che l attuale espan¬ 
sione continui. Sì, voglio cambiare, ma noi 
siamo il cambiamento, lo sono il cambia¬ 
mento. Non voglio tornare al malessere de¬ 
gli indici della miseria di Carter. 

DUKAKIS. (...) Abbiamo un'occasione 
per lavorare insieme a costruire il futuro, 
per costruire un’America migliore, per co¬ 
struire la migliore America, rerche la mi¬ 
gliore America non sì ritira, compete. La 
m^liore America non spreca, investe, la 
migliore America non lascia indietro alcuni 
cittadini, porta tutti avanti. E la migliore 
America non è alle nostre spalle. La rnlglìo- 
re America è ancora da venire. 


iiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


8 l'Unità 

Martedì 

27 settembre 1988 


ili 


> 




















NEL Mondo 


Polonia 

Rakowskì 

designato 

premier 


Cominciati ieri i lavori 
del Comitato centrale 
Seicento persone impegnate 
a discutere le proposte di Zhao 


Sarà rafforzata la leadership 
del partito per permettere 
al Pc di svolgere 
un ruolo a tutto campo 


M VARSAVIA. Sarà Mie* 
czyslaw Rakowskì, membro 
deH'ullico politico e della 
segreteria del Poup, Il nuo¬ 
vo primo ministro polacco, 
che sarà chiamato al non fa¬ 
cile compito di formare un 
nuovo governo e di prepa- 
' rare e condurre la tavola ro¬ 
tonda con le parti sociali fis¬ 
sata per la metà di ottobre 
durante gli incontri fra Wa¬ 
lesa e il precedente gover¬ 
no. 

La designazione ufficiale 
avverrà oggi, durante la riu¬ 
nione del Parlamento po¬ 
lacco, la Dieta. Ma la nomi¬ 
na di Rakowskì, approvata 
Ieri sera dal plenum del Co¬ 
mitato centrale del Poup, 
era stata già sottoposta, nei 
giorni scorsi, sia dalla com¬ 
missione centrale di coordi¬ 
namento tra i tre partiti del¬ 
ia coalizione che forma il 
governo (Poup, partito del 
contadini e partilo demo¬ 
cratico), sia dal presidium 
del comitato esecutivo del 
Pron, Il movimento patriot¬ 
tico di rinascila nazionale 
che raggruppa i tre partili di 
governo e altre personalità 
senza partito. Il nome di Ra- 
kowski era stato approvalo 
da lutti e due gli organismi. 

Il compito del nuovo pre¬ 
mier, che sostituirà Zbi- 
gnlew Messner, costretto al¬ 
le dimissioni II 19 settembre 
scorso, dopo una tempesto¬ 
sa riunione dei Parlamento 
che aveva rovesciato sul 
suo governa una valanga di 
critiche, non si presenta fa¬ 
cile, A travolgere Messner 
era stata la situazione crea¬ 
tasi nel paese In seguito al¬ 
l'ondata di scioperi di ago¬ 
sto, conclusa con un accor¬ 
do Ira il governo, gli espo¬ 
nenti di Solldarnosc e la 
Chiesa, per la convocazio¬ 
ne di una tavola rotonda fra 
la leadership politica del 

K aese e le componenti del- 
I società. NeH'agenda del¬ 
la tavola rotonda figurano 
sia la riforma economica, 
oggetto di un duro scontro 
politico che passa attraver¬ 
so la direzione politica ed 
economica del paese, e Ira 
questa e I sindacati, com¬ 
presi quelli ufficiali, sia la si¬ 
tuazione sindacale In Polo¬ 
nia, Il che significa, in chia¬ 
ro, la prospettiva di un ritor¬ 
nò di Solldarnosc alla lega¬ 
lità. 

Ma Rakowskì non ha cer¬ 
to la fama di simpatizzare 
con Solldarnosc. Come vl- 
ceprlmo ministro, dal 1981 
(quando ancora II sindaca¬ 
to autonomo era legale) al 
1985, 1 suoi rapporti con 
Walesa sono sempre stali 
tempestosi. Nel commenta¬ 
re la sua designazione a ca- 

S o del governo, Bronislaw 
eremek, consigliere di So¬ 
lldarnosc. ha dello che «Il 
problema non è di cambia¬ 
re Il governo. Quello che 
conta e cambiare linea poli¬ 
tica.... Se II signor Rakowskì 
attuerà un programma di 
apertura politica e di dialo¬ 
go con la società, allora sa- 
là ottimo». 

Proprio ieri, la «Pravda» 
aveva pubblicato un'intervi¬ 
sta a Rakowskì, il quale ave¬ 
va approfittato dell occasio¬ 
ne per rivolgere un ammo¬ 
nimento a coloro che «sem¬ 
brano aver dimenticato la 
lezione del 1980-81». Il pri¬ 
mo ministro designato ri¬ 
cordava che «una nuova si¬ 
tuazione» è iniziata in Polo¬ 
nia «con l'incontro Ira il mi¬ 
nistro degli Interni Czeslaw 
KIszczak, Lech Walesa ed 
altri rappresentanti della so¬ 
cietà» 


Pechino «corregge» la riforma 


Non solo misure per riportare ordine neil'econo- 
mia, ma anche pianificazione, unità nel gruppo 
dirigente, rafforzamento del ruolo guida del parti¬ 
to: sono questi i punti chiave della relazione del 
segretario del Pc Zhao Ziyang alla riunione dei 
-Comitato centrale. I lavori dureranno cinque giorni 
per permettere il massimo di chiarimento sulle 
prospettive della riforma. 

_ DAUA NOSTRA COBRISroNPtNTt _ 

UNATAMBURRmO 



■■ PECHINO. Più che un Co* 
mitalo centrale è quasi una as* 
semblea congressuale; sono 
presenti intatti 162 membri ef* 
lettivi e 103 membri supplenti 
del Cc, 184 componenti della 
commissione dei consiglieri 0 
prestigiosi capi storici dei par* 
tito messi a riposo da un ruolo 
attivo), 67 membri della com* 
missione di disciplina, più, in* 
fine, 59 dirigenti dei diparti* 
menti centrali del Pc. Sono 
quasi seicento persone che 
per cinque giorni e divise in 
gruppi d) lavoro faranno il bi* 
lancio di dieci anni di riforma, 
valuteranno le proposte di 
Zhao Ziyang, vareranno le 
•correalonin aireconomla di 
cui tanto si sta parlando in 
questo momento, diranno se 
ci sono 0 meno ntocchi negli 
equilibri interni ai vertice diri* 
gente. Segno di «glasnost», 
ma anche della eccezionalità 
dell'ordine del giorno, per la 


prima volta «Nuova Cina* ha 
subito diffuso una nota sui tre 
punti chiave della relazione di 
Zhao, senza attendere, come 
invece era sempre accaduto, 
la fine dei lavori del Cc. Zhao 
ha confermato quanto era già 
emerso nei dibattiti dei giorni 
scorsi e cioè che nei prossimi 
due anni compito delia rìfor* 
ma sarà migliorare ie condi¬ 
zioni generali e mettere ordi¬ 
ne nella economia. Ma ha ag¬ 
giunto due elementi nuovi: la 
riforma si awalerà del meto¬ 
do della pianificazione e di 
una gestione unificata. Sarà 
rafforzata la leadership del 
partito per permettere al Pc di 
svolgere un ruolo a lutto cam¬ 
po. 

L'informazione di «Nuova 
Cina» è stata troppo scheletri¬ 
ca per poter subito valutare la 
portata e la novità di queste 
due ultime affermazioni di 
Zhao. Si può escludere che 


parlando di pianificazione il 
segretario del Pc, o qualunque 
altro dirigente cinese compre¬ 
so il primo ministro Li Peng, 
intendano qualcosa di slmile 
alla tradizione, oramai falli¬ 
mentare, dei paesi socialisti 
dell'Est europeo, il nodo ve¬ 
nuto al pettine qui in Cina è un 
altro: la riforma economica si 
è data e ha dato il massimo 
degli spazi e ha messo in mo¬ 
to una forte mobilità sociale. 
Ha accettato che si creassero 
nel paese differenze sensìbili 
perché solo cosi si poteva 
permettere alle partì più dota¬ 
te di correre di più e di soste¬ 
nere il boom economico di 
questi anni. Ha prodotto i pri¬ 
mi milionari ma non è riuscita 
a estirpare la fame nelle zone 
aride dell’Interno. Ha dato al¬ 
la gente più ingoilferi e televi¬ 
sori che carne di maiale e tut¬ 
to con prezzi alle stelle. E 
adesso, come dice Zhao al 
Cc, a questo eccesso di libertà 
delia riforma bisogna dare 
una regolata, riportando sotto 
la guida e le direttive del cen¬ 
tro gli «spiriti animali» che era¬ 
no venuti fuori anche nella so¬ 
cietà cinese Quale ne sarà il 
costo? Un railentamcnto della 
crescita accompagnato da mi¬ 
nori squilibri? Qualche lume 
dovrebbe venire dalla discus¬ 
sione appena av\àata. 


Qualche lume dovrete ve¬ 
nire anche sull’altra afferma¬ 
zione di Zhao a proposito del 
rafforzamento della leader¬ 
ship, del ruolo di controtio del 
Pc, che mal si concilia con la 
scelta strategica del XIII con¬ 
gresso di procedere alla divi¬ 
sione dei poteri tra governo e 
partito e di dare più spazio, 
autonomia, voce ^ia co^- 
detta società civile. Il proble¬ 
ma del controllo è Improvin- 
samente diventato enorme in 
questi giorni, quando è esplo¬ 


so il malcontento per i prezzi 
e la comizìone. E tutti, dai 
funzionari di governo, ai 
membri della conferenza poli¬ 
tica consultiva, ai dirigenti dì 
partito, hanno deciso di cala¬ 
re nelle vane provìnce a fare 
ispezioni. Ma coincidenza cu¬ 
riosa - o forse non troppo - 
suli'ultimo numero della nvi- 
sta teonca del Comitato cen¬ 
trate «Qiushi», uno dei dirìgen¬ 
ti del centro per la riforma po¬ 
litica ha scritto un lungo arti¬ 
colo per sostenere che il con¬ 


trollo non trae origine e legit¬ 
timazione dal governo, ma dal 
popolo, che elegge i suol rap¬ 
presentanti alla assemblea po¬ 
polare. Questa a sua volta pre¬ 
para e approva leggi e regola¬ 
menti, in base ai quali potrà 
essere svolta Paltività (ji con¬ 
trollo. Iiìsomma, su una rivista 
de) Cc voluta da Zhao e da 
Deng, siamo a un primo ab¬ 
bozzo di idea di divisione dei 
poteri, che critica t’arbitrarie- 
là oggi esistente ma chiama in 
causa anche il ruolo dei Pc. 


1 temi del disarmo 
neH’uItimo discorso 
di Reagan aU’Onu 


Ultimo discorso di Reagan come presidente america¬ 
no dalla tribuna delle Nazioni Unite. Lo ha voluto 
dedicare principalmente ai temi del disarmo, vantan¬ 
do la sua azione in questo campo, ed affermando che 
ora al mondo si apre «una nuova era di pace». Il 
trattato per la riduzione delle armi strategiche che 
non ha potuto essere firmato durante il suo mandalo, 
io sarà probabilmente «entro il prossimo anno». 


Alle cantonali francesi 

Dimemto Le Pen 
Astoisioni oltre il 50% 

Allarme dt tutte le forze democratiche per Paltò 
tasso di astensione, soddisfazione per il netto calo 
del Fronte nazionale di Le Pen. La Francia, chia¬ 
mata alle urne per la quinta volta in cinque mesi, ha 
fornito un responso che non muta di una virgola gii 
equilibri scaturiti dalle politiche. Le Pen invita gli 
elettori a restare a casa domenica prossima. Segni 
di nervosismo in casa socialista. 

_ DAI Nosmo COBRISPONPENTC _ 

OIANNIMARSIUI 


m NEW YORK, Il vecchio 
presidente americano, alla 
sua ultima sortita, non ha vo¬ 
luto mancare di riprendere 
quello che era stato uno dei 
temi più cari agli inizi della sua 
presidenza; quello della «pace 
attraverso la forza». Questa 
politica avrebbe permesso il 
migiioramento dei rapporti 
nel mondo; «Per la prima vol¬ 
ta si stano attenuando le diffe¬ 
renze fra Est e Ovest», ha det¬ 
to, pur precisando che si tratta 
comunque di «differenze fon¬ 
damentali su importanti que¬ 
stioni morali» 

Uno dei capìtoli ancora 
aperti in tema di disarmo, che 
Reagan ha voluto sottolineare 
con particolare forza, è stato 
quello delle armi chimiche, In¬ 
dividuando m esse una «in¬ 
quietante minaccia» nel nuo¬ 
vo clima di speranza che sta 
aprendosi nel mondo. «La 
guerra chimica... il suo terro¬ 
re, Il suo orrore La condan¬ 
niamo aspramente. L'uso di 
queste armi ne) conflitto fra 
Iran e frak... minaccia i prov¬ 
vedimenti morali e legali presi 
dopo la prima guerra mondia¬ 
le». A questo proposito, Rea¬ 


gan ha proposto alle nazioni 
che firmarono nel 1925 il pro¬ 
tocollo di Ginevra contro l’u¬ 
so delle armi chimiche di 
«convocare una conferenza 
che prenda in considerazione 
i passi possibili per arrestare 
l'erosione del trattato». «Chie¬ 
diamo a tutte le nazioni - ha 
aggiunto - di collaborare al¬ 
l’elaborazione di un bando 
verificabile e globale del ri¬ 
corso alle armi chimiche e ai 
gas tossici nell'ambito della 
conferenza sul disarmo a Gi¬ 
nevra*. 

A proposito di armi nuclea¬ 
ri, li capo della Casa Bianca ha 
sollecitato «sforzi raddoppia¬ 
li» per arginarne ia prolifera¬ 
zione, ed ha denunciato «l'al¬ 
larmante aumento di poten¬ 
ziali fornitori di tali armamen¬ 
ti». Certo, ha osservato Rea¬ 
gan, sarà «mollo improbabile» 
firmare in queste ultime setti¬ 
mane dalla scadenza del suo 
mandalo il nuovo trattato 
Start sulle armi strategiche. 
Ma vi è «più di una possibilità» 
che lo Start sia concluso «en¬ 
tro un anno». 

I buoni propositi sul disar¬ 
mo, lultaMa, non sembrano 



Ronald Reagan 


aver scalfito la decisione di 
Reagan sulla continuazione 
dei progetto di guerre stelian. 
Anzi, ha precisato, secondo le 
ultime informazioni fomite 
dai ricercatori, I progressi so¬ 
no mollo più rapidi e i costi 
molto inferiori al previsto. 

Facendo infine un ampio 
giro d'orizzonte sulle questio¬ 
ni dei diritti umani, che ha toc¬ 
cato la fame in Etiopia, I'ucgì- 
sione dei curdi, l'apartheid in 
Sudafrica, Reagan non ha vo¬ 
luto rinunciare a nlanciare 
l'attacco al Nicaragua, uno 
dei leit-motiv della sua presi¬ 
denza. «Continuerò a chiede¬ 
re al Congresso e al popolo 
amencano di appoggiare co- 
toro che resistono al tentativo 
di imporre un governo totali¬ 
tario in Nicaragua», ha detto, 
non contento evidentemente 
dei tanti scandali venuti alla 
luce nell'affare Iran-contras. 

Alla sessione partecipa per 
l'Italia il ministro degli Esteri 
Giulio Andrcotti, che ieri sera 
ha avuto un incontro con il 
suo collega sovietico Eduard 
Shevardnadze. Fra i temi m di¬ 
scussione, l’agenda deila 
prossima visita di De Mita a 
Mosca. 


H PARIGI Amvo in bocca 
per il record di tensioni, che 
a conti fatti infrangono la bar¬ 
nera del 50%; soddisfazione 
piena per il dimezzamento del 
Fronte nazionale, che si è vi¬ 
sto attribuire il 5.4 dei »iffragi 
dopo aver toccato quasi il 15 
alle presidenziali e il 10 ^ìe 
politiche. Sono questi 1 dati 
politici più rilevanti scaturiti 
dal primo turno delie canto¬ 
nali. Per quanto riguarda i rap¬ 
porti di forza tra i partiti mm è 
cambiato sostanzialmente 
nulla: i socialisti sono rritre il 
30%. confermando cosi, pur 
con qualche perdita, il risulta¬ 
to di giugno: il centrodestra 0 
neogoliisti dei Rpr e i giscar- 
diani dell'Udp è attorno a) 
44%; i comunisti, tradizional¬ 
mente premiati nelle elevimi 
locali, vanno oltre il 13%, mi¬ 
gliorando ulteriormente il 
buon nsuttato dello scorso 
giugno. 

Jean Marie Le Pen fa natu¬ 
ralmente la voce grossa, ap- 
propnandosi ind^itamente 
delle astensioni e invitando 
l'elettorato a restarsene a casa 


domenica prossima, in occa¬ 
sione del secondo turno. Si 
consuma così nel nulla, per li 
momento, il rapporto di reci¬ 
proca utilità tra destra e estre¬ 
ma destra, che pur qualche 
frutto aveva già donato in oc¬ 
casione delle potiliche. Ma il 
neofascista Le Pen è ormai di¬ 
venuto infrequentabile anchr- 
per gli stomaci più forti del 
gollismo nazionalista, soprat¬ 
tutto dopo le recenti uscite su 
tomi crematori e «pedofilia fi- 
loaraba» dei socialdemocrati- 
a tedeschi rei di aver ncevuto 
Arafal a Strasburgo. 

& registra qualche malumo¬ 
re in casa socialista. Henri 
Emmanuelli, numero due del 
partilo, ha colto l’occasione 
del nsuitato non brillante per 
mettere sotto accusa la politi¬ 
ca di «apertura» di Michaet 
Rocard e del suo governo, de¬ 
finendola «non molto mobili¬ 
tante», cosi come «la ncerca 
di una politica consensuale dà 
agli eletton la sensazione che 
non VI sia alcuna posta in gio¬ 
co» A palazzo Matignon la di¬ 
chiarazione ha fatto inviperire 


la delegazione governativa so¬ 
cialista; fonti ufficiose hanno 
fatto notare che si tratta co¬ 
munque del miglior piazza¬ 
mento storico ottenuto dal Ps 
in elezioni di questo genere, e 
che Henri Emmanuelli fareb¬ 
be meglio a limitarsi a com¬ 
mentare I risultali anziché svi¬ 
luppare una linea diversa da 
quella del governo che si sup¬ 
pone egli debba sostenere. 

I) ministro degli Interni Pier¬ 
re Joxe, sociaiisia, ha dato vo¬ 
ce più di altri alia preoccupa¬ 
zione dovuta all'ajtissimo tos¬ 
so di astensioni. «È paradossa¬ 
le - ha detto - che nel mo¬ 
mento in cui i cittadini .sono 
ogni giorno di più toccati dot¬ 
te vicende locali, quando il bi¬ 
lancio gestito dai dipartimenti 
totalizza 130 miliardi di fran¬ 
chi, vale a dire il 3% della ric¬ 
chezza nazionale, un francese 
su due SI astenga dal voto... 
Penso che dopo questa torna¬ 
ta elettorale verrà il momento 
dì riformare in sede parlamen¬ 
tare questo tipo di scrutinio». 

La tendenza astensionista 
potrebbe rivelarsi pericolosa 
in vista delie mumcipaii del 
prossimo marzo, quando la si¬ 
nistra dovrà confermare e mi¬ 
gliorare il proprio radicamen¬ 
to nelle realtà locali La scom¬ 
messa interessa i) Pel per ra¬ 
gioni di sopravvivenza di ruo¬ 
lo politico e il Ps per dimostra¬ 
re che quello socialista non è 
soltanto un mega partito d'o- 
pmione, ma che è in grado dì 
capitalizzare l'ondata favore¬ 
vole che l'ha riportalo algo- 
verno del paese da pochi me¬ 
si. 



Rnnato accordo 

Ungheria-Cee 

sulla 

cooperazione 

economica 


Diventa operante li riconoscimento reciproco Cee-Come- 
con: ieri, a Bruxelles, è stato firmato il primo accordo di 
cooperazione commerciale Ira la Comunità economica, 
europea e un paese appartenente al «mercato comune* 
dell'Est, l'Ungheria. Per la Cee ha firmato il ministro greco 
Teodoro Pangalos (nella foto), per l'Ungheria 11 ministro 
del commercio estero Josez Marjai. L'accordo prevede 
l'apertura progressiva del mercato ungnerese alle esporta¬ 
zioni dei dodici e l'abolizione, entro il '95, delle restrizioni 
all'export dell'Ungheria. 

Una grande processione di 
fedeli ha marciato per venti 
chilometri, da Poit-au-Prtn- 
ce alla collina di Petlomril- 
le, a Haiti, contro il trasferi¬ 
mento dì padre Aristide, il 
religioso salesiano parroco 
jgHg chiesa di San Giovan¬ 
ni Bosco dove, l'11 settembre, i tonton macoutes ammaz¬ 
zarono dodici persone e ne ferirono altre, sparando tra la 
gente che assisteva alla funzione. Giovani, anziani, donne 
e bambini hanno camminalo e cantalo fino alla seconda 
panocchia di San Giovanni, a Pelionville, dove II sacerdote 
à era ritirato dal giorno del massacro. Padre Aristide, 
avversario delia dittatura di Duvalier prima, del governo dì 
Namphy poi, è stato oggetto di vari attentati e potrebbe 
essere traferito aH’estero dai suoi superiori che lo ritengo¬ 
no responsabile - in modo indiretto - della morte di nu¬ 
merosi fedeli. 


Haiti, 

manifestazione 
per padre 
Aristide 


Le navi Usa 
restano nel Golfo 
ma non scortano 
più i mercantili 


Il presidente Reagan ha de¬ 
ciso la fine dell'operazione 
«Refiaggingn per la scorta 
dei convogli mercantili nel 
Golfo. Ma le forze america¬ 
ne non abbandoneranno le 
acque della regione e inte^ 
verranno, se necessario, In 
aiuto delle navi minacciate. Lo ha dello il portavoce della 
Casa Bianca Marlin Fitzwater. li presidente «ha preso la 
decisione alla luce della tregua entrata in vigore il 20 
agosto e dopo consultazioni con gli alleali e I paesi amici 
deila Regione». Nessun attacco contro i mercantili in navi¬ 
gazione nel Golfo è stato registrato dai giorno di entrata in 
vigore del cessate {] fuoco, iniziata 14 meiU fa. l'operazione 
consisteva net dare nome, bandiera e scorta americane 
alle petroliere kuwaitiane minacciate dagli iraniani. 


Le scoperte 
di Sara Ferguson 
in un quartiere 
a luci rosse 


Oltre le navi da guerra, a 
Sidney c’è anche la princi¬ 
pesca coppia inglese di An¬ 
drea e Sara, giunti per il bi¬ 
centenario (il principe An¬ 
drea è ufficiale su) cacciatorpediniere «Edinburgh»)- Nel¬ 
l'occasione, la nuora della regina Elisabetta (nella foto) 
insieme alla sorella Jane che vive in Australia, ha voluto 
lare un giro nel quartiere a luci rosse di Sidney, che in 
questi giorni lavora a pieno ritmo per la presenza dei 
17.000 marinai da guerra in visita. (1 «Sun», che riporla la 
notizia in 4 milioni di copie, ha riferito il racconto di un 
amico delia duchessa di York: «L'esperienza le ha aperto 
gli occhi su molte cose che non sapeva. Non aveva ma), 
visto le «signonne» al lavoro è è rimasta di stucco quaììdo 
ha appreso che tra loro c'erano molti travestiti». 



In Inghilterra 
i veleni 
viaggiano 
In aereo 


•Abbiano fatto uno scanda¬ 
lo terribile sulla nave italia¬ 
na Karin B.. e adesso abbia¬ 
mo una compagnia aerea 
che trasporta insieme pas- 
seggen e gas velenosi alle 
porte dì Londral», ha detto 
[| deputato laburista inglese 
Doug Hoyle, che ha chiesto il ministro dei trasporti di 
aprire un’inchiesta sul traffico di fusti velenosi ali'aeropor- 
lo londinese di Heathrow, il più pericoloso e congestiona¬ 
to del mondo. In Gran Bretagna ci sono alcuni tra i mag- 
gìon stabilimenti al mondo per lo smaltimento dei rifiuti 
tossici. Molti dei quali, hanno appreso ora gli inglesi, 
vono dal cielo, 


Necrologio 
di Hirohito 
ma l’Imperatore 
è sempre vivo 


L'ansia del «coccodrillo» 
On gei^o giornalistico, il 
pezzo su un personaggio fa¬ 
moso defunto, scritto qua- 
nd’è ancora in vita, in mo¬ 
do da averlo pronto all'oc- 
correnza) ha tradito il «Mai* 
nichi Daily», edizione ingle¬ 
se di uno dei più diffusi quotidiani giapponesi, che ha 
pubblicalo ieri un editoriale in prima pagina di elogio fune¬ 
bre deil'imperatore Hirohito, dal titolo «Una nazione scon¬ 
volta da) dolore», e è stalo costretto a una predpitosa 
reedizìone, con scuse cubitali ai letlon: l'Imperatore, infat¬ 
ti, puj in gravi condizioni, non ha ancora lasciato la sua 
vita. E stata probabilmente una svista nell'uso del compu» 
ter per la fotocomposizione, che ha fatto morire il sovrano 
prima del tempo. Un Incidente simile, martedì, era capita¬ 
to anche all'agenzia di stampa ufficiale «Kiodo». 

ILARIA FERRARA 


CHE TEMPO FA 


IL TiMPO IN ITALIA: la fascia d) alta pressione che si estende dall'anticiclone delle Azzorre fino 
alla regioni balcaniche conserva II predominio incontrastato sulle vicende meteorologiche che 
controllano il tempo sull'Italia. Le perturbazioni atlantiche interessano la fascia centro-setten¬ 
trionale del continente e a tratti sfiorano l'arco alpino. 

TEMPO PREVISTO: prevalenza di cielo sereno su tutte le regioni italiane ad eccezione della 
fascia alpina dove si potranno avere i soliti addensamenti nuvolosi associati a qualche 
piovasco. Sulle regioni settentrionali e su quelle adriatiche centrali sono possibili formazioni 
nuvolose di qualche consistenza ma a varattere temporaneo. Riduzioni della visibilità sulla 
pianura Padana per la presenza di foschie dense che durante le ore notturne e quelle delia 
prima mattina possono trasformarsi in formazioni nebbiose. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: una certa variabilità su) settore nord-orientale sulla fascia adriatica centrale, con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. Prevalenza di cielo sereno sulle altre regioni. Foschie 
dense p banchi di nebbia sulle pianure del Nord e le vallate del Centro. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: tempo variabile al Nord ed ai Centro con una certa tendenza ad 
intensificazione della nuvolosità. Prevalenza di cielo sereno sulle ragioni meridionali. 
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TEMPERATURE IN ITAUA: 

Bolzano 

10 

26 

L'Aquila 

11 

25 

Verona 

16 

25 

Roma Urbe 

12 

30 

Trieste 

17 

23 

Roma Fiumicino 

14 

25 

Venezia 

14 

24 

Campobasso 

15 

22 

Milano 

13 

26 

Bari 

16 

24 

Tonno 

12 

26 

Napoli 

13 

28 

Cuneo 

14 

21 

Potenza 

13 

20 

Genova 

17 

23 

S. Maria Leuca 

18 

23 

Bologna 

20 

25 

Reggio Calabria 19/2$ 


Firenze 

11 

29 

Messina 

20 

27 

Pisa 

12 

25 

Palermo 

22 

25 

Ancona 

14 

23 

Catania 

15 

27 

Perugia 

15 

26 

Alghero 

14 

24 

Pescara 

15 

25 

Cagliari 

15 

27 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

10 

15 

Londra 

16 

19 

Atene 

19 

29 

Madrid 

15 

31 

Berlino 

12 

19 

Mosca 

9 

12 

Bruxelles 

a 

19 

New York 

16 

21 

Copenaghen 

12 

14 

Parigi 

13 

19 

Ginevra 

np 

np 

Stoccolma 

12 

14 

Helsinki 

4 

15 

Varsavia 

10 

15 

Lisbona 

15 

29 

Vienna 

14 

23 
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Notiziario owi mezz'ora dalle ore 6,30 alle ore 18,30. 
Dalle ore 7,00 alle ore 8,00 rassegna stampa con Pasqua¬ 
le Cascella dell Unità. 

Alle ore 9,00 le proposte dei comunisti per la biotecnolo¬ 
gia con Luciano Violante, vicepresidente dei deputati 
comunisti. 

Durante la giornata approfondimenti, servìzi c cronache 
dall Italia e da) mondo. 

FREQUENZE IN MHz: Torino 104; Gonovo 
88.500/94.250; La Spezia 105.150: Milano 91; Nova- 
«91.350; Pavia 90.950; Como 87.600/87,750; Ueoo 
87.750; Montoyo, Vorona 10e.SS0: Jkadovo 
107.750; Rovigo 96.850; Reggio Emilia 96.2S0;lmi 
1093M/Ì07; Modena 94.500; Bologna S^.St 
94 500; Parma 92: Pisa, Lucca, Livorno, Empon 
Araiso 99.800; Siena, Grosaato, Vitaròo 
92,700/(04.500; Fireni; 96.660/105.800; Piatola 
95^00; Massa Carrara 107.500; Parugia 
00,706/98,900/93.700; Terni 107.606; Ancona 
105.200; Ascoli 09250/95.600; Macerata 105.800; 
Pesaro 91.100; Roma 94.900/97/105.550; Roaato 
ae) 95 800; Pescara. ChietI 104.300; Vasti 96.500; 
Napoli 88: Salerno IÓ3.S0O/I02.85O; Foggia 94.600 
Lecce'lOiSOO; Bari 87.600, 

TELEFQNI 0SZ6791412 - 06/6798533 
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NEL MONDO 


Jujgodavia 

Dimissioni 
dai vertici 
della Lega 


■i BELGRADO, Dimissioni 
«irrevocabili» a Belgrado, del 
membro della presidenza del 
comitato centrile della Lega 
comunista jugoslava Frane Se* 
line. La decisione è stata pre* 
sa per protestare contro «la 
demenza che ci spinge verso 
il baratro, sotto agli occhi di 
tutto II mondo, mentre faccia* 
mo ben poco per sbarrargli la 
strada», come lo stesso Setinc 
ha affermato giustificando la 
sua decisione. 

Setinc, sloveno e conslde* 
rato uomo politico serio e dal* 
te idee chiare, spiega all’agen¬ 
zia ufficiale Tanjug che slogan 
come «dateci le armi» ed altri 
analoghi gridati netie recenti 
manifestazioni di serbi e mon¬ 
tenegrini per protestare con 
Irò 1 sopnùi degli albanesi del 
Kosow, «chiamano alla rivol¬ 
ta il K^vo e l'intera Jugosla¬ 
via». 

Le dimissioni senza prece¬ 
denti di un membro della pre¬ 
sidenza della Lega comunista 
jugoslava provocheranno cer¬ 
tamente sgradevoli commen¬ 
ti, osserva Setinc. «È un dram¬ 
ma personale - rileva - se 
l'uomo deve decidere un tal 

g asso dopo esser stato mem- 
ro dei giovani comunisti, del 
partito e della Lega comunista 
per più di 40 anni». Ma se il Cc 
della Lega considererà che le 
mie irrevocabili dimissioni da 
membro della presidenza si¬ 
gnificano la perdita del diritto 
di rimanere nel Comitato cen¬ 
trale «sono pronto anche a 
Questo sacrificio». 

Setinc sottolinea che le sue 
dimissioni non comportano II 
suo ritiro dalla vita imlitica né 
•la resa davanti alla valanga 
devastatrice diffuse in gran 
parte del paese». 

I suggerimenti deH'autore* 
vole politico sloveno: seguire 
«la strada della democrazia e 
delle Ire riforme (economica, 
politica e della Lega comuni* 
sia) rafforzando lo Stato basa¬ 
lo sulla legalità e rispettando i 
diritti e le libertà detruomo». 

Accuse di inefficienza al si¬ 
stema politico jugoslavo ven* 
gono anche dalla Lega comu¬ 
nista della gioventù. La presi¬ 
denza rivolge «un appello alla 
ragione» Oo riferisce l'agenzia 
Tanjug) e critica I dirigenti che 
hanno portato all'attuale crisi. 
I giovani invitano anche al rin¬ 
novamento della classe diri¬ 
gente.' «Quelli che cl hanno 
portato all'attuale crisi rton 
possono cerio tirarci fuori dal 
guai». «Siamo per un sistema 
politico efficace, per il plurali¬ 
smo della proprietà e per una 
moderna economia di merca¬ 
to», conclude la Lega comuni¬ 
sta della gioventù. 


Esplìcita protesta per la repressione 
da parte dell’Unrwa, l’ente per i profughi 
Sciopero generale per i detenuti 
Scontri un po’ dovunque, decine i feriti 

Ucdsi tire palestinesi 
Condanna ddl’Onu 



Il corpo Ilei isonne uccisa Ieri pressa Cerusolemme portato via ili 
corsa rial suol compagni 


Formale protesta dell’Onu per la durezza della re¬ 
pressione israeliana nei territori occupati, protesta 
venuta proprio mentre altri Ire palestifiesi venivano 
uccisi e olire 50 feriti in una serie di scontri con I 
militari. Ieri in Cisgiordania e a Gaza era in corso 
uno sciopero generale, di solidarietà con i detenuti 
della «intifada» e in particolare con quelli rinchiusi 
nel famigerato campo di «Ansar 3» nel Negev. 


OIANCARLO LANNUtn 


M La protesta è alata lor- 
mulaia dalt'Unrwa, l’ente del¬ 
ie Nazioni Unite per i profughi 
palestinesi. «Si è manifestata - 
ha dichiarato un funzionario - 
una chiara tendenza all’au¬ 
mento dell’uso di munizioni 
che non può in alcun modo 
essere giustificata». Lo stesso 
funzionario ha sottolineato 
che nella sola striscia di Gaza 
sono state uccise in pochi me¬ 
si 112 persone (nell'insieme 
dei territori le vittime, secon¬ 


do fonti palestinesi, superano 
ormai le 350). L'aumento del 
numero delle vìttime viene 
collegato al largo uso dei 
proiettili di gomma, e adesso 
anche di quelli di piasilca, en¬ 
trambi con effetti letali se spa¬ 
rati da meno di venti metn di 
distanza. Un portavoce dell'e¬ 
sercito ha maldestramente re¬ 
plicato affermando di «non 
avere ancora ricevuto» la pro¬ 
testa deirUnrwa. ma difen¬ 
dendo comunque l'uso del 


proiettili di gomma che a suo 
avviso «causano solo ferite lie¬ 
vi e contribuiscono così a ri¬ 
durre i) numero delle vittime». 
La nuda statistica di dieci mesi 
di «intifada» basta da sola a 
smentire queste affermazioni; 
e ciò senza contare il frequen¬ 
te uso dei proiettili da guerra. 

Del resto anche gli avveni¬ 
menti di ieri hanno fornito una 
eloquente sottolineatura alta 
denuncia dell'Onu. Nella stri¬ 
scia di Gaza,e in Cisgiordania 
era infatti in atto uno sciopero 
generale di solidarietà con i 
prigionieri politici (ne sano 
stati arrestati almeno ISmila 
dall'Inizio della rivolta, e varie 
migliaia sono ancora detenu¬ 
ti), ed in particolare con quelli 
rinchiusi nel famigerato cam¬ 
po di reclusione di «Ansar 3» 
nel deserto del Negev. che il 
presidente della Lega israelia¬ 
na per i diritti deH'uomo Israel 
Shahak ha di recente definito 
un vero e proprio «lager«. Ci 
sono state manifestazioni in 


molte località e Tes^cito ha 
ripetutamente aperto il fuoco 
provocando Ire morti e oltre 
50 feriti, undici dei quali gravi 
(fra essi un bambino sordo¬ 
muto di 11 anni). Le vittime 
sono un ragazzo di 19 anni 
colpito da un proiettile afta 
bocca ne) villaggio di Jaba) 
Mukaber. presso Gerusalem¬ 
me. non^é un giovane (ti 27 
anni e un'altra persona (sem¬ 
bra un medico) uccisi a GAza. 
A Jabal Mt^ber numi violen¬ 
ti incidenti si sono verificati 
dopo l'uccisione intcrnvo M fe¬ 
retro della vittima, quando i 
manifestanti hanno bersaglia¬ 
to i soldati con 1 sassi svento¬ 
lando bandiere p^estinesi. 
Anche altn sobborghi di Geru- 
salemme-est sono Mali teatro 
dì dimostrazioni e scontri. 

Mentre tutto questo acca¬ 
deva nei tenitori occupati, a 
New York si accingevano a in¬ 
contrarsi il presidente ameri¬ 
cano Reagan e i minori degli 


Esteri di Israele, Shlmon Pe- 
res, e di Egitto, Abdel Meguid, 
per discutere la questione pa- 
ieslinese. U riqnione era pre¬ 
vista nella notte (ora italiana) 
su iniziativa degli Usa: una mi- 
siativa a dir poco peregrina, 
giacché pretende di cercare 
una soluzione al problema pa¬ 
lestinese senza I palestinesi, e 
che ha suscitato polemiche In 
Israele, dove è slata interpre¬ 
tata come un appoggio delia 
Casa Bianca a Peres nella 
campagna elettorale in corso. 
Si tratta in realtà di un tentati¬ 
vo di rilanciare il «piano 
Shuitz» (iella scorsa primave¬ 
ra, nella logica degli ormai tra¬ 
montati accordi di Camp Da¬ 
vid (che rimettevano >1 proble¬ 
ma palestirvese, visto come 
problema di semplice «auto¬ 
nomia», at^nto a un nego¬ 
ziato isrado-egizio-america- 
no). 

Alla vigilia dell'Incontro, 
Peres ha rilasciato delie di¬ 


chiarazioni chiaramente pree¬ 
lettorali, dicendosi pronto, se 
gli elettori daranno la maggio¬ 
ranza ai laburisti, a restituire la 
intera striscia di Gaza e «quel¬ 
le parti della Cisgiordania do¬ 
ve esiste una chiara maggio¬ 
ranza araba» (ri che significa 
che le colonie di popolamen¬ 
to create dopo il 1967 dovreb¬ 
bero restare a Israele). Peres 
ha anche detto che «non inda¬ 
gherà sulla biografia» di qual¬ 
siasi interlocutore palestinese 
che rinunci al terrorismo e ri¬ 
conosca Israele (evidente al¬ 
lusione airOlp), ma ha ag¬ 
giunto che la recente visita di 
Arafat a Strasburgo «non ha 
cambiato niente» e ha messo 
in guardia contro le conse¬ 
guenze «negative» di una 
eventuale dichiarazione di in¬ 
dipendenza delta Cisgiorda¬ 
nia e di Gaza. E dunque anche 
nella sua posizione si può ben 
dire che non è cambiato nien- 


Il referendum in Turchia 

Battuto il premier Gzal 
65 per cento al «no» 


ANKARA. Il primo mini¬ 
stro turco 1\irgut OzaI è stato 
battuto duli eiettori nel refe¬ 
rendum di domenica ma ha 
deciso di non dimettersi, 
contrarlantente a quanto ave¬ 
va preannunciato alla vigilia 
del voto (evidentemente con 
l'intenzione di premere sul¬ 
l'elettorato). li referendum 
era stato indetto su un emen¬ 
damento cosiiiuzìonale che 
avrebbe consentito al gover¬ 
na di anticipare al novembre 
prossimo le elezlohl ammini¬ 
strative già Indette per II 25 
marzo 1989; il voto tuttavia 
aveva assunto un carattere 
squisitamente politico, di ve¬ 
ro e proprio voto di fiducia 
sul governo e sul suo opera¬ 
to, dato che OzaI aveva di¬ 
chiarato che si sarebbe di¬ 
messo se il numero dei «si» si 


fosse nvelato «troppo basso». 

Nei referendum di dome¬ 
nica, in effetti, i «no» sono 
stati il 65 per cento, contro li 
35 per cento dei «si»; e la 
sconfitta del governo non po¬ 
trebbe essere più netta ed 
esplicita. Ma OzaI è ricorso 
ad un cavillo per rimangiarsi 
il preannuncio di dimissioni. 
Il premier ha dichiarato infatti 
di essere soddisfatto del risul¬ 
tato perché il «si» ha raccolto 
praticamente la stessa per¬ 
centuale che II suo partito 
«della madre patria» ottenne 
nelle elezioni legislative di 
dieci mesi fa (allora ebbe il 
36,1 per cento e 290 seggi su 
450, grazie alla legge eletto¬ 
rale che favorisce II partito di 
maggioranza relativa). Di qui 
la sua decisione di non di¬ 
mettersi e di restare dunque 


in carica fino alla scadenza 
le^stativa del 1992. 

Mn diverso il punto di vi¬ 
sta dell'opposizione. ErdsJ 
Inonu, leader del partito so¬ 
cialdemocratico popolare, 
ha detto che il prlmq ministro 
aveva di fatto trasformato il 
referendum in un voto di fi¬ 
ducia sul suo governo e che 
questa fiducia non c'è stata; 
OzaI dunque se ne dovrebbe 
andare. Netto il giudizio an¬ 
che di Suleiman Demirei, lea¬ 
der del partito «della retta 
via» (oKibsizione di centro- 
destra): I risultati del referen¬ 
dum - ha detto • dimostrano 
«che questo governo è stato 
respinto dal popolo»; quali 
che siano le decisioni del pri¬ 
mo ministro, «domani ci sa¬ 
ranno in Turchia nuove con¬ 
dizioni politiche». 


Undicimila morti in un anno 


Urss: una dis&tta 
la guerra all’alcool 


■i MOSCA. In un anno la 
guerra airalcoiismo ha provo' 
cato In Unione Sovietica itiù 
morti che 9 anni di guerra in 
Afghanistan. Lo denuncia il 
settimanale sovietico «Ogon- 
jok». Neirg? limila persone 
sono morte per aver ingerita 
deteraitn ed altre sostanze chi¬ 
miche utilizzate come surro¬ 
gati di bevande alcoliche, 1 ca¬ 
duti sovietici in Afghanistan 
sono stati ISmiia. Insomma )a 
guerra dl'^colismo combat¬ 
tutta sotto la bandiera del piti 
burocratico prote^onismo si 
è risolta in una vera e propria 
disfatta. La politica delle re¬ 
pressione pura e semplice del 
«vizio di bere» non ha intacca¬ 
to l'ampiezza deU'abuM di al¬ 
colici che in Urss ha cause di¬ 
verse e si è cementato negli 
anni 60-80. Secondo le ^ati- 


Cile, se vìnce la sfiducia 


Dai sondaggi comincia ad emergere un imprevisto 
allealo «di sinistra» per il generale Pinochet. E la 
sfiducia nell'utiiità del voto del 5 ottobre. Infatti la 
sconfitta elettorale del dittatore non sarebbe de¬ 
terminante per un sua automatica rinuncia, Questa 
realtà spiega l'insistenza dei comunisti sulla neces¬ 
sità di un accordo con tutta l'opposizione per ga¬ 
rantire un rapido passaggio alla democrazia. 


ARMINIO SAVlOU 




M SANTIAGO DEL CILE. 
L'insistenza dei comunisti 
sulla necessità di una mobili¬ 
tazione popolare per ,difen¬ 
dere la vittoria dei «no» e per 
imporre le dimissioni di Pi¬ 
nochet e la fine del regime 
dittatoriale ha suscitato po¬ 
lemiche aspre e giudizi ne¬ 
gativi da parte dei settori 
moderati dell'opposizione. 
Essa però - fanno notare 
con pacatezza ma con fer¬ 
mezza i portavoce del Pc - 
risponde a un'esigenza «ur¬ 
gente e Irrinunciabile»; quel¬ 
la ài convincere la «mino¬ 
ranza silenziosa» degli «in¬ 
decisi di sinistra» che l loro 
sacrifici non sono stati inuti¬ 
li, e le loro speranze non sa¬ 
ranno tradite. 

Un alleato Insidioso di Pi¬ 
nochet sta infatti emergen¬ 
do da certi sondaggi riserva¬ 
ti e soprattutto dal contatti 
che i militanti del Pc intrat¬ 
tengono con l'elettorato at¬ 
traverso le riunioni e la pro¬ 
paganda capillare, «porta a 
porta»: la sfiducia nell'utilità 
del volo. Per capire i! feno¬ 
meno, sommerso nelle pro¬ 
fondità della psicologia di 
massa e finora trascurato 
dagli osservatori e dai gio^ 
nallsti, travolti dall'emusìa- 
smo festoso delle manifesta¬ 
zioni per il «no» e dalia evi¬ 
denza epidermica deilo 


schieramento all'opposizio¬ 
ne della maggioranza degli 
abitanti di Santiago, bisogna 
tener presente che il plebi¬ 
scito cileno è stato studialo 
In modo da assicurare co¬ 
munque la sopravvivenza 
del regime lino al marzo 
1990, con Pinochet alla pre¬ 
sidenza fino alia fine dell'89. 

La situazione è senza pre- 
dedenli e molto paradossa¬ 
le. Anche se sconfitto da 
una consultazione da lui 
stesso voluta e decisa, Pino¬ 
chet (in base alla Costituzio¬ 
ne dei 1980) manterrebbe la 
carica di capo dello Stato e 
del governo, il comando su¬ 
premo dell'esercito (come 
capitano generale) e delle 
altre forze armate (come 
presidente della Repubbli¬ 
ca), la presidenza del Consi- 

g lio di sicurezza nazionale 
ji cui fanno parte Pinochet 
stesso, gli altri quattro co¬ 
mandanti delle forze arma¬ 
te, il presidente della Corte 
suprema e il «controllore 
della Repubblica», tutti di 
nomina presidenziale), non¬ 
ché il olrìlto di indire lui 
stesso, sotto il suo controllo, 
le elezioni alla presidenza e 
al parlamento, e di nomina¬ 
re un terzo de) senato. 

TXitto ciò sta scritto, nero 
su bianco, in una Costituzio¬ 
ne che molti giuristi anche di 



Un'istantanea del concerto degli Intì-ltllmani sabato a Santiago. Cerano duecentomila persone. 


destra considerano una mo¬ 
struosità giuridica, ma che è 
stata approvata otto anni fa 
dalla maggioranza dei cileni, 
in un'epoca in cui Pinochet 
si sentiva fortissimo, e io era. 
In queste condizioni - dico¬ 
no I comunisti > non si può 
andare alle urne con l'illu¬ 
sione che mantenere il profi¬ 
lo ba^, mostrarsi fin da ora 
disposti a piegare la lesta, 
accettare «1 itinerano» predi¬ 
sposto dai regime, stipulare 
accordi sottobanco all'insa¬ 
puta deiropinione pubblica, 
sia una tattica pacante se si 
dà aH'elettorato I impre^io- 
ne che dopo il 5 ottobre non 
cambierà nulla per oltre un 
anno, e forse anche più, per¬ 
ché Pinochet non lascerà il 


potere e le strutture dei regi¬ 
me non saranno toccate 
(anzi riceveranno dal voto 
una sorta ai legittimazione 
anche se vincerà il «no», per¬ 
ché comunque sarà stata ap¬ 
plicata la Costituzione pino- 
chetista), una pericolosa at¬ 
mosfera di delusione, sfidu¬ 
cia, demoralizzazione si dif¬ 
fonderà nelle file del «popo¬ 
lo democratico», inducendo 
una parte dei sostenitori del 
«no» a non votare, li perico¬ 
lo, m altre parole, è che tutti 
i «si» entrino nell'urna e che 
molti «no» restino fuon, cioè 
che il «no», oggi vincente, 
non lo sia più u cinque otto- 
brq. 

È da questa preoccupa¬ 
zione che partono te esorta- 


stkihe in Urss si calcolano 
ISO-160 milioni di persone 
che usano regolarmente alco¬ 
lici, 50-60 milioni quelle che 
ne abusano. 5-6 milioni sono 
gli atcoiizzati cronici. La legi¬ 
slazione proibizionista finisce 
per colftire indiscriminata¬ 
mente chi consuma alcool e 
chi ne fa abuso. 

Ma la denuncia dei periodi¬ 
co, uno dei più schierati a fa¬ 
vore della peresirojka di (ìor- 
baciov. va oltre « dammela Ja 
mafia deil'«lQOOl„ Tra 1 feno¬ 
meni «vergognosi» emersi nel¬ 
la lotta all'alcolismo infatti c’è 
l'aumento delle losàcodipen- 
denze e ia «crescita vertigino¬ 
sa delta speculazione e della 
distillazione clandestina della 
vodka». Nel 1986 sono stati 
individuati 80mila distillatori 


clandestini, nell'87 si registra 
un balzo a 397mila, nei primi 
5 mesi detràs ne sono stati 
già individuati 270mila. Alla 
«mafia deH'acool» - denuncia 
«Ogonjok» - deve essere im¬ 
putato anche ii razionamento 
dello zucchero nel paese a) 
primo posto nel mondo per 
produzione. Lo zucchero fini¬ 
sce insomma nelle distillerie 
clandestine. 

Una drammatica conferma 
del fallimento delia campagna 
proibizionistica viene da una 
prigione sovietica situala a 
300 km a ovest di Omsk. 17 
persone sono morte e altre 17 
sono rimaste gravemente 
ustionate nell'incendio scop¬ 
piato mentre alcuni detenuti 
tentavano di «inventare un co¬ 
cktail* con un miscuglio chi¬ 
mico. 


Messa a punto di (kitliadov 

«Pesantissime inerzie 
ritardano le riforme 
e la gente vuole fatti» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


GIUUEÌTO CHIESA 


H MOSCA. Gorbaciov apre 
la campagna d’autunno a dife¬ 
sa della «perestrojka» contro i 
critici «di destra e di sinistra». 
La fase attuale, la «nuova tap¬ 
pa» - ha detto incontrando i 
direttori dei giornali, i respon¬ 
sabili del lavoro ideologico e 
delle «unioni creative» - è pie¬ 
na di difficoltà e dì incertezze, 
n nuovo coesiste con il vec¬ 
chio. in lotta tra di loro. Molti 
«non hanno ancora capito», 
altri «continuano a discutere». 

«L'inerzia della società è 
enorme» e (juefeuno fa utilizza 
spregiudicatamente per «attri¬ 
buire alta perestrojka le re¬ 
sponsabilità che invece ven¬ 
gono dal passato che si vuole 
superare». La risposta del lea¬ 
der sovietico è un invito al 
«realismo». La riforma econo¬ 
mica è «appena cominciata» e 
non ci si può attendere che 
essa realizzi d’un colpo le 
aspettative generali. Quella 
del sistema politico è ancora 
da avviare, anche se la si farà 
in tempi brevi, da qui alla 
prossima primavera. Non ser¬ 
vono tuttavia nervosismi, tan¬ 
to meno il panico. Per (guanto 
deheata. l'attuale fase di tran¬ 
sizione è superabile. Ad essa 
non ci sono alternative. La 
gente ha bisogno di imparare 
ad agire con iniziativa, non ^ 
può costringerla a comando. 
£ giusto criticare i quadri, dice 
Gorbaciov, quando non sono 
capaci di cambiare metodi di 
direzione. Ma non bisogna (ti- 
menticare che anche ii guida¬ 
tore di una trebbiatrice, abi¬ 
tuato a ricevere il salario a 
prescindere dal raccolto, non 
è interessato ali’alfitio della 
terra. Da qui l'imòto ai mass 
media: non sparate a caso nel 
mucchio. Non sono solo i bu¬ 
rocrati a fare resistenza con¬ 
sapevole contro la perastro- 
jka. Anche molta gente sem¬ 
plice e onesta deve ancora 
trovare la sua nuova colloca¬ 
zione. 

Difendere la perestrojka - 
insìste il leader sovietico - ti- 
snIflcB spiegare dove, cerere e 
perché funzionano- le espe¬ 
rienze positive. E capire bene 
perché molti collettivi di lavo¬ 
ro ancora non sono entrali in 
sintonia con le nuove leggi di 
riforma. Si avverte una seria 
preoccupazione, ma anche 
una forte determinazione ad 


andare avanti sulla linea acel- 
ta: in tutte le direzioni delinea¬ 
te dalli. XIX conferenu del 
partito. In primo luogo in te¬ 
ma di democratizzatione. «la 
giasnost, nell'Interesse de) po¬ 
polo, de) socialismo, n(m am¬ 
mette limiti». «Pubblicate tut¬ 
to» (anche se bisogna evitare 
ti formarsi di «gruppi» che pro¬ 
pagandano una sola tendenza 
ed escludono il pluralismo di 
punti di vista sui loro organi di 
stampa). 

Anche il partilo - dice Qo^ 
baciov - è ormai irei piene di 
profonde trasformationL II 
Politburo ha già varato la rilor- 
ma degli apparati, ai eenlioo 
in periferia. Lo si dovrà tare 
■in fretta»: cambiando le fun¬ 
zioni del partito debbono d- 
dursi drasticamente gli appa¬ 
rati, «devono emergere uomi¬ 
ni nuovi». Anche qui qualcuno 
si è fatto prendere dal panico, 
•Ci sono richieste di dimissio¬ 
ni». «Certi compagni - insiste 
Gorbaciov - avvertono ciò co¬ 
me un dramma. Ma io perno 
che stia avvenendo un piocee- 
so naturale. Se ne vanno aolo 
coloro che non sono capaci 
di lavorare nelle nuove condi¬ 
zioni. DI ciò non si deve avere 
paura». Entro i primi mesi del 
prossimo anno sono In pro¬ 
gramma due plenum: sulla po¬ 
litica agraria e sulle nazionali¬ 
tà. Presto verrà pubblicato ii 
progreito di riforma costitu¬ 
zionale e la nuova legge elet¬ 
torale. SI andrà alle etezkmi 
con nuovi metodi democrati¬ 
ci, che aiuteranno il processo 
di coinvolgimento di larghe 
masse ne) dibattilo politico. Il 
viaggio a Krasnofank - conti¬ 
nua Gorbaciov -• mi ha fatto 
toccare con roano che la gen¬ 
te non vuole ritorni Indietro e 
che è preoccupata se si batte 
Il passo senza avanzare. Se 
dunque occorre realismo, 
non tignifica che ti deve ave¬ 
re pazienza. A cominciare da)' 
la situazione alimentare. Sa¬ 
bato il plenum del partito di 
Mosca ha mesao in evidenia 
che la tituatione dell'appniv- 
vigionamenio alimentare del¬ 
la capitale è grave. Zaikbv ha 
denunciato enormi sprechi e 
una corruzione dilagante. Ne¬ 
gli ultimi sei mesi sono finito 
in mangime per te bestie olire 
230mi)a tonnellate di verdure 
lasciate marcire per incuria, 


Una diffusa incertezza suU’utilità del «no» gioca a favore di Pin(x:het 
Dai sondaggi emerge l’aumento degli indecisi di sinistra 
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CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L’investimento ancorato aiia moneta europea 


ziom dei Partito comunista a 
porre fine alle polemiche fra 
i sostenitori del «no» e a rag¬ 
giungere un accordo fra re 
diveree forze democratiche 
su una formula di governo 
prowisono, di transizione, 
«di garanzia» che consenta 
un rapido passaggio dalla 
dittatura alla democrazia, 
evitando che Bnochet sia ii 
successore di se stesso. Il Pc 
- dicono i SUOI portavoce -, 
ha le sue idee, non le vuole 
imporre a nessuno, è pronto 
a discuterie con lutti queiii 
che sono disposti a sedersi 
insieme intorno a uno ste^ 
tavolo. Con tutti - sottoli¬ 
neano - cioè anche con i 
rappresentanti deile forze 
armate 


I CTE sono titoli dello 
Stato Italiano in ECU (Eu- 
ropean Currency Unìt), 
cioè nella moneta formata 
dalle monete degli Stati 
membri della Comunità 
Economica Europea. 

interessi e capitale dei CTE 
sono espressi in ECU, ma 
vengono pagati in lire sulla 
base delia media delle pa¬ 
rità Lira/ECU dei primi 20 
giorni del mese di agosto di 
ogni anno. 


I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRIVERLI 
PRESSO GLI SPORTELLI DI: BANCA D'ITALIA, 
ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA, BANCA NAZIO¬ 
NALE DEL LAVORO. BANCO DI NAPOLI, BANCO 
DI BICILIA, BANCA COMMERCIALE ITALIANA, 
BANCO DI ROMA. BANCA NAZIONALE DELL'A¬ 
GRICOLTURA, NUOVO BANCO AMBROSIANO. 
BANCA MERCANTILE, BANCO DI SANTO SPI¬ 
RITO, BANCA POPOLARE DI NOVARA. CASSA 
DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE. 
CASSA DI RISPARMIO DI TORINO, ISTITUTO 
CENTRALE BANCHE E BANCHIERI, ISTITUTO 
CENTRALE DELLE BANCHE POPOLARI ITA* 
LIANE. ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI 
RISPARMIO ITALIANE, CITIBANK, SANGUE PA- 
RIBAS. MIDLAND BANK, SOCIETE GENERALE, 
REPUBLIC NATIONAL BANK OF NEW YORK. 


Sono disponibili a partire 
da 1.000 ECU e offerti alla 
pari; ii prezzo di sottoscri¬ 
zione in lire è ottenuto sulla 
base del rapporto Lira/ 
ECU del 26 settembre. 

Le “banche agenti” pos¬ 
sono regolare le sottoscri¬ 
zioni dei “non residenti” di¬ 
rettamente in ECU. 

I CTE sono quotati presso 
tutte le Borse Valori ita¬ 
liane, ciò consente una più 
facile liquidabilità del tì¬ 
tolo in caso di necessità. 


In sottoscrizione il 28 e 29 settembre 


Prezzo di emissione Tasso lordo Durata 
in ECU di interesse anni 

100% 8,75% 5 C, 1 t 


L'INVESTIMENTO 
CHE PARLA EUROPEO 
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Si è aperto a Berlino 
il processo ai «potenti» 
condotto dal Tribunale 
dei diritti dei popoli 


Gli effetti devastanti 
delle condizioni imposte 
ai paesi debitori 
dal Fondo monetario 


L’«a^ressione iimsMe» 
al Sud del mondo 



Non ha creato grande fiducia la dichiarazione del Qnippo 
dei sette di voler mantenere una sostanziale stabilita dei 
cambi. Ieri, alla riapertura delie contrattazioni dopo il 
lice di Bertino, il dollaro si è impennato su tutti i mercati. 
Ai fixing ufficiali delle borse di Milano e Francoforte il 
valore della moneta americana risultava ptfi a 1406,20 lire 
e 1,8892 marchi. Subito dopo la chiusura delle contratta* 
zioni europee si è svllui^ta perù un'azione coordinata 
delle principali banche centrali. Gli interventi di Germania, 
Francia, Italia, Austria, Svizzera e Gran Bretagna sulla piaz* 
za di New York hanno fatto ridiscendere la quotazione del 
dollaro. La lira, in caduta sul dollaro, si è comunque raffo^ 
zata nei confronti di tutte le principali valute europee com* 
preso il marco. 


Cancella che il governo della Repub* 

rìsalo Hot blica federale tedesca ha 

iraiie MCI deciso di esonerare I pa^ 

suol CfCditi dei Terzo mondo dal rim* 

borso di parte del debiti 
contratti. È stato precisato 
che il totale del crediti che saranno cancellati ammonterà 
a otto miliardi di marchi, pari a circa €mila miliardi di lire. 
Il governo tedesco, pur dichiarandosi consapevole che 
una tale decisone non è sufficiente a risolvere il problema, 
auspica tuttavia che altri stati seguano il suo esempio. Per 
il momento non è stato precisato quali saranno le naiiont 
indebitale che usufruiranno dell'esonero dal rimborso. 


Prima udienza, al Tribunale per il diritto dei popoli, 
del processo alle politiche del Fondo monetario e 
della Banca mondiate verso il Terzo mondo. Nelle 
requisitorie dell’accusa emergono, accanto alla 
denuncia della tragedia, le prime tracce di una 
piattaforma per uscire dalla spirale dell'indebita¬ 
mento e del sottosviluppo. Un terreno d’impegno 
per la sinistra europea. 

DA UNO OEi NOSTRI INVIATI _ 

PAOLO SOLDINI 


WBSRUNO OVEST. Nei 17 
paesi più indebitati del mon* 
do tra II 1980 e il 1987 il prò* 
dotto nazionale lordo è ere* 
sciuto deiriX annuo e le 
esportazioni dell'1,4%. Nello 
stesso periodo, le importazio¬ 
ni sono diminuite mediamen¬ 
te, ogni anno, del 6,2%, gli in¬ 
vestimenti del 4,8 e II consu¬ 
mo prcapite dell’1,6. 

Le cifre sono queste, nessu¬ 
no le contesta, nei^ure laggiù 
al palazzo delcongressi dove i 
ministri e I grandi banchieri, 
quelli che honno Co dovrebbe¬ 
ro avere) in mano la chiave 
dalle finanze del pianeta sono 
chiusi a preparare la sessione 
del Fondo monetario e delta 
Banca mondiate. E comunque 
li si legga, quei numeri dicono 


sempre la stessa cosa; il Sud 
del mondo diventa sempre 
più povero, prigioniero di una 
spirale che nessuno riesce a 
governare. 

SI parte da qui, della duris¬ 
sima sostanza di questo fatto, 
nell'aula magna della Freie 
Universitat dove è nunito, da 
ieri mattina, il Tribunale per i 
diritti dei popoli, quella singo¬ 
lare istituzione della coscien¬ 
za del mondo che porta il no¬ 
me di Lelio Basso, da quando 
questi raccolse l'eredità del 
Tribunale Russell. Dietro il 
lungo tavolo nell'aula, un'iso¬ 
la di libertà serena nella for¬ 
tezza assediata che è Bertino, 
ci sono due premi Nobel, 
quello per la pace Alfonso Pe¬ 
rez EsquiveI e quello per la 


biologia George Watd, un ve¬ 
scovo messicano, Sergio 
Mendez Arceo, giuristi, pro¬ 
fessori di economia, parla¬ 
mentari, dalla Spd ai Verdi al 
Pei (Luciana Castellina), so¬ 
ciologi e scrittori. È la giuria 
che giovedì formulerà la sen¬ 
tenza del processo contro il 
Fondo monetario e la Banca 
mondiale, al termine di un re¬ 
golare procedimento, dopo 
aver ascoltato l'accusa, i testi¬ 
moni, la difesa. Una difesa 
d'ufficio, giacché né il Fondo 
né la Banca hanno accettato il 
confronto e saranno rappre¬ 
sentati. allora, da un altro no¬ 
me importante nel gotha degli 
economisti, l'amencano Ro¬ 
bert Triffin. 

Ieri è stala la giornata det- 
l'accusa, e poi delle testimo¬ 
nianze delle vittime. U gior¬ 
nata della denuncia, dunque, 
ma dall'aula del tribunale so¬ 
no venuti subito segnali forti 
di quanto dovrà venire in se¬ 
guito, sul plano delle propo¬ 
ste, delle indicazioni, del «che 
far^*. 

E toccalo a Perez EsquiveI 
e a Francois Rigaux, presiden¬ 
te della Fondazione Bas.so, 
aprire il processo, rivendican¬ 


La cifre (M dabito biMtnazionala 

BRASILE 

121 

UNGHERIA 

17a2 

MESSICO 

110 

COSTA D'AVORIO 

10.8 

ARGENTINA 

56 

ECUADOR 

9.3 

EGITTO 

SO 

SUDAN 

8.2 

POLONIA 

42 

TUNISIA 

6.9 

COREA 

35.6 

BOLIVIA 

4,6 

INDIA 

34.5 

COSTARICA 

4.4 

FILIPPINE 

28.1 

GIORDANIA 

4.1 

NIGERIA 

21.9 

GIAMAICA 

3.8 

JUGOSUVIA 

21.3 

URUGUAY 

3.7 

CILE 

18 

IRAN 

1.2 

Ecco, ki tabella, la «classifica» dei paesi indriritatl più a ristitio. In 
base agli ultimi dati aggiornati. Le cifro sono In miliardi di dollari. 


do, intanto, la legittimità del 
tribunale, «soltanto» politica e 
morale, certo, e la sua compe¬ 
tenza a giudicare sulla que¬ 
stione def debito. E vero, am¬ 
mette Rigaux, che riatto ai 
procedimenti aperti in passa¬ 
to sul Vietnam, il Centro Ame¬ 
rica o l'Afglianlsian, stavolta 
non cl si trova di fronte a una 
i^gressione diretta, immedia¬ 
ta, condotta con le armi in pu¬ 


gno. Ma una aggressione c'è - 
una «guerra invisibile* dirà più 
tardi l'americana Susan GÓ>r- 
ge - condotta attraverso i 
meccanismi di un sistema fi¬ 
nanziario la cui violenza «indi¬ 
retta* e «impersonate» non è 
meno crudele e devastante. 

Si paria, per esempio, delle 
condizioni che II Fmi impone 
ai paesi cui concede prèstiti. 
Sono sostanzialmente due, di¬ 


ce Susan George, che per l'ac¬ 
cusa illustra le conseguenze 
sociali dell'indebitamento: 
rorientamento deU'economia 
verso l'esportazione e un dra¬ 
stico ridimensionamento del 
deficit statale. Ebbene, quali 
effetti producono? Prendiamo 
il caso del Brasile; è diventato 
il secondo esportatore del 
mondo di prodotti agricoli, 
ma due terzi della sua popola- 
zicme sono soltoalimentati. O 
quello di quasi tutti i pae» afri¬ 
cani: i tagli di bilancio, che in- 
àdono soprallullo suti'educa- 
zione, stanno facendo cresce¬ 
re intere generazioni di con¬ 
dannati aii’emarginazione. 
Non sono elletti più devastan¬ 
ti di una guerra? 

Come fermare l'aggressio¬ 
ne? Gli alti d'accusa deil'eco- 
nomista Elmar Altvater e della 
europarlamenlare Kalharina 
Focke indicano, accanto alla 
denuncia, gli scenari per una 
soluzione. Il debito, dice Al¬ 
tvater, va annullato totalmen¬ 
te, e subito. Sui criteri sociali 
ed ecologici in base ai quali 
può essere riconvertilo, in in- 
ve^imenti nazionali dei paesi 
indebitati, va promosso un ne- 


Adolfo Perez EsquiveI 


goziato affinché i criteri stessi 
non diventino, magari nella 
forma di raccomandazione 
delie «anime belle» del Nord, 
una nuova forma di ingerenza 
nelle scelte del Sud. 

Kalharina Focke, che sotto¬ 
linea le responsabilità dei pae¬ 
si industrializzati, riprende le 
proposte già avanzate dalla 
Internazionale socialista e da 
Brandt: una remissione imme¬ 
diata, intanto, del 3S% del de¬ 
bito e l'organizzazione di una 
seconda conferenza Nord- 
Sud come quella di Cancun 
neirSl, con la presenza, sta¬ 
volta, anche dell'Urss e dei 
paesi dell'Est. 

Sono le prime tracce di una 
piattaforma che comincia a 
prendere corpo. Quella che 
confusamente sta cercando il 
movimento nato sulla straor¬ 
dinaria mobilitazione di questi 
giorni berlinesi. Quella su cui 
ha cominciato a lavorare la si¬ 
nistra europea: il Pei con te 
indicazioni della mozione 
presentata al Senato italiano, 
la Spd al Congresso di 
Mùnster, il gruppo socialista al 
Parlamento europeo. Siamo 
airinizio, ma c'è già mollo. 


«Anche il protezionismo contro i più poveri» 


L'OdCC » comltuo praizi dell'O- 

» wp..» l'organizailone lnte^ 

non assume nazionale del paesi produt- 

HfrftWftni tori di petrolio, nonna pre- 

uwMUiii SO per ora alcuna decisione 

SUI prezzi concreta per frenare la ca¬ 

duta del valore del greggio. 
La riunione di Madrid si è 
conclusa senza decidere la convocazione di un'assemblea 
gener^e straordinaria, ipotesi accarezzala in un primo 
momento. In novembre dovrebbe comunque svolgersi 
l'ordinaria sessione dei lavori dei paesi membri. Nonostan¬ 
te le dichiarazioni del segretario dell’Opec Subroto rivolte 
a sollecitare azioni incisive da parte di tutti i produttori per 
arginare la caduta dei prezzi, il mercato ha reagito alla 
conclusione della riunione madrilena facendo cadere ulte¬ 
riormente le quotazioni. 


I ministri l ministri degli esteri della 

II Ini Cee. riuniti Ieri a Bruxelles 

mBIm eoo Ò^r l'Italia era presente il 

contro ministro Ruggiero) hanno 

„ . r . espresso preoccupazione 

Il tnidO bill per la legge americana sulle 

reslriziom alle imporlaiìoiti 

commerciali 01 trade biìD 
recentemente ^provata. La Cee teme le tentazioni ad 
avviare una politica protezionistica emergenti neli’amminl- 
strazione e nel congresso degli Stali Uniti. Nella dichiara¬ 
zione adottala a Bruxelles I Dodici non chiudono la porta 
al dialr^o ma si dicono pronti ad adottare misure di ritor¬ 
sione nel caso l'applicazione dei trade bill si traducesse in 
danni rilevanti per i flussi commerciali europei. 


Oggi si apre a Berlino ovest Tassemblea annuale del 
Fondo monetario internazionale. Ma già i temi in 
discussione sono stati sviscerati nelle riunioni prepa¬ 
ratorie ultima ieri la riunione del comitato interinale 
del Fml che ha riaffermato rimpegno alla stabilizza¬ 
zione del dollaro e le preoccupazioni per II problema 
del debito internazionale. La Germania cancella 6 
miliardi di marchi di debito ai più poveri. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MARCCLLO VILLARI 


m BERLINO OVEST Alla riu¬ 
nione del «comitato per lo svi¬ 
luppo* (organismo della Ban¬ 
ca mondiale), ieri è stato il 
protezionismo ad essere, in¬ 
sieme alla questione del debi¬ 
to, il principale imputato, il 
ministro del Tesoro italiano. 
Amalo, ha Infatti detto che. 
secondo alcune analisi, il co¬ 
sto per i paesi debiton delle 
misure protezionistiche mes¬ 


se in atto dai paesi industna- 
(izzati è più del doppio deile 
risorse che essi ricevono da 
questi ultimi. Oggi il protezio¬ 
nismo viene praticato sia dai 
paesi «ricchi», sta da queiii 
«poveri*: ma 5) può realistica- 
mente pensare, ha detto Ama¬ 
to, che i due protezionismi si 
possano mettere sullo stesso 
piano? Certamente no, nella 
misura in cui un elementare 


spirito di collaborazione e di 
solldanetà vorrebbe che fos¬ 
sero anzitutto i «ricchi» ad eli¬ 
minare gli ostacoli che essi 
frappongono al libero com¬ 
mercio. 

La questione del debito re¬ 
sta tuttavia dominante nelle 
discussioni di questi giorni. In 
un altro punto delia città, nel¬ 
la sede delta Libera Università 
di Berlina, dove si sta svolgen¬ 
do il «processo» del «Tnbuna- 
le Basso» ai Fmi. andiamo a 
trovare Elmar Altvater, profes¬ 
sore di economia m quella 
università e uno del «pubblici 
accusatori* delle politiche del 
Fondo monetario verso i pae¬ 
si in via di sviluppo. 
Profeator Altvater, lei ao- 
•ttenc che U Fondo none- 
tarlo andrebbe rlfomato. 
Come? 

In realtà la cosa non è sempli¬ 
ce - dice Altvater > perché 


non siamo in molti a vttiere ta 
riforma del Fmi. Non la vo¬ 
gliono queiii del Fondo e 
nemmeno i governi dei paesi 
industrializzati. Abbiamo allo¬ 
ra organizzato questo proces¬ 
so per creare un movimento 
di opinione pubblica che fac¬ 
cia pressione sui governi. 

Beh, un quache iletdtala 
lo avete otleovto: proprio 
In qneeteorellfovcmodl 
Bonn ha coafenaato che 
cancellerà 6 nlUordl di 
marchi di debllo del paeal 
più poveri 

Sì, ma il problema della rifor¬ 
ma del Fondo resta ed è com¬ 
plicato dal fatto che esso im¬ 
plica la riforma dell'intero si¬ 
stema economico e la costru¬ 
zione di un nuovo ordine in¬ 
temazionale. 

Ma come può eaacre rifor¬ 
mato? 

In poche parole posso dire 


che di dovrebbe andare verso 
sistemi regionali simili allo 
Sme 01 Sistema monetario eu¬ 
ropeo, ndr). nei tentativo di 
reg(tiare le relazioni commer- 
cìaJì e monetarie. In ogni ca¬ 
so, a scanso dì ei^ivocì, quel¬ 
lo che peruo è che il Fmi non 
debba essere Uqiùdato, bensì 
rallorzato. Deve avere più po¬ 
tere, con nuove regole, e deve 
intervenire non solo verso I 
paesi in deficit, ma arKhe wr- 
.so quelli in surplus (sono due 
facce della stessa medaglia) 
secondo l'ispirazione ongina- 
ria di Keines. 

In fwatlca lei wol dire che 
U Fnd non deve eaaere un 
organismo doBalnalo dal 
pentodi vlatadd più forti, 
che aflroou gU aqnlUbri 
mondiali n puHre daU'a- 
nello più dcMle della cate¬ 
na e cioè I paesi Indebitali 


del Terzo HMMido. È coalT 

È coà. Ma vorrei aggiungere 
che una delle cause degli at¬ 
tuali squiiibrì mondiali è il fat¬ 
to che si è voluto imporre a 
tutti dì produrre le stesse mer¬ 
ci Ora, questa omologazione 
è dannosa, perché inasprisce 
la concorrenza e pone le pre¬ 
messe slrullurali alla creazio¬ 
ne di squilibri: surplus da una 
parte e deficit dall'altra. Que¬ 
sta omologazione porta a) di¬ 
sastro. 

Nelle discussioni di questi 
giorni al Fmido monetarlo 
al porta molto della posai* 
blUtà di «perdonare» alme¬ 
no una porte del debito, 
non solo nel caso dei più 
poverL ma anche nel caso 
del paesi a «mèdio reddi¬ 
to» come 11 Brasile. Lei che 
ne pensa? 

È una possibilità da praticare. 


C’è tuttavia un problema preli¬ 
minare da chiarire: a quanto 
ammonta veramente il debito 
intemazionale? II fatto è che 
nessuno lo sa con esattezza. 
Forse sarebbe anzitutto ne¬ 
cessario capire veramente co¬ 
me stanno le cose, anche per 
potersi muovere con efficacia 
nel groviglio di questioni giuri¬ 
diche che M riferiscono, per 
esempio, al carattere pubbli¬ 
co o privato del debito e così 
via. Resta, tuttavia, il proble¬ 
ma politico’ come organizza¬ 
re una grande pressione del- 
l'opinione pubblica per mo¬ 
dificare le attuali politiche del 
Fondo monetario. 

E intanto questa mallma il 
Fmi apre ufficialmente i suoi 
lavori. I banchieri terranno un 
occhio puntato sul «processo» 
che si svolge a pochi chilome¬ 
tri di disianza'^ 


L’ItaliO ^ rirtanda if paese ddl'O- 

cse che ha destinato nel 
Sponde 1987 le madori risorse 

DOCO Dfer pubbliche ad inteiventiala- 

1^1 dell'occupazione con 

I OCCUpdZiOnO spese ammontanti al 5,12 

per cento del prodotto na- 
zionale lordo. Subito dopo 
viene ia Danimarca con una percentuale del 5 per cento 
mentre ultima è la Svizzera con appena lo 0,4 per cento 
del proprio prodotto. L'Italia si mantiene distante dal grop¬ 
po di testa impiegando in interventi diretti nel mercato del 
lavoro solo 1’ 1.27 per cento del Pii. I dati sono contenuti in 
, una pubblicazione deU'Ocse, aggiornata al settembre 
1988, sulle prospettive dell'occupazione. Le spese dei vari 
paesi per l'occupazione sono scomposte nelle varie desti¬ 
nazioni: i servizi e gli uffici preposti al collocamento, la 
formazione professionale, l'occupazione giovanile, l'in¬ 
dennità di disoccupazione. 


EDOARDO QARDUNN 


La tre giorni di Peter Wallenberg 

L’«Agnd]i svedese» cerca 
nuovi affiiri in Italia 


ANTONIO ROLLIO 8ALIMBENI 


■■ MILANO. Dall'alto della 
sua enorme influenza, Peter 
Wallenberg, numero uno del 
colosso industrial-finanziario 
che controlla un quarto dell’e¬ 
conomia svedese, sbarca in 
Italia per una visita di tre gior¬ 
ni. Pochi, ma densi di appun¬ 
tamenti importanti; ieri a Mila¬ 
no atta Camera di commercio, 
occasione per dire la sua sul¬ 
l'Europa del '92, oggi a Torino 
con danni Agnelli, suo gran¬ 
de amico e interlocutore privi¬ 
legiato per gli affari in Italia 
corno dimostra II caso Zanus- 
si. domani a Roma «Incontre¬ 
rò politici e industriali di pri¬ 
mario rilievo, ma non vi posso 
dire nomi e cognomi». Ma si 
dà per scontato che nel suo 

P rogramma ci saranno sia 
rodi che Fabiani, cioè In e 
Flnmeccanica. 

Che cosa sia venuto a fare 
in ftalla Walienbera è presto 
detto. Con Zanussi, Riv-Skf, 
Setemer, Alla Lavai ed altre 


società rappresenta il quarto 
gruppo ìndustnale con qua¬ 
rantamila dipendenti. E oggi 

f ;mngono a scadenza due al¬ 
ari di portata internazionale: 
il pnmo nell’elettromeccani¬ 
ca, il secondo nelle telecomu¬ 
nicazioni. Entrambi passano 
attraverso l'industna di Stato. 
In e Flnmeccanica. Wallen¬ 
berg è arnvato con uno scopo 
preciso: concludere la trattati¬ 
va con Pesenti per la Franco 
Tosi e convincere governo e 
responsabili detì'lndustrìa 
pubblica che l'accordo En- 
csson-Italtel sarebbe ottimo 
per entrambi I paesi e magari 
potrebbe essere trattato con¬ 
testualmente con il business 
elettromeccanico (Ansaldo). 

All’interrogativo se l'Abb 
stia trattando con Pesenti per 
l'acquisto delia Franco Tosi. 
Wallenberg risponde. «Stiamo 
trattando in una direzione vi¬ 
cina a questo». A che punto 
sono ie trattative per le teleco- 


municazioni'^ «A questo punto 
la decisione è in mano al poli¬ 
tici, è politica, è troppo presto 
dire come finirà». « 

Tanta cautela sarà sicura¬ 
mente sciolta durante gli in- 
contn romani Certo, il grup¬ 
po svedese vuol giocare la 
partita italiana «alla grande» 
se non si accontentano (come 
i loro concorrenti francesi, te¬ 
deschi e amencani) di sempli¬ 
ci interventi lobbistici, ma 
scomodano addinttura il capo 
dinastia, 

Infine l’invito all'Italia per¬ 
ché si accodi ai protezioni¬ 
smo europeo targato 1992. 
«Siamo tutti nella stessa barca. 
Una politica protezionistica 
non salverà la Cee dalia di¬ 
pendenza economica, non 
renderà più equilibrate le rela¬ 
zioni nella Tnade» Cari mem¬ 
bri della Cee, dice in sostanza 
Wallenberg, senza di noi, che 
della Cee non facciamo parte, 
non ce la farete nell'era della 
competizione globale. 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 5° BIMESTRE 1988 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta re¬ 
lativa al 5° bimestre 1988. 

Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto 
al saldo di effettuarlo sollecitamente presso le nostre 
Sedi Sociali, al fine di evitare gli ulteriori aggravi 
dell'indennità di pagamento previsti dalla vigente le¬ 
gislazione, ovvero la sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 


ìS/P 


Soektilt9fìai\aperf£sercùio 
de/fe Tehcomuntwionipa. w 


Istituto 
per la 

Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI-STET 7% 1986-1991 
CONVERTIBILI IN AZIONI DI RISPARMIO 
STET 

Durante II mese di ottobre 19S8,1 portatori delle oOOIigezIonI di cui trattasi, per ogni titolo mi 
taglio unico de n. 10 000 dObllgazionI presentato ad una Cassa Incaricata • contro stacco dal 
titolo stesso del tagliando di rimborsa quota capitala, contrassegnato dalla lettera .A», di 
nominali L. 2.S00.000 In scadenia al 1 - novambia 19811, In luogo dal rimborao di dalla quota, 
potranno chiedere’ 

— n. SOO asioni di risparmio STET, god. 1 - gannalO'1968 da nom. L. 2.000 cadauna al prat- 
so unitario di L 3.593,50, per l'impoitp complessivo di L. 1.791,750; 
conseguenlemente, essendo da Imputare l’importo complessivo dalla azioni riehitsto, a pa^ 
ziala regolamento del rimborso della suddetta quota di capitala pari a L. 2.500.000, vanii var- 
sala In contami al riehiadants la differenza di L. 700.250, al lordo del costo del Usano bOllMo. 
oppure 

dal 1 - novembre 1988, a norma degli arti. 4 e 9 dal regolamento dal prestito, I poitatort della 
obbligazioni in parola, contro presentazione del titolo—ad una Cassa Incaricata—per lo stacco 
del tagliando di rimborso quota capitate, contrassegnato dalla lattaia .A* di nominali 
L. 2.SOO.OOO, otterranno II rimborso di detta quota, con una maggiorazione dal 3% sul vaim 
nominale pari a L. 75.000 lorda, dalla quali verrà datratta la ntenuta liscais del 12.50H: pan 
tanto l'Importo complessivo da rimborsare sarà di L. 2.56S.52S netta. 

Cassa Incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL UVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO IN ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 


l'Unità 

Martedì | | 
27 settembre 1988 xX 


























Bandie 

Consorzio 
di garanzia 
per Qe 


ECONOMIA E Lavoro 


I Treni paralizzati, i ferrovieri aderiscono in blocco alla protesta contro i tagli 

Oggi tocca a navi e porti 


MI ROMA Praticamente alla 
viglila deirapertura delie sot 
toscrìzioni per I emissione di 
Cte - certificati del Tesoro in 
euroKudi - quinquennali per 
l Rtiliardo di Ecu (circa 1545 
miliardi di lire) la Banca dita* 
lia comunica che si è costituì* 
to il ConsoRio di garanzia e 
collocamento per tali titoli Si 
tratta dei Cte 8 75% 
28 9 88*93, che potranno (sai 
vo chiusura anticipata) essere 
sottoscritti oggi e domani 
Partecipano al consoRlo - 
che è promosso dalla Banca 
d Italia - 22 Istituti Tra cui Isti 
tutoBancanoS Paolo di Ton 
no, Banca Nazionale del La 
voro, Monte dei Paschi di Sie* 
na, Banco di Napoli. Banco di 
Sicilia, Banca Commerciale 
Italiana, Banco di Roma. Ban* 
ca Nazionale dell'Agricoltura 
Nuovo Banco Ambrosiano 
Banco di S Spirito Banca 
Mercantile, CItibank N A 
Cassa di Risparmio delle Pro 
vince Lombarde. Cassa di PI 
sparmio di Torino, Banca Po 
polare di Novara, Istituto Cre 
dito delle Casse di Risparmio 
italiane 


Treni bloccati fino a ieri sera alle 21 Lo sciopero 
dei ferrovieri contro i tagli nei trasporti e riuscito 
Lucio De Carlini, segretario confederale della Cgii, 
ha chiesto che De Mita convochi subito tutti i mini* 
stn interessati al settore avviando una sena rifor¬ 
ma, anche per porre fine ai gravi disagi causati 
dagli scioperi Oggi fermi marittimi e portuali 
Niente collegamenti con le isole 


PAOLA BACCHI 


Hi ROMA II giornalista tele 
visivo dà con aria quasi gon 
golante, la notizia delia rivolta 
dei 600 passeggeri di Vercelli 
Dovere professionale certo 
Ma praticamente nulla dice li 
mezzobusto sulla motivazione 
dello sciopero che ha blocca 
to i treni fino a ien sera alle 
21 E suite ragioni alla base 
della mobilitazione contro i 
tagli e per la nforma dei tra 
sporti che vedrà sciopen fino 
all 8 ottobre «Stretto» tra un 
governo che intende ndimen 
sionare servizi pubblici essen 
ziali e utenti reduci da un an 
no di sclopen per treni aerei 
e traghetti, li sindacato ha lo 
stesso deciso di mettersi alla 
prova Prova difficile ma rite 
nuta doverosa per li paese E 


quindi pure per quei passeg* 
gen che ieri hanno inscenalo 
le loro comprensibili proteste 
La risposta dei ferrovien ai 
t^U del governo è stala ine* 
quivocabile Fino alle 2 Idi le* 
n sera I intera rete è rimasta 
pressoché paralizzata Ma, 
uno dei leader dei Cobas dei 
macchinisti Ezio Gailon, ien 
ha dichiarato alle agenzie che 
1 adesione di questa caiegona 
è stata bassa Secondo fonti 
sindacali I adesione dei mac 
chinisti e stata invece alta in 
regioni come I Emilia Roma 
gna e la Toscana «li totale 
blocco della circolazione - af 
ferma - il segretario generale 
delia Flit Cgil Luciano Manci 
ni *• ha dimostrato la giustezza 


delle ragioni de) nostro scio 
pero II governo non può pen 
sare di risolvere i grandi prò 
blemi del trasporto solo la 
gliando le n^orse della Finan 
ziaria» 

«Da rilevare > prosegue 
Mancini - sono anche te po¬ 
me importanti adesioni di al 
cune associazioni degli utenti 
Per quanto riguarda le ferro 
vie Santuz ci ha finora fornito 
solo mutili nnvil Se non mter 
verranno fati! nuovi gii sciope 
n proseguiranno» «L iniziativa 
' ha sottolineato Mauro Mo¬ 
retti altro segretario delia Flit 
- ora si svilupperà negli altri 
settori e si atticoierà In verten* 
ze regionali e locali radicate 
tra i lavoratori dei trasporti 
Ma parallelamente si apnrà al 
confronto con utenti istitu 
zioni locali, leghe ambientali 
ecc» Il valore della nsposta 
dei ferrovien è stato sottoll 
neato anche dal segretario ge* 
neraie delta Uiltrasporti, Gian 
cario Aiazzi Lucio De Carlini, 
segretano confederale della 
Cgil chiede che De Mita con 
vochi subito «un tavolo straor 
dinano di tutti i ministn com 
petenti» «Questo è mdlspen 
sabile - affeiina - per impedi 



La stazione Centrale di Milano durante lo sciopero 


re uitenon disagi È una ver¬ 
gogna che I lavoraton siano 
costretti a provocare difhcoità 
ai loro utenti diretti Ed è uno 
scandalo che la dlsinlorma 
zione organizzata da giorni 
dalla controparte poiitica e 
aziendale determini contrad 
dizioni tra chi sciopera per mi 
gliorare il servizio e chi lo uti 
lizza» 

intanto oggi fermi maritti 
mi e portuali Le modalità del¬ 


lo sciopero hanno articoiazio* 
ni temtonali Le partenze di 
navi e traghetti sono ntardate 
di otto ore L agitazione è già 
scattata len sera Bloccati an 
che i collegamenti con le iso¬ 
le Cgil Cisl Uil e Federmar 
denunciano le decisioni di 
«taglio» del ministro della Ma 
rma mercantile «Nella Tiren 
nia sono già stale disarmate 
otto navi su ventisei» Control 
«tagl» unanimi si sono espres 


Contratti pubblico impilo 

Grandi (Cgil): «Superare 
le divisioni sindacali 
per battere il governo» 


si gli assesson ai trasporti del 
le Regioni riunitisi a Napoli 
Intanto dopo to sciopero 
del) S che bloccherà gli aerei 
una tregua e prevista m parte 
di questo settore fino a) 15 no 
vembre I piloti delle associa 
zioni autonome hanno accet 
lato la proposta falla dal presi 
dente dell Alitalia Verri di 
dare subito ai lavoratori m tot 
la per li nnnovo del contratto 
antreipt salariali e proseguire 
le trattative senza scic^en 


M ROMA Basta con gli inac 
cetlabili rinvìi del governo per 
i contratti del pubblico impie 
go Ma a maggior ragione 
Cgil Cisi Dii devono quanto 
pnma superare le divergenze 
per battere innanzitutto la po 
iitica dei tagli nei servizi E per 
questo i sindacati devono por 
tare ai lavoraton le vane prò 
poste anche se su singoli punti 
le ipotesi sono diverse E i) 
messaggio che viene dal se 
gretano generale della funzio 
ne pubblica Cgil Alliero Gran 
di In questi giorni - osserva 
- personaggi del governo co 
me 1 onorevole Galloni si 
sbracciano per rassicurare li 
personale della scuola che 
avrà presto i soldi del contrai 
to Sin qui è un atto dovuto a 
questi lavoratori Ciò che è 
inaccettabile e che per il resto 
dei pubblico impiego il gover 
no oscilli dalle tentazioni di 
nnviare i contratti ali indicare 
limiti assurdi per il loro rinno 
vo Continuando cosi il gover 
no Sara responsabile della in 
governabilità della situazione 
sindacale nel settore» Grandi 
nvolge quindi un appello ai 
sindacati a superare le diver 
genze e a lanciare una «sfida 


al governo contro 1 (agli bat¬ 
tendosi per I efficienza della 
pubblica amministrazione 
’ Mentre infatti la piattaforma 
che riguarda i 258000 statali 
(dipen enti minisleriaii) quasi 
certamente sara varata tra una 
ventina di giorni non appena 
conclusa la consultazione tra i 
lavoratori e quella del para¬ 
statali (90 000 lavoratori cir¬ 
ca) verrà varata domani di¬ 
vergenze persistono tra le or¬ 
ganizzazioni sindacali sulla 
piattaforma dei dipendenti 
degli enti locali (circa 
600 000) Restano ancora di¬ 
visioni in particolare tra Cgil e 
Cisl da una lato e UH dall altro 
su questioni fondamentali 
quali la valorizzazione della 
professionalità Ancora dlffi* 
coltà anche per la sanità Ieri 
Giancarlo ronlanelll segreta¬ 
rio della Uil ha dichiarato che 
CI sono buone possibilità per 
la presentazione delle piatta 
forme al governo entro la pri¬ 
ma decade di ottobre 
Intanto domani la commis 
sione paritetica governo sin¬ 
dacati dovrà definire i profili 
professionali di 150 000 stata 
Il Questione che SI trascina da 
una decina d anni 
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ECONOMIA E LAVORO 




Acido commento dal Tesoro: 
«Scaricabarile per la Sanità» 

E subito giunge la risposta: 
«Mio caro, hai memoria corta» 


Per la vertenza-fisco 
proposta a Cisl e Uil 
una manifestazione a Roma 
e scioperi articolati 




Tmzi: «La Pannalat 
non ha Insogno 
di essere sakata» 


WALTER RONDI 


m BOUXINA. Calisto Tanzi 
ha rotto il silenzio che si era 
imposto e ha parlato in pub« 
biico delia sua Parmalat. Lo 
hi fatto ieri ad Atella. in prò* 
vincia di Potenza, dove ha 
inaugurato un nuovo stabili¬ 
mento. Una fabbrica per i 
proddotti da forno, duplicato 
di quella di Nusco (paese na¬ 
tale di Ciriaco De Mita), an- 
ch'esse costruita con i soldi 
del dopo-terremoto. 

fLa Parmalat non ha biso¬ 
gno di essere salvata da nien¬ 
te e da nessuno. Il marchio 
dell'azienda è prestigioso e 
non s'addice a salvatori in 
cerca di pubblicità», ha tuona¬ 
lo TanzI. Non che ci si aspet¬ 
tasse qualcosa di diverso. 
Tanti ha tutto il diritto di di¬ 
fendere rimmagine della sua 
aiienda. Salvo pretendere che 
la gertteaccetti per buono tut¬ 
to quello che dice. Non è un 
mistero che la Parmalat sia In 
difficoltà, che abbia accumu¬ 
lato debiti che rischiano di 
comprometterne il lulurb e 
che sia alla ricerca di uno o 

S lù partner in grado di offrire 
sostegno finanziario di cui 
ha bisogno. E nessuno ha ov¬ 
viamente niente da ridire se 
questi partner sono del privati 
che cl mettono del loro. Il di¬ 
scorso cambia se è l'erario 
che deve tirare fuori 1 soldi. 

TanzI ha sostenuto ieri che 
(1 «dinamismo delia Parmalat 
non si arrende alle detrazioni 
di questi mesi è risponde con 
idcrementi di vendita che so¬ 
no del primati*; ha annunciato 
inoltre un prossimo accordo 
con l’Arabia Saudita per servi* 
rq i paesi del Golfo Persico. 
Sulla situazione finanziaria ha 
voluto precisare che «l'indebi¬ 
tamento bancario a breve del¬ 
la società non è di 500 miliar¬ 


di, come si è raccontato di so¬ 
vente in questi giorni, ma solo 
di 200». 

Egli ha però trascurato di 
dire a quanto ammonta l'inde¬ 
bitamento a mèdio e lungo 
/ termine, così come non ha 
detto quanti miliardi deve alle 
sue 300 commissionarie 
(molte delle quali esposte per 
centinaia di milioni) e quanto 
ai produttori di latte che 
aspettano da mesi di essere 
pagati. A questo proposito c'è 
da dire che la ParmèlM va di¬ 
cendo che neirss pagherà il 
latte alla stalla 700 lire al litro 
contro le 610 attuali. Sul pri¬ 
mati di vendita vantati da Tan- 
zi. c'è dà essere piuttosto 
scettici. Risulta infatti che nel 
latte Uht, Il prodotto principa¬ 
le del gruppo parmense, la 
quota di mercato della parma¬ 
lat è scesa dal 22,1 % delPago- 
sto/aetlembre '87 al 18,7E 
deH'aprlle/niagaio di que¬ 
st'anno (dati Nielsen). 

Molto preoccupati anche i 
sindacali. I dirigenti della Ràl- 
Cgil di Parma e deirEmilia- 
Romagna chiedono che nel¬ 
l'Incontro de)}'] ) ottobre l'a¬ 
zienda presenti dati precisi 
sulla situazione finanziarla e 
produttiva. 

Ora c'è in campo la «corda¬ 
ta bianca» della federconsor- 
zi, strenuamente voluta dal 
presidente della Coldiretti Lo- 
bianco e da.quella parte della 
De più viblnà al presidente del 
Consigliò De Mita.: Da coloro 
insomma che hanno forti de¬ 
bili di riconoscenza nel con¬ 
fronti di Calisto Tanzi. Si trat¬ 
terà di vedere come sarà pos¬ 
sibile e chi metterà i soldi, dal 
momento che è noto che la 
Federconsorzl è a sua volta 
fortemente Indebitata (àmila 
miliardi). E se non sarà io Sta¬ 
to, chi sarà? 


La Lega coop progetta 
un «polo» lattiero-caseario 
con privati e pubblico 


tm BOLOGNA. Qualche gior¬ 
no fa Lanfranco Ture! l'aveva 
dettò esplicitamente: la Lega 
delle cooperative vuole gioca¬ 
re uh ruolo da protagonista 
ne) settore agroalimentare. 
Proprio in questi giorni po¬ 
trebbe andare in porto l'ope¬ 
razione di costituzione di un 
polo lattiero-caseario di di¬ 
mensioni nazionali intorno al¬ 
le più importanti aziende della 
LÀga; Cerpi'Cranarolo é Gmp- 
pò Ciglio. L'occasione è forni¬ 
ta dalla possibilità di acquisire 
due aziende del gruppo migli¬ 
si Cosentino. la SolacTLatie 
Sole di Prosinone e la Gaia- 
Italia di Catania. 


t dirìgenti di Granarolo e Gi¬ 
glio e dell'Anca-Lega stanno 
mettendo a punto i dettagli di 
una operazione che vedrebbe 
insieme movimento coopera¬ 
tivo, privati e pubblico. In par¬ 
ticolare verrebbe costituita 
una nuova società per gestire 
te àttività e le partecipazioni 
nel Mezzogiorno. Infatti, una 
quota rimarrebbe a Puglisi e 
un'altra verrebbe acquisita 
dalla Fime, Finanziaria Meri¬ 
dionale. Il «ragaruppàmenio 
strategico» avrebbe un fattura¬ 
to di oltre 800 miliardi di lire, 
in grado di competere con i 
maggiori gmppi nazionali del 
settore, □ wl). 


Progetto Itadia-Mozambico 

È partita la bonifica 
deirarea del fiume Sàbie: 
finanziamento 50 miliardi 


■■ ROMA. Fornire assistenza 
prbgettualé e tecnica lascian¬ 
do alle imprese locali il com¬ 
pito di realizzare material¬ 
mente l'opéra; questa la nuo¬ 
va strategia dell'intervento ita¬ 
liano'in aiuto dei paesi in via 
di sviluppo, inaugurata in Mo¬ 
zambico dalla società di Inge¬ 
gneria Bonifica (de) gruppo 
rri'ltalstBt) con l'avvio dei pro- 

K r lo sviluppo integrato 
t del liume Sabie, cir¬ 
ca 80 chilometri a nord ovest 
dada capitale Maputo. Grazie 
ad un finaziamento de) mini¬ 
stero degli Affari esteri italia¬ 
no di 50 miliardi di lire potran¬ 
no essere realizzate opere di 
un valore complessivo di 200 
miliardi, che consentiranno 
l'irrigazione e quindi la colti¬ 
vazione di 2.100 ettari, non¬ 
ché la progettazione esecuti¬ 
va per lo stesso intervento su 
altri 2.200 ettari. 

Questo tipo di intervento 
consentirà anche il trasferi¬ 


mento di tecnologia e know- 
how italiani alle forze produt¬ 
tive dei Mozambico. Il via ai 
progetto è stato dato nei gior¬ 
ni scorsi con. una cerimonia 
svoltasi nell'area del Sable. Il 
tutto fa parte di un più ampio 
progetto di sviluppo su un'a¬ 
rea di 2.500 chilometri qua¬ 
drati delimitata dai fiumi Sa- 
bie-lncomati-Massintonio per 
it quale la Bonifica ha già ela¬ 
borato un approfondito studio 
tecnico; l'area si estende a 
valle della diga in terra di Co¬ 
rumana, la più grande opera 
nel suo genere In Africa au¬ 
strale, che dovrebbe essere 
inaugurata ufficialmente la 
prossima primavera. L'invaso 
di 90 chilometri quadrati che 
si formerà a monte della diga 
(alla quale dal 1983 sta lavo¬ 
rando il consorzio di imprese 
italiane Coboco) consentirà 
di alimentare l'irrigazione di 
tutta l'area a valle, Tacendone 
uno dei poli di sviluppo dei 
Mozambico. 


A due giorni da) Consiglio dei ministri per la Finan¬ 
ziaria, è guerra aperta fra Amato e Donat Cattin sui 
tagli alta sanità con l’assistenza indiretta ai lavora¬ 
tori dipendenti dal reddito di oltre 40 milioni. «Non 
sono stato io a proporlo», smentisce Amato, ma 
Donat Cattin insiste; «Hai la memoria corta». Intan¬ 
to fa Cgfl propone scioperi articolati e una grande 
manifestazione a Roma per il fisco. 


RAUL WITTENRERQ 


■i ROMA. La Cgil propone a 
Cisl e Uil una «grande» mani¬ 
festazione nazionale a Roma 
sul fìsco entro ottobre, prece¬ 
duta da azioni articolale nel 
territorio. Ma è improbabile 
che la manifestazione coinci¬ 
da con uno sciopero genera¬ 
le. È tuttavia il primo segno 
concreto delt'irritazione dei 
sindacati verso la manovra 
economica del governo che 


dovrebbe essere definita ve- 
rierdi prossimo coi varo delta 
Finanziaria 89. in particolare 
nel lato delle entrate. E infatti 
la «vertenza fisco» quella che 
tiene sulla corda i rapporti fra 
Cgil, Cisl,‘ Uil e palazzo Chigi, 
vertenza sulta quale ieri il di¬ 
rettivo Cgil (che prosegue og¬ 
gi) ha fatto il punto cori una 
relazione del searetario con¬ 
federale Fausto vieevani,jira- 
licamente alla vigilia del Con¬ 


siglio dei ministri che giovedì 
definirà nel dettaglio I tagli 
che dovrebbero permettere 
una manovra 30mila miliar¬ 
di e il contenimento d^ defi¬ 
cit pubblico in 117.2S0 miliar¬ 
di. 

Il giudizio di \figevani sulla 
vertenza fìsco n<xi è definitivo 
(«La partita è ancora aperta») 
ma è comunque «severissimo» 
perché «non è stata raggiunta 
in termini quwtitativi o r^ali- 
tativi la riduzione deita pres¬ 
sione fiscale sul lavoro dipen¬ 
dente e non è stato neanche 
sfiorato l'aijargamento delia 
base Imponibile» con imposte 
sulle rendite finanziarie e im- 
mobiliari. Se poi il governo in¬ 
troducesse d^vero una so- 
vràttassa Irpef a fatare dei Co¬ 
muni, s^bbe la rottura col 
sindacati. È vero, la Cgiì aveva 
proposto l'autonomia imposi- 
tiva dei Comuru - ha spiegato 


Vìgevani - ma attraverso 
un'imposta patrimoniale a li- 
veììo locale. Invece un'addi¬ 
zionale lipei «peserebbe an¬ 
cora e soltanto sul lavoro di¬ 
pendente». Deprecabile sa¬ 
rebbe per Vtgevani anche lar 
detrarre nella dichiarazione 
dei redditi le spese sanitarie: 
»Di fatto milioni di evasori fi¬ 
scali diventerebbero poten¬ 
ziali creditori d'imposta». Per 
non parlare del probabile 
condono fiscale col quale si 
dovrebbero recujrerare Smila 
miliardi di evasione al ritmo di 
mille miliardi l'anno, «mentre 
l’evasione Iva oscilla tra 125 e 
i 40mila miliardi annui». Pare 
che a palazzo Chigi si pensi, 
invece che a un condono, alla 
riapertura dei termiiii delle di¬ 
chiarazioni degli anni prece¬ 
denti permettendo agli evaso¬ 
ri di presentare una denuncia 
integrativa, con ungetUto Ira i 


4mila e i 6mila miliardi. 

A conti latti, il sindacato ri¬ 
tiene di aver ottenuto, per i 
redditi tra i 20 e i 30 milioni 
l'anno, il 3S-40X di quanto 
aveva richiestò, e la Cgil insi¬ 
sterà per una ulteriore nduzio- 
ne del peso fiscale su ^sta 
fascia, nr Vìgevani solo la so¬ 
luzione riguardante II drenag¬ 
gio fiscale soddisfa il sindaca¬ 
to al cento per cento. Insom- 
ma. c'è materia per mobilitare 
i iavoraiori. e nel dibattito non 
è mancato chi ha sollecitato, 
come ha fatto il segretario 
confederale Lucio De Carlini, 
uno scioperoeenerale mentre 
i ieaderaelia finzióne pubbli¬ 
ca e della Fiòm Cìrandi e Ai- 
roidi proponevano di verifi¬ 
care con Cid è Uil i punti irri¬ 
nunciabili sul fisco eia mano¬ 
vra economica, per poi <^i- 
dere le iniziative di Iona. Ma la 
Uil non accenna allo sciopero 
generale nella dichiarazione 
di insoddisfazione verso )a 


manovra dei governo rilascia¬ 
ta dal segretario confederale 
Adriano Musi. Ed anche il se¬ 
gretario confederale Cgil 
Eduardo Guarino, comunista 
come De Carlini, giudica uno 
scioperò generale «corretto 
se iri fa contro il governo» ma 
«non ti giustifica ili pnnenza 
di uno scontro In Parlaménto 
che ci aspettiamo». 

Intanto i pentionali prote¬ 
stano con Raffaele Minnelli 
(Spi Cgil) per la mancata at¬ 
tuazione dei migltoramenti 
previsti dtiia Finanziaria '88, 
mentre Cgil, Citi. Uil chiedo¬ 
no a Formica cH riprendere il 
confronto sulla riforma previ¬ 
denziale. 

Riguardo a) sistema sanita¬ 
rio, mentre ti sta mettendo a 
punto il provvedimento che 
introduce l’astistenza indiret¬ 
ta per i, lavoratori autonomi, il 
balletto delle dichiarazióni 


sulla sua estensione ai lavora¬ 
tori dipendenti con oltre 40 
milioni di reddito annuo Hà re¬ 
gistrato ieri un’altra puittata 
con la smentita dei ministro 
del Tesoro Amato M cdiMà 
dèlia Sanità Donat Cattin cne 
gli attribuiva una proposta In 
tal senso. «Non é assolula* 
mente vero», dice Amalo, 
•quando la gente è in difficol¬ 
tà attribuisce tutto a quell’orso 
che è il ministro del Tesoro». 
Mq Donat Cattin insiste: «Non 
ho la mèmòrìa cosi corta, nel¬ 
la primavera scorsa (durante 
la Festa dell'Édera, n.d.r.) 1 
giornali riferirohó chéJI mini- 
stro del Tesoro- iridìcàvà ùr 
reddito superiore ai 40 milioni 
come escludibile» dall'asai- 
stenza sanitaria diretta. «Il ca- 
ristimo coltegà Amato - con¬ 
clude Donat Cattin - mi oM>H’ 
ga ad applicare il tempo In ' 
una ricerca giornalistica che 
potrà confermare quel che la 
ihémoria mi rappresenta». 



Un' ultima cosa 
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Da giovedì 

Mike Bon^omo toma in tv con il suo vecchio 
quiz (appena «ritoccato») 

Il presentatore paria di sé e dd suo lavoro 


. Hi partita 

a Bari la quinta edizione di «Europa-CSnema» 
IVa i primi film in g^ 

«I ra^zi di via E^ànispema» di Gianni Amelio 


Vediret^ro 




CULTURAeSPETTACOU 


All'alba di ieri è morto Paolo Spriano 

i 

Il militante della ragione 


Sarà allestita domattina, dalle 9 alle 11 nella federa* 
zlone romana del Pei, la camera ardente di Paolo 
Spriano, dirigente comunista, storico prestigioso, 
morto improvvisamente nella notte Ira domenica e 
lunedì a Roma. I funerali si terranno domani alle 
11,30. davanti alla facoltà di Lettere, alla Sapienza. 
Emozione e cordoglio in tutto il paese; numerosissi¬ 
mi i messaggi di solidarietà alla famiglia e al partilo. 
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ancor plana di vl|ora, di aniu- 
ilasmi, di lovalll. Da dualcha 

g iorno non alava banai una 
ronchila, al pànaava. La alar- 
nata dldomanloa a alalalaH- 
cosa ina non allaimania. Am¬ 
ia andava paggio ad a alalo 
chiamalo un medico. Lalai- 
irocardiogiamma ha (alto ao- 
spellare un Intanò ad ha con¬ 
siglialo Il itaaleiimanlo Imme¬ 
diato all'oapadala àSan Camil¬ 
lo». Qui I madicl,hanno con- 
Icrmaio: Intano a complica¬ 
zioni polmonari. O'urganaa II 
ricovero neirunlia coronari¬ 
ca, la landa ad paatgano. la 
terapia plà radicali. Ma coh af- 
(anno lampre maggiora. NaI 
gira di appena ira ora U iliua- 
slona t pracipliata. E staio 
tantalo II maaaagglo cardiaco. 
Alla g,S01 maolcl hanno co¬ 
municalo la notizia dalla mor¬ 
ie alla moglie Carla Quidatil 
Serra a al pochi amici che (la¬ 
pidavano In aliala, al dHi dal¬ 
la vetrata. 

L'emozione e anormei iiel 
panilo, al quale era Iscrillo daj 
46, Ira I suol compagni. Ira i 
sul amici anilluiio.Ma poi ne¬ 
gli ambiami della pollilca, dei- 
la cultura, dell'edliorla, dall'u- 
nlvcnlti, ovunque Spnano In 
quelli decenni abbia operato, 
lasciando una traccia Incon¬ 
fondibile di inialllgania, di co¬ 
raggio, di umani». 

AmarlHlmo II rimplamo Ira 
I collaghi dell'Ateneo rama¬ 
no, dova Spriano Insegnava 


lontano coma ara 
li e da ogni retori- 
„ ^ ^..,.lo la sua asciutta 
Impronta di Iniallailuale a di 
rlcarcaiora, non disgiunta da 
una mirabile Smiia umana, * 
clà.clia aoiiittimano Molli fra 
1 masaagglcha In àuaaia oio 
giungono al famlllatl, nella sua 
casa romana di Largo Coixhl. 
Primo Ira tutti quello dl .Coaal- 
ga, che lamanla la «grande, 
inallasa Perdita par la nostra 
cultura che lo annoverava Ita 
gli storici pio prestigiosi, noto 
HI Italia a all'estera per Innu¬ 
merevoli esaanilall coniiibull 
sulle vicende coniempora- 
nee». 

A portare qualche parala di 
contorto alla maglia Carla e 
agli alir|laml|lari. Un dalla pri¬ 
ma ore Mi mattino dijarl so¬ 
no andati Minucci, ChManta, 
Musai, mchlolli poi li legrs- 
larlo del pattilo Occhaito a 
QiahCatìo Paletta, e NaMiita- 
no, B oltre a toro gli amici piu 
Inllml. quelli che con Spriano 
viv-wano la comune (allea 
dell'lnsegiiamenlo e della ri¬ 
cerca aloricai Rosario Vlllari, 
Giuliano Procacci, Adriano 
Oueira, Antonio Santucci, 
Giuseppe Bolm, Il preside del¬ 
la sua iKolti lutare. molti al¬ 
tri ancora. 

Se i una perdita grave per 
tutti, particolarmente dokrto- 
sa è per II nostro giornale. 
PrqpHo all' UnM di Torino, da 


S lofnallala, egli aveva Iniziato 
suo Itinerario politico, ac¬ 
canto a Calvina e a Pavese. 
Ma nel volgete degli anni, pur 
dentro la dimensione storio- 
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Um retf nt« ImmiQlm di Paolo Spriaiio 


K raflca che ormai connotava 
i aua ricerca, non, aveva 
amarrato il «gusto della noti' 
2 ia«, Il pigilo da dtvulgalorei 
da grande croniita con cui af* 
froniava gli argomenti anche 

R tù fpinosi o meno demi di 
itereaie immediato, ^ con 
('Unità - sulla cui sede in que^ 
ite ore c*è una bandiera at>< 
bbninaia - Spriano continua* 
va a tenere un rapporto profi* 
cuo e atreitlsairno. pubbllcan* 
do articoli, saggi, anche lavori 
di più corposa dimensione 


edltorftie, come al ristampa 
recente del volume «GramKi 
in carcere e 11 partitoi, diffuso 
In selceniomlla copie, o quel* 
la della «lettere dal carcere» 
della cui più recente divulga* 
clone era stato convinto prò* 
pugnatore. Alramlcitia e alla 
comune mtlllania politica, 
qualche altra cosa dunque si 
Mgiunje al rimpianto di Mas* 
almo D'Alema, di Macaìuso, 
di Ottolenghl, di Maurizio e 
Marcella Ferrara, che di Sprìa* 
no erano anche coltegni In 


giornalismo. 

Tanti ì mettaggl, ^ diceva. 
Non soltanto di Cossiga, di 
Nilde lotti e di Spadolini, ma 
inviati da una folla di amici 
noli e aconoKi^ui, dalle aedi 
perileriche del «Oramscl», dal¬ 
le univenitA nelle quali ayeva 
insegnato (Cagliari fra le al- 
tre! dalle sezioni comuniste, 
dai circoli delia Faci, dal luo¬ 
ghi di cultura nei quii!, con 
rgolarìtè tutta torinese, anda¬ 
va periodicamente a tenere 
conlerenze e dibattiti. ì>a gli 


altri Naialia Cinzburg, Giulio 
Carlo Argan, anche à nome 
della Casa Editrice Einaudi, 
con la quale Spriano aveva 
pubblicato la sua Storia del 
Pei, deputati, organizzatori 
culturali, amministratoli pub¬ 
blici, gtomalisli. 

Di quei giornalisti che ieri 
Bllollavano silenztosamenie la 
SUB casa, e che, vicini o di¬ 
stanti dai comunisti, conside¬ 
ravano Spriano uno di loro. 
Non sdltanlo per la comune 
radice prolessionale ma per lo 


spirilo libero. Informale, non 
urliclale che caratterizzava il 
suo modo d’essere. Ha acuta¬ 
mente commentato Beppe 
Vacca, direttore del «Gram¬ 
sci»; Paolo Spiano era un 
grande storico, ma non «lo 
storico ulliclale de) Pel», per¬ 
chè il Pei non ha nè una sto- 
riogalia nè uno storico ullicia- 
(e. I) Pei si è valso piuttosto 
del contributo prezioso che 
egli ha saputo dare a) suo rin¬ 
novamento e alla sua cultura 
politica laica. 


Quell’immersione dentro Tuniverso nascosto 


Il valore di una ricerca 
sempre al di sopra delle parti 
Parlano Galante Garrone, 

Leo Valiani, Pietro Scoppola, 
Giulio Einaudi e Gaetano Arfé 


ANORBA ALOI 


wm «I giovani si considerano 
volentieri reduci di qualche 
data traumatica che ha segna* 
to II loro Ingresso nella vita 
civile. Reducldel '66 o del '77 
0 deirss. Forse la generazio¬ 
ne ohe ha la sua data di nasci¬ 
ta nella guerra di liberazione è 
quella cne meno si è sentita 
reduce, dopo. Italo Calvino 
diceva che la nostra non è sta¬ 
ta una generazione nichilista, 
di iconoclasti o di angry 
youna men, perchè ha awto 
più vivo di altre il senso della 
sua partecipazione alla sto-, 
ria». Sono parole scritte un 
paio d'anni la da Paolo Spria¬ 
no nella breve, secca premes¬ 
sa a Ze passioni <ìi m àecerì' 


nio, dedicalo agli anni da) '46 
al '56. Era l'ennesima prova di 
uno spirito «limpido, chiaro, 
appassionato*, che rivelava 
ancora una volta rimpasto 
perfetto tra «uomo politico, 
giornalista e storico». Limpi¬ 
do. chiaro, appassionato: cosi 
Alessandro Galante Garrone, 
uno dei padri della Repubbli¬ 
ca, ricorda Spriano, anzi «Pii* 
lo». 

«lo conobbi durante la Re¬ 
sistenza > dice Galante Garro¬ 
ne > entrambi militavamo in 
Giustizia e Libertà. Un ragazzo 
simpaticissimo, pieno di eniu* 
siasmo e forti ideanti politi¬ 
che, legato alla vedova di Pie¬ 
ro Gobetti, Ada, e a suo figlio, 


Paolo Gobetti, come un fratei* 
lo. Spriano è stato un partigia¬ 
no coraggioso, moralmente 
puro. Un partigiano che dopo 
la liberazione si è gettato con 
passione nel giornalismo, nel 
primo giornalismo che nasce¬ 
va nel secondo dopoguerra. 
"Pillo" coilaborò a guerra fini¬ 
ta per diversi mesi col giorna¬ 
le di "Giustizia e Libertà", di¬ 
retto da Franco Venturi e 

a uando, per mancanza di fon- 
I, il giornale chiuse, fui pro¬ 
prio io a presentare con paro¬ 
le lusinghiere Spriano alralto- 
ra direttore dell'edizione tori¬ 
nese de ('Unità, Amedeo Ugo¬ 
lini, mio ottimo amico. "Pren¬ 
detelo, farete un buon acqui¬ 
sto". gli dissi. Erano i primi 
mesi dfel '46. Spriano fu con¬ 
quistato subito da quell'am¬ 
biente e diventò automatica¬ 
mente, per profonda adesio¬ 
ne, comunista». 

Che credesse in quei giova¬ 
ne ricco di passione etico-po¬ 
litica, e animato da uno spirilo 
critico gobettìano, di quel li¬ 
berale «anomalo» prossimo a 
Gramsci che fu Gobetti, Ga¬ 
lante Garrone to dimostrò 
qualche anno dopo quando 


chiamò Spriano accanto a sé 
e 1 Giuliano Procacci, a Ca¬ 
gliari, come incaricato di sto* 
na contemporanea: «Spriano 
portò nel Pel uno spirito aper¬ 
to. Anche In certi periodi gre¬ 
vi, soffocanti, di stalinismo, 
non si fece schiacciare dal fi* 
deismo. Divenne uno storico 
vero. Scopri il bisogno di risa¬ 
lire alle ongini del suo partito. 
Ed è grazie alia sua apertura 
che divenne storico dei parti¬ 
to, non di partito». È un'idea 
ribadita con ioiza da Pietro 
Scoppola, storico del movi¬ 
mento cattolico; «Spriano ha 
dato un contributo decisivo 
alla storiografia dei partiti nel 
secondo dopoguerra, con la 
sua attenzione alle origini dei 
movimenti popolari. Un meto¬ 
do che chiudeva la stagione 
crociana. Spriano con la sua 
professionalità non è stato 
uno storico di partito, con un 
punto dì vista Interno, acriti¬ 
co. Non ha fallo apologie, ha 
sottoposto tutto ai vaglio della 
critica storica, filtrato dalla ri¬ 
cerca. E stato un Interlocutore 
attento, sen^a paraocchi». 

«Né lo né lui ci siamo mal 
riconosciuti neil’accademia 


ed anche in anni lontani ab¬ 
biamo dato giudizi politici af¬ 
fini. Spriano ~ ribadisce lo sto¬ 
rico Gaetano Arfè • tM di- 
Mhiuso una via nuova alla sto¬ 
riografia comunista, dopo To¬ 
gliatti e U suo saggio sulla for- 
mazjone del gruppo dlngenie 
del Pcì, che aveva aperto la 
prima breccia. Pesato il tem¬ 
po delle interpretazioni uffl- 
ctali e laeoiogl^e, in cui nes¬ 
suno storico comunista scrì¬ 
veva. Spriano si inserì In quel¬ 
la breccia aperta da IbgliattI, 
divenendo l'alfiere della lai¬ 
cizzazione critica della Moria 
del Partito comunista, lo vor¬ 
rei ricordare inMeme a un al¬ 
tro grande storico comunista. 
Ernesto Ragionieri, fhjrtrop- 
po, adesso prevalgono talvol¬ 
ta giudizi storici strumentali e 
ideologici, $1 perde il (ilo di 
questa grande tradizione dì 
studi storici. Invece sarebbe il 
momento di superare le bar¬ 
riere delle diverse storiografie 
dei oartUI della sinistra per 
passare a una ricostruzione, a 
una visione storiografi¬ 
camente unitaria di un movi¬ 
mento che presenta costanti 


connessioni». 

Il nome di Paolo Spriano è 
indissolubilmente legato ai 
cinque volumi emaudiani del¬ 
ia Storio del Partito comuni- 
sro italiano, scrìtti tra il 1967 
e il 1975. Ricorda Giulio Ei¬ 
naudi: «Mi stupiva di lui l'a¬ 
spetto giovanile; non sembra¬ 
va lo studioso che passa le 
giornate negli archivi a con¬ 
sultare ,documenti, risoluzio¬ 
ni. carte più o meno segrete. 
Forse questo aspetto giovani¬ 
le era dovuto al fallo che. pur 
studiando il passato, anche se 
un passato recentissimo, 
Spriarro guardava avanti, co¬ 
me fanno i giovani. Spriano ha 
senno non solo la Storia di un 
partito, ma anche soprattutto 
degli uomini che hanno con¬ 
tribuito a forgiarlo, nella clan¬ 
destinità, nella resistenza, nel¬ 
le lotte A me rimane nel ri¬ 
cordo la sua conoscenza non 
superficiale della politica e 
delle sue interdipendenze, ma 
in particolare rammento la 
sua gioia di vivere. Il suo pia¬ 
cere di fare con gli amici una 
passeggiata, una gita, una ce¬ 
na». 


È l'immagine di una privata 
vitalità non certo smentita dal¬ 
lo Spriano vivace polemista 
pubblico: «Ci starno trovati 
spesso in dissenso su proble¬ 
mi politici • dice Leo Valiani 
ma generalmente d'accordo 
negli studi storici. Ultimamen¬ 
te poi, nella difesa dell'antifa¬ 
scismo, ci siamo trovali d’ac¬ 
cordo in sede tanto politica 
quanto storica». E ulteriori te¬ 
stimonianze di una comune 
«carica» civile sono i numerosi 
articoli scritti da Spriano re¬ 
centemente su) Corriere, che 
perde, sono parole del diret¬ 
tore Ugo Stille, un «collabora¬ 
tore prezioso», Non solo, Con 
Spriano, dice Stille, se ne va 
•uno di quegli studiosi dalla 
cui intelligenza e sensibilità la 
ricerca storica ha ricevuto il 
sempre più raro contributo di 
un partecipe calore umano, 
come ha dimostrato quel civi¬ 
lissimo libro che è Passioni di 
un decennio». Un libro che 
Spriano aveva chiuso con 
quattro versi di Fasternak: «E 
non devi d una minima parte / 
venir meno alla persona, / ma 
essere vivo, vivo e nuil'altro / 
vivo e nujrallro sino alla fine» 



Ocdietto: 
«Spriano e 
le verità 
dei miti storici» 


«Perdiamo un Intellettualè Mutq, critico jlgoroso. appai* 
sionatù alla nostra viu civile e politica. Cón la sua morte 
noi comunisti perdiamo un vero compagno che, per httta 
là sua vita, Si è dedicato a) movimento operaio e al Partito 
comunista come partigiano, come giornalista, come stori¬ 
co, assumendosi sempre l'onere dei giudizio^nonale». 
Con queste parole il segretario del Pel Achille Occhetto hi 
ricordato Paolo Spriano in un messaggio inviato alla fami* 
gilia dello storico scomparso. «Studioso e anuizzatore di» 
sineantato, ma non deluso, di ogni mito storico - cóntlmÀ 
il messaggio - egli non ha mai trascurato di coglierne fi 
significato, consapevole che le istituzioni democratiche, 
come ogni grande impresa collettiva, non vivono sema 
profonde convindohl, senza il sostegno, attivo del lentt» 
mento popolare. E in questo modo che Paolo Spriano hi 
lavorato, secondo verità e ragione, alla ricostruzione della 
stona del nostro partilo còme parte della nostra idendlA 
nazionale». 


Quei suoi 
sessanta anni 
di passioni 


■M Paolo Spriano nacque a Torino II 3D 
novembre 1925, da famìglia astigiana. Uno 
zio, Paolo Ricaldone, fu uno dei successori 
di don Bosco alla guida del salesiani. Gio¬ 
vanissimo, partecipò alla lotta pattiglana 
come comandante di distaccamento della 

a uarta divisione alpina «Giustizia e liberta», 
lei dopoguerra, nel 1946, al iserisae al Pei 
e nel 1948 entrò a lavorate nella redazione 
torinese de tVnilà. Nel nostro giornale, 

f irlma a Torino e poi a Roma, iu redattore 
Ino al 1964. Nel Pei, dèi I9SI al 1955 ven¬ 
ne anche eletto membro del Cofflitalo fe¬ 
derale della Federazione di Torino e in se- 

S uilo membro del Comitato regionale sar- 
0 e dal 1972 è membro del Comllato cen¬ 
trale, E stato anche direttore deirislituto 
Gramsci, nei cui archivi ha a lungo lavoralo 
durante ìe sue ricerche di documenti per la 
stesura della sua 5toria del partilo comuni¬ 
sta llallano. 


no ha dedicalo i primi studi alla sua città. 
Socialismo e classe operaia a ' ‘ ' 

IS92 al 1913 è del I9SB, Tori 
nella Grande guerra del 1960. Essi turano 
poi rielaborati nel 1972 nella Storto di' Tòri- 
no operaia e soeiàlislo. Inoltre, pubblicò 
L'occupailone delle fabbriche nel 1964, 
•L’ordine nuovo, e i consigli di fabbrica 
nel 1972,51 trattava sempre di studi legati 
,. al movimento operaio, eomunisla e sociali¬ 
sta, E CUIminarano nella Storia del partilo 
comunista ito/tono edita da Einaudi in cin- 

2 ue volumi, dal 1967 al 1975, Seguirono 
Iramsci e Gabelli del 1977, Gramsci in 
carcere e II parlilo del 1977 (riedito que- 
tl'mno come volumetto omaggio de rum- 
fa), Il compagno Ercoli del 1980. / parlili 
comunisll europei e Stalin del 1983. 

Spilanò è stato professore di storia con¬ 
temporanea a Cagilad e poi a Roma, e ha a 
lungo lavorato e scritto (anche sui giomaU) 
a proposito della storia ilallana ira n 1943 e 
Il 1956; soprattutto In Sulla riuolutiont ila- 
liana del 1978 e con Le passioni di un 
decennio. 1916-1956, uscito l'unno scorso. 
Per rVnllà ha anche curato. Insieme a Va¬ 
lentino Gerralena, la recente dedizione ac¬ 
cresciute delle Lelleie dal carcere di Anlo- 
niO Gramsci. 


Cossiga: 
«Piango 
lo studioso 
e l’antico» 


Anche II presidente della 
Repubblica Francesco COs- 
siga, appena appresa la no¬ 
tizia della scampana di 
Paolo Sprtano.^ ha inviaS 
un mestogglo di cordoglio 
alla vedova, signora Caria 
Guldeiil Setta, nel quale si 


legge: «La scottipaiU HI 
Paolo Spriano à una grande, Inattesa perdita perla nostt» 


tributi sulle vicende Contemporanee. Nel ricordare con 
profonda commozione le qualità dello studioso e dell'uo¬ 
mo, al quale ero legato da sentimenti di sincera amlclw 
desidero in questa insle momento assòclaimi Bl grand* 
dolore e al rimpianto di quanti In vita lo ebbero can». 


«Ut tOlKRinza to ricordare la Kompana 
. il .iisin-i. di Paolo Spriano esprunen- 

« Il ulSIOgO do «il piò prolondo Cordo- 

Biima ai tutto» glia pet la toomparaa dello 
pnma ui lun»» storico eminente che ap. 

■ portò Un conlriUuto tonde, 
mentale agli Studi SUll'llllla 
del nostro secolo. Rkthlsmtndoil a piecise Imposltsloni 
ma tempra in un clima di tolleranza, di dialogoi dì con* 
fronte ira tesi divano e opposte». 


Nilde lotti: «Sprlwo ha dato un contri- 

■ !»rJalikV.ai buio Importante alia ricerca 

«I COntnDUti slatice sul movimento ope- 

dl un laico ^^rcolTqCirrillM 

rigoroso» R7d‘^fothftiut?ffiS! 

. dare a propria volta II gran- 

de storico irampvso Ih un 
messaggio invialo alla vedova. »La ricerca di Spnano * m 


•Eaprimo II protondo «ori 
doglio del governo e mi eri 
SOCIO al dolore del cittadini 
e della cultura Italiana, per 
Ip scomparsa di Paom 


De Mita: 
«L’equilibrio 
di uno storico 
insigne» 


del Cohslalio Ciritco De 
Mila ha ricordato lo studioso comunista. «Nelle sue operog 
che resteranno nel patrimonio intellirituale e popolare del 
paese, egli riuscì sempre - conclude De Mita • màntene* 
re uno straordinario equilibrio Ira passione civile, mllikanM 
politica e rigore scientìflco«. 


Spriano, slorteo ln#A 
deiritalia contemporaneA», 
cotà, anche il^re^dentè 
del Consiglio Oiiico Da 


Bettino Craxi: 
«Una grave 
perdita 

per la sinistra» 


. umano e ppuiico*, si leggi 

nel messaggio a) familiari. Mentre, nel telegramma d se¬ 
gretario del Tei, Craxi scrive: «L’improvvisa scomiNuua a« 
compagno Paolo Spriano rappresenta una grave perdita 
per il partito comunista ma anche per tutto » movunehlo 
socialista In Italia»» 


Il segretario del PsI Bettino 
Craxi ha inviato un metsi^ 
filo ai familiari di Paolo 
SptìMo e uro,al segretario 
dei Pel Achille Occhetto. 
•Spnano lascia a tutti un 


La Malfa: !> »8m»rto dai Prl Okttglo 

u ««aiiao ^ yjj messaggio 

4tP8r noi urà ^ famill^ di Spriano, lU 
«Con I suoi studi. Ha 
S8mpr8 contribuito alla ricostniwO* 

un esemnin» travagfiati 

UH V9Clli|nu>» (jella nostra storia receiite. 

_ .. In lui l'accesa passkirwcivi* 

^ ìnmlerrotla tumè 
politica si sono sempre coniugati al rigore della ricerca 
storica, soprattutto negli studi dedicati Mie fast più dlHlca! 
deU'evoluzione del movimento comunista: in questo Spina¬ 
no rimarrà un esempio*» 


NICOLA FANO 



Lo Storico comunista Insieme a Giorgio Amendol» 
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Cultura E Spettacoli 



Da^ ardavi 
segr^ 
usd il Pd 


Luciaiìiò canfouà 


m «Il quadm «tlutl« dalla 
rlMKlia aiorlehe lUl mavì- 
manta oparala e avi Mia 
cbmunisla è ancora molto ar- 
rairaioi, acriveva Qloraio 
Amandola nai luBliO 1965 In 
una alnBolamanta polemica 
prclailone ad una raccolta di 
acrili! di Ruggaro Cricco C 
aogglungaua >011 aKhIvl dello 
Stato, a aoptaiiuito quelli dal¬ 
la pollala, che debbono aaae- 
re panlcolarmenia ricchi, an¬ 
cora non aono atall atudlatii 
gli archivi di partito ai «anno 
appena riordinando QUI le 
noaire reaponeabllllà al (anno 
più gravi II dogmatiamo ha 
lungamente oaiacolaio lo avi- 
lappo delle ncerche ctlllcha 
culla atona dei partito La alo- 
irla ealge verità, ricerca della 
venta, amore della varila, ri- 
apollo della verità» 

Amendola al rtleriva ad una 
aliuaalone a lungo vigente nel¬ 
la quale gli aweraari pubblica¬ 
vano con lini polemici, quan¬ 
do non acandallailcl, aingoll 
documenti (magari auienticl) 
ed II PCI per lo più reagiva non 
già aul plano atarlograllco ma 
au quello pollilco, Eaemplo In- 
alghe la pubbllcaalona, da 
parta di Taaca, nall'aprlla '35, 
della lettera di Gramacl al 
Pcua dell'ollobre '26, preaen- 
taia coma clamorosamente 
antlslallnlata, ripreaenlata 
molli anni dopo e con analo¬ 
go line, sul glornalelio antico¬ 
munista Coni&ponàenza so- 
aalisiù In plano '96, Inilne, 
con molto niardo, pubblicala 
e aiortcamente Inquadrala da 
Togllalli stesso su Klnqaala 
nel maggio del 1964, 

E appunto a Togliatti che al 
deve, su questo terreno, la po¬ 
ma rottura del sllensio, con la 

K ubbllcasione nel '62, del vo- 
ime documentarlo sulla Por- 
moà/one del gruppo dirigerne 
del PCI PubbTlcatlone che ha 
una caratteristica quella di 
non Indicare chlàrarnehie la 
tonte d archivio La nota edi¬ 
toriale parla genericamente di 
•alcuni documenti recente¬ 
mente ritrovali nell'archivia 
del Partito cùmuniaiaa 


Quegli argini 
da rompere 


Analoga oieuriia, Chf ren* 
de di (aito impossibile a qua^ 
lunque studioso (I reperìmen* 
to del documento, ti nscontra 
in altre pubblicazioni che, nel¬ 
lo stesso torno di tempo o po¬ 
co dopo, cominciarono ad In¬ 
fittirsi su Rinascita (dicembre 
'64, luglio 65 eccetera) Ogni 
tanto una goccia spesso mol¬ 
to saponta Ben altra chiarez¬ 
za Venne, neiragosto '66, da 
Franco Ferri, il quale final¬ 
mente descrisse, molto in bre¬ 
ve ma con precise Indicazioni, 
L archivio del Pa (.Critica 
Mamstan 4). 

Nel '67 '69, 70. 73 appa^ 
vero nell'ordine, poco dopo il 
bel volume su Torino operaia 
e socialista, i primi quattro 
volumi della Storia dei Pa di 
Paolo Spriano Fu questo il 
primo, memorabile, invera- 
monto dell auspicio formulato 
poco prima da Amendola ed 
Il pnmo vero superemento del 
ritaido che Amendola aveva 
denunciato Furono rotti gli 
argini nel '73 apparvero quasi 
contemporaneamente due 
raccolte parallele dovute a 
due personalità diversissime, 


le Ltitéfe a Milano di Giorgio 
Airtehdoia è / eem dirigenti 
dei Pei Mita Ruismta di 
Luigi tango alla cui stesura 
aveva coliaboràio anche Sec¬ 
chia 

Restava aperta una questio¬ 
ne delicata* archivi aperti o ar¬ 
chivi di cui Si stabiliva volta a 
volta, dall'alto, di render noti 
solo del pezzi, magari anche 
cospicui? Chiunque lavoil sul¬ 
le foni! storiche sa che tra 
queste due strade vi 6 una dif¬ 
ferenza enorme Spriano ha 11 
merito, che gli asaicura un po¬ 
sto durevole c di rilievo nella 
storiografia italiana, di aver te¬ 
so con tutta la sua opera e con 
la concreta suà prassi storio¬ 
grafica, verso la seconda 


Gli archivi 
degli «altri» 


Vi è nella sua opera un se¬ 
gno per cosi dire esterno a te¬ 
stimonianza di tate siorzo, ed 
è raliemarsi, nelle fittissime 
note dei cinque volumi della 
Storia O’Ultlmo è del '75) ma 
anche nella successiva Inchie¬ 
sta Cramsd in Carcere e il 
partito, di rtlerlmenii d'archi- 
vfo (continui e acrupoloslssi- 
mO e di riferimenti invece che 
rimandano a fonti «seconda¬ 
rie* (per lo piu a /^/nasctra) 
Per certi documenti, insom¬ 
ma, Spnano stesso si e dovuto 
attenere a quelle «gocce* che 
erano state via via elargite Di 
qui la sua estrema prudenza e 

10 scrupolo di affermare solo 
ciò che iosse davvero docu- 
meniaio Ancora neirulnma 
edizione, di pochi mesi fa, di 
Gromscr in carcere, egli mani¬ 
festava grande cautela sul te¬ 
ma controverso dei passi e/- 
(eitivameme compiuti dai so¬ 
vietici per la liberazione di 
Gramsci ma qualche giorno 
(a mi disse che era ben lieto di 
aver trovalo nuova e decisiva 
documentazione su tali inter¬ 
venti, relativa al '27-'28, e ne 
prevedeva una sollecita pub¬ 
blicazione 

Per questa lentione costan¬ 
te e per il nnnovamento radi¬ 
cale che ha apportato i opera 
di Paolo Spnano (definito un 
tempo dagli immancabili ma¬ 
liziosi lo «storico ufficiale» del 
Pei) resterà nella stonografia 
Italiana come portatrice di co¬ 
noscenza e dunque di libertà 

£ poiché si conosce com¬ 
parando. dirò in conclusione 
qualcosa sugli archivi «degli 
alln» Quelli del Vaticano non 
sono accessibili oltre ( anno 
dì grazia 1922 Come dire che 
la Chiesa non gradisce che gli 
storici Indaghino su come es¬ 
sa convisse co) fascismo pre¬ 
ferisce offrire di tanto in tanto 
sillogi a stampa di documenti 
selezionati il resto è ancora 
piu scoraggiante Nella scorsa 
primavera si discusse molto 
per ragioni di polemica politi¬ 
ca, di storia dei partiti e di ar¬ 
chivi dei partiti E mollo si cal¬ 
deggiò, dato che al Pci si indi- 
nzzano in genere ammaestra¬ 
menti o reprimende, una ulte¬ 
riore apertura degli archivi co¬ 
munisti; ne) generate chiasso 
però passò Inosservato (tran¬ 
ne che in un giornale benpen¬ 
sante ma bene Informato co¬ 
me il Corriere della Sera) che 
i comunisti sono gli unici ad 
averne uno, di arcnivio inva¬ 
no se ne cercherebbe, presso 

11 Pti o la De. uno degno de) 
nome 


Rosario Villari ricorda 
il lavoro di studioso 
e Timpegno politico 
di Paolo Spriano 



«CJueirinscindibile 
mescolanza di amore 
per la verità e di 
affetto per i comunisti 

Uvbriw »21: dcMoaU d Mn- 
ttdtabsCMdMT 
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Lx) storico non dimezzato 


■i ROMA «Ci siamo cono¬ 
sciuti alla fine degli anni Qua¬ 
ranta Luogo d'incontro, l'isti¬ 
tuto Gramsci che allora mi pa¬ 
ra fosse in via Sicilia Paolo 
faceva ancora fi glomaliiia 
Fin dalia prime volte ti parlò 
di contatti culturali, di comuni 
amicizie Eravamo tutti e due 
giovanissimi» E tutti e due co¬ 
munisti il giornalista. Paolo 
Spriano, che avrebbe lavorato 
all Unità di Tonno fino alia fi¬ 
ne degli anni Cinquanta, e lo 
stonco Rosane Viilan II lega* 
me nasce allora e si consolida 
attraverso anni difficili, tor¬ 
mentati, gli anni della demo¬ 
crazia italiana A rompere il 
legame durato quarant’anni, 
Interviene oggi la morte di 
quel giovanissimo giornalista, 
la morte dello storico Paolo 
Spnano 

Vinari, è postibUe deltalre 
Sprlane la itorlcò ttlllclale 
tfd ^artira eomoalitt lt*> 
llioa. benehé quello molo 
■00 lo vlaeo UMl cotto Mi 
UttHoaiooo, ao lo aodo 
operto. ootldoipoitlcot 
Paolo non avrebbe mai accet* 
tato la definizione dt Monco 
ufficiale Era lo storico del 
Pel, non uno storico di partito. 

Che differeozi e*0? 

Cè una grande differenza. 
Anche II «Stona del partito 
comunista italiano* fa intese 
come una ricerca della verità 
storica. Non ne parlo per apo- 
iogla, dato questo particolare 
momento II suo sforzo di ela¬ 
borazione storica ti basa su 
una massa amplissima di ma¬ 
teriale documentano, di ar¬ 
chivio e di testimonianze. Vo-^ 
leva ricostruire un mondo del 
passato fi mondo de) PO, in 
ogni aspetto 

Ricostruire 11 coMpleeeo 
delle ezperleOK del Pel, 
stando dentro U Pel, avrà 
comportalo Una aerie di 
problemi delicati. Probi»- 
mi. diciamo, di coactenaa 
politica. 

Paolo, con li quale ho lavora¬ 
to nel periodo in cui sono sta¬ 
to direttore di 'Studi storici', 
non ha mai nascosto il Com¬ 


plesso delle esperienze del 
Pci Almeno, non le ha mai 
nascoste volutamente 

A volte la verità ebe àBse^ 
ge non equivali 0 tto pran- 
u di gala. 

Benché abbia recepito Con 
difficolti certe scoperte, Pio¬ 
lo ha contnbuifo a raggiunge¬ 
re dei punti di verìtàrbel re¬ 
sto, lo si può venficare attra¬ 
verso le sue opere, opere di 
uno stonco più interessato ai 
lati!, al Concreto operare. Che 
agli Ideologismi 
Cote d piaceva di Sprla- 
noT 

Intanto, ammirmpo quella faci¬ 
lità di comunicazione che evi¬ 
dentemente ha tratto dalla at¬ 
tività giornalistica, E poi la ca¬ 
pacità che aveva di partecipa¬ 
re ai dibattito culturale Paolo 
era un uomo curiosissimo 
Non curiosità di (fpo dotlnna> 
rio, ma umano Inoltre, di lui 
ho sempre apprezzato 11 conti¬ 
nuo ripensamento Non l'ho 
rnal sentito ancorato a una po¬ 
sizione acquisita una volta per 
tutte. Era aperto, disponibile, 
Innanzitutto con se stesso. 
Uripeoaattentoàooàdott 
«me o|^ atorkir 
Sicuramente ha rappresentato 
un vantaggio È morto nel mo¬ 
mento In cui la sua mente ti 
epnvaanuoviprobfemf Spes¬ 
so et incontravamo per discu¬ 
terne 

Noevl woUaod n qoalt 
MMOT 

Per esempio, la situazione at¬ 
tuale del Partito comunista ita¬ 
liano e la sua tradizione 

ineottotà; u dfbiidn atu- 
Pideodlà cottioMo. li 
Togliatti e ani rapp^ 
eoo la Terza Intcmadona- 
le7 

Da questo punto di vista mi 
sembra che il suo atteggia¬ 
mento non fosse di operare 
un taglio netto rispetto al pas¬ 
sato, bensì di condurre una 
analisi critica per far emergerà 
filoni CUI agganciare il proces¬ 
so attuale di trasformazione e 
di rinnovamento del partito 
IVtSfonnadooe. Aocbe 



Sprieoo orno t m ler t 

PoliikuMDic un prolondo 
mutamenlo. SècOlulo mu In 
lui il è verineaià I* caduin di 
alcuni grandi pumi di ril«ri> 
memo TUna, U lenlniunOi 
ErtapanoalPcIt 
NO, propiio par l'Impnatail» 
na cha dava a rutta laaua ope> 
ra, tandava a valutala positiva* 
mente la funziona del Pel nel* 
la società italiana sia dal pun¬ 
to di visti politico che dei fe^ 
jnehU cultura)) che ha saputo 
Suscitare Questo benché 
avesse chiara coscienza dei 
lati negaUvl 
Perewplo? 

Certe forme di dogmatismo 
aUe quali lui Messo à sempre 
sfuggilo 

Mo Spriano àcelM di goir* 
dare a mesio ooàM soc^ 
lodi Itaiadlà IttottOÌ. datt 
do voea a itole cbà coM 
•Mva, toidhe ad emlcL 
QoMle doveva iqodsie 11 
aoo lavoro plb ceapttcalOa 
t vero Tuttavia le persone 
con le Quali aveva un legame 
personale, vedevano In lui io 
studioso che poteva dare te¬ 
stimonianza delle foro gesta. 
E lui ere disposto a farlo Sen¬ 
za nasconinre nulla. In ma¬ 
niera obiettiva ma con una 
punta di riconoscimento, di 
affetto nei confronti di chi ha 
Speso la vita per una causa 
ideale e politica. 

AaiHtt e rispetto della ve¬ 
rità aierteà. Un eqolUlMle 
dellcele^ per ooe aterizo 
Ori partilo comealaUT 
Che è riuscito però a salva¬ 
guardare l'auionomia di giudi¬ 
zio Con qualcosa di più Giac¬ 
ché ti considerava parte di 
quel colleitlvo, cioè del Parti¬ 
to comunista, la sua funzione 
fu anche quella di stimolare 11 
Partilo a un ripensamento, a 
una ricostnizione cntica de) 
passato 

Intorni U vincolo dello 
storico e del peUttco, noo 
loboBodIator 

Neppure gli aspeiu affettivi 


l'hahno condizionato. 

Nelli «PisrioBl di «■ dtt 
ceoido»niegaic«ÉCol- 
vino 0 con Paveoe riwoM 
di una melaoeeola alivi* 
genie. 

Certo, dal libro Le passioni di 
un decennio traspare una zo¬ 
na degli affetti alla quahr Pao¬ 
lo, ultimamente, aveva dato 
più ampio respiro* Eppure, 
questa curiosa commistiorte 
rimane finalizzata alla elabo¬ 
razione del giudizio storico. 
Come reagiva Spriotto 
quando U auo Involo e In 
aua poslztoae lo coadneo* 
vano a acoprin qualcoen 
prtna di tutu idf àNrif 
Tbtie le volte che ha scoperto 
qualcosa, la poma reazione è 
stata di renderla pubblica. In 
lui non esiste nulla di non det¬ 
to 

SprtaM et è Moeao aUftt* 
teno del Pel e ha ceetmilo 
sol Pel la sua ricerca. Mn 
cm aaclM un qnadn» poli* 
Ileo. Viveva latto owalo 
•enu coatroddlam? 
Sentiva qualche disagio In 
quanto membro del Cc pe^ 
ché aveva l'impressione Ohe 
per uno studioso Ci sono po¬ 
che possibilità di svolgere un 
ruoto alITntemo di un organi¬ 
smo prettamente politico 
Pendeva da nna •■■ tto- 
dilkailoae pérsoaale o dn 
naa modllicailooe awo» 
nula nei partllot 
Si tratta solo di un mio giudi¬ 
zio, comunque ritengo che 
non dipendesse né da una tra- 
slormazione personale né del 
Pci, quanto da un mutamento 
dei quadro generate rtella si¬ 
tuazione iiaiiana che oggi im¬ 
pegna di più la responsaDllltà 
individuate neilanaiiti e nel 
giudizio 

Allora si verillca OM eepa* 
razione del rvoUT 

Piuttosto una maggiore dislin* 
ziohedei ruoli oltre a una eco¬ 
nomia delle proprie forze per 
una migliore utilizzazione del¬ 
la sua esperienza di studioso 
Ma II terreno politico per Un 
nmaneva molto importante 


Il primo incontro fra il aonista e la storia 


notes di «Pillo» 
erto davanti 
pudici di Aosta 


OlEttO NOVCUI 


tttt Non era un tiratardi Appena 
chiusa la sua pagina in tipografia, 
con il bozzone in mano della auto¬ 
revole «Terza», andava nelf’ufficio 
del direttore a mostrare il prodotto 
della giornata e pochi minuti dopo 
lasciava la redazione Paolo Spria- 
no era il primo ad andar vìa la sera 
èd il primo a comparire al mattino, 
nel lungo corridoio di corso Val- 
docco dove aveva sede la edizione 
piemontese dell Unità per mirare il 
completo dei giornali Con la sua 
«Topolino» comprata di quarta ma¬ 
no SI arrampicava sulle strade della 
collina per leggere In santa pace la 
sua razione quotidiana di carta 
stampala Alle 11 30 del mattino, 
quando la maggioranza di noi par¬ 
tecipanti alla riunione di redazione 
tra gl) sbadigli iniziava la giornata 
lavorativa lui risultava essere sem¬ 
pre il più lucido e il piu informato 
perché aveva già letto tutto Per tut¬ 
to intendo propno tutto dalla poli¬ 
tica interna ed estera, allo sport, al¬ 
la cultura agli spettacoli, alla cro¬ 
naca compresa la «nera* Non c e- 
ra fatto che potesse sfuggirgli Ave 
va il fiuto di una fama nel saper anti¬ 
cipare lo sviluppo delle notizie 
Quando per la prima volta ho mes¬ 
so piede in quel palazzo dove si 
stampavano ben cinque quotidiani, 
non vestivo alla mannara come una 
celebre signora torinese, ma porta¬ 
vo se non I calzoni coni, quelli alla 


zuava avevo ] 8 anni Paolo Spriano 
era capo cronista non usava la 
macchina per senvere ma con bella 
grafia nempiva cartelle dopo cartel¬ 
le con una facilità e speditezza im¬ 
pressionanti Poi passò alla lena 
pagina con Italo Calvino In quello 
stanzino collocato in fondo a destra 
della redazione hanno lavoralo Lu¬ 
dovico Geymonat, Raf Vallone, Va¬ 
lentino Gérralana, venivano a por¬ 
tare 1 loro «pezzi* di collM)oraton 
Cesare Pavese. Augusto Monti, 
Massimo Mila, Alfonso Gatto e tanti 
altn 

Ma Spnano per noi «pulcini* del 
giornale non è mal stalo f intellet¬ 
tuale, lo studioso, lo storico anche 
se giè scriveva i suoi primi appunti 
sul movimento operaio torinese e 
su Gobetti su Gramsci e sulla storia 
del partito cómunitia Per noi è 
sempre rimasto li capocronisla, il 
puntiglioso rifinitore delle nostre 
cronache di «nera» di «bianca», di 
«giudiziaria* il «capo* che ti dava la 
dritta per avere una notizia in più 
della concorrenza il compagno e i) 
collega che si entusiasmava di fron¬ 
te all «avvenimento* 

Rimane memorabile nella picco¬ 
la storia della nostra redazione la 
sua improvvisa incursione ad Aosta 
durante un clamoroso fatto di «ne¬ 
ra» che aveva appassionato ) opi¬ 
nione pubblica per un barbaro as¬ 
sassinio di una giovane tunsta era 


stata accusata ingiustamente del 
delitto una giovane camenera che 
ti trovava nella stessa pensione del¬ 
la viftima. Dopo alcuni giorni di 
grande tentione nel corso dei quali 
ti era cercato di creare it mostro le 
prove a carico della presunta assas- 
tinasisgoniisrono «Pillo*, come Io 
chiamavamo in redazione a rKordo 
delia sua guerre partigiana, chiese 
ai direttore di affiancare II cronista 
d) nera mviato su) posto Quando 
venne scarcerata Iolanda Bergamo 
(così mi pare di ricordare si chia¬ 
masse quella giovane donna) il re¬ 
sponsabile della >agina culturale 
deli Unità di Torino era ad attende¬ 
re davanti all'antica pngione di Ao¬ 
sta l'innocente In una telefoto (una 
delie prime giunte alfa nostra reda- 
zbne da poco dolala di questa nuo¬ 
va apparecchiatura) vedemmo tutti 
sorpresi ed ammirati Spnano sedu¬ 
to accanto a iolanda Bergamo men¬ 
tre la iniervitiava 

Un'titra testimonianza della sua 
sensibilità giornalistica ci viene for¬ 
nita da un elzeviro scntio in terza 
pagina dopo la prima trasmissione 
televisiva di un programma allora 
pressoché sconosciuto «Uscia o 
raddoppia^* Aveva subito intuito 
che quel programma avrebbe avuto 
un successo di massa inimmagina¬ 
bile 

Ricordiamo m queste ore doloro¬ 
se la figura di Spnano quale militan¬ 
te comunista quale storico acuto e 
coraggtt^. quale scrittore non 
vorrei che dimenticassimo Io Spna¬ 
no giorntitsia, uno dei non molti 
profestionisti che hanno concorso 
a nobiiitare II mestiere di informare 
Per la mia generazione, è il caso di 
dirlo senza ombra di retonca fu un 
maestro di giornalismo m quanti 
ali Unità, in quegli anni, abbiamo 
sperato invano di averlo un giorno 
direttore? Addio «Pillo»! 


Quell’elzeviro 

indifesa 

della «Dolce vita» 

AQGEO 8AVIOU 


■■ Sono stato per anni compa¬ 
gno di lavoro, di stanza (una picco- ^ 
la stanza), qualche volta di tavolo, 
di Paolo Spnano Lui responsabile, 
dopo la già lunga esperienza torine¬ 
se, della «terza pagina* de TUniià a 
Roma (che comprendeva, con i 
problemi di spazio immaginabili, 
•cultura* e «spettacoli»), io redatto¬ 
re «ib seconda» Ma devo dire subi¬ 
to che 1) nostro rapporto era del 
tutto «alla pan», e che per Paolo si 
trattava solo di avere qualche grana 
in piu 

Non erano tempi facili quelli do¬ 
po il 1956 il nnnovamento politico 
e culturale del partilo si svolgeva 
attraverso sconto non sempre ^e- 
SI, esitazioni, deviazioni, brusche 
fermate Tradurre lutto ciò nella 
battaglia delle idee e nelle crona¬ 
che della vita artistica non era cosa 
facile Paolo aveva le doti necessa¬ 
rie - equilibno, saggezza, pruden¬ 
za ma anche coraggio • i^r porta¬ 
re avanti questo compito 

Non so se fosse un «giornalista 
nato* (i «giornalisti nati», generai 
mente non crescono) Ma posso 
azzardare che le sue qualità di stu¬ 
dioso, di stonco, la sua formidabile 
operosità successiva (e in parte pe¬ 
ro, contemporanea) ai distacco dal¬ 
la milizia nei nostro quotidiano ab¬ 
biano tratto grande alimento dal 
suo esercizio della pratica giornali¬ 
stica m ogni campo e a tutti i livelli 

Del resto, allora, si faceva tutti un 
poco(o mollo) di tutto commissio¬ 


nare pezzi, soffecifarii a coliabora- 
ton o redatton talora recalcitranti 
(e mal pagati), correggerli (riscn* 
verìi. all'occorrenza) con una pi- 
gnolena c^i forse sconosciuta, ti- 
totvii, impaginarli E senvere in 
propno 

F^io senveva a mano, ma con 
una calligrafia coti chiara e spiccata 
che I fogli da lui vergati potevano 
esser mandali a comporre diretta¬ 
mente. senza rischio E senveva lu¬ 
cido e rapido Aveva il gusto 
deir«elzeviro». ma non il vizio della 
cattiva letteratura, e un notevole ta¬ 
lento di corsivista. All'epoca, ad 
esempio, delle roventi polemiche 
attorno alla Dolce vita di Fellini 
(era l'inizio del 1960. anno per tanti 
aspetti memorabile) intervenne dt 
persona, con piena adesione ai mo¬ 
tivi profondi, e ali'ampiezza multila¬ 
terale, di quella battaglia di libertà. 

Una battaglia che Paolo condus¬ 
se anche «alTinlemo*, contro le re¬ 
sistenze che, in particolare nel pn¬ 
mo lustro seguente il XX Congresso 
del Pcus e l'vlil Congresso de) Pei, 
venivano non solfanfo daffa «vec¬ 
chia guardia», e che rendevano ar¬ 
dua la coerenza, poniamo, tra la 
lotta contro la censura e Toscuran- 
tismo in Italia - una lotta inesausta, 
senza cedimenti, che e tra i menti 
sicuri del nostro partito e dei nostro 
giornale, m ogni contingenza stori¬ 
ca - e i toni reticenti, perplessi, am¬ 
bigui che ti era costretu spesso ad 
assumere di fronte a quanto di gra¬ 


ve si stava di nuovo mMiifestando, 
dopo te prime aperture krusciovia- 
ne, a danno deH'autonomia delta 
cultura, della scienza, delfarte. In 
Urss e nel paesi dell'Est europeo 
(basti ncordare, per tutti, l'«affare> 
Pastemak-Dottor Zivago) 

Posso ben testimoniare che Pao¬ 
lo Spnano fece allora quanto era In 
suo potere - e quaI<K)sa di più - ne) 
difficile e duplice conbonto con la 
direzione del glomaie e con 1 re¬ 
sponsabili della politica culturale a 
Botteghe Oscure, per allargare U 
quadro e il respiro degli Intereatt 
della «terza pagina* (a lungo condi¬ 
zionata vucti da obblighi propagan¬ 
distici vuoi da uba tradizione dicia¬ 
mo coti «umanistica», die d'altron¬ 
de poteva costituire un comodo ri¬ 
paro) verso le nuove «scienze uma¬ 
ne», e per fame sede di un dibattito 
aperto, a più voci E questo, anche, 
in un periodo nel quale procedeva, 
fra mille ostacoli, li travagliato recu¬ 
pero di una parte timeno di quei 
molti intellettuali che la dnunmaU- 
ca rottura del 1956 aveva allontana¬ 
to dai eci In proposito, rammento 
pure Tumanità e fraternità dimo¬ 
strata da Paolo verso un amico e 
compagno comune, il comfrianto 
Tbmmaso Chiaretti, postosi ne) 
1957 in una situazione aspramente 
conflittutie col partito 
Sia già pnma, a Torino Cfummo 
insieme tra i curatori «materiaU» 
deil'inserto che, nei febbraio 19S4, 
festeggiava i titnt'anni de tVniUò* 
sia nel pluriennale contatto quoti¬ 
diano a Roma. Paolo fu per me un 
collega, compagno e amico tra i più 
affettuosi e cordiali Posso aggiun¬ 
gere che smentiva due famigerati 
luoghi comuni che i piemontesi 
non siano spintosi e che la foro cor^ 
lesia sia un fatto formale Aveva 
senso dell umorismo in dose giusta 
(cioè temperata, sempre, da) rtepet- 
fo umano, anche verso il nemic(ó« 
ed era, con chi fosse da iu) apprei- 
zato, di una gentilezza squisita, indi¬ 
menticabile 


rUnltà -| ^ 

Martedì | 

27 settembre 1988 


















Cultura e Spettacoli 



□ HAIPUe _ ofe 20 30 

Per «Sereno variabile»» 
una serata in mondovisione 
Musica, balletti e teatro 


Mi R^idue celebra stasera 
la «giornata mondiale del tun 
smo> con una puntata speda 
le di Sereno uariabUe una di 
retta in mondovisione dall A 
rena di Verona via satellite sa 
ranno collegati 23 organismi 
televisivi la diretta raggiunge 
rè 44 nazioni e si prevede una 
platea di oltre un miliardo di 
spettatoli Sul palco dell Are 
na si esibiranno Charies Azna 
vour luciana Savignano e 
Marco Pierin i Pooh il corpo 
di bailo della Scala Tony Re 
nis Enrico Buggeri Elisa 
Hunt Zucchero pornaciarl 
Gino Paoli IrisPeynado liso 
prano giapponese Mivalto Ma 
zumoio; Orso Maria Quernni 
la banda dei Carablmen E 
previsto anche un Intervento 


di Reinhoid Messner Infine 1 
collegamenti con I estero U 
za MInnellj da fhlladelphia il 
poeta Eugenio Evtuscenko 
dalia piazza Rossa di Mosca 
Flavio Bucci da Stratford on 
Avon dove si esibiranno due 
attori della «Rovai Shakespea 
reCompanvr E ancora Julio 
Igleslas e Stevle Wonder da 
Cos Angeles Mlrelle Maihieu 
da Parigi Miguel Bosè da Sa 
ragozza LOciano PavarottI da 
New York la Miami Sound 
Machine e Giona Steffen dalla 
Fionda 11 complesso Meren 
gue dalla Repubblica Domini 
cana e 11 cantante CI FHima dal 
Venezuela infine da Pechino 
(1 «Baffetto nazionale cinese» 
Conducono la serata Osvaldo 
Bevilacqua e Maria Giovanna 
Elmi 


Da giovedì torna su Canale 5 con il suo fortunato 

Un piazzista di nome 


Mike 


Un nuovo «caso» dairinghilterra 

n rock yemeaiita 
di Ofra Haza 


Mike e sempre Mike, cioè un quiz vivente Da gio 
vedi di nuovo in pista su Canale 5 (ore 20 30) con 
una versione poco rmtiovata ma pm ricca (in premi 
e in sponsor) del suo programma deli annata scor 
sa Ai gndo di «Sono un piazziste» elenca le cifre 
del suo successo che continua da 30 anni Nessu 
na preoccupazione per il ritorno alla Rai di Lascia 
o raddoppia’ che tanto andra in onda il martedì 


MARIA NOVELLA OPRO 


■■ MILANO Non si tinge i 
capelli e non porta il parruc 
chino ma confessa aperta 
mente di farsi cotonare i ca 
pelli dal parrucchiere È Mike 
Bongiorno un uomo solo al 
comando della corsa degli 
ascolti Pinlnvesl e delle classi 
fiche Nielsen dei prodotti ven 
duti che gli premono ancora 
di piu) I SUOI incontn con la 
stampa anche quando sono 
di ordinaria amministrazione 
sono sempre stressanti Mike 
non concede tregua E ^cco 
me questa estate (come quel 
la scorsa) è andato negli Usa 
ha fatto lezione di tv Ha rac 


contato del presentatore di 
quiz amencano Bob Barker 
che è stato premiato come 
quello che avrebbe la maggio 
re anzianità (pensate che da 
venticinque anni conduce il 
programma Ok it prezzo e 
giusto^ mentre invece 1 uo 
mo piu antico del mondo in 
campo qulzzistlco e Bongior 
no E come negarlo? Una voi 
ta tanto siamo in anticipo sugli 
americani I quali dice Mike 
ci precedono sempre e ci pre 
cederanno anche nella morte 
del quiz Però per ora il ge 
nere va benone anche da lo 
ro E sembra fare gli scongiuri 


forse perche pensa che j pa 
tinsesti nostrani siano ormai 
inflazionati di giochini a do 
mande 

Mike sostiene che la Rai ha 
copiato da Berlusconi E n 
flettendo a proposito della di 
chiarata «pax televisiva» so 
stiene che il presidente (del 
Milan e della Fminvest) e «di 
spiaciuio» per I andamento 
della stagione estiva Perche 
dopo I annuncio della tregua 
la Rai anziché dare miido a un 
penodo di risparmio ha spara 
to delle cannonate conci» 
renziali che te hrmno fatto 
stravincere tutte le Serate «Ci 
hanno bagnato d naso» am 
mette Mike con la sua disar 
mante franchezza 

Ma per tornare a Teiemtke 
le novità sono poche ma non 
irrilevanti Tanto per comin 
dare e stato introdotto il gio 
co delle carte con un mecca 
nismo alla Lascia o raddop 
pia ’ nel qu^e un concorrente 
può vincere sino a c^to mi 
(ioni ma può anche perdere 
tutto E la cosa non sarà senza 
motivo Poi saranno potenzia 


Il I collegamenti intemaziona 
Il Già a ottobre Mike sara a 
Mosca per i pnmi contatti Poi 
gli sponsor hanno premuto 
pet trovare spazio nella tra 
smissione e c e persino chi ha 
dovuto restar fuon Oltre a 
Simm^tha) quest anno ci sa 
ra anche Yomo (e uno di quei 
Il che «SI soro fatti largo a go 
mitate» secondo MikO e ogni 
^nsor avra il suo bravo gio 
chino a premi «Grossissimi» 
naturalmente anche gli ospiti 
Oa pnma puntata et sara I ipe 
narrabile Jovanotli ma per 
fortuna per le prossime si an 
nunda Elton John) 

Così Insomma tutto proce 
de sul trend di una grandeur 
che cresce (grandi studi 
grandi collegamenti e grandi 
premi) nella speranza di sco 
pnre anche «grandi personag 
gl» tra i concorrenti Mike la 
menta che ormai gli aspiranti 
campioni di quiz sono «quasi 
del professionisti» e non si tro 
vano piu gii «sprovveduti» di 
una volta Anche se il campio 
ne tuttora in canea è un «pa 
storello» che con 1 215 milio* 


m vinli ha detto di volersi 
comprare duemila pecore E 
qui Mike domanda al suo staff 
quanto costa una pecora 
Neanche la matemativ.d fosse 
una delle tante opinioni di cui 
Telemike indagherà la consi 
stenza tra gli italiani Perche 
anche quest anno non man 
cheranno le inchieste che ci 
faranno sapere cosa pensano 
gli Italiani di questo e di quei 
lo li lutto per oflnre a Bon 
giorno la sincera possibilità di 
meravigliarsi delle stravagan 
ze dello spinto nazionale 
E a proposito di nazione va 
ncordato che il presentatore e 
stalo insignito di una ononfi 
cenza da Vittono Emanuele di 
Savoia Cosi ha raccontato I e 
vento «Per la Repubblica non 
ero mente e ora sono cavalle 
re della monarchia L altro 
giorno a Ginevra mi ha fatto 
tenerezza vedere tutti quei 
personaggi che contano Ho 
fatto anche amicizia con Vit 
tono Emanuele e con Manna 
Guarda un po Chissà per 
che hanno scelto proprio 
me» 


Il film con Flavio Bucci era stato perso... 

«L’archivista» ritrovato 
finalmmte in tv 


■1 Si chiama L archivista 
ma è una sorta di Lazzaro re 
suscitato negli archivi della 
Rai Si tratta di un film t^visi 
vo girato a Bologna qualche 
anno fa sono la supervisione 
diretta dell autore Lonano 
Macchiaveili noto giallista tra 
1 pochi che t Italia ha genera 
to Dopo essere stato prodot 
to venne invialo alla sede ro 
mana della Rai àowt subito 
divenne un «di^rso» tnsom 
ma né I autore né il regista 
Guido Ferrarini nuscivano più 
a saperne niente la «pizza» 
non si trovava II nostro gior 
naie diede notizia della toste 
faccenda che minacciava di 
mettere fine per sempre alla 
vita televisiva dei due prolago 


nisti Sarti Antonio e Poli Ugo 
(nspettivamenle archivista e 
funzionano di polizia) 

La cosa deve aver spinto 
qualcuno m Rai a promuovere 
le ncerche e dopo una spedi 
zione nell abisso degli archivi 
la pizza è saltata fuon Ed ec 
cola in onda su Raiuno oggi 
alle 22 È solo I episodio pilo 
ta Liniera serie la vedremo 
invece su Raidue per la quale 
deve ancora essere girata 
Protagonista di stasera Flavio 
Bucci nel ruolo di un ex inve 
stigatore relegato agli archivi 
da dove conduce sue indagini 
autonome allo scopo di sco 
pnre la verità ma più ancora 
di dimostrare la inefficiente 
stupidità dei questurini Un 
personaggio quasi sgradevo 


le apparentemente poco 
adatto a suscitare le simpatie 
del pubblico li quale può par 
leggiare però per I onesto ma 
meno capace Sarti Antonio 
anche lui in lotta contro la bu 
rocrazia poliziesca e il fasti 
dioso controllo dei capi IVa 
queste indicazioni contraslan 
li soltanto Poli Ugo 1 archivi 
sta non si sente imbrigliato 
Azzoppato sul lavoro durante 
un ineh està è stalo mandalo 
agli inferì delie scaitoffie L e 
pisodio pilota ce lo mostra 
scostante freddo ma minga 
to in tutte le spinose vicende 
umane che anche una città 
come Bologna offre sotto fa 
scorza di una matenalislica 
soddisfazione di vita 

DMNO 


Dna ventma di album in patna, senza che nessuno 
se ne accorgesse Poi come un fulmine, una canzo¬ 
ne m testa alle classifiche dei quarantacinque gin in 
Inghilterra e per Ofra Haza, israeliana si inventa 
una nuova etichetta beat yemenita Arie popolari 
onentali con qualche sprazzo di eleuronica, costru¬ 
zioni vocali imparale dalla madre che furoreggiano 
in Israele E ora pare anche a Londra 


ROBERTO OMUO 


MI MILANO Londra non ha 
più nulla di Swmgm elamu 
sica migliore che si sente da 
quelle parti arriva quasi sem 
pre dalla vicina (solo geografi 
camente) Irlanda Eppure 
chissà perche le charls bri 
tanniche fanno sempre ten 
denza e piazzare un singolo 
iq vetta alta piramide delle 
classifiche inglesi è ancora un 
gran bel colpo Capita in que 
sti giorni a una slgnonna di 
Tel Aviv Ofra Hàza treni an 
ni esordiente suite scene eu 
ropee ma titolare di un so* 
stanzioso catalogo che conta 
una ventina di titoli Semplice 
e lineare la stona di Ofra 
israeliana con madre yemeni 
ta comincia a cantare a 19 
anni e vende bene nel sùo 
paese applicandosi soprattut 
to alte ane dell^ tradizione 
Dieci anni di camera e se si 
eccettua una presenza a un e 
dizione dell Eurofestivai il piu 
completo anonimato Ora in 
vece glona vendile e conse 
guanti gin promozionali com 
preso qualche passato tele 
visivo Sicuramente per il 
mercato occidentale ^ tratta 
di una novità anche se Itti 
Nin ala la canzone del sue 
cesso non ha nulla di scon 
volgente belle le sfumature 
onenlali ma decisamente ba 
naie quella base ntmica elei 
Ironica che è stala aggiunta in 
sottofondo «Il mercato del 
mio paese era trofqm piccolo 
spiega Ofra Haza • e quan 
do ho avuto ì opportunità di 
uscire verso I Europa I ho fai 
to voientien Certo si tratta di 
un disco più commerciale dei 
precedenti ma questo è an 
che dovuto al mio desiderio di 
entrare in motte case anche 
israeliane e yemenite» 

Un colpo al cerchio della 
tradizione insomma e uno al 


la botte (coi^icua sembra) 
degli incassi anche se a senti 
re 1 album (si intitola Shatlay) 
non sembra che la tendenza 
del rock che viene da oriente 
possa sfondare Quanto ai le 
sti unpo in yemenita e uopo 
in inglese, Ofra non si sbilan* 
eia troppo «Le mie canzoni 
parlano di Dio di grandi spe 
ranze di pace e di amore 
dice - e SI inseriscono nelle 
recenti fortune della musica 
Jolk» A proposito di pace 
inevitabile la domanda sugli 
schieramenti culturali e Intel 
lettuali dei suo paese è vero, 
come ha scrìtto qualche gior 
naie che farà un disco con 
alin artisu israelwii per com 
battere la politica del suo pae 
se nei temtori occimti? Sor 
presa della bella Ofra che 
smentisce «Non ho mai senti 
to questa notizia» Ma la sua 
posizione in merito qual è ed 
è vero che ha latto il servizio 
militare? «Si > risponde Ofra <- 
ho fatto il servizio militare co 
me tutte le r^azze del mio 
paese ero addetta ai compu 
ter (guanto alla situazicme po 
litica credo che né tu né io 
possiamo risoivcfia. Del resto 
la mia gente ha visaito in esi¬ 
lio per duemila anni e posso 
assicurare di avere molti lans 
a) Cairo o in Giordania Di 
questi argomenti del resto 
non parlo nelle mie canaoni» 
Nelle canzoni infatti si par 
la d altro in particolare di 
buoni sentimenti e amore nei 
solco tracciato dalla tradizio 
ne della pop-music con una 
voce piacele ma senza il 
tocco in più dei veri campioni 
Un caso insomma più chu 
una tendenza, a testimoniare 
che forse le famose charts bri 
tanniche non sono più come 
un tempo garanzia di cristalli 
na qualità 
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o^siJDue 


TR€ 


(smE 


OAOAmWPA (1 varietà In tt«visiQn« 

Tfll MATTINA 


POWTOMATTO Con M Terssi Ruta 
CHg TiMWI FA T01 FiAlH 

FORTORIATTO <2»osrmf 


TIUOIQWIAU Tot tre minuti di 

POWTOWATTO i3«psrfl 


71g- •l•JWOWATTWA 

FiafO Bsdstoòi 

iW 

1d 3Q 

IdAO ■gWTOIIWATA AOUHA 

liso 
11 H 
1109 

ISSO 

14 00 

1411 

1100 

liso CWOWACHI rrAUAWg 

14 00 Oil AWTIWATI Cwtoof 
USO 
10 IO 
17 SI 

ITU 0001 AiPARtAOIIWTO 

1100 T01 FLAOM _ 

1101 MUL XXIV OUMWAPE 

1140 


1S00 TQI ■ CRITHiOtCI 


tLIflOtWOPiaUAim OtP Anwt« 

CWOWACMi ITAUAIIII 


IL HUTO PI mUtOCR HOLWIO 
■TOWH PI UPMINII Pt MOTO 
IFAIIOIIWO_ 


14 90 TOS OHI gOATTOWDtCI E TAIMTA 
Il SO TOS tPOPTilRA 


ISSI ACOHMMUAmOKOSTEII Telefilm 
«Il Qlocetorei con Slgfried Lowoitz 


USO MITIOI TIUOlomilALi 
SO 1» TOS LO OPOWT_ 


1S00 
14 00 
14 SO 

1411 
10 41 

19 20 
1141 
UGO 

19 41 

20 00 


DII L uomo e H «uo embiente _ 

TCLCOKWtWAU mOlOWAU 

D9t Dente Allgfwerl 
CALCIO Italle-Otend». UwOer 11 

ULTIMO tNCONTIIO Film con Mide 
Vaili Amedeo Nazzari regia di Gianni 
Franolollni 

VITA OA «TmOA, Talafilm _ 

TOS OlllOY di Aldo Blacerdi _ 

TOS TQIWOlOIIIAU_ 


000 OUMWAOI PuQitBto 
14 30 OUMW A OI Fioretto 
1990 w ùtmm _ 


12 II OUMWADE Da Seul 


20 30 MimieA SPECIALE 


1100 fUOVPIPitOWPBA Film 
19 00 FLAMtWOO SPAP Telefilm 

19 00 MATIOCK Tetefilm _ 

20 00 TEUOIOMIAU 


2100 SIWICME 


22 30 9MMMASV 


20 90 9EUI XXtV OLIMPIAOE 
22 30 UN UOMO IN PRESTITO 


34 00 OLIMPIADE Ciclismo su sua 
di (fmaie mesefMiei 


0 19 TWe SPORT 


0 90 OET SMART Telefilm 


ALMANACCO DEL OlORNO DOPO 

CHI TEMPO FA T01_ 


20 30 LA NOTTI INTf RNAItONALI DEL 
TURISMO li evo dei mondo in 160 mi 
nuti Un ixogramme di Osvaldo Bevilec 
qua con le coHaborszIone di Ermanno 
Corbelle e Ooniate Carnacina Con Maria 
Giovanna Elmi regia di Ermanno Corbella 


32 00 L ARCHIVISTA Film tv con Flavio Bue 


20 ANNI PRIMA Schegge _ 

ose Architenure del giardino coniam 

poraneo _ 

20 20 A TEMPO PELLE MELE 2 Film con 
S<»hie Mvceau Claude Brasaeur regia 
di Claude Pinoteau_ 


^,1111 


IipeP' 


SO 00 
20 90 


TiLEOtOlNAU 


CAINO E ARELE Scaneogi 

puntate con Peter Strauss Sam Neil re 
già di Buzz Kulik (1* puntata) _ 

2141 TELBOIORNALE _ 

23 1E 


23 09 TOS STAIERA 




ìRTO Salvatore Accardo ntar 
_ A Mozart _ 

29 41 PER FARE MEIIANOTTE _ 

34 00 T01 NOTTE CHE TEMPO FA 

Oli DEE Art sti allo spacchio 


29 30 AIRIVIDODEU IMPREVISTO Tele 
film_ 


23 41 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23 BS SEUL XXIV OLIMPIADE 



19 40 PIUME E PAALETTEO 


14.1E UNA VITA DA VIVERE ^cen 
1710 CARTONI ANRRATI _ 

2000 SQUADRA SPBCIAU AN- 


22 20 COLPOOROOSO Quiz 
29 29 SVnTN Telefilm 


14 00 IL SIOILLO DI PECHINO Film 
1B30 CARTONI ANIMATI _ 

19 30 MAMANCWiMAMA Quiz 

20 30 PAPIUDN Film con S 

McQueen D Hoffmen _ 

22 30 BENNY HILL SHOW _ 

23 00 UN SALTO NEL BUIO 

24 00 UNA CANDELA PER IL DIA 

VOLO Film 






ar 


«Papillon» (Odeon tv ore 20 30) 


14 30 HOT UNI 


lllliflliiill 



10 30 ON THE AW 


1900 RIVEIHAMOU INSIEME 
23 30 JETHRCTULL Corwerto 
0 30 LA LUNGA NOTTE ROCK 


1SOO IL TESORO PEL SAPERE 
leOO ROSA SELVAGGIA 
18 00 IL PECCATO Pi OYUK 
10 00 UN AUTENTICA PESTE 
20 30 Al GRANDI MAGAZZINI 

20 60 UN UOMO DA ODIARE 

21 40 ROSA SELVAGGIA 


9 30 LA CASA NELLA PRATERIA Tei» 

firn «Un caro ricordo» (2 porte) 

• SD aENtRALHOlPn'Al. 

IDII CANTANDO CANTANDO Oui 

11 19 TUTTI IN FAMIGLIA Quiz 

13 00 BIB Quiz con Mke Bongiorno 

,2 1. U PRANZO i URVITO Quii 

ISSO CARIQENfTORI Quiz 

14 19 GIOCO DEUB COPPIE Quz 

Il 00 OAIT Film orni Uilla Cwm 

17 11 DOPPIO (lALOM Quii 

17 49 C EST LA VIE Quiz 

1.11 OK II.PRIZZOtaiU*TO Quii 

19 IB CA9AVIANBLLO Teiefilm 

19 49 TRA MOGLIE B MARITO Quiz 

20 SO tUPERMOOEL OF THE WORLD 

IBtS Spettacolo condotto ds iris Pey 
naido 

2S 00 SUPER 0YNA8TV Telefilm 

M 10 MAURIZIO COITANZO SHOW 

0 40 iÙLLE STRADE DELLA CAUFOR- 

NIA Telefilm 


9 30 

10 30 

11 00 
12 00 

13 00 

14 00 
14 30 
13 OB 
1E30 
10 00 
ISSO 

19 30 

20 00 
20 30 


LA DONNA RtOWtCA Teleflm 

FUPPER Telefilm _ 

RIPTIPE Telefilm _ 

HAZZARO Tdeflm _ 

CIAO CIAO Progremma per ragazz 
SMILE Conduce Gerry Scotti_ 


DEE JAY TELEVISION 


SO TOSPEAK Attuai tè _ 

FAMILY TIES Telefilm _ 

SIMSUMSAM Programma per ragazzi 
MAONUM PI Telefilm «Adela de» con 

Tom Salleck _ 

HAPPY DAY8 Teleflm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

PIEDONE DEOITTO Film con Sud 
Spenwr regia di Carlo Vanz na _ 

22 48 ZANZI9AR Teleflm _ 

23 18 
23 99 

0 18 


DIBATTITO Con G anni Ippol t 

TRE CUORI IN AFFITTO Teleflm 
SAMURAI Telefilm 


9 30 

11 30 

12 30 

13 30 

14 30 

19 30 
19 30 

17 00 
1900 

18 30 

19 30 

20 30 

23 30 
0 09 


SEMPRE PIU DIFFICILE Frim _ 

CANNON Telefilm _ 

NEW YORK NEW YORK Telefilm «Un 
caso d fac le soluz one» con Tyne Daly 

SENTIERI Scerwggato _ 

LA VALLE DEI PINI Sceneggiato con 

loula Edmuns _ 

cosi GIRA IL MONDO Sceneggialo 

con Patricia Bruder _ 

ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg 

giato _ 

FEBBRE O AMORE Sceneggiato 
DALLE 9 ALU 9 ORARIO CONTI 
NUATO Telefilm «La eh usura della fab 

bnea» __ 

LOUGRANT Teleflm 


RADIO 


QU INTOCCABILI Telefilm _ 

LA lATTAOUA DEI GIGANTI F Im 

con Haniv Fonda Robert Shaw regia d 

Kan Annakn _ 

VIETNAM H nemico tnvsitwIeiZ» parte? 
SETTE VOLTE DONNA Film con Shir 
ley Mac lame rag a di Vittorio De Sica 


RADIONOTIZIE 

4 90 GRZ NOTIZC 7 GRt 7 ZO Gft3 7 90 
GR2 RADIOMATTINO 9GUI OOGRZRA 
OlOMAmNO 990 GR2 NOTIZIE 9 «6 
GR3 10 GR1 F1A»4 IO GR2 ESTATE 

11 90 GR2 NOTtZK 11 49 GR3 12 GRt 
FLASH 12 IO GR2 REGIONALI 12 90 GR2 
RAOIOGiORNO 19GR1 13 90 GR2 RADIO 
GIORNO 19 46 GR3 19 90 GR2 ECONO 
Mià 14 90 GR2 NOTIZIE 19 30GR2NOT1 
Zie 10 49GR3 lOGRISERA 19 90GR2 
RADIO^RA ZO 49 GR3 22 90 <^2 RA 
OlONOTTE 29GR1 

RADIOUNO 

Onda vwde 6 03 6 66 7 56 9 56 II 67 

12 66 14 57 16 57 IB 56 20 57 22 57 
0 Rado sneh mestate 11Fran<Lszt 1330 
Spsiolbero 14 Sono segno del bob 16 11 


Pag none «siale 17 30Radouno ati 88 
t9 30Audobox 20 30 Napol do poei 21 
Donna donna etern de 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 tt 27 
13 26 15 27 1627 17 27 1827 1926 
22 27 6 Gfoch del a XXIV O mpiade 7 05 I 
gorn 12 46SirBn rcord 16 Agosto mo 
gl e ma non t conosco 16 46 Estate per 
lutt 18 92 P ma d cena 19 60 Co oqu 
Conversaiian pr vale con g asco (etor ne e 
ungi e sere d estate 

RADIOTRE 

Onda verde 7 IB 9 43 11 43 6 P eludo 
7 30 Pr ma peg na 6 30 IO 90>11 SO Con 
certo del menno 12 Late n quest one 
12 90 Pomar ggio musicale 15 45 Fosi vo 
IBzr 21 I concert d Repubb ca e R cord 
22 16 Lbr novtà 


SCEGUILTUOFBM 


1S00 OABY 

Rogit di Curiif Bornhtrdt, «on LotlM Ctron. 
John Korr, Tonta Hol» Uso (IMB) 

Londra 1944 Nop oono 1 giemi migltori por imba 
stiro ttorta d omoro Ma loro (lui mHitaro oooeiofixio 
so tal bilNrino) CI provano lo atoioo DaMzloooU^ 
Caron 

CANAUB 


20 30 LA BATTAGLIA DEI OKU^NTI 

Rogio di Kon Annokin. oofi Hornv Fondo. Robort 
Show, Robort Ryow, Anno Morta WorongoH Uto 
(1905) 

Reattamo ne) 1944 ina ci troafartamo nolta Ardan 
na Controffonaivo dal tutto inattoaa toctaaca II 
colonnoiio Kiftay nmodia faoando aaitaro un aarbato 
rio di carburonto bloccando I ovanzata dai cirri r 
matinaziati Scena di guarra altamantt aponiCQtari 
Non mancano intrecci amoroti 
•imauATTiio 


20 SO PAPILLON 

Rtgta di Fronklin J Schoffnor. con Stavo 

McQuoon. Ouatin Hoffmon. I^etor Jory. Don 

Gordon Anthony Zorbo Fron^fltlS) 

Stona di PapiHon condannato par un delitto mai 

commasso m tavon forzati noHa Gutana francaso 

tratta da un romanzo di Hanri Charrtara H auccaaao 

allora quindict anni fa fu granda Dal ratto con la 

facce di Stava McQuaan a di Duatin Hoffman « può 

tutto avventura ironia amezmni lacrima piati 

vendetta passioni accatara accatara fino agii onz 

zonti sconfinati che w aprono al condannato nell ulti 

mo tentativo di fuga (àradavola 
ODEON 


20 30 IL TEMPO DELLE MELE 2 

Rogta di Claude Pinotoau, con Soptito Morcoou. 
Ciaudo Braaaour. Brigitto Foaaoy, Lambert Wil- 
ami. Ptarro Coeso Froneta (ISU) 

Dopo li «Tempo delta matas ecco I ktavitabUa coda 
Gli interpreti sono più o mano gii atasai idantica ta 
melensaggine Vie (Sophie Marcaau) toma delta va 
canza in Australia a frequenta ta seconda (icao Ou 
rame un concerto rock conosce «I grande amore 
Philippe (Pierre Cosso) Lui fa to studantatlo e il 
pugile a tempo perso ) genitori non sono d accordo 
Ma al sentimento non si comanda 
RAITRE 


20 30 PIEDONE LO SBIRRO 

Ragia di Stano, con Sud Spanear. Saldwin X 
Dakita od Enzo Cannava)# ftaltedSSOj 
La solita sena con il gigantoaco Piadona cha atavo! 
ta SI trasferisca in E^tto alta praaa con un caso 
internazionale il rapimento di uno stravagante 
scienziato americano Come ritrovarlo? Lo aiuteran 
no li piccolo Sodo a il maresciallo Caputo 
ITAUA 1 


20 30 LA CROCIERA DEL TERRORE 

Regia di Andrew L Stona, con Robert Stack. 
Ooroty Melone George Sandara Uaa (1859) 
Ancora passioni amore a morte il vanaatlantico 
Clandon è una vecchia carretta ma aoksa ugualman 
te I man con (I suo carico di passeggeri ftducioai (n 
pieno oceano scoppia un incendio in sala macchine 
Situazione drammatica Gii i^ti tono lontani Ci 
penseranno < soliti capitani coraggiosi 
ITALIA 7 
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Cultura e Spettacoli 


Buon esordio a Bari del festival Più deludente invece la sezione 
Europa-Cinema ’88: oltre «Notte italiana», aperta 

al nuovo lavoro di Gianni Amelio da Marco Leto e da Felice Farina 
un bel film venuto dal Belgio Molto pieno il calendario 

Orson Wefles a via Panispema 


Pdolo Hendel 

Storia 

d’un premio 
rifiutato 

DAL NOSTRO INVIATO 


Europa*Cinema cambia casa (da Rimini il festival si 
è trasferito a Bari, ma è sempre diretto da Felice 
Laudadìo) e moltiplica le proposte. Tra «Notte ita¬ 
liana» e sezione competitiva, sono parecchi i film 
già passati sugli schermi della rassegna: il piò inte¬ 
ressante dei quali è finora I ragazzi di via Pani- 
sperna di Gianni Amelio. Ma è piaciuto anche // 
maesfro cfi mustca del belga Gérard Corbiau. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORBLU 


■i FÒRTE DEI MARMI. 
«Quando ho saputo che a riti¬ 
rare il premio sarebbe venuto 
anche Andreottl ho comincia¬ 
to ad agitarmi, non sapevo 
che cosa fare Ho deciso di 
rinunciare solo un attimo pri¬ 
ma di salire sul palco». Paolo 
Hendel le ultime 48 ore se le 
sta passando male: da quan¬ 
do, cioè, ha rifiutato il premio 
per la Satira politica assegnato 
qui a Forte dei Marmi. Perché 
il 1988 per il celebre Premio è 
stato un anno inquietante: allo 
steKK) tavolo dei vincitori si 
sono trovati I disegnatori sati¬ 
rici e i loro storici antagonisti, 
gli attaccanti e i loro bersagli. 

Insomma, gli organiazatori 
avevano architettato una ma¬ 
novra dalle tinte vagamente 
sinistre: diamo un riconosci¬ 
mento anche a chi - come di¬ 
re? - permette alla satira di 
colpire, il piCi bersagliato è 
Andreottl? Premiamo anche 
lui, 1\ittl d'accordo: conferen¬ 
za stampa nella norma, vinci¬ 
tori soddisfatti, appuntamento 
alla cerimonia di premiazio¬ 
ne. Paolo Hendel e Stefano 
Disegni sono fra i vincitori, ac¬ 
canto a Cemak, a Valentino 
Parlato del Manifesto e. ap¬ 
punto, al ministro dogli Esteri. 

Ma Hendel e Disegni sono 
gli unici che si rifiutano di riti¬ 
rare il premio insieme ad An¬ 
dreottl. Un piccolo colpo di 
scena: «Quel clima non mi 
piaceva proprio - dice Paolo 
Hendel. Insomma, In occasio¬ 
ne della premiazione volevo 
proiettare la puntata censura¬ 
ta di Telelango, quella del 
prete, quella che non è stata 
mudata in ori(la,“7Tóh' 'erti 
prevenuto, ma qtiaHdo ho vi¬ 
sto quest'aria da falsa conci¬ 
liazione, non me la sono senti-, 
ta né di far vedere il mio 7^/e- 
tango ad Andreottl né di rlli* , 
rare il premio. Mi è sembrata | 
una solenne mistificazione. In I 
realtà le cose non vanno per 
nulla cosi amichevolmente. 
Posso dire solo che sono stato 

f ireso in contropiede, lo, e tut- 
I i colleghì premiati, anche 
quelli che non si sono ritirali, 
non era facile». 

Oli organizzatori del Pre¬ 
mio di Porte dei Marmi, intan¬ 
to. sono sotto accusa per aver 
Inferto alla satira un colpo 
basao, per averla resa inno¬ 
cua. Sergio Staine, che ha già 
commentato la faccenda con 
una vigneiia su TbngodI ieri, 
tenta una riflessione: iG staio 
fatto un grave errore raschia¬ 
re disegnatori satirici e bersa¬ 
gli. Lldea che abbiamo noi di 
mngo della satira è molto, 
molto diversa: da una parte ci 
sono Lbulfgnidl corte che ob¬ 
bediscono al re^ dall'altra ci 
siamo noi che non vogliamo 
avere contatti coh II potere. 
Se qualcuno arriva a confon¬ 
dere le due cose, a volerci Isti- 
tuiionalizzare con dei premi* 
vuoi dire che probabilmente 
abbiamo. sbagliato ancfie 
noi» 


■1 BARI. In una Bari conge¬ 
stionata, rimbombante come 
uri enorme cantiere, Europa- 
Cinema anno quinto è da po¬ 
co cominciata, ma cammina 
già spedita col fitto incalzarsi 
delle proiezioni, degli incon¬ 
tri, delle discussioni. Compito 
istituzionale, tra i molti che 
contraddistinguono l'ambi¬ 
ziosa politica culturale del fe¬ 
stival pilotato da Felice Uu- 
dadio. è senz'altro quello in¬ 
centrato sulla difesa, il poten¬ 
ziamento, il rilancio delia pro¬ 
duzione nazionale. Perciò, più 
che mai importante risulta il 
fatto che, in questi giorni a Ba¬ 
ri, si possano registrare te pre¬ 
senze comunque sintomati¬ 
che di tanti giovani cineasti 
italiani e delie loro ricettive 
opere. 

Finora il film di più denso, 
stratificato spessore tematico 
ed espressivo a noi é parso 
senz'altro quello di Gianni 
Amelio fragatzi di aia Pani- 
sperna, E un'opera fervida¬ 
mente. lucidamente ispirata 
ad uno scorcio storico-cultu¬ 
rale dlacriminante nel tribola¬ 
to cammino del nostro paese 
dall’epoca fascista alla ricon¬ 
quistata democrazia. Cioè, dai 
primi anni TVenta al momento 
cruciale delle leggi razziali e 
delta diaspora determinata da 
queste nel mondo scientifico 
ruotante attorno ad Enrico 
Fermi, leader carismatico ap¬ 
punto del grappo di fisici e 
matemadei operanti nel glo¬ 
rioso istituto di via Panisper- 


na. a Roma. Inoltre, il film, 
proprio quale opera di finzio¬ 
ne, reinventa una traccia nar¬ 
rativa, una particolare visione 
di eventi e di personaggi di 
quegli anni con una tutta disi¬ 
nibita autonomia e, ancor più, 
con sottolineature, elementi 
drammatici e drammaturgici 
assolutamente funzionali, il 
che non autorizza a pensare 
‘né che Amelio e il suo consce- 
neggialore Vincenzo Cerami 
hanno voluto allestire un ri¬ 
tratto di un'epoca, di una ge¬ 
nerazione in termini piuttosto 
vaghi, approssimati; né ancor 
meno che l ragazzi dt via Pa‘ 
nispema sta frutto soltanto di 
un bizzarro estro trasflgurato- 
re dei fatti, delle persone 
drammatiche. Tutto il contra¬ 
rio. Benché contraddistinto 
da invenzioni fantastiche, il 
film di Amelio mira in effetti a 
ripristinare una determinata 
Idea, una definita «storia» deU 
l'indole, delle attitudini cultu¬ 
rali e morali di coloro che sa¬ 
rebbero poi diventati, a di¬ 
stanza di alcuni anni, 1 geniali, 
prestigiosi protagonisti dette 
conquiste scientifiche più 
avanzate. 1 loro nomi, infatti, 
sono in questo senso eloquen¬ 
ti; Enrico Fermi, Ettore Majo¬ 
rana, Brano PontecorvQ, 
Edoardo Arnaldi, Franco Ra¬ 
setti, Emilio Segrè. 

La direttrice di marcia dei 
Ragazzi di aia Pantsperna è 
lineare e tortuosa allo stesso 
tempo. Proprio perché evoca 
la figura enigmatica, domi¬ 


nante di Ettore Majorana, pre¬ 
coce e prodigiosa mente ma¬ 
tematica, In dialettico, tor¬ 
mentato confronto con i'auto- 
revote, maturo amico e prov¬ 
vido maestro Enrico Fermi; e 
prospetta attraverso notazioni 
puntuali, esattissime, la dina¬ 
mica e gli effetti desolanti di 
un clima politico, dt una con¬ 
dizione sociale-esisteniiate 
avvilenti delio scorcio del fa¬ 
scismo tronfio e prevaricato¬ 
re. Azzeccato e acutarnente 
rivelatore risulta, in questo 
senso, lo scherzo alla Orson 
Welles ante titteram posto in 
i^ertura dello stesso film, al¬ 
lorché «I ragazzi di via Pani¬ 
spema» sbertucciano feroce¬ 
mente, con un esilarante an¬ 
nuncio radiofonico, proprio 
l'ufncialissimo, supponente 
scienziato del regime Gi^ltel- 
mo Marconi. 

Per il resto la ^enda se¬ 
gue, a fasi alterne, il doppio e 
talora Intrecciato solco della 
misteriosa scomparsa di Ma¬ 
jorana e delle personali ^is- 
situdini di Enrico Fermi e del¬ 
la moglie Laura, fino aJla loro 
forzata partenza per l'Ameri¬ 
ca poco prima deh secondo 
conflitto mondiale. Giovani 
attori già esperti e misuratissi¬ 
mi nelle loro nspettive, riusci¬ 
te prove; la presenza sempre 
solare, estremamente incisiva 
di Laura Morante nel ruolo 
della moglie di Fermi; un ac¬ 
curatissimo décor ambientate, 
scenografico ed epocale, 
messe a punto Visuale e musi¬ 
cale callbratUaime fanno del 
film di Gianni Amelio un’altra 
di quelle sue tipiche realizza¬ 
zioni destinate a suscitare ap¬ 
passionati consensi e vivissi¬ 
ma emozione. 

Analogo effetto sembra de¬ 
terminare anche relegante, 
raffinatissimo film belga tl 
maestro di musica di Gtord 
Corviau, proposto anch'esso 
nella rassegna competitiva uf¬ 
ficiale. Soltanto che qui la di¬ 




Andrea Prodan è Ettore HsjonM nd film «I ragaul di via Panispema» di Amelio 


namica e Fimirianto spettaco¬ 
lari della vicenda si risolano 
in fin dei conti in urta sublima¬ 
zione tutta sentimentale, este¬ 
tizzante di esperienze esisten¬ 
ziali. slanci amorosi, (avole in¬ 
trìse di una aneddotica artìsti¬ 
ca chiusa e ruotante in un |ric- 
colo, esclusivo mondo di ari¬ 
stocratici e di cantanti. L'esito 
di quest'opera è senz'aRro di 
ottimo livello, lo ^tiacolo ri¬ 
sulta dì sicuro e sofisticato 
mestiere, ma c'è un'ombra di 
troppo sapiente, ostentata 
maestria in tutto ciò. 

Veniamo infine ai iungome- 
traggl di Marco Leto, L'usdta, 


ed a quello di Felice Farina. 
Affetti speciatì, comparsi nel¬ 
la sezione «Notte Italiana». Al 
primo impatto, tanto l'uno 
che l'altro ci seml^ rivelino 
una misura manchevole sia 
per dò che perttene la specifi¬ 
ca, rispettiva traccia narrativa, 
sia per gli approdi sfocati, un 
po' nebbiosi che le storie pro¬ 
spettale toccano, anche al di 
là di palesi, apprezzabili tenta¬ 
tivi di mettere in scena cose e 
suggestioni davvero originali. 
In paitìcolare, ne) film di Leto, 
la pur bravissima, sensibile Ah 
merica Schiavo non riesce a 


dare credibilità e coerenza 
piene alla pur toccante vicen¬ 
da sulla vita e sulla morte acci¬ 
dentale di una ex terrorista 
scritta da Annunziata Franco- 
la sulla base di dolorose espe¬ 
rienze personali. Quanto alla 
nuova prova di Felice Panna, 
dopo il volonteroso e contro¬ 
verso Sembra morto...ma è 
solo svenuto, l'esile, intrica¬ 
tissimo filo tra grottesco e sur¬ 
reale. come anche la mecca¬ 
nica comicità dei «gemelli 
Ruggeri» non riescono ad an¬ 
dare oltre il risultato dì ùn di' 
verussement un po' folte. E 
tanto, tanto ripetitivo 


E a Rimini ruggisce il dnema afiicano 


Rimini-Cinema ha chiuso come ogni festival che sì 
rispetti, assegnando i suoi bravi premi, La giuria, for¬ 
mata da sette studenti di università diverse, era certa¬ 
mente «anomala», ma ha decìso priva di incertezze. 
Primo premio a Testament dei londinese (nato in 
Ghana) John Akomfrah; secondo premio a Mr, 
Universe deH'ungherese Gyorgy Szomjas; terzo 
premio a Mauri della neozelandese Merata Mita. 


BNRICO LIVRAQHI 


■P RIMINI. Accanto ai premi 
veri e propri anche una men¬ 
zione speciale a Un autei de 
l'amine d\ Raul Ruiz, prolifico 
regista cileno esule a Parigi 
che da anni mette in atto 
esplorazioni Inconsuete del 
lingua^io cirremaK^rafico. Il 
suo film, in questo caso, è una 
sorta di fatico» ma suggestiva 
incunìone dentro II grande 
scenario della RìvoIuzìom 
francese, che ripercorre a ri¬ 
troso e cerca di svelare, sotto 
le apparenze formali, la so¬ 
stanza originaria dei diritti 
delFuomo. 

Testament. invece, é la sto¬ 
ria di una militante del partito 
delia convenzione popolare 


del Ghana, emigrata a Londra 
a causadel golpe militare del 
'66, che ritorna dopo venl'an- 
ni nel suo paese per girare un 
documentario. Un ritorno che 
le permette di scoprire la di¬ 
mensione acuta della memo¬ 
ria, e di percepire al tempo 
stesso una dolorosa contrad¬ 
dizione tra la fedeltà all'antico 
ideale rivoluzionario e il di¬ 
stacco temporale dai tragici 
avvenimenti passati. Un film 
daH'aspro rigore formale, 
strutturato su di un calibrato 
intreccio dì flash-back e di in¬ 
serti documentari, però appe¬ 
santito da qualche ingenuo 
simbolismo. 

Mr. Universe, al centrano. 


è una sorta di road movie gi¬ 
rato con mano leggera, dove 
due ungheresi immigrati negli 
Usa corrono In macchina, 
coast IO coast alla ricerca del 
loro più famoso connaziona¬ 
le, Mìckey Hargitay, Mister 
Universo negli anni Cinquan¬ 
ta, màrito di Jane Mansfield, 
ricco e famoso. L'ungherese 
Gyorgy Szonias, autore dì film 
crudi e antiaccademici, come 
Ferite feggere o li trapanatore 
dmuri. si esibisce qui in una 
sorta di rivisitazione ironica 
del mito americano, Afauri, 
infine, é anch'esso (a storia di 
un ritorno. Un uomo che tor¬ 
na al paese d'origine ^la ri¬ 
cerca della propria identità, 
ma che finisce per scoprire la 
profonda lacerazione tra pre¬ 
sente e passato, e le difficoltà 
di ricucire un rapporto con la 
sua gente e con te stesse per¬ 
sone che ama. 

Archiviati 1 premi, tuttavia, 
è il caso di dire che l'interesse 
principale dì Rlmlni-Cìnema 
risiede nelle altre sezioni del 
festival, molto più curiose e 
suggestive. Per cominciare, la 
personale di Raymond Depar- 
don, che ha Rimesso una 


percezione globale de) lavoro 
del grande fotograio e cinea¬ 
sta francese. Inoltre, la rasse¬ 
gna dedicata al cteema 
«beeur», cioè al cinema fatto 
dai figli nati in Francia degli 
immigrati arabi, è stala certa¬ 
mente un punto chiave per l'e- 
splorazionedi quella tematica 
degli Incroci culturali sulla 
quale si fondava il festival ri- 
minese. H cinema «beeur» ha 
certamente raggiunto note>^tl 
livelli di dignità formale, ma la 
commistione di etnte, te face- 
razioni generazionali, te c<ki- 
traddizlonl di valori e dì cultu¬ 
re che lo percorrono restano 
il suo lato più interessante. 

TVittavia il luogo più intri¬ 
gante dì Rimini-Cinema è sta¬ 
to certamente quello riservato 
al cinema coloniale e aiUìco- 
loniale. Qui la mano dei cura¬ 
tori si é rivelata veramente fe¬ 
lice, mostrando curù^tà etti- 
turale e spirito non conformi¬ 
sta. Un cinema percorso dalla 
volontà dì conquista, da una 
malcelata concessitme supe- 
romistica della razza Irivica. 

falso umanitarismo, oppo¬ 
sto a un cinema fondato mi! 
bisogno di affermazione del- 


Videntitàculturale sulla lotta 
per l'indipendenza nazionale 
e politica. Rarità come VA- 
tlantide (1921) di Jacques 
Faydader, La òóndero (1935) 
di Julien Duvivier. Il sentiero 
delle belve (1932) dì Vittorio 
Zammarano, Il cammino de¬ 
gli eroi (1936) di Conado 
D'Errico, intrisi di buffa retori¬ 
ca e di immagini fané, messi a 
confronto, e quindi negali, 
con film come Min sosi shi 
amit deiralgerìno Haìié Gerì- 
ma. Mueda, memoire et mas¬ 
sacre (1980) dì Ruy Guerra 
(sulla resistenza mozambica¬ 
na), e soprattutto Omar Mu- 
klìtar, il leone del deserto 
(I960) del sirumo-amencano 
Mouslapha Akkad Film, que¬ 
st'ultimo, di grande produzio¬ 
ne, dai caratteri molto spetta¬ 
colari, interfwetato da un cast 
di attori famosi quali Anthony 
Qttinn, Oliver Reed, Rod Stei- 
ger, Irene Papas, Raf Vallone, 
ecc. e rifiutalo dalla dislribu- 
zìtMie italiana. 

Come i lettori dell'l/mYògià 
sanno, è una storia che getta 
una luce sinistra sulla coloniz¬ 
zazione italiana della Libia 


Nel 1929 Mussolini invia il ge¬ 
nerale Oraziani in Lrbia per «ri¬ 
solvere» il problema della 
guerrìglia beduina, guidata dal 
vecchio Omar Mukhtar. Gra- 
ziani SI applica con rigore. 
Massacra, tortura, terrorizza, 
costruisce immensi campi di 
concenlramento. Ma scopre 
presto che il vecchio Mukhtar, 
che non ha studiato nelle 
scuole di guerra, ha rintelii- 
genza e l’astuzia di un grande 
stratega. Lo strapotere milita¬ 
re deiresercito italiano, alla fi¬ 
ne, avrà ragione deila guerri¬ 
glia e il «leone del deserto» 
verrà catturalo e impiccalo. Il 
film gioca molto sul contrasto 
di personalità tra i due capi, 
Oliver Reed-Graziani e Antho¬ 
ny Quinp'Mukhlar L'uno cru¬ 
dele e tronfio di relonca, l'al¬ 
tro dolcissimo e al tempo 
stesso fiero e duro come una 
roccia nella volontà di lotta. Si 
capisce bene perché Omar 
Mukhtar sia un film indeside¬ 
rato e non abbia avuto una di¬ 
stribuzione italiana. Ed è da 
appoggiare la proposta fatta 
dai radicali di sbloccare il film 
e di mostrarlo nelle scuote 
agli studenti 



Un mofflcnto tfMFopera 'eVmeM litno», In sccM a Torino 

L’opera. A Torino la tetralogia 

Va al Regio 
rOro del Raio 

L'anello del Nìbelmso. quattro aerate wagneriane 
una dopo l'altra, ha inaugurato a Torino la stagione 
del Regio, quest'anno al centro di vivaci polemi' 
che. L'ente lirico, con un deiicit di nove miliardi, 
rischia di non poter più andare avanti. La coraggio¬ 
sa iniziativa di proporre l'intera tetralogia una sera 
dopo l'altra ha premialo i dirìgenti del teatro chia¬ 
mando in sala un pubblico folto e interessato. 


MOLO KTAZ2I 


B TICINO. Con L'oro del 
Renok Iniziata al Teatro Regio 
di Torino la ripresa àéiì'Anello 
del Nibelungo realizzato nelle 
due stagioni scorse: questa 
volta il prologo e le tre giorna¬ 
le vanno in scena a distanza 
ravvicinata (dal 24 settembre 
a) 2 ottobre), coire Wagner 
avrebbe voluto che si facesse 
sempre, e come richiedereb¬ 
be la natura del grande ciclo. 
In molti teatri tedeschi la r^h 
presentazione completa, pur 
essendo mollo impegnativa, 
avviene con regolarità: in Ita¬ 
lia è purtroppo un fatto ecce¬ 
zionale. Sono passati venticin¬ 
que anni da quando il ciclo fu 
rappresentato per rultima vol¬ 
ta alla Scala, diretto da Quy- 
tens; poi 11 teatro milanese si 
coperse di ridicolo affossan¬ 
do il memorabile allestimento 
iniziato da Ronconi e Pizzi ne) 
1974-75. Esso fu ripreso e 
portalo a termine a Firenze; 
ma dopo aver presentato il 
prologo e le tre giornate sin¬ 
golarmente 1) teatro fiorentino 
non fu capace di realizzare 
rtella sua unità il ciclo comple¬ 
to deW Anello, e lasciò cadere 


sènza dul»io rappresenta¬ 
re l'intero Anello del Nibelun- 
go comporta difficili problemi 
organizzativi, E necessario 
prevedere iwove adeguate al- 
i'impcgno dell'orchestra, tro¬ 
vare un elevato numero di 
cantanti in un contesto in cui 
le voci wagneriane sono dive¬ 
nute sempre rare e coordi¬ 
nare i problemi musicali con 
qiteiii. assai diversi, delFalle- 
slimento scenico. Sè non si ri¬ 
corre ad un impianto unico, o 
ad una stilizzata astrazione, 
montare e smontare le scene 
in tempi ravvicinati implica un 
lavoro di notevole complessi¬ 
tà. Cosi é anche a Torino, do¬ 
ve la concezione scenica 
dell’Ane/A> è molto impegna¬ 
tiva per tutti ì responsabili 
dell'Bllestimento. Ciò nem ha 
impedito la ripresa (per il mo¬ 
mento una sola volta) del ci¬ 
clo completo. Ha perfetta¬ 
mente ragione il direttore arti¬ 
stico del Regio Piero Rattalino 
quando afferma che proprio 
per l'impegno e lo sforzo che 
comporta la ra|^>resentazlone 
dell'Anelo dovrebbe costitui¬ 
re parte del patrimonio stabile 
di un teatro e tornare in scena 
con regolarità, per esempio 
ogni quattro anni. Oggi intan¬ 
to l'impegnativa realizzazione 
viene a coincidere con l’ap¬ 


pello lanciato dal Teatro Re¬ 
gio per il deficit di nove Riiliab 
di. Dopo anni di bilanci in pa¬ 
reggio il Teatro torinese si tro¬ 
va In gravi difficoltà economi¬ 
che, dovute solo in parte (cir¬ 
ca Il 20 per cento) al lievitare 
d^ costi artistici, perché assai 
più pesantemente incide la 
crescita dette spese fisse toga¬ 
ta al contratto integrativo di 
due anni anni fa; oggi ad 
esempio l'orchestra del Regio 
è in assoluto la più pagata d'I- 
lalia, anche se li teatro, nono¬ 
stante l'aumento del pubblico 
e deirattlvità, è uno di t)uelli 
che ricevono dallo Stato me¬ 
no sovvenzioni. 

fn questa situazione molto 
incerta il pubblico torinese 
sembra decìso intanto a go¬ 
dersi la proposta dell* Anello: 
per l’Oro del Reno, che ha 
aperto il ciclo sabato, il teatro 
era affollato. I progr^ del¬ 
l’orchestra hanno mostralo 
l’utilità deli'intensa cura delle 
due stagioni passate e del la¬ 
voro svolto da Zollan l^sko: 
questa volta gli stiumentlsti 
del Regio mostravano una 
confidenu molto maggiore 
con 1 problemi della scrittura 
wagneriana ed hanno rag¬ 
giunto un livello esecutivo so¬ 
stanzialmente corretto. Pesko 
probabilmente ha ritenuto an¬ 
cora necessaria una certa pru¬ 
denza, staccando tempi tenti 
e lavorando con cura e con 
poetica finezza sul particolare 
più che su) rilievo dei contra¬ 
sti. La compagnia di canto era 
di livello complessivamente 
adegualo con l’eccezione del 
Wotan di Boris Bakov; si ap¬ 
prezzavano tra gli altri il Mime 
di Graham Clark, il »nistro Al- 
berìch di Haitmut Welker, li 
Loge di Henbert Steinbach e 
tutte le voci femminili. 

L’alteslìmento era quello, a 
suo tempo discusso, firmato 
da Gianfranco De Bosio e Atti- 
la Kovacs. Tra te molte strade 
possìbili per la rwpresenla- 
zione dei ciclo nibelungico 
c'è quella dell’evocaziQne di 
un mondo primordide, che lo 
scenografo Altìia Kovacs ha 
scelto realizzandola con un 
gusto figurativo discutibile. 
Poco convincente appariva 
poi 11 rapporto tra il primitivi¬ 
smo delle scene ed il gusto 
infmitilistico dei costumi di 
Santuzza Cali. La regia di 
Gianfranco De Bodo mirava 
ad una tettura dì semplice im¬ 
mediatezza. E il pubblico non 
ha negalo gli applausi a nessu- 


- PrìmdSlm. Con Paul Hogan e Linda Kozlowski 

Ritorna Mr. «Crocodile» Dundee 
ma non è più la stessa cosa 


MICHELS AN9BLMI 


Mr. CrocofUle Dqiidce 11 

Regie; John Cornell. Sceneg¬ 
giatura: Paul e Brett Hogan. 
interpreti: Paul Hogan, Linda 
Kozlowàkl. Hechter Ubarry, 
Usa, 1988. 

RdBim EnbMay, Garden 
Milano: ExCetolor 

■■ C’è solo una battuta da 
aalvare in questo loffio seguito 
d\Mr. Crocod/toPundee scrit¬ 
to, oltre che interpretato, da) 
consueto Paul Hogan. Un’a¬ 
mica invidiosa chiede a Sue: 
•Ma com’è a tetto il tuo Ta^ 
zan?»; e lei: «Non lo so, dorme 
ancora sul pavimento*. Per 1) 
resto Mr. Crocodile Dundee II 
sarebbe da ricordare solo pe^ 


chè ai botteghini americani ha 
stracciato, costando tre volte 
di meno, (I gigarttesco Rombo 
Uh come a dire, l’ironia sor¬ 
niona contro il becerume pa¬ 
triottico. 

Avevamo lasciato il nostro 
simpatico cacciatore austra¬ 
liano alle prese con i rumori e 
I costumi di New York; stordi¬ 
to ma amato da tutti per la sua 
candida giovialità. Rieccolo, 
dunque, sempre vestito da co¬ 
wboy de) nuovo mondo, men¬ 
tre frustra il postino che gli la 
rimitazione di Nixon (non lo 
ha mal sentito nominare) e 
cerca lavoro presso un boss 
nero temutissimo che in realtà 
vende articoli di cancelleria. 
Una noia, insomma. Ma a 
scaldare l'ambiente ci pensa 


un narcotrafficante colombia¬ 
no che rapisce la fidanzata di 
Mick, Sue, per recuperare un 
rallino di fotografie scottanti 
speditele dall'ex marito gior¬ 
nalista prima di essere fatto 
fuori. Coltellaccio dietro te 
spaile, sorriso finto-ebete, bi¬ 
cipite pronto a scattare, Cro- 
codile Dundee strappa in sou¬ 
plesse la fidanzata alte grinfie 
del cattivi colombiani e sfug¬ 
ge a due 0 tre attentati di se¬ 
guito. Non resta che cambiare 
aria; che c'è di meglio dei 
Northern Territories della sel¬ 
vaggia Australia? Dove il no¬ 
stro eroe, di nuovo a casa tra 
canguri e coccodrilli, sfiderà i 
killer venuti da New York con 
le tecniche della guerriglia 
vietcong. 

Il regista John Comell, che 
ha preso il posto di Peter Fai- 


man, impagina svogliatamen¬ 
te il già poco esaltante copio¬ 
ne elaborato da Paul Hogan e 
figlio; ne esce fuori una com- 
medioia d'azione che fa rim¬ 
piangere la freschezza del po¬ 
mo episodio. Lo spaesamento 
del personaggio (ricordate 
quel party esclusivo a base dì 
cocaina?) lascia qui il campo 
ad una sequela di trovatine 
piccole piccole: fi gev abban¬ 
donalo daii'amante che vuote 
buttarsi d^ grattacielo, i turisti 
giapponesi che scambiano 
Dundee per Eastwood, l'abo¬ 
rìgeno che fa finta di essere 
cannibale... Un'atmosfera che 
deve aver ronlagialo anche 

f ti interpreti, sia il coriaceo 
aul Hogan (semjìre doppiato 
da Oreste Rizzini) che la fulgi¬ 
da Linda Kozlowski, distratti 
eroi strapagati in cerca di sto¬ 
rie migliori. 



Primefllm. «Le demier combat» di Besson 


H Mad Max venuto dalla Pranda 
(in bianco e nero e muto) 


ALBERTO CRESPI 


Le demier combat 

Regia: Lue Besson. Sceneg¬ 
giatura; Lue Besson, Pierre Jo- 
tivel. Fotografia: Carlo Varìnl. 
Musica: Enc Serra. Interpreti;' 
Pierre Joiivet,. Jean Bouise, 
l^tz Wepper, Jean Reno. 
Francia, )983 
Roma: LaUiteto 

■■ Bianco e nero, schermo 
panoramico, nemmeno una 
parola di dialogo. Le dernier 
combat, opera prima di qur ' 
Lue Besson diventato poi fa¬ 
moso con Subway, ha se non 
altro il pregio dell'insoliio. 
Anche se i suoi punti di nfen- 
mento sono individuabili con 
una certa facilità, da un lato li 


cinema americano postapo- 
calittico, dall'altro la pubblici¬ 
tà, i videoclip, io Siile sincopa¬ 
to e antinarraUvo con il quale 
Besson, uno dei più aitivi regi¬ 
sti francesi di spot puiÀilicita- 
n, è cresciuto, 

Anche Le dernier combat, 
«L’ultimo combattimento», 
parte da un'Apocalisse. Il 
mondo è ndotto a un deserto, 
1 gas tossici hanno atrofizzato 
te corde vocali dei pochi su¬ 
perstiti. Nel film, quindi, ci si 
esprime solo a grugniti. In una 
torre sepolta nella sabbia, vive 
una specie di samurai armato 
di lancia In un ospedale un 
medico si è murato vivo, asse¬ 
diato da un brato enorme c 
selvaggio che tenta, ogni tan¬ 
to, di sfondargli ta porta e di 


fame strame. Il primo duello 
tra il bruto e tl samurai si nsoi- 
ve in una disfatta dell'eroe. 
Ma il medico lo risistema, 
stringe con lui una strana ami¬ 
cizia, riesce quasi a tarlo par¬ 
lare. E il samurai si pre^ra 
per l'ultimo scontro.. 

Bisogna ammettere che Le 
demier combat hz, per te par¬ 
ticolarità stilistiche che dice¬ 
vamo, un suo stravagante fa¬ 
scino. II «futuro preistorico» 
inventato dai tre scenografi 
(citiamoli: Christian Grosrì- 
chard, TTiteny Ramand, Pa¬ 
trick Lebere) e stuzzicante so¬ 
prattutto nella sua ^;>c^lia 
semplicità. Besson lo riempie 
con una storia volutamente 
scarna, basata su archetipi 
narrativi Oo scontro, il viag¬ 
gio. l’amicizia virile) che si ri¬ 
fanno ora alla fiaba, ora a) più 


classico cinema d’avventura. 
Al «grado zero» deirambiente 
e della trama, corrisponde l'o- 
slemazione delia tecnica. Ed 
è qui che Lue Besson ci piace 
meno. Gira con un tripualo di 
movimMitì dì macchina, di ef¬ 
fetti un po' gratuiti, insomma 
con un esibizionismo registi¬ 
co che ^ traduce in tecnica, 
ma non in stile. Le demier 
combat b un film accattivante, 
che però contiene già in sé i 
difetti strutturali di Subway 
che avretòero pcù portato 
Bes&on al tonfo immane di Le 
grand bhu, ìi film sul subac¬ 
queo Ma^oi inoirinatvnente 
presentato a Cannes '88. Bes¬ 
son giocherella decisamente 
troppo con la macchina da 
presa. Quando imparerà a 
contenersi, forse diventerà un 
regista. 


Martedì 
27 settembre 1988 


















Arriva 

l’influenza 

«idnese» 



Anche quest'anno è in arrivo un'induenza che ci terrà a 
letto per qualche giorno. Il suo virus è stato identificato 
con la sigla A H3N2, ed è stato contrassegnato Sichuan, 
dal nome di una regione della Cina dove è stato isolato. 
Quest'anno, dunque, avremo un’influenza «cinese», ma 
non sarà particolarmente nuova. Già l'anno scorso, infatti, 
verso marzo, l'influenza allora dominante lasciò il posto 
alia Sichuan. Un primo assaggio della malattia che ci aspet* 
ta alle porte dell'inverno. 



Pronta la nave 
per la spedizione 
italiana 
in Antartide 


Inizierà di^xidomani da 
Delfzlil, in Olanda, il viaggio 
che porterà la nave Barken 
in Antartide. Sulla nave 
viaggerà la quarta spedizio* 

ne italiana al Polo Sud, come sempre curata dall'Enea. La 
Barken è lunga 120 rnetrì, larga 19 e ha una stazza di 
diecimila tonnellate. E stata costruita net 1976 in un cam 
(iere scozzese per il Canada, con strutture e scafo panico- 
larmenti resistenti ai ghiaccio. Ospiterà a bordo, assieme 
alle strutture scientifiche, 150 persone; 130 saranno gli 
italiani membri deila missione, dieci gli olandesi (tra cui il 
comandante) e altrettanti i marmai filippini, 


Uiu mongolfiera 

t er esplorare 
larte 


Un gnjppo di scienziati so¬ 
vietici, americani e francesi 
Sta portando a termine un 
progetto per l'espiorazione 
di Marte con una sorta di 
mongolfiera che dovrebbe essere provata, in un primo 
volo di prova, questa settimana sui cieli della Francia. 
Entro 1) 1994 un satellite sovietico dovrebbe essere inviato 
in o^lta attorno a Marte. Una volta giunto là, dovrebbe 
lanciare nell’atmosfera 11 pallone aerostatico. La mongol¬ 
fiera dovrebbe scendere verso la superficie del pianeta 
durante la notte marziana e risalire verso gli strati alti con 
il caldo del giorno. ÌVascinata dagli impetuosi venti mar¬ 
ziani la sonda potrebbe esplorare vastissime zone dei pia¬ 
neta. Il programma è stato Idealo e assunto ufficialmente 
dairUniohe Sotnetlca che, sviluppando il suo programma 
di collaborazione con i francesi, ha deciso di affidare all'a¬ 
genzia spaziale di quel paese la progettazione della mon¬ 
golfiera. 



Un’erba 
dalla Cina 
contro la malaria 


Un'erba usala In Cina da 
migliaia di anni nella medi¬ 
cina tradizionale cinese, la 
«Artemisia annua», potreb¬ 
be servire per la cura di al¬ 
cune forme di malaria parti¬ 
colarmente. pericolose. La 
scoperta è stata fatta dal 
professor David Warrell, docente dì medicina tropicale e 
malattie infettive all'Università di Oxford. Della cosa si sta 
ora occupando i'Organizzazione mondiale della sanità, 
che sta verificando la possibilità di utilizzare una sostanza 
attiva estratta dalla Artemisia annua per trattare le conse¬ 
guenze cerebrali delia malaria 1 medici cinesi stanno già 
utilizzando l’erba in pazienti affetti da questa malattia e ì 
risultati sembrano essere più che soddisfacenti. 


Costruito 
il primo transistor 
con composti 
organici 


Alcuni ricercatori dell'Uni¬ 

versità di Cambridge hanno 
realizzato il primo transistor 

che utilizza composti orga¬ 

nici. A parere della rivista 
scientifica inglese «New Scientist», questo potrebbe segna¬ 
re rinizlo della fine per i componenti elettronici costruiti 
con composti inorganici come il silicio e il germanio, favo¬ 

rendo lo sviluppo di componenti centinaia di volte più 

K iccoli di quelli attualmente utilizzati. I ricercatori inglesi 

anno realizzato un transìstor che utilizza nei diodi come 

elemento attivo il polimero poliacetitene. £ proprio que¬ 

st'ultimo, secondo i ricercatori, sarebbe il materiale più 
promettente per la sostituzione dei composti inorganici; Il 

sistema così realizzato migliora infatti di mille volte le 

prestazioni del transistor. 



ROMEO BASSOLI 


Scienza e Tecnologia 



-In ottobre seconda edizione di «Futuro Remoto» 

Intervista a Vittorio Silvestiini: «E’ il primo nucleo 
per creare un parco scientifico da fare a Napoli» 


In alto, 
nella foto, 

Vittorio Sllveitrlfli; 
affianco, 
un disegno di 
Giulio 
SansonettI 


«Non scienza spettacolo 
ma un sapere di tutti» 


Dal 7 al 22 ottobre si svolgerà presso la 
Mostra d*0)tremare di Napoli la secon¬ 
da edizione di «Futuro Remoto: un 
viaggio tra scienza e fantascienza», li 
grande successo dell’edizione prece¬ 
dente (oltre 60.000 visitatori) ha evi¬ 
denziato una domanda diffusa di infor¬ 
mazione scientifìca. «Futuro Remoto» 


ritorna ancora quest anno come «even¬ 
to effimero», ma con maggiore forza, 
spazi più ampi, iniziative di largo respi¬ 
ro: è il primo nucleo, laboratorio di 
idee e di esperienze, di quel Parco del¬ 
la Scienza che dovrebbe nascere pro¬ 
prio qui a Napoli, nell’area tra Fuori- 
grotta e la zona flegrea. 


M Qtteit'uoo «Futuro 
RtBMtoa fa un ullerlorc pu- 
•0 In avanti, al candida a di¬ 
venire una abiittnra itablle. 
C«n*è nata l'Idea di queata 
raaaegna? 

L'idea è nata sulla base di 
due stimoli; uno politico ge¬ 
nerale e uno con indirizzo 
più meridionalistico. Quello 
poitico generale nasce dalla 
considerazione che la scien¬ 
za, e la tecnologia che è la 
figlia della scienza, siano og¬ 
gi nei fatti soprattutto al ser¬ 
vizio della produzione, nel 
senso che la capacità che ha 
la grande impresa industriale 
di utilizzare i prodotti della 
scienza è dì gran lunga mag¬ 
giore di quella che ha il pic¬ 
colo produttore e a maggior 
ragione il consumatore. E 
questo ha conseguenze rile¬ 
vanti: siamo una società che 
ha al suo servizio una quanti¬ 
tà incredibile di risorse dì 
ogni tipo, in particolare di 
forza lavoro, e. mentre sì 
produce molto profitto, la 
qualità della vita lascia molto 
a desiderare. Per superare 
questa difficoltà è necessario 
che della scienza e delie sue 
potenzialità si impadronisca 
la società nel suo comples¬ 
so. Di qui l'esigenza di (are 
divulgazione da un lato e, 
dall'altro, di mettere insieme 
la divulgazione, e quindi l'ac¬ 
quisizione della scienza, e la 
crìtica di ciò che la scienza 
diventa ne) momento in cui 
si traduce in civiltà. Ecco 
quindi insieme scienza e fan¬ 
tascienza. Perché la fanta¬ 
scienza deve essere intesa 


come una possibilità, un mo¬ 
do di gualcare criticamente 
a quello che la scienza pro¬ 
duce e produrrà in termini di 
civiltà. E questo sguardo è 
necessario per non trovarsi 
di fronte a eventi inaspettati 
come spesso è avvenuto in 
passato. 

U tanUKlenn è anche 
un modo Iranico, accatti¬ 
vante per awklnarc Ig 
gente alla edenza, per hre 
^vulgazlone. 

Nel fatto di mettere insieme 
scienza e fantasia - e que¬ 
st'anno neiredfzione di «Fu¬ 
turo Rèmolo» abbiamo an¬ 
cora di più sottolineato que¬ 
sto legame • ci sono sostan¬ 
zialmente due motivazioni. 
Una motivazione è quella dì 
stimolare a meditare sul rap¬ 
porto tra scienza e futuro, tra 
scienza e società. L'altra è 
quella di lare divulgazione dì 
massa e quindi usare questo 
stimolo della fantasìa, del 
gioco, per raccogliere intor¬ 
no ad eventi di divulgazione 
molto rigorosa una grande 
massa di gente, presentando 
questi eventi in maniera ac¬ 
cessibile a tutti. C'è anche un 
altro elemento e cioè il fatto 
che quando si (a divulgazio¬ 
ne attraversò una mostra e 
quindi si ha un contatto mol¬ 
to breve con il pubblico, non 
si può esaurire il discorso, 
l'approfondimento scientifi¬ 
co. C'è quindi da fare una 
scelta su quali stimoli dare 
alla gente e molto spesso la 
scelta che si fa è quella di 
meravigliare in modo da cat¬ 


turare l'attenzione sperando 
che poi. in seguito, in altre 
sedi, attraverso altri strumen¬ 
ti, la gente approfondisca il 
discorso scientifico. Qiwsto 
approccio ha degli elementi 
dì pregio, ma ha anche ele¬ 
menti negativi perché la me¬ 
raviglia e il mistero sono fra 
di loro parenti. E quindi mol¬ 
to spe^o chi fa divulgazione 
meravigliando crea anche 
una barriera, mette la scien¬ 
za su un piedistaiio intocca¬ 
bile. E allora il (atto di fare 
ironia della scienza, di dissa¬ 
crarla anche, vuol essere un 
modo per renderla imù ac¬ 
cessibile. 

Ma noo c'è forse U pericolo 
che In questo tipo al Inizia¬ 
tive > Mnso, per esemplo, 
alla VUlette <u Parigi - la 
Klenza si riduca poi ad un 
gioco Deatre la aclenza 
vera, quella a servizio del 
profitto, rimane In ben ^ 
tre tedi, là dove effettiva¬ 
mente si tonno le sedie, là 
dove avvengono le deci¬ 
sioni? 

Ne sono convinto, lo credo 
però che in primo luogo nem 


nORIANA MAIZUCA 

bisogna presentare tecnolo¬ 
gia ma presentare scienza, 
che è una cosa diversa, per¬ 
ché la tecnologia è figlia del¬ 
la scienza ma prescìnde dal¬ 
la conoscenza. D'altro can¬ 
to, credo che occorra stimo¬ 
lare la gente a fare autocriti¬ 
ca, ad avere capacità di crìti¬ 
ca su quello che in termini 
pratici la tecnologia diventa 
quando sì traduce in feno¬ 
meni sociali, nel presente e 
nel futuro. Stimolare il senso 
critico è un fatto fondamen¬ 
tale e proprio in questo, cre¬ 
do, CI differenziamo dalla 
Villette. Meno spettacolari, 
ma cerchiamo di essere più 
critici. Cerchiamo dì meravi¬ 
gliare di meno, ma di intro¬ 
durre accanto ad elementi di 
curiosità altri due stimoli che 
sono: capire » può; capire è 
bello, capire è necessario, 
perché se non capisci la so¬ 
cietà se ne va chissà dove. 

Il pragetto di Parco della 
Scienza, «Futoro Remoto» 
che da evento efliDero df* 
venta airattora aiabUe, 
Perché a Napoli? 
io credo che abbia grande 


significato farlo a Napoli. 
Oggi lo sviluppo tecnologico 
> questo è sotto gli occhi di 
tutti - sta divaricando la for¬ 
bice tra Nord e Sud. Non a 
caso il triangolo industriale 
sta passando le Alpi e abban¬ 
donando il Mezzogiorno al 
bacino mediterraneo e all’A- 
frìca. L’amplificazione della 
forbice tra Nord e Sud sta, in 
questo momento, proprio 
nel modello di industrializza¬ 
zione, di innovazione in allo 
nel paese. Io credo sia ne¬ 
cessario Immaginare un mo¬ 
dello diverso, un modello in 
cui i consumi siano minori, 
un modello in cut l’uso della 
tecnologia sìa a vantaggio 
delle risorse anziché a van¬ 
taggio della valorizzazione 
dei prodotti, le risorse inclu¬ 
se quelle intellettuali, incluse 
le risorse ambientali e così 
via. Questo discorso, questo 
modello a mio avviso non 
può che partire dal Mezzo¬ 
giorno perché è quello che 
ne ha più bisogno. 

C'è anche In Campania un 
polo Klenllllco e tecnolo¬ 
gico di rilevanza infuna- 


zinnale, Intono al quale 
potrebbero coagnlanl lina 
•arie di Iniziative. 

Ci sono infatti le condizioni 
perché il modello di cui ti 
parlavo possa partire dal 
Mezzogiorno. Il Parco della 
Scienza a Napoli avrebbe in 
particolare un grande signifi¬ 
cato perché vorrebbe dire 
fame un punto di riferimen¬ 
to, di coagulo non solo per 
la divulgazione, ma anche 
per una serie di attività pro¬ 
duttive che si agganciano al¬ 
la valorizzazione di una serie 
di risorse molte delle quali 
culturali che il Mezzogiorno 
ha. 

Avete già OD rapputo con 
tosdainnlllclile? 

In «Futuro Remoto», nono¬ 
stante questo discorso di 
contaminazione tra scienza 
e società che in una certa mi¬ 
sura è dissacrante, se » 
escludono pochissimi sog¬ 
getti che trovano questo of¬ 
fensivo, abbiamo intorno a 
noi la maggior parte della 
scienza. Qualche nome: 
Arnaldi l'anno scorso. Con¬ 
versi quest’anno e poi Beilet- 
tini. Fiorini, Caianielio. 

E U mmidtf dell’Imprendi¬ 
toria? 

Purtroppo il mercato di certi 
valori, dì certi beni, di certe 
risorse sì disinteressa. Però 
certamente all'interno delle 
Pp.Ss., che comunque rap¬ 
presentano una imprendito¬ 
rìa lìltrala attraverso l'esigen¬ 
za di considerare l’impresa 
in un quadro dì riferimento 


politico, abbiamo dei riscon¬ 
tri estremamente positivi, 
tanto che se oggi c'è la pos¬ 
sibilità di faie il Parco della 
Scienza, ciò è dovuto anciie 
ad un interessamento dirotto 
delle Pp.Ss m particolare 
deil'lri. 

Ih hai prima detto: non sa¬ 
rà una Vincite; più critici, 
meno spettacolari. Come 
sarà questo Parco d^hi 
ScleDza? 

Noi pensiamo ad uno struttu¬ 
ra abbastanza articolata co¬ 
stituita da due dementi,' da 
un lato un nucleo dove si fa 
lo spettacolo della cono¬ 
scenza, la vetrina dei grandi 
raggiungimenti conoscitivi c 
tecnologici. E poi intorno a 
questo nucleo vorremmo at¬ 
tivare una serie di imprese 
che facciano industria dr-lia 
cultura occupandosi di ma¬ 
nipolare più che materia ri¬ 
sorse di tipo diverso, e quin¬ 
di l'industria dei beni am¬ 
bientati, l'industria dell'edi- 
tona, l'industria delle Imma¬ 
gini. l'industria delia grafica 
e così vìa. Pensiamo poi ad 
una terza sezione di questo 
insediamento, che chiamia¬ 
mo «spazio reale», che do¬ 
vrebbe essere un’area dì in¬ 
cubazione, di assistenza per 
attività nascenti, sempre atti¬ 
vità imprenditoriali connota¬ 
te da un elevato contenuto 
d’ingegno e un basso conte¬ 
nuto di materia £ quindi già 
abbastanza definito il pro¬ 
getto con queste .sue tre se¬ 
zioni: la vetnna, l'industria 
della cultura, l'incubazione. 


Lo Shuttle parte giovedì 

È iniziato a Cape Canaveral 
il conto alla rovescia 
per il traghetto spaziale 


■■ NEW YORK Alla base 
americana di Cape Canaveral 
è Iniziato ieri maitma il conto 
alla fovescla, per il lancio pre¬ 
visto per dopodomani, del pri¬ 
mo Shullie dopo (a tragedia 
del «Challenger» due anni e 
mezzo fa. 

La complessa routine degli 
ultimi preparativi per la par¬ 
tenza dei cinque astronauti 
della navicella «Discovery» è 
cominciata con otto ore di ri¬ 
tardo rispetto aJJe previsioni 
della vigilia, ma i responsabili 
della Nasa hanno detto che i 
problemi che hanno causato il 
rinvìo sono di dettaglio e che 
il lancio resta per il momento 
fissato per le 9,59 Oe H.59 
Italiane) del 29 settembre. 

Sono stati i tecnici impe¬ 
gnati nel montaggio finale dei 
motori principali dello Shuttle 
a chiedere qualche ora in più 
per il loro lavoro. La Nasa ha 
latto sapere inoltre che lo 
Shuttle non verrà lanciato se 


giovedì a Cape Canaveral do¬ 
vesse - come è possibile * 
piovere o se il vento soffierà 
nella direzione sbagliata a più 
di 30 chilometri l'ora. Intanto 
l'aeronautica Usa sta abban¬ 
donando la Nasa dopo aver 
passato due anni durante ì 
quali è stata impossibilitata a 
rimpiazzare ia vecchia gene¬ 
razione dei satelliti spia. Lo ha 
rivelato pubblicamente a) 
congresso il segretano della 
«AIrForce», Edward Aldridge. 
L'aeronautica ha decìso di svi¬ 
luppare un proprio program¬ 
ma, denominato «Programma 
di recupero lanci spaziali», in 
grado di supplire all'inaffida- 
bllità dello shuttle e all'obso- 
lescenza del vettore «ntan 34- 
D». Punta di diamante del 
nuovo programma sarà il su- 
pereattore «Tilan IV». di cui il 
pnmo esemplare verrà lancia¬ 
to il mese prossimo con a bor¬ 
do un satellite per l'allarme 
nucleare. 


«Il Parlamento indaghi sui signori del Dna» 


Si è tenuto ieri il convegno organizza¬ 
to dal gruppo dei deputati del Pcì sul¬ 
le nuove tecnologie biologiche. L'Ita¬ 
lia è uno dei pochi paesi avanzati pri¬ 
vi di norme nel settore. Per questo la 
proposta comunista di indagine par¬ 
lamentare per acquisire in tempi rapi¬ 
di sufficienti conoscenze per la defi¬ 


nizione di un Piano nazionale delle 
biotecnologie ha ottenuto lai^hi con¬ 
sensi. L’obiettivo è qBello dì non per¬ 
dere il treno dello sviluppo in un set¬ 
tore strategico dell' economia mon¬ 
diale. Il piano avrà anche il compito 
di definire una normativa che renda 
minimi i rìschi per l’ambiente. 


■■ Una Commissione parla¬ 
mentare che in tempi brevi ac¬ 
quisisca te conoscenze neces¬ 
sarie per definire un Piano na¬ 
zionale per le biotecnologie. 
Questa la proposta che Lucia¬ 
no Violante ha lanciato ieri al 
convegno organizzato dal 
gruppo parlamentare del Pei 
nella Saia del Cenacolo della 
Camera del Deputati. La rivo¬ 
luzione della biologia moleco¬ 
lare è iniziata circa irent'anni 
fa con la scoperta che la lunga 
molecola dell' acido poli- 
deossinbonucleico. il Dna, 
era depositario del codice 
deila vita. In pochi anni ta ri¬ 
cerca di base ha avuto un 
enorme sviluppo, mentre tan¬ 
to l'industria che l'agncoltura 
si stanno attrezzando per as¬ 
sorbire un analogo sviluppo 
delie tecnologie connesse 
con ia manipolazione del 
Dna. A luglio il «Patent and 
IVademark Office» di Washin¬ 
gton, per la pnma volta ha 
concesso il brevetto su una 
tecnica di manipolazione ge¬ 
netica di un animale superio¬ 
re. È solo un esempio di quan¬ 


to vaste siano le implicazioni 
di carattere scientìfico, eco¬ 
nomico ma anche etico delle 
nuove (ecnoiogte genetiche. 
Nessuna meravìglia quindi 
che al .Convegno del gruppo 
parlamentare del Pei siano 
convenuti numerosi politici, 
tra cui li ministro della Ricerca 
Scientifica Antonio Ruberti, 
scienziati, rappresentanti del 
mondo industnaie e agrìcoio. 
Il largo consenso che ha avuto 
la proposta dei deputati co¬ 
munisti va invece a tutto men¬ 
to del lavoro svolto dalla équi¬ 
pe coordinata da Luciano Vio¬ 
lante. Un esempio di lavoro di 
Interfaccia tra scienza e politi¬ 
ca che, rispettando l'autono¬ 
mia della prima, permetta alla 
seconda di regolare questioni 
che riguardano tutti perché 
«determinanti per it nostro 
modo di vivere, ta nostra salu¬ 
te. I) rapporto con l'ambien¬ 
te», come ha detto il presiden¬ 
te del gruppo dei deputati pel, 
Renato Zangherì, aprendo i la¬ 
vori del convegno. 

Le biotecnologie hanno un 
deciso carattere di internazio¬ 


nalità. Per due r^iont. Perché 
il loro sarà un mercato globa¬ 
le. Senza frontiere. Proprio 
come senza frontiere è ii rì¬ 
schio per l'ambiente conse¬ 
guente ai rilascio incontrolla¬ 
to di organismi genetìcamen- 
le modìTicati. «Lltalìa è forse 
l'unico paese avanzato a non 
avere una normauva in mate¬ 
ria. Per questo corre il rischio 
di diventare un paese-cavia», 
sostiene Velante. Da queste 
considerazioni scaturisce l'e¬ 
sigenza di definire un pro¬ 
gramma nazionale organico 
per le biotecnologie. Ma pn¬ 
ma dì giungere ai piano il Par¬ 
lamento deve svolgere in tem- 


PIETRO GRECO 

pi ristretti, sei mesi, una ap¬ 
profondita indagine conosci¬ 
tiva di una problematica che 
ha mille sfaccettature. 1 depu¬ 
tati comunisti propongono 
che l'indagine riguardi quattro 
setton: l’industna, {'agricoltu¬ 
ra e l'alimentazione, la medi¬ 
cina e la veterinaria, la ricerca 
scientìfica e la formazione de) 
personale. Tutte le problema¬ 
tiche etiche o che comunque 
nguardano l'uomo devono es¬ 
sere oggetto, per la importan¬ 
za e la specificità dei temi da 
affrontare, di una iniziativa co¬ 
noscitiva e iegislaliva separa¬ 


ta. 

«L industna italiana, che 
non parte da zero in questo 
settore che oggi richiede inve¬ 
stimenti enormi anche nella 
ricerca di base, non può ope¬ 
rare in assenza di normative e 
le^gi di cui l'Italia è priva», di¬ 
chiara il professor Renato 
Ugo, rappresentante di una 
neonata associazione delle in¬ 
dustrie biotecnologiche italia¬ 
ne Un'assenza che nschia di 
escludete l'Italia dai mercati 
mondiali d'avanguardia nella 
farmaceutica, nella chimica, 
persino neli'energìa (biomas¬ 
se) e netl’ambiente (smalti¬ 
mento dei rifiuti e recupero 


delie aree inquinale con orga¬ 
nismi geneticamente modifi¬ 
cati). Siamo in presenza a li¬ 
vello mondiale dì una inedita 
situazione; l'industria sì sta 
trasformando in attesa di una 
tecnologia che non ha ancora 
espresso tutte le potenzialità 
di cui è accreditata. 11 piano 
nazionale dovrà dare una nor¬ 
mativa certa, ma anche rego¬ 
lare il flusso dei finanziamenti 
e la distribuzione terrilonale 
dei laboratori e delle industrie 
che parteciperanno alla ricer¬ 
ca. In campo agricolo e ali¬ 
mentare in un pros»mo futuro 
si assisterà ad una .innovazio¬ 
ne dì processo con jwchi pre¬ 
cedenti nella storia. È tutta da 
potenziare quindi la ricerca 
sia nel settore deite piante e 
delle sementi (non è certo un 
caso che negli Usa le grandi 
multinazionali stiano acqui¬ 
stando tutte le piccole e me¬ 
die imprese per la produzione 
di sementi) che nel settore de¬ 
gli animali. La terza area d'in¬ 
tervento dovrà essere la medi¬ 
cina e ia veterinaria. Nel giro 
di due anni le imprese ameri¬ 


cane produttrici di bìofarmaci 
quintuplicheranno ii loro fat¬ 
turato. La forte industria italia¬ 
na del settore non può restare 
fuori da un mercato che ri¬ 
guarda la produzione di vacci¬ 
ni, di medicinali e di strumenti 
diagnostici dei futuro, 
t%r fare tutto ciò, ha con¬ 
cluso Violante, occorre che il 
piano dia pnontà assoluta alla 
organizzazione della ricerca e 
alia formazione del personale. 
In tutte queste aree occorre 
mettere in evidenza una serie 
dì parametri tra cui il primo è 
l'impatto ambientale, li piano 
dovrà infatti porre particolare 
cura ai nschi ambientali. I rì¬ 
schi maggiori che si corrono, 
oltre quelli dell'esposizione 
dei lavoratori del settore, so¬ 
no infatti quelli relativi al rila 
SCIO accidentale o intenziona¬ 
le neirambiente degli oiganì- 
smi geneticamente modifi¬ 
cati «La novità delia proposta 
de) Pci», ha concluso Alfredo 
Reichlin, «è infatti l'abbina¬ 
mento tra una ipotesi di svi¬ 
luppo industriale e una line 
di tutela ambientale». 
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Regione 

«Un bilancio 
pieno 

aiilegalità» 

■i Un bilancio regionale 
pieno di dubbi quello dell 86 
Ieri Angiolo Marroni, vicepre* 
sidenie del consiglio regione* 
le, e il consigliere Piero Viielll 
hanno presentalo un irrierro* 
gallone urgeniissima al prosi* 
dente Bruno Landl e all asses* 
sore al bilancio. Ciuiio Cesare 
Oallenii, dove denunciano «il 
legittimiti commesse nella re* 
daiione dei conto consuntivo 
regionale» di due anni fa Già 
poco tempo fa lo stesso mini* 
suo del Tesoro. Giuliano 
Amalo aveva invialo un tele 
gramma alla giunta dove, do 
po aver sollolmeato I incredi¬ 
bile condiiione in cui era sta¬ 
lo redatto II bilancio, chiede 
va chiarimenti «non sussisten¬ 
do al stalo cose elementi di 
certeui circa correttezza am 
ministraiiva contabile» Nel 
documento, dicono Marroni e 
Vitelli, «li registrano errate 
contabilizzazioni, anomale 
gestioni di cassa dimentican¬ 
ze nella determinazione dei 
residui passivi» Secondo i 
due consiglieri dei Pci la situa 
zione «è di enorme gravili 
giuridica e amministrativa» e 
dimostra «la totale incapacità 
di gestire la normale amminl* 
truione da parte dell attuale 
coalizione di maggioranza» A 
Gallenzi viene anche chiesto 
«quali giustificazioni Intende 
fornire» a) giudizio «di cattiva 
amministrazione denunciata e 
alle azioni censorie sollevate 
di^ ministro Amato» 

Provìnda 

RaddoiDpiato 
il contributo 
per i minori 

■M Con la realizzazione di 
piccole comunità alloggio, 1 1 * 
stituzione di nuove case fami 
glia e con il raddoppio degli 
assegni l'assessorato ai servizi 
sociali della Provincia di Ro 
ma ha messo a punto un prò 
getto che privilegia I assisten¬ 
za ai minori presso la famiglia 
naturale e, in caso di tempora¬ 
neo impedimento, presso le 
famiglie affidatario e le comu¬ 
nità di tipo familiare Nell'am¬ 
bito del potenziamento del- 
Tassistenza è previsto it rad¬ 
doppio degli assegni mensili 
alle madri sole con figli a can 
co U aumento dei contributi 
riguarda anche le spese per 
i assistenza medica e per i libri 
di studio «È un modo concre¬ 
to per evitare il ricovero del 
minori negli istituti > ha affer¬ 
mato I assessore Giorgio Fre- 
goai - che compromettono un 
positivo sviluppo psico fisico 
del bambino» 



Manifestazioni degli sfrattati 
e cantieri nelle strade del centro 
hanno paralizzato 
il traffico per tutta la giornata 

_Prova d’ingorgo 

Bloccati dal centro al raccordo 


Auto incotonnate a piazza Vittorio 


Quaranta minuti per fare trecento metri Manifesta¬ 
zioni. lavori stradali, semafori impazziti, voragini e 
perfino un cane morto hanno paralizzato il traffico, 
per quasi tutta la giornata, nel centro storico e m 
periferia Un «lunedi nero» che ha messo a dura 
prova 1 nervi degli automobilisti e dei passeggeri dei 
bus intrappolati negli ingorghi Lunedi prossimo, 
con lo sciopero dei trasporti pubblici, si replica. 


PIETRO STRAMRA-RAOIAU 


■i Una catastrofe Se vole¬ 
vano ottenere la paratisi totale 
della città, gli inquilini sfrattati 
dalie case delle Assicurazioni 
Generali ci sono riusciti m pie¬ 
no Decine di migliaia di ro¬ 
mani sono nmasti bloccali per 
ore in un ingorgo mostmoso 
che dalle strade scelte dagli 
sfrattati per le loro manifesta¬ 
zioni si è allargato a macchia 
d'olio prima al centro «e poi a 
tutta ia città 

I manifestanti in mattinata 
avevano bloccalo piazza Ve¬ 
nezia ed erano stati ricevuti 
dal prefetto, che ha Invitato le 
Generali a sospendere le ven¬ 
dile degli appartamenti «per 
molivi di ordine pubblico» 
Nel pomeriggio si sono con¬ 
centrati verso le 18, in ^le 
Libia, a Vigna Sleliuti e in \^a 
Quirino Majorana Un'ora do- 
M, i vigili urbani segnalavano 
ia parafisi un po dappenutio, 
prima nel centro e sulle con¬ 
solar). poi anche nelle strade 
di accesso ai quartieri delia 
penferU U groviglio di mac¬ 
chine si è Kiolto solo dopo 
alcune ore Una conclusione 
drammatica per quello che, 
fin dalla mattina, è stato un 
vero e proprio «lunedì nero» 
per il traffico romano 
Gli ingorghi delta mattinata, 
che hanno interessato un po' 
tutta la città, hanno avuto cau¬ 
se diverse (nnanzitutto (a ma¬ 
nifestazione degli sfrattali in 
piazza Venezia, davanti alla 
sede delle Generali Gli Intasa¬ 
menti che ne sono denvati 
hanno indotto i vigili ad antici¬ 
pare di un'ora alle 10,1 aper¬ 
tura dei varchi della «fascia 
blu» nella speranza di far de 
fluire un po li traffico Ma non 
è servito a molto, anche per¬ 
che tutto i) centro ha pesante¬ 
mente risentito dei iavon ini¬ 
ziati propno in mattinala in via 
de) Quinnale che hanno pro¬ 
vocalo la paralisi prima di via 
XX Settembre e via Nazionale, 
i di piazza Barberini, via del 
ione e di tulle le altre stra¬ 
de della zona 


L'apertura dei cantiere per 
il nfacimento del manto stra¬ 
dale In via del Quirinale ha fat¬ 
to perdere la pazienza, oltre 
che a oualche miglialo di au¬ 
tomobilisti, all’assessore al 
l>affico. Gabriele Mori «Non 
si capisce chi ha dato il per¬ 
messo», dice l'isiessore. che 
- con una lettera ti sindaco - 
accusa il suo collega ai Tecno¬ 
logico, Alberto Quadrane, e la 
1 Orcoscritione di non riat¬ 
tare 1 patti che prevedono, per 
quella zona, l'esecuzione di 
lavori solo tra il venerdì sera e 
il lunedi mattina 
01 «mal di traffico», ieri mat¬ 


tina, hanno nsentito motte al¬ 
tre zone, anche perifenche, 
dalia solita via dei Prati Fiscali 
alia circonvallazione Gianlco- 
lense, interessata da lavori al¬ 
la corsia tranviaria che obbli¬ 
gano gli autobus a Invadere le 
carreggiate laterali Problemi 
anche a S Lorenzo, dove si è 
aperta una voragine di un me¬ 
tro di diametro in via ‘nburtina 
Antica, che è stata chiusa al 
traffico, e sulla Pontina, dove 
la carcassa di un cane in mez¬ 
zo alla strad-i ha provocalo fin 
dalie sette del mattino lunghe 
file che si sono estese anche 
alla Colombo. 

11 dato piu preoccupante 6 
che tutto questo à successo di 
lunedi, giornata tradizional¬ 
mente «tranquilla», con un 
tempo aplenmdo che di nor¬ 
ma favorisce l'uso dei meul 
pubblici e la fluidità della cir¬ 
colazione E Intanto al prepa¬ 
ra, per lunedi prossimo, umal- 
tra giornata difficile, segnala 
dallo sciopero - nella mattina¬ 
ta - di autobus, tram, metrò, 
bus extraurbani e taxi 




Bus più metrò 

per i pendolari Acx)tral 


SigtKin, ^ cambia Da len le 44 corse 
giornaliere deU'Acotral in amvo e In partenza 
per Prosinone, Sora e i comuni vicini (Guarci- 
no. Vico nel Lazio, Filinone, Amaaeno, Valle¬ 
corsa. Veroli, BoviUe, Monte S Giovanni Cam¬ 
pano. Strangolagiili) hanno un nuovo capoli¬ 
nea a Osteria del Curato, dove da qualche me¬ 
se è entrata in funzione la stazione di scambio 
con la linea A della metropoiiUma UnapiCcbIa 
xomodltà in più, U trasbordo dal bus al metrò, 
per i 2 MX) passeggen (300 nell'ora di punta) 
ma un nspamiio di tempo per raggiungere il 
centro che compensa in abbondanza gii even¬ 
tuali disagi Di nlievD, poi, è la contemporanea 
abolizione del capolinea di piazza Manfredo 
Fanti, nel premi della siaziontt Termini, linal- 
meitte liberata daH’ingombrante e mquimuite 
presenza degli autobus, anche cinque o sei per 
volta, con comprensibile soiiievo degli abitanti 
della zona, una delle più congestionate della 
città 

Lo spostamento a Osteria dei Curato è stato 
reso possibile • ha spiegalo il presidente del 
l'Acolral, Iblllo De Felice • dal rafforzamento 
delia linea A del metrò, che grazie alCaggiunta 
ai convt^li di una quinta vettura «nmorchiata» 
sta gradualmente aumentando la capacità di 
trasporto da 19 000 a 24 000 passeggen i ora 
per senso di marcia nelle ore di punta Un 
, traguardo che trarrà raggiunto entro giugno 
I dell anno prossimo quando entreranno m ser¬ 
vizio anche le ultime IS delie 38 vetture acqui 
I state dall’azienda Sempre che nel frattempo, 
I sta stato natalo ù problema delle pastiglie dei 
freni all amianto utilizzate sulle nuove vetture, 
contestate dat lavoraton m quanto inquinanti e 
I cancerogene 

' Anche raggiungendo la capacità di 24 000 


passeggen l ora la linea A resta comunque al 
limite del collasso, con treni sovraffotlaii e 
viaggMlori. nelle ore di punta, stipali all’invero¬ 
simile nelle canozze Questo - ha aggiunto De 
Felice > rende renderebbe un suicidio II irasfe- 
nmento di altre linee di autobus interurbani a 
CHterla dei Curato, realizzabile solo portando 
al regime ottimale di 29 000 passeggeri l'ora la 
-a4>acità del metrò Un obreltivo - sècondo il 
presidente deU’Acotral - raggiungibile a due 
condizioni che vengo realizzato l'ampliamen¬ 
to del deposito officina di Osiena del Curalo, 
del costo di 12 miliardi, li cui finanziamento 
dovrebbe essere previsto nei) ambilo della leg¬ 
ge per Roma capitale, ma che l'azienda ha 
chiesto venga insenlo nel pacchetto Mondiali 
E che SI mettano in servizio altre vetture, in 
particolare le venti «prestate», nel febbraio 
deirSO, alla linea B e attualmente fuori uso Per 
il loro recupero la Regione ha stanziato 6 mi¬ 
liardi Se non ci saranno inloppi, potranno 
rientrare in servizio entro la pnmavera del 
1990 

Solo nel 1995, invece, se va tutto bene, fun¬ 
zioneranno a pieno regime i nuovi «nodi di 
interscambio» previsti dal piano Acoiral (Cor¬ 
nelia Saxa Rubra, Tiburtina Ponte Mammolo 
Pantano), tulli legali alla realizzazione di vane 
opere, dal prolungamento delia linea A del 
metrò a via Maina Battistim al nuovo tronco 
delia B da Termini a Rebibbia alla trasforma 
zione in metro leggero della Roma Pantano 
Con I nuovi anodi» sarà finalmente possibile 
^joslare tutti i capilinea - stazione Termini, 
Castro Pretorio, piazzale Ftaminio, via Upanto 
- che attualmente coninbulscono all intasa 
mento dei centro e aumentano in modo intol¬ 
lerabile i tempi di percorrenza O PS B 


Mondiali 
La giunta 
alla carica 
da De Mita 



La giunta di Retro Giubilo (nella foto), orfana dal «deCRMi 
Mondiali» che decade oggi, toma aita carica. Un pool di 
assesson ha messo a punto un elenco di propone da 
presentare a De Mita Lo scopo è quello di accorciare di 
due mesi i) «via» ai iavon Chiedono anche che il Ctfnj^d(»> 
gito possa ricorrere alia trattativa privata per afMwe I 
progetti più importanti Insomma, uno «itrappo alia rego^ 
la» per far costruire all’ltatstal il tunnel dell'Ap^a antica. Si 
propone inoltre di aumentare dal 15 a) 20 per cento li 
quota delle opere da riservare alle imprese romane. L'ae- 
sessore ai Mondiali, Saveno Collura, è sicuro che 11 gover¬ 
no presenterà un nuovo decreto, e vuole che I progetti già 
approvali possano alrutlare le nuove procerhire. Ma qual 
sono i progetti «già approvati»? Il consiglio comunale imi 
li ha mal discussi 


Il Psdi: 

«In consiglio 
discutiamo 
dei 110 orari» 


Ne hanno parlalo _ 
(eleviuoni, InteflethMl e di- 
retti interessati, come Gian* 
ni Agnelli. Perchè ailom 
non può parlarne anche 11 
consiglio comande? Il limi¬ 
te dei 110 appassiona mol- 
to In una lettera al sindaco, 
I assessore capitolino Robinie Costi, psdi, ha proposto di 
discutere del llmue di velocità nell aula Giulio C^ie An¬ 
che nella capitale, del resto, per molti il limite rimane aoto 
sul cartello 


Recupero urbano 
Il plano 

delle cooperative 
delia Lega Lazio 


.Sluiio pninti In prim* pn* 
Mn< * pndtapom M pwio 
per II recppero uilMno InM- 
grato, wllc IMN <M coni' 
ptemort IndlcMi dit» «Mi 
jouli e Mio tal vIcNtH 
del Comune.. E queetn In 
propoue «venni* d* Ermo 
Pioleltl, presidente delle cooperative di .PraduUon* < 
lavoro., aderenti alla Lega Lazio Secondo le coopentivt, 
la proposta di realizzare un pieno per il recupero tì» zi* 
aperta anche al conlilbulo di altre loiK ImprendlMtaM, 
vuol eaaere I Inizio di un lavoro concreto, che zupeil aiKlM 
il concetto di recupero urbano inieao corno llfflHMo aalo 
all'aspetto edilizio 


Inaugurato 
a Ostia 

un nuovo centro 
di dialisi 


In reaM erano In l . 
già dal $ aMMinbit ocMM 
ma lati I clnqu iòni «W- 
ciall den'oapadtie tflnmh 
dlOaUahannoMiiMllbM- 
lesimo uHIclale, all* pM 
aenu dell' iieiiani» lai»» 
—————— naie VMeiulo Zlantonira 

servizio di dialisi è ullllaiabile per un masaimo di M p» 
zlenU, da soUoDpne * dlall,i con tund di 4 oinpw m vota* 
alla seiilmana E siala la snella collibotaalnw Ira la ataub 
tura ospedalKra e la lacoll* di medicina dell* aaeond* 
università di Tnr Vergau * randen poralbll» E kmolon»- 
mento del nuovo unno di dtallal. Le liil* d'elta 
gestite dalla Usi Rm/8 e dell'Aned, 
emodializzali 

Ricette «facHb» PiocilveMaiMUinMIilO*' 

ra ramw l ouinv launtl aHoatacodWlid**» 

ai drogati dei miello e dlVai n i el abi». 

Fegato dentista 

al TufellO gli invesUgMori, Il rifiutaMi 

eroinomvN) ricompravi li 
droga par aé II daf qft tvi, 
Cesare DI Marta, 31 anni, è in stato di férmo gludlilario,lia 
misura restriiliva è stata disposta dal dirigente del IV com¬ 
missariato. Gianni Carnevale, che è arrivato allo itudlo dii 
dentista dopo 48 ore di pedinamenti. Ber ogni ridili M 
dottore esigeva 60mil& iire. 


avita Castellana 
Rapina in banca 
i banditi fuggono 
con 150 milioni 


dell auto dove li aspettava un complice, sono funeri spa¬ 
rando in aria all'impazzata 


I banditi hanno acello la 
•preda» più facile, rumuli 
dei Banco di Roma dicivita 
Castellana, priva da 4 meri 
del servizio di vigilania. 
Hanno atteso, ieri mattini, 
che II furgone portavalori 
arrivasse, poi in due, anMIi 
e mascherati, sono entrati nel salone dell'agenda Minac¬ 
ciando con le pistole impiegati e clienti, si son fallì c 
gnare il bottino ISO milioni in contanti R^ill a I 


STEFANO POLACCHI 


Assente la maggioranza, rinviata la decisione 

L’naffiure» mense ai privati 
andie la De è divìsa 


Due proposte di legge per la soprintendenza e villa Ada 

L’ardieolo^ è al verde 
«Diamo duecento miliardi ai Fori» 


Ieri la giunta Giubilo ha dovuto rinunciare all'idea 
di privatizzare le mense scolastiche Mentre sulla 
piazza del Campidoglio manifestavano le lavoratri¬ 
ci delle mense, il coordinamento dei genitori de¬ 
mocratici € li Pci, in aula il pentapartito, dopo ore 
dt discussione, non riusciva più a reiggiungere it 
numero legale per le sue divisioni interne Stamat¬ 
tina giunta prima del consiglio sul bilancio 


STEFANO DI MICHELE 


Mi Dopo ore di discussione 
ia giunta Giubilo ha dovuto 
gettare (eri pomeriggio in 
consiglio comunale, la spugna 
sulla volontà di spallare a 
sette cooperative (molte vici 
ne a CI) buona parte del servì 
zio per le mense scolastiche 
A costringere per il momento 
alla resa il pentapartito sono 
State le divisioni al suo inter 
no che per I intera giornata 
sono affiorate in contTnuazio 
no durante il dibattito Quan 
do, alle 16. il Pel ha chiesto la 
verifica del numero legale in 
aula cerano solo 33 consi¬ 
glieri alcuni della maggioran¬ 
za, l missini, i due verdi Ogni 


decisione è nmandata ad og 
gi Stamattina si riunisce la 
giunta che dovrà decidere se 
adottare la contestata delibe 
ra deli assessore Mazzocchi 
con li «HO» (provvedimenti 
presi dalla giunta con i poten 
del consislio) o tornare ad af 
frontare il consiglio comuna¬ 
le La decisione non è facile 
perche anche su questo cè 
divisione «Ho voluto discute 
re la delibera ed ecco cosa è 
successo* si lamentava il sin 
daco Giubilo Per lui e la sua 
giunta I aula Giulio Cesare ha 
riservato ien più di un amara 
sorpresa Nessuno se lèsemi 
ta di difendere li progetto di 


privatizzazione delle mense 
L unico che ha cercalo di farlo 
è stato li de Giovanni Azzaro 
per lui, quello del Pci è solo 
«risentimento ideologico» 

Per Giubilo ta giornata era 
cominciata subito male con 
forti contestazioni propno 
dall interno della De La più 
decisa nel dire no alla delibe 
ra era Beatrice Medi, presi 
dente della commissione cui 
tura Una riunione dei gruppo 
di un ora e mezza prima del 
consiglio non e servita a fargli 
cambiare idea Dopo ie enti 
che dei verdi, le bordate con 
Irò il provvedimento sono ar¬ 
rivate da dentro la maggioran 
za Salvatore Malerba psi ex 
assessore non ha usato meui 
termini «Qjesia delibera ha II 
sapore amaro deli imbroglio», 
ha detto Cotiche anche dat- 
I assessore psdi Costi che ha 
chiesto che vengano «dissolte 
le nebbie- sull intera vicenda 
da Paola Pampana e dal c^o 
gruppo del Pn Ludovico Gat 
to II quale ha detto che voterà 
a favore «fidandomi delia pa 
rola del sindaco» «Comunque 
vi invito a sottolineare le per¬ 
plessità* ha detto subito dopo 


ai cronisti Lungo serralo e 
documentato I intervento del 
la comunista Teresa Andreoli, 
che ha accusato ia «fretta e 
I ingordigia» della giunta Giu 
bilo Poi la verifica dei nume 
ro legale e la scoperta che ta 
maggioranza è ormai dimez 
zaia «Tengono tanto al fun 
zionamento delle mense che 
non vengono nemmeno m 
consiglio - accusa Franca Pn 
SCO, capogruppo del Pci - 
Quella oeliDura deve essere n 
tirala viste anche le perplessi 
ta all'interno della maggioran 
za» Cosa faià ora la giunta? Il 
tentativo di ricorrere al «HO», 
d» creare un muro contro mu 
ro è forte Giubilo pare di que 
st idea Maz::occhi anche Ma 
non tutti condividono questa 
linea Dice I assessore psi Re 
david «Niente atti di forza bi 
sogna discutere m consiglio» 
Contrano il suo segretario cit 
ladino Sandro Natalini «Deve 
decidere la giunta senza tante 
storie’ Inumo piazza del 
Campidoglio continua ad es 
sere presidiata dalle iavorairi 
ci delle mense E len c e stata 
anche una manifestazione dei 
coordinamento genitori de¬ 
mocratici 


Fino a len gli scavi archeologici nel centro stonco 
erano un eresia Ora il «tabù» è rotto, ricominciano le 
ricerche nel Foro di Nerva Ma la soprintendenza non 
ha una lira Contro questo paradosso i deputati Anto¬ 
nio Cedema e Renato Nicolmi hanno presentato un 
disegno di legge che stanzia 200 miliardi Proposto ai 
Parlamento anche l'espropno per uso pubblico di 
villa Ada 28 miliardi per 86 ettari di verde 


RORERTO ORES8I 


H Nell 83 fu il ministri) ai 
Beni culturali Nicofa Vernola 
a bloccare le rtoerche iniziate 
al Fon dalla sopnnlendenza 
archeologica Adesso il veto è 
caduto I assessore ai Iavon 
pubblici ha dato la pnma pic¬ 
conata una ruspa ha grattato 
via un pezzo di sfallo Basta 
Non c è più una lira per fare 
altro Deve Iniziare I indagine 
stratigrafica curala dagli ar 
cheologl ma con que^a Situa 
zione dovrebbero fare «collet 
ta» a piazza Navona per finan 
ziarla 

È ti motivo che ha spinto i 


deputati Antonio Cedema (Si 
nistra indipendente) e Renalo 
Nicolim (Fci) a presentare alla 
stampa una proposta di legge, 
firmata da rappresentanti di 
quasi tutti 1 paniti che stanzia 
200 miliardi m tre anni per nfi- 
nanziare ia «legge Biasini» per 
la salvaguardia e la valorizza 
zlone del patrimonio archeo¬ 
logico di Roma «li ministro 
dei Beni culturali Vincenza 
Bono Parnno si è «dimentica 
ta» d) nfinanziarla - ha denun 
ciato Nicolini - Siamo al pa¬ 
radosso che per il 1988 il mi 
nistero ha a disposizione fon 


di per oltre mille miliardi men¬ 
tre la soprintendenza ha le 
casse vuole» 

Il disegno di legge prevede 
60 miliardi per il 1988, 70 per 
189 70 per il '90 l^r que¬ 
st anno la sopnntendenza ar¬ 
cheologica di Roma dovrebbe 
avere 56 miliardi 3 miliardi e 
300 milioni dovrebbero anda 
re a quella di Ostia 700 milio¬ 
ni a quella per I Etiuna meri¬ 
dionale «Lo scopo e quello di 
dare alla soprintendenza i 
fondi necessari per program¬ 
mare il lavoro - ha spiegato 
Cedema - Il nschio è che si 
fermi un attività che ha porta¬ 
to a nsuttati eccezionali, co¬ 
me te scoperte ai piedi del 
colle Palatino» 

La «legge Biasini» che si 
vuole nfinanziare ha stanziato 
in cinque anni 168 miliardi per 
Roma Quei soldi hanno con 
sentito il lavoro (non finito) di 
grandi complessi monumen 
tali (dal Palatino ai Foro ro¬ 
mano da) Circo Massimo al 


1 Appia Antica ), l'esplora¬ 
zione sistematica di Tor Ver¬ 
gala Laurentmo e altre zone 
soggette a trasformazione ur¬ 
banistica per prevenire danni 
irreparabili, il restauro di una 
ventina di monumenti grave¬ 
mente conosi dall’mquina- 
mento IXitte attività che non 
potranno proseguire se non 
amvano nuovi soldi 
Presentato anche un dise¬ 
gno di legge per i esproprio di 
villa Ada Vittono Emanuele 
in mon qualche giorno prima 
dell entrata in vigore della Co¬ 
stituzione e rosi villa Ada pas¬ 
sò agli ered., allo Stato andò 
solo la quota di Umberto 
gl 64 ettari sono di proprietà 
pubblica 56 sono stati vendu¬ 
ti dai Savoia per 18 miliardi 
alle società «Tirrena spa» e 
«Villa Ada spa» (Bocchi e Li- 
gresti), altri 30 eltan apparten¬ 
gono a propnetan van Linie¬ 
ra area e vincolata a verde 
pubblico Perché e stata ac¬ 
quistata? Secondo Cedema il 


mistero ikmi è poi così flho. 
Gli acquirenti potrebbero 
contare sulla decadeiiM del 
vincoli o, più probabHmente, 
pensano di trattare una p«* 
muta con il Comune per otte¬ 
nere altn terrei dorò poiat 
costruire Oppure hanno in 
mente un g^oco al nalio aut 
prezzo dell'espiQpite I pre¬ 
sentatori della legge OS de¬ 
putati di diveni paitftO RO» 
vogliono aspettare ie marea 
dei nuovi proprietari di villa 
Ada. Propongono Teapiopilo 
di tutta l'area per 28 mHiaidi, 
cioè quanto pagalo dina «’n^ 
rena» e dalla «Viila Ada» ai Sa¬ 
voia più altn 10 imbardi per i 
30 ettari restanti I sol^ ne* 
cessan dovranno esaere presi 
da) fondo per Roma capitile, 
che prevede per l'anno in co^ 
so 250 miliardi Si tratta In* 
somma di attingere a quei 8* 
nantUuneiUi che ta giunta co¬ 
munale vuole invece Impe¬ 
gnare per costruire l'autostra¬ 
da che attraversa il paico dab 
i Appia Antica 


rumtà ipv 

Martedì | 

27 settembre 1988 



















ROMA 


Ventisei centri 
trecentomila volumi: 
radiografìa di un servizio 
in completo abbandono 
I finanziamenti sono magri 
e gli utenti, dopo 7 anni, 
non sanno che esistono 


Qui » fianco ('interno della biblioteca in via 
Marmorata, sotto l'esterno del serviiio più noto in 
piazza dell’Orologio chiuso «a tempo 
indeterminato» come si legge dal cartello in centro 






Le biblioteche comunali sono la cenerentola dei 
servizi culturali. Quasi trecentomila libri sparsi in 
ventisei centri di quartiere, da sempre in bilico fra 
il disinteresse dell'assessorato e l'inefficienza di 
quasi tutte le circoscrizioni. Tirano avanti alla me* 
gUo con dieci milioni l'anno e grossi problemi an¬ 
che per comprare una macchina da scrivere. Nella 
gran parte dei quartieri la gente le ignora. 


STfiFAMO CAVIGLIA 


■■ «Da quando è stalo rìor* 
ganizzato nei 1981 - l'asses¬ 
sore alla cultura era Nicolini - 
il servìzio delle biblioteche 
comunali romane non ha latto 
molta stradai. Chi ci lavora da 
anni parla ormai con un tono 
amaro delle «Biblioteche Cen¬ 
tri di Cultura» della città. 

Sotto accusa sono una tren¬ 
tina di biblioteche sparse per 
la città, quasi sempre in guerra 
con le circoscrizioni, In bilico 
fra rinefficienza amministrati¬ 
va e lo scarso interesse del- 
l'assessorato alla cultura del 
Comune, con il solito palleg¬ 
gio di responsabilità e compe¬ 
tenze. Poca strada abbiamo 
detto, e difficilmente avrebbe¬ 
ro potuto fame di più, con 
meno di dieci milioni all'anno 
di finanziamenti (è una media 
approssimativa, più per ecces¬ 
so che per diletto) che se ne 
vanno tutti in libri, e grosse 
dilficolià anche solo per ac¬ 
quistare una macchina da scrì¬ 
vere* 

«Quandb va bene > dicono 
alla biblioteca di via Marmòra- 
ta. l'unica attiva nella prima 
circoscrizione dopo la chiusu¬ 
ra di quelle di via Pispoli e di 
piazza deirOrologlo •. Perché 
non sono rare le situazioni in 
cui non si riesce nemmeno a 
spendere i pochi soldi che ci 
danno. Il Comune tarda nel¬ 
l'approvazione del bilancio, le 
circoscrizioni non si avvalgo¬ 
no della possibilità di far riferi¬ 
mento alla spesa dell'anno 
precedente, e così le commis¬ 
sioni che devono vagliare le 
richieste non si riuniscono 
mal. E i soldi finiscono fra i 
residui passivi. È successo an¬ 


che a noi, per quattro anni di 
seguito fino a due anni fa». 

In realtà, confrontata con 
altre situazlnni. la biblioteca 
di via Marmorata può ritenevi 
fortunata; un ingresso acco¬ 
gliente, in un palazzo d'epo¬ 
ca, pieno di piante ben curate, 
locali luminosi e ben tenuti, 
fanno aumentare il rimpianto 
per la mancanza d'attenzione 
verso un servizio essenziale 
per la vita dei quartieri. Anche 
se naturalmente nòn manca¬ 
no i problemi. La sede è trop¬ 
po piccola e non si sa mai do¬ 
ve mettere I libri. La ditta che 
ha vinto l'appalto per le puli¬ 
zie, in questa e in altre circo¬ 
scrizioni, si sarà fatta vedere 
due o tre volte da) mese di 
luglio, e questo lavoro debbo¬ 
no farlo gli operatori culturali. 
Nulla di grave se si pensa alle 
biblioteche sistemate negli 
scantinati (ce n'è più d'un^, 
dove non si riesce a fare una 
sala di consultazione, o addi¬ 
rittura a quelle in cui ven^no 
perdute, a causa deirumidità, 
decine se non centinaia di li¬ 
bri. 

E l'assessore alta cultura? 
Cosa ne pensa chi ha la mag¬ 
gior responsabilità istituziona¬ 
le per il funzionamento delle 
biblioteche comunali? L'as¬ 
sessore Gianfranco Redavìd si 
sente al riparo dalle crìtiche: 
«Ho preso la responsabilità 
dell'assessorato da poche set¬ 
timane». Si sbilancia perciò in 
qualche promessa: «Non nego 
che abbiamo ereditato una si¬ 
tuazione problematica. Ci 
stiamo impegnando a fondo 
in questi giorni perché le bilio- 
teche funzionino almeno ad 



un livello accettabile, orante 
sono iniziate le sòuote. Per 
quanto rìgu^a il fitfuro, vo- 
glio che si sappia che Mtribui- 
sco una grande Importanza a 
questo servizio a cui compete 
secondo me una funzione ben 
più importante di quella di 
prestare o distribuire libri. SI 
tratta di fame dei veri e i^pii 
centri di aggregazione e di 
animazione culiur^e ben li¬ 
conoscibili su) territori». 

È proprio con questo spiri¬ 
to che è stato creato il servizio 
sette anni la (non a c^ mol¬ 
le si chiamwo «Bìblioieche 
Centri di Cultura»), ma è pro¬ 
prio questo che non riescono 
ad essere te biblioteche co¬ 
munali ramane. £ la situazio¬ 
ne diventa peggiore ogni an¬ 
no. Come invertire la tenden¬ 
za? L'assessore Redavìd si tie¬ 
ne sul vago; «Occorre rivede¬ 
re le procedure amministrati¬ 
ve». Se la prende soprattutto 
con rineflicienza delle circo¬ 
scrizioni, ma non con gli ^rì- 
minziti stanziamenti dei Co¬ 
mune. 

Intanto il sistema sta lette¬ 
ralmente cademfo in pezzi, il 
•Centro Sistema Biwioteca- 
rio», un servizio dì coordina¬ 


mento centralizzato che do¬ 
vrebbe raccogliere, elaborare 
e rimettere in circolazione 1 
dati riguardanti tutte le biblio¬ 
teche è ora senza casa. «Sfol¬ 
lato» dalla sua sede propria, la 
splendida Biblioteca dell'Oro- 
togio, che ha dovuto essere 
chiusa perché il campanile al¬ 
l'ingresso è pericolante, è ora 
provvisoriamente ospitato nei 
locati del Centro ragazzi, a 
San Paolo alla Regola. «Abbia¬ 
mo già chiesto al nuovo asses¬ 
sore una soluzione adeguata 
che risolva il problema una 
Inolia per tutte • avverte Ange¬ 
la Rongo, operatrids del Cen¬ 
tro Sistema e membro dell'E¬ 
secutivo CgiI Funzione Pubbli¬ 
ca di Roma -. Abbiamo indica¬ 
to perfino una sede auspicabi¬ 
le, ì locali inutilizzali delia Ca¬ 
sa della Città, In via Crispi. Ma 
Rnora non c’è stata nessuna 
risposta». 

«IVovare una nuova sede è 
attualmeiile il nostro primo 
problema», ammette con un 
po’ di malinconia Maurizio 
Caminito, primo responsabile, 
in càrica solo da qualche me¬ 
se, del Centro. Quali sono le 
difficoltà che impediscono al¬ 
le biblioteche comunali roma¬ 


ne di funzionare a dovere? 
Sottolinea anche lui la neces¬ 
sità di modificare i regola¬ 
menti e richiama l'attenzione 
su un ulteriore problema, la 
distribuzione irrazionale del 
personale: «Vi sono bibliote¬ 
che di notevole grandezza 
che non riescono a funriona- 
re a pieno regime per man¬ 
canza di addetti, mentre bi¬ 
blioteche più piccole, e perfi¬ 
no alcune che sono chiuse al 
pubblico per motivi contin¬ 
genti, sovrabbondano di ope¬ 
ratori». 

Nel complessD si tratta pe¬ 
rò di una realtà assai variega¬ 
ta, in cui accanto a strutture 
che producono risultati ap¬ 
prezzabili (portiamo ad esem¬ 
pio la biblioteca dì via Penaz- 
zato, al Prenestino), si trova¬ 
no veri e propri esempi di in¬ 
capacità e di malgoverno. E i 
rifilati confermano le diffi¬ 
colta del servizio; su quasi 3 
milioni di abitanti delle 20 cir¬ 
coscrizioni • sono dati del 
Centro Sistema - appena 
66mila hanno ricevuto in que¬ 
sti anni almeno un libro in pre¬ 
stito da una delle biblioteche 
comunali della città. In altre 
paiole, i romani sanno a mala¬ 
pena che esistono. 


LE SALE Di LETTURA IN COTA 


La mappa 
quartiere 
per quartiere 



I CircoMitzlone 

Biblioteca dell'Orolr^lo, piazza dell'Orologio 3, te). 
€541040. Chiusa al pubblico dal mese di luglio. 

Biblioteca Rispoli. piazza Grazioli 4, tei. 67103422. Oiiu- 
sa da circa tre anni. £ prossima la riapertura di una parte del 
locali (entro il mese di settembre). 

Via Marmorata 169, teL 5746489. ISmila volumi. Orari: 
lun.-ven. 9/13 - 15/19: sab. 9/13. 

II ClrcMcrlzfoBe 

Via Flaminia 225, tei. 3607434. 6mila volumi. Orari: lun. e 
giov. 14/18; da mari, a sab. 9/13. 

Via Novara 22, tei. 866794.6mila volumi. Effettua wlo il 
prestito. Orari: lun.. mere., ven. e sab. 9/13; mart. e giov. 
15.30/17.30. 
tu Clrcoscrlzlrme 

Via dei Sardi 35, tei. 490643. lOmila volumi. Orari: lun. e 
sab. 8.30/12.30; da mart. a ven. 15/19. 

IV Circoscrizione 

Via Fucini 265, tei. 8270898. ISmila volumi. Orari: hin.ven. 
8.30/13.30; lun.-merc. 16/19. 

V Circoscrizione 

Via Mozart 43, tei. 4063SS7. 9mila volumi. Orari: mari., 
mere., ven., sab.' 9/13; lun. e giov. 15/19. 

VI Clrcoscilrione 

Via Penazzato 112. tei. 2588380.9mila volumi. Orari: hm.- 
sab. 9/13; lun., mere. ven. anche 15/19.30. 

VII Circoscrizione 

Via Morandi 78, le). 224682. 11 mila volumi. Orari: 8.30/13: 
lun. e giov. 8.30/19.30. 

Vili ClreoscrlzloDe 

Via Rugantino 113, te). 2674938.14mi)a volumi. Orari: dà 
lun. a sab. 9/13; lun. e giov. anche 15/19. 

IX ClrcoKrlzlone 

Via Gela 8, tei. 7856645.12mila volumi. Orari: mvt. sab. 
9/13; mere, e giov. 15/19 

Via Latina 303, te). 7801017.6mila e 500 volumi. Orari: 
lun.-sab. 9/13; lun.- ven. anche 16/20. 

X Circoscrizione 

Via Serafini 55. tei. 7487317. Ornila volumi. Orari: lun. sat. 
9/13; lun. ven. anche 15/19. 

Xt Circoscrizione 

Via Ostiense l\3, te). 5754992. 7mlla vo)um). Orari: )un. 
sab. 9/13; mart. e ven. anche 15/19. 

XII Clicoscrltlone 

Via Lo Rizzo 100, tei. 5203275. lOmiia volumi. Orari: lun.» 
sab. 9/13; mere, e ven. anche 15/19. 

XIII Circoscrizirae 

Via delle Antille 22/24 (Udo di Ostia), tei. 5612020.12.000 
volumi. Orari: tutti i giorni 9/13; mart. e giov. ènei» 15/19. 

Via Forni (Nuova Ostia), tei. 5611815. 10.000 volumi. 
Orari: tutti ì giorni 9/13; mar. e giov. anche 15/19. 

XV Circoscrizione 

Via di Pietra Papa 9, tei. 5587323. ISmila volumi. Orari: 
9.30/13; 15.30/19. 

XVI CIrcoKrIiione 

Via Crivelli 24, te). 538091. 9mila volumi. Orari: lun.aad). 
9/13; lun. mere, anche 15/18. 

Via Longhena 30, tei. 6255552. 1 Ornila volumi. Orari: 
Iun.-5ab.8.30/l3.^0: lun. mere, e ven. anche 15/18.30. 

Palazzina Corsini, viale di Villa Panphlll, P.ta Sm Pancra¬ 
zio, tei. 5898708. 2mila 500 volumi. Orari: lun.-SBb. 9/13: 
lun. e ven. anche 16/19. 

XVII Circoscrizione 

Via Bnjno 47, lei. 389628.14mila volumi. Orari: lun.-ven. 
8.30/19; sab. 9.30/13. 

XVIII Circoscrizione 

Via Ventura 60, te). 6284944. limila volumi. Orari: lun.- 
sab. (eccetto giovedì) 9/13; mart. e giov. 15/19. 

XIX Clr^crtelone 

Via Assarotti 9, tei. 336242.17mila 500 volumi. Orari: mart. 
sab. 9.30/13; lun.-giov. anche 15/19. 

XX CIrcosarIzlone 

Via delle Galline Bianche 14. tei. 3002150. 9mi)a volumi. 
Orari; mart.. mere., giov. e sab. 8.30/13.30; lun.-ven. 
14.30/19.30. 


CgU 

Protestano 
in 622: 
«Verticismo» 

■■ «Vogliamo scoprire la 
verità vera, celata dietro gli at¬ 
teggiamenti cortesi ed ipocri¬ 
ti, sulle motivazioni reati che 
hanno portalo alla "destitu¬ 
zione" politica dalla carica di 
segretario del compagno Giu¬ 
seppe De Santis». richiesta 
viene da 622 dipendenti co¬ 
munali, iscritti e delegati della 
Cgll, che nel luglio scorso 
hanno firmalo una lettera di 
cinque pagine per protestare 
contro la «rimozione» del «lo¬ 
ro» segretario; De Santis, ap¬ 
punto, giovane segretario del¬ 
ia funzione pubblica CgiI e 
leader della vertenza dei capi¬ 
tolini nel marzo e nell'apnie 
scorsi, Pur essendo formal¬ 
mente ancora al suo posto, 
per De 8antis si parla ormai da 
mesi di una sua «ricoltocazio- 
ne» in un'altra categorìa. Il 
punto di svolta, secondo i fir¬ 
matari della lettera (e confer¬ 
me in tal senso vengono an¬ 
che dalla sede della CgiO. è 
stato l’ultimo congresso di ca¬ 
tegoria, in cui De oantis attac¬ 
cò frontalmente gli organismi 
dirìgenti per il loro scarso im¬ 
pegno nel rinnovamento. De 
Santis, secondo i firmatari, sa¬ 
rebbe insomma stato fatto 
fuori per essere «un personag¬ 
gio scomodo». In CgiI smenti¬ 
scono questa versione, spie¬ 
gano che la ricollocazione di 
De Santis rientra proprio nel 
processo di rinnovamento 
dell'organizzazione. «Il giudi¬ 
zio sul compagno è positivo - 
sostiene Claudio Minelli. se¬ 
gretaria generale deila CgiI ro¬ 
mana - ma nel congresso era 
emerso un problema di ricam¬ 
bio, e così è stato». 


Zingari 

Per i campi 
sabato 
un vertice 


wm Tanti piccoli campi sosta 
per i nomadi. Dopo tutte le 
inutili promesse dell'inverno 
scorso, per sabato prossimo è 
stata convocala, dall'assesso¬ 
re ai servizi sociali Antonio 
Mazzocchi, una riunione tra 
gli assessori interessati, i vigili 
urbani e i presidenti delle ven¬ 
ti circoscrizioni per cercare di 
mettere finalmente a punto 
quel piano cittadino richiesto 
dal consiglio comunale e mai 
preparato dalia giunta. Intanto 
ieri mattina Mazzocchi è an¬ 
dato nella scuola elementare 
di Dragona dove nei giorni 
scorsi alcuni genitori avevano 
cercato di impedire l'ingresso 
a 18 piccoli studenti nomadi, 
per esprìmere solidarietà agli 
insegnanti che hanno accolto 
i bambini rom e per condan¬ 
nare «qualsiasi pressione di¬ 
scriminatoria». «La soluzione 
dei nomadi - ha commentato 
l'assessore Mazzocchi - è ora¬ 
mai un problema di civiltà e 
cultura». Nei giorni scorsi c'e¬ 
rano state proteste anche a 
Colli Aniene, dove da anni so¬ 
no accampati circa 400 zinga¬ 
ri, da parte degli abitanti della 
zona. Giovedì scorso una loro 
delegazione è andata anche 
in Campidoglio, per parlare 
con l'assessore Pala, ma non 
sono stati ricevuti. L'assessore 
Mazzocchi si è comunque im¬ 
pegnato a fare, nei prossimi 
giorni, un'assemblea pubblica 
nei quartiere. 





Armi in mano 
rubano 3 auto 
in un garage 
Sono le Br? 


Sono terroristi? Hanno rubato 
tre auto di grossa cilindrata e si 
sono impadroniti della pistola 
del custode; lo h^nno legato e 
poi sono fuggiti. È lo stesso gara¬ 
ge nel quale le Br, il primo wrìle 
scorso, rubarono il «Fiat Fiorì- 
no», utilizzato poi à Forlì, per uc¬ 
cidere il senatore Roberto Ruffil- 
li. L'altra notte, poco prima dell'una. quattro persone sono 
entrate nel garage pubbico dì via Attilio Ambrosini, all'Ardeati- 
no. Il custode notturno. Angelo Mllazzo, 48 anni, è stato sorpre¬ 
so e immobilizzato, i quattro aggressori, tutti giovani e armati di 
pistola, hanno scelto con cura le automobili da rubare: una Alfa 
«164» grìgia, una Renault 25 bianca ed un'Alfa 33 gialla. Infine 
hanno tolto ad Angelo Miiazzo la sua arma, una «Smith & 
Wesson» e sono scappati. La polizia è arrivata poco dopo ed ha 
organizzalo una vasta battuta nella zona per nntracciare i rapi- 
naTorì che potrebbero anche essere terroristi. Infatti spesso te 
auto rubate nei garage pubblici sono state utilizzale per com¬ 
piere attentati. 


Pei contro la precettazione 

Senza latte da 4 ^oniì 
E lo sdopero continua 


La giunta capitolina non interviene per scongiurare 
la privatizzazione della Ceittrale del latte, CgiI, CisI 
e UH hanno deciso di continuare ad oltranza lo 
sciopero iniziato venerdì scorso. Per tutta risposta, 
il consiglio di amministrazione della municipaliz¬ 
zata ha deciso di chiedere (a maggioranza, con 
l'opposizione dei conàgiieri comunisti) la precet¬ 
tazione di alcune decine di lavoratori. 


GIANCARLO SOMMA 


■i È ta prima volta che in 
Italia I dirigenti di un'azienda 
municipalizzata chiedono la 
precettazione dei dipendenti. 
Un «precedente storico» inuti¬ 
le e pericoloso che hà provo¬ 
cato dure reazione da parte 
dei sindacali confederali e del 
Pci. lo sciopero, quindi, va 
avanti. E stavolta «ad oltran¬ 
za», fin quando cioè - come 
spiega Claudio Minelli. segre¬ 
tario generale delia CgiI roma¬ 
na - «il sindaco farà recedere 
chiunque da ogni decisione 
improvvisata in merito alla 
parziale o totale privatizzazio¬ 
ne della Centrale». Insomma, 
un intervento di Gubilo, che 
ottenesse una risposta p^iii- 
va da parte della direzione 
della Centrale del latte, f^b- 
be cessare immediatamente 
le agitazioni e riprendere fa 
produzione. Cose che saran¬ 
no ripetute a gran voce, que¬ 
sta mattina, da centinaia di la¬ 
voratori della Centrale che si 
sono dati appuntamento sotto 


il Campidoglio per una mani¬ 
festazione di protesta. 1 rap¬ 
presentanti sindacali, comun¬ 
que, non saranno ricevuti da 
Giubilo prima di giovedì, men¬ 
tre un incontro con l'assesso¬ 
re regionale airagricoltura 
Giuseppe PaJioUa è stato fissa¬ 
to per la giornata di oggi. 

Mentre alcuni lavoratori 
continueranno, come dispo¬ 
sto dal sindacato, a garantire 
la distribuzione del latte negli 
ospedali (nelle celle frigorife¬ 
re della Centrale ne era accu¬ 
mulato, sabato, quasi un mi¬ 
lione di liui), nei supermercati 
e nei bar si trova ormai quasi 
esclusivamente latte a lunga 
conservazione. Quando mar¬ 
cia a regime, infatti, la Centra¬ 
le inscatola e distribuisce cir¬ 
ca 400mi)a litri di latte a) gior¬ 
no che, anche se è solo la me¬ 
tà delia capacità produttiva 
teorica, rappresentano oltre i 
due terzi dei fabbisogno citta¬ 
dino. «Lo sciopero crea qual¬ 
che disagio, certo - dicono in 


CgiI - ma la nostra è una lotta 
in difesa di un servìzio di utili¬ 
tà pubblica». 

La Centrale del latte - co¬ 
me è stato ricordato ieri matti¬ 
na nei corso di una conferen¬ 
za stampa de) Pei - con i suoi 
150 milioni di litri inscatolali 
Panno è una delle più grandi 
realtà produttive europee del 
settore. Ma sotto la guida del¬ 
la repubblicana Anna Maria 
Fontana, moglie del ministro 
deirinduslria Battaglia, la mu¬ 
nicipalizzala ha raggiunto il 
deficit record di 21 miliardi dì 
lire nel)'86, sceso poi a 7 mi¬ 
liardi l'anno successivo 
(nell'83. gestione comunista, 
il deficit era di appea 271 mi¬ 
lioni). invece di puntare a ri¬ 
lanciare l'azienda sotto il pro¬ 
filo strutturale, commerciale e 
di organici (mancano 200 ad¬ 
detti. oltre a) direttore genera¬ 
le), il consiglio di amministra¬ 
zione a maggioranza penta- 
partita sta puntando alla priva¬ 
tizzazione della municipaliz¬ 
zata, creando una società per 
azioni di cui dovrebbero far 
parte, secondo le intenzioni, 
anche aziende concorrenti 
come la «Latte Sano». Ed è 
questa l'ipotesi - sancita da 
una deliberazione del 4 ago¬ 
sto scorso * contro cui stanno 
scioperando i lavoratori della 
Centrale, «con la convinta so¬ 
lidarietà del Pei», come è sta¬ 
to detto nella conferenza 
stampa. 


" 'N 

coop. ARGÒT.., 

PRODUZIONE E SERVIZI CULTURALI 

Via Natala dal Granda, 27 • Talaf. 06/5898111 
ROMA 


SEMINARIO SU 

«LA TECNICA DEL DOPPIAGGIO 
NEL LAVORO DELCAHORE» 

Condotto da RENATO CORTESI 


SETTEMBRE - OTTOBRE 1988 

Al saminario si accada dopo colloquio praliminara 


PHOGRAMMA DI STUDIO: 

Sistemi e tecnica di doppiaggio: sistema tradìzionele con 
suddivisione delia pellicola in aneili e sistema elettronico 
con Time Code. 

Sincronismo: teoria e pratica dei «Sync». Battute lunghe e 
corte. Campo e fuori campo. Importanza dell'adattamento. 
Recitazione applicata al doppiaggio: qualità della vooa. 
Aderenza della voce al persortaggio. Emissione a modula¬ 
zione della voce. Volume e intensità. 

Piano di lavorazione; come si prepara un film cta dopt^a. 
Direttore, assistente, ufficiale tecnico. 

SINCRONIZZAZIONE E POSTPROOUZIONE 
Doppiaggio pufabliciterio: come si doppia uno «spot». Piccoli 
e grandi segreti per un perfetto doppiaggio. Esercizi pratici di 
doppiaggio al corso e in saia di doppiaggio. Doppiaggio di un 
film completo. Confronti. 

CALENDARIO 

La lezioni sì terranno a partire dal 19 sottombro, notio 
loscio pomortdiana dalle oro 17.00 allo 19.00. il lunedi o 
il giovedì presso (a sede deli'ArgètStudio in Via Natala 
dal Granda 21, Al Saminario si acceda par ma«o di un 
colloquio. 

Per ulteriori informazioni chiamare ai telefono daga Se¬ 
greteria 58.98.111. 


C\r\ J’Unltà 

X I I Martedì 

27 settembre 1988 





























NUMERI UTILI 


I TRASPORTI 


GIORNAU DI NOTTI 


Oggi, martedì 27 settembre: onomastico Vincenzo 

ACCADDI VENTANNI FA 

Arrivano le isole pedonali. ( sempre più gravi problemi del 
traffico hanno spinto Tamministrazlone comunale a prendere la 
decisione. Si chiudono alle automobili la piazza di Santa Mana 
in Trastevere, ouelia di Fontana di Trevi, via Frattina, via Con¬ 
dotti e via delia Croce. Gli autobus avranno a disposizione 
corsie preferenziali per cento chilometri di strada. Il Comune 
introduce una novità per le passeggiate al centro: istituisce 
degli itinerari per chi sceglie di andare a piedi nelle zone Rina- 
scImenlo-FoiI Imperiali. Trevi-Colonna, piazza di Spagna-piaz* 
za del Popolo, (sola Tiberina-Gianlcolo. 


Pronto Inteivento 113 

Carabinten 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco U5 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 6769) 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
Cnolte) 4957972 

Guardia medica 475674-I-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
AIed; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


i SERVIZI 


Acea; Acqua 575171 

Acca Red luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto II ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita bigfietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs' informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 812057! 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acottai 5921462 

SA.FER (auloiineel 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avib (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallerìa (!olonn^ 
Bsquìlmo. viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manaxml <S. 
Croce in Genisa]emme>. via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla* 
mima Nuova (fronte Vigna Sicl* 
luti) 

Uidovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excetsior e Porta Pincia* 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Trìtone 01 Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 


U rivoluslone naglieKsa del 1986, lasre Nagy e la alolalni. È 

il téma dei libro-intervista di Federico Argentieri a Milos 
Vasarhelyi edito da Valerio Levi. Lo presenteranno oggi alle 
ore 20 presso la libreria L'Asterisco, via Siila 111 (angolo 
Cola di Rienzo), Bruno Schacherl de IVmià e Giampiero 
Mughini di Panorama, presenti gli autori. Vasarhelyi è uno 
del pochi protagonisti del dissenso comunista ungherese 
scampato alfe condanne a morte seguite all'invasione sovie¬ 
tica del novembre '56. 

Alla Udo. Oggi, ore 18.15, presso la sede dì viale Gorizia 23, 
corso di Andrea Forte sul tema «Metodo pratico per ta 
lettura completa del mazzo del tarocchi». Giovedì, ore 18, 
conferenza di Rossella Bffoila sul tema «Halha Voga: l'arte di 
star bene». Ingresso libero. 

■ QUESTOaUELLO 

Genti e paeil. Sabato 8 e domenica 9 ottobre week end all'Iso¬ 
la del Giglio ed escursione alVisola di Montecristo. Per infor¬ 
mazioni rivolgersi presso la sede di viale Camaro, n. 9. telel. 
89 90 20. 

In ledeaco. L’Arcìdonna di Roma organizza corsi di conversa¬ 
zione in tedesco con insegnante madrelingua. 1 corsi si 
tengono due volle afta settimana presso fa sede di viale 
Giulio Cesare 92. Per inlorniazioni telef. al 316449. 

Ubrl «Mtl. Presso la sezione Pei di Cinecittà, via Flavio Stilico- 
no, n. 178; nel giorni di lunedi, mercoledì e venerdì ore 
17.30-19,30. 

Corso 41 Kenegglnliiri, Dedicato ad aspirami sceneggiatori, a 
scrittori di lesti cine-televisivi, o a chi voglia perfezionare il 
rapporto tra iscrillura e immagine. Ugo Pirro terrà, con Mas¬ 
simo Felisalti, un corso trimestrale presso la Libreria dello 
spettacolo «Il Leuto». Sono aperte le Iscrizioni presso la 
Cooperativa Cinema Democratico, viale Giulio Cesare 71. 
telefoni 35.23.07 e 38.81.60. 

Centro ÌImiIbIo. Società al vertici nazionali nel settore (cam¬ 
pione d'Italia per la ginnastica ritmica a squadre, mentre una 
sua aliela, Michela Imperatori, sta gareggiando a Seoul), 
Indice una leva giovanile per l'avviamento alla ginnastica 
artistica e ritmica. La leva interessa i ragazzi dai sei agli 
undici anni. Per informazioni rivolgersi alla segreteria de) 
Centro, presso la palestra dello stadio Flaminio ^lale Tizia¬ 
no), tutti i pomeriggi (escluso il sabato), telefono 399918. 



TEATRO 

È autunno 
è tempo 
di «prime» 

I Mi Due le prime di stasera 
j ai Teatro dell'Orologio di via 
Ide' Filippini 17. Alla Sala 
I Grande va in scena Due ami- 
' che di Adriana Martino con la 
regìa di Roberto Guicciardini, 
spettacolo già presentato la 
scorsa stagione. Sotto roc¬ 
chio dei riflettori l'amore, dif¬ 
ficile, tra due donne, segnato 
pesantemente dal rapporto 
con la loro infanzia e con la 
loro famiglia: l'una è vissuta in 
un orfanotrofio, l'altra assiste 
impotente afta degradazione 
della madre. Il loro amore, 
come tutti gli amori omoses¬ 
suali, non ha vita facile. Vivo¬ 
no in una grande città, ma li 
quartiere è piccolo, la gente le 
osserva e il portiere dei loro 
palazzo le spia morbosamen¬ 
te. A complicare il rapporto 
interviene anche la possessivi- 
tà e ta gelosia di Cristina che 
reelude in casa Malga. Marga, 
segregata, riscopre però le 
sue capacità di Kriiirlce attra¬ 
verso le quali riesce ad avere 
successo e autonomia. A 
complicare il tutto, interviene 
infine la madre che si installa 
a casa delle due donne. Lo 
spettacolo rimarrà In scena fi¬ 
na al 16 ottobre, tutte le sere 
alle ore 21, la domenica alle 
17.30. 

La «seconda prima* è ospi¬ 
tata invece dalla Sala Caffè 
Teatro. Michela Caruso inter¬ 
preta Diario inlimo 4/ Sally 
Mara di Raymond Queneau, 
tradotto da Mario Moretti e di¬ 


retto da Satana Scatfi. 0 testo 
è Inedito per ritalia, è costrui¬ 
to come un monologo. Sally 
ignora tutto della vita e dei mi¬ 
steriosi meccanismi della ri- 
produzione: grazie a questa 
sua cosmica ignoranza, la sua 
iniziazione brucia te tappe 
deila convenzione borghese e 
raggiunge vertl^nod ritmi di 
autoconoscenza. Una delle 
piò gustose creazioni delio 
scrittore francese, Sally Mara 
è un'ingenua ai limiti della ma¬ 
lizia e della sfrontatezza le cui 
esperienze erotlco-conosciti- 
ve vengono rese leggere e 
succose dal linguaggio di 
Queneau ricco di liumor e di 
svagato erotismo. Sally Mara 
sarà in scena tutti i giorni alle 
21,15 Od domenica alle 18) 
meno il lunedi, fino al 23 otto¬ 
bre. 


CONCERTO 

A S. Cecilia 
«Eco 

e Narciso» 

M «Eco e Narciso», una 
ambizìMa e densissima sta- 

( lione sinfonica ideala e rea¬ 
izzata da «RefHjbblica» e da 
Casa Ricordi con la collabora¬ 
zione di Radio 3 con un reper¬ 
torio rivolto perlopiù al Nove¬ 
cento, ha preso avvio a Roma 
con un c<mcerto diretto da 
Gabriele Ferro aU'Auditorio 
Pio; ad esso seguiranno altri 
trentasette concerti program¬ 
mati in diverse città, fino alla 


fine di ottobre? 

Disegnalo su un'idea reli¬ 
giosa, il programma di dome¬ 
nica, realizzato daH'ocheslra 
e dal coro di S. (fecilla e da) 
coro di voci bianche di Paolo 
Lucci, comprendeva Hallelu- 
jg (1982) di Aldo Clementi, 
Salmo IX (1934) di Goffredo 
/ferrassi, per giungere, sem¬ 
pre a ritroso nel tempo alla 
Sinfonia di salmi (1930) di 
Siravinsky. Dedicato dall'au¬ 
tore a Camillo Togni, Hallelu- 
jaèìin raffinatissimo gioco di 
timbri cosimito su un corale 
iuierano, spesso presente in fi¬ 
ligrana fino atr^denza, che 
trascolora lungo un luminoso 
diminuendo. Alla pagina 
avrebbe forse giovato una più 
attenta calibratura solistica, 
una individuale motivazione 
che Invece è pana valorizzare 


il Salmo IX, scandito con ge¬ 
sto drammatico nei ritmi che 
inscrivono una cantabilità pe¬ 
trosa disposta MTò ad aprirsi 
a lirici respiri. Questi due pro¬ 
fili sembrano fondersi in una 
solennità finale, forse non ca¬ 
tartica, ma che riflette com¬ 
piutamente, nella emergente 
declamazione, una congrua 
idea cattolica. Anonima e ca¬ 
rente di plasticità, la lettura 
della Sinfoma di salmi ha sot¬ 
tratto al capolavoro stravln- 
^iano la poesia di un'aurea 
classicità; ma a questa ripresa 
in sordina della stolone gli 
applausi del pubblico che non 
esauriva la sala non sono 
mancati. □ v.P. 


MOSTRA 

Basilavecchia 

al 

«Minotauro» 

■i lì gioco, l'ironia e so¬ 
prattutto l'esigenza della ri¬ 
cerca e della definizione di 
nuovi criteri di visibilità che 
superino le categorie igià 
scritte», tulli questi sono ele¬ 
menti della pituira di Silvio 
Basilavecchia, giovane artista 
che espone i suoi lavori alla 
galleria «Il Minotauro», in via 
Poniremoll 24. La mostra si 
inaugura il prossimo 30 set¬ 
tembre e durerà fino a) 15 ot¬ 
tobre. 

•Silvio appartiene a quella 
schiera di giovani che riventii- 
ca all'arte il diritto di rischiare 
- dice di lui navia Buggeri 
La sua pittura è caratterizzata 
da una fitta tessitura di cellule 
cromatiche organizzale in una 
dinamica astratto-psichedeli¬ 
ca, vibrante di segni lumino¬ 
si». 



FEDERAZIONE ROMANA 

Attivo delle lavoratrici e del lavoratori. E convocalo giovedì 
29 alle ore ] 7 presso la sezione Esquiiino. con Goffredo 
Bettini e Lionello Cosentino. 

Attivo cittadino. Sabato 1 ottobre ore 9.30 presso ta cooperati¬ 
va «Nuova agricoltura» si svolgerà l'attivo del partito su: 
•Bilancio della festa cittadina». L'organizzazione dei lavori è 
la seguente: ore 9.30 relazione di Michele Meta; ore 
10-12.30 dibattito; ore i2.30 conclusioni di Goffredo Betti¬ 
ni; ore 13.30 pranzo presso la cooperativa. Le sezioni, le 
singole compagne e compagni per II pranzo devono preno¬ 
tare presso la compagna Maria Grazia In federazione 0^1. 
492151). Ilcosioèdii. 12.000 e si può pagare direttamente 
in cooperativa. 

Zona Salaria-Nonentana. Ore 18.30 presso la sezione Salario 
riunione con i segretari di sezione su: «Tesseramento e ripre¬ 
sa politica», con Carlo Leoni e Massimo MasoUi. 

EaecntlvD coordinamento cittadino periferia urimnn. Giovedì 
29 ore 18 a Esquiiino riunione esecutivo coordinamento, 
con Walter Tocci e Franco Greco. 

^ COMITATO REGIONALE 

c convocato per venerdì 30 settembre alle ore 9.30 c/o II Cr II 
Comitato direttivo regionale con all'o.d.g.: «Contenuti e 
svolgimento della Conferenza di programma». 

Fedemnone Castelli. Marino ore 18 assemblea (Magni). 

Fedemilone RIetL In federazione ore 17.30 CI (Quaurucci, 
Bianchi): In federazione ore 17 assemblea sezione Acoirnl. 

Fcdernziooe Hvoll. S. Lucia dì Mentana oro 19 Gruppo consi¬ 
gliare più Commissione comunale sul Plano seivizi CNgoli- 
ni). 

Federazione Viterbo. Sutrì ore 20.30 Commissione direttivo 
Q*arroncinO: In federazione ore 19 riunione del Gruppo ni 
Comune di Viterbo (Capaldi). 

■ FESTE DE L'UNITA 


estinzione premi lolterin. TIbartfao 111: 1) 078S, 2) 006$, 3) 
2789,4)1901, » 1934. VUlanovs di Guldontn: 1)2649,2) 
0176,3) 2699. 4) 3955,5) 3219, 6) 1476, il primo estratto 
esca è: 3397. 


alla pesca è: : 

■ PICCOLA CRONACA I 


Latto. I compagni della sezione Pel Regola Campitelll annun¬ 
ciano con profondo dolore la scomparsa del caro compa¬ 
gno Paolo Spriano e sottoscrivono per l'Unità. 


Una «Platea» per tutte le (xxasioni 


■N SI chiama «Platea Estate», ma con la cal- 
da stagione ha poco tempo da spartire. Il me- ’ 
gafestiva), giunto alla sua nona edizione, inizia, 
Infatti, il 28 settembre e con tempi lenti arriva 
fino a) 16 novembre. Musica (sacra, classica, 
jazz, rock), prosa, cinema, danza di tutto un 
po'. 

Apre II calendario del festival la rassegna 
Passo a due: allori in cerca d'autore, due se¬ 
rate al Teatro Ohione curate da) regista Ennio 
Coltortl, da tre anni atteso appuntamento con 
la nuova drammaturgia italiana e con giovani 
attori. Quest'anno nellfelenco autori figurano: 
Duccio Camerini, Patrizia Monaco, Qianfeiìce 
Imparalo e Vincenzo Salemme. Giampiero 
AÌoIsIq e Claudio Uzza, Giuseppe Manfrìdl, Da¬ 
rio Plana. Emanuele Vacchetto, Roberto Cavo- 
si. Walter Lupo, Umberto Marino (tutti I parti¬ 
colari sul giornale di domani). Ancora per la 
sezione prosa vanno segnalali tre incontri. Il 
23 e il 28 ottobre al 'Teatro Manzoni «Serate 
d'autore» con Sergio Fantoni (23) e Giorgio 
Albertazzi (28), letture di novità di autore stra¬ 
niero. Dal 16 novembre presso il Teatro Argot 
commedia a due personaggi di Dario Camerì- 
m, Dure o morbide. 

Il primo appuntamento musical-rock Oa se¬ 
rie è curata da Riccardo Carotenuto e Corrado 
Buonanno) è per venerdì 30 settembre con 



Eddy Crani al Tendasirìsce. Peri a distanza di 
tempo: il 3 novembre Julian Cope, il 6 rwvem- 
bre Uvei 42. sempre al Tenda^rìsce e 11 14 
novembre Don Jooì al P^aeur. Particolarmen¬ 
te accattivante la sezione di Musica Sacra cara¬ 
ta da) direttore dell'Accademia Fifarmonica 
Romana, Fabio Colino. Quattro incontri in due 
chiese, San Carlo ai Catìnarì e Sani'lgnazio: 10 
ottobre. Il canto gresonanor, 14 rritobre, Anfr- 
fone, salmi e messe di C.O. Pitoni; 17 ottobre 
Cbra femminiie, 21 ottobre L'organo interpre¬ 
te J.E. Goetlsche. Sarà il Teatro Manzoni ad 
ospitare la rassegna di musica classica a cura 
dì Federico Amati, che si apre il 24 ottobre con 
Gundula Janowitz, LiederdiSchuàert, 8 25 un 
ensemble di 13 sassofoni propone musiche da 
Gabrieli al jazz; il 26 ensemble di 13 ottoni per 
musiche da Bach a Gershwin; il 29 raweni- 
mento delia rassegna, Ibilio De Ptsct^ con i) 
flautista Roberto Fabbricianì eseguono muc¬ 
che di Rousseau, Mercadante, Verdi, De Fisco- 
po (la «strana» coppia arriverà da Napoli dopo 
'ai«r inaugurato la stagione del San Cario); infi¬ 
ne il 30 ottobre il pianista Aldo Cìccolini ese¬ 
guirà musiche di Satie, Rossini, ffeiulenc. 

Mancano ancora airappelto le sezioni di 
musica fazz. cinema e danza (quest'uitima 
considerata dagli organizzatori il fiore all’oc¬ 
chiello di Platea Estate) che verranno illustiate 
alla fine dì ottobre. 


CARA UNITA'... 
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SDWmiFINANZIANENTl 


Cattedre; tagli 
e leggerezza 

Cara Unirò, 

quali giustificazioni si pos¬ 
sono trovare a favore di un or¬ 
gano come rispeilorato per 
istruzione artistica il quale, in 
alcune realtà scolastiche nella 
determinuione degli organici 
di diritto, opera tagli e costi¬ 
tuisce cattedre con leggerez¬ 
za e superficialità causando il 
trasferimento d'ufficio e la so- 
prannumerarielà di insegnanti 
titolari da anni? 

Procede In questo modo 
pur sapendo che poi, neH'or- 
ganlco, di fatto le ore (agliate 
rispunteranno e gli insegnanti 
trasferiti e soprannumerari sa¬ 
ranno costretti a mendicare 
rulllizzazione presso la scuola 
di precedente titolantà con la 
speranza della ricostituzione 
della cattedra nell'arco di tre 
anni. 

Un funzionario dell'Ispetto¬ 
rato, inteipellato prima della 
pubblicazione dei trasferi¬ 
menti, ha affermato che nel- 
Teffettuare i movimenti non si 
tiene conto delle persone fisi¬ 


che; un altro, che le cattedre 
vengono costituite dal com¬ 
puter. Queste affermazioni 
evidenziano la mancala cono¬ 
scenza delle disposizioni mi¬ 
nisteriali che prevedono la 
salv^uardia del posto di lavo¬ 
ro a docenti di molo con sede 
definitiva oppure il tentativo 
di abbindolare l'ignaro do¬ 
cente interlocutore. 

SUvana Gabrieli, 
prol.ssa Ist. stai. d'Arte Roma 


Fatto di cronaca e 
inefficienza Ps 

Cara Unità, 

devo denunciare l’indiffe¬ 
renza e l'inefficienza dei servi¬ 
zi di polizia addetti all'ordine 
e alla tutela del cittadino 
Questo li fatto; sono titolare di 
una farmacia sita in via dei 
Meli 33. nella zona di Cento- 
celle. Qualche giorno fa. ver¬ 
so le 18.30 del pomeriggio, è 
entrato un giovane, rivelatosi 
poi un tossicodipendente. 
Senza apparente motivo mi ha 
aggredito, malmenato, mi ha 
sputato addosso e infine è 
uscito con pesanti minacce. 


Ho chiamalo il 113, ma ho 
avuto una lapidaria, assurda 
risposta: «La cosa non ci inte¬ 
ressa», deve rivolgersi al Com* 
missanato ài Centocelle. Fac¬ 
cio la telefonata, ma anche 
qui mi dicono che hanno da 
fare e che la cosa è di scarso 
interesse Mi suggenscono di 
chiamare la saia operativa del¬ 
la Questura. Ennesimo tentati¬ 
vo, ma senza alcun nsultalo. 
Come deve comportarsi un 
cittadino di fronte a fatti simi¬ 
li? 

Pietro BellUMlo 


Fascisti di ieri e 
quelli di oggi 

Cara Unità, 

durante il concerto dei 
Cccp ho assistito aU'aggres- 
sione di un giovane di colore. 
Dopo che la mobilitazione de¬ 
gli spettatori ha permesso l'al¬ 
lontanamento immediato de¬ 
gli squallidi razzisti, questi 
hanno atteso aH'uscita alcuni 
dei ragazzi che si erano oppo¬ 
sti al grave alto di razzismo, e 
li hanno aggrediti. Questo non 
è che un sintomo degli alti di 


intolleranza razziale portati 
avanti da squadre fasciste, 
che ribadiscono quotidiana¬ 
mente la loro vera identità 
fondala sulla violenza, nono¬ 
stante la maschera pseudode- 
mocralìca che si sono dati. 
Quella che loro chiamano po¬ 
litica è in realtà pura demago¬ 
gia, che usano ^r confonde¬ 
re coloro che accecati da que¬ 
sto alone di falsa democrazia 
non si rendono conto che i 
fascisti sono stati, sono e te¬ 
steranno sempre tali, i fascisti 
di oggi sono quelli di ien. 

Stefeno Pellegrini 

Lunga odissea tra 
ambulatoli 

Cara Unità, 

è pur vero che noi italiani 
siamo abituati, soprattutto 
nelle grandi meiropòJj, alla 
Inefficienza, alla disorganizza¬ 
zione ed ai disservizi, anche 
se con tutto questo nusciamo 
nostro malg.'ado a convivere. 
Il mio è un caso come altn 
mille ogni giorno, ma che de¬ 
termina il bisogno di denun¬ 
ciare pubblicamente situazio¬ 
ni che SI verificano ad esem¬ 


plo nei settore sanitario e che 
sarebbe giusto definire da 
paese sottosvilu{^to. 

Circa un anno (a un quoti¬ 
diano esaltò > a caratteri cubi¬ 
tali - una propaganda Mitican- 
cro Onformazione e preven¬ 
zione soprattutto per i uimorì 
del seno) invitando alfe visite 
periodiche specialìstiche 
presso il Centro dt Senologia 
del Policlinico Umberto I. 

Avendo bisogno dì una 
analisi particolare al nguardo. 
che concerne l'esame deila 
secrezione della mammella, 
mi sono appunto recata in 
questo Centro previo appun¬ 
tamento telefonico e con re¬ 
golare rKhiesta: e qui iniria la 
mia odissea dì una mattinata, 
non retribuita, trascorsa tra un 
ambulatorio ed un altro, una 
clinica chiru^ica ed un'altra, 
tra personale poco informalo, 
poco volenteroso ed arrogan¬ 
te' «A nessuno competeva l'a¬ 
nalisi più banale del mondo». 

(Questa lettera sarà anche 
ìndinzzata al Direttore del Re¬ 
parto dì Senologia del Policli¬ 
nico Umberto I che sono cer¬ 
ta, ben conoscerà tale dlua- 
zìone 

Lcttem tlnnata 
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TELEROMA B6 

Or* 10.66 «Gunsmoko» te¬ 
lefilm. 12.20 «Le gang della 
città del divorzia film 14.30 
«Marron Glacé», novale. 
16.30 «Ciranda de Podra», 
novale, 19 «Ciranda de Pe- 
dra», novela, 19.30 «Marron 
Glecé»; 20.30 «Missione 
Apocalisse», film 23 Tele 
lilm: 23,30 «La riva dei pec¬ 
catori», film 


GBR 

Ore 13 30 «La vedova ed il 
piedipiatti» sceneggiato 17 
«I ragazzi del sabato sera» te 
lofilm 17 30 «Cuori nella 
tempesta» sceneggiato, 
20.26 Videogiornale 21 30 
«Diamanti» telefilm 22 30 
Sport e Sport 23.15 Medici¬ 
na senza frontiera 0 30 «Leo 
nardo de Vinci» sceneggiato 


H. TELEREGIONE 

Ora 19 Lazio sera 19.30 
Ciak SI gira 20 15 Tg Crona¬ 
ca 20 40 America JodaY> 
21.30 Telefilm 23 «Wanted 
dead or olive» telefilm 23 30 
Excelsior 0 30 Tg Cronaca, 
1 00 America Today 1.30 «I 
detective» telefilm 



CINEMA O OTTIMO 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A: Avventia-oso BR Brillante C Comico D A 
Disegni animati DO OtKumerttano OR Drammatico E Erotico 
FA Fantascenza G Giallo H Horrrv M Musicale SA Satirico 
$: Serttimentale SM Storico Mitologico ST. Storico 


TELETEVERE 

Ora 11 30 «La tana del lu¬ 
po» film 14 30 «Amore in 
città» film 16.30 «E le stelle 
stanno a guardare», film 

18 30 Romanissima ballo, 

19 Agenda. 20 Telefilm, 22 
Arte antica 0 10 I fatti del 
giorno 1 00 «Tra due bandie¬ 
re» film 


RETE ORO 

12 30 «L'artiglio del drago», 
telefilm, 13.00 «Messaggio 
dallo spazio» cartoni, 13.30 
Formula uno, 14 30 Video- 
pix 16 45 «L idolo», novela», 

17.15 «Sasuke», cartoni. 

18.15 Totally Live 19.30 
Tg 20 15 Catch 22.15 «I 
partigiani - Sette contro la 
morte» film, 23 45 Musica 
le 


VIDEOUNO 

Ore 9 Olimpiade* Boxa: 13 
Sollevamento pesi, 14.30 
Scherma * Fioretto; 16.30 
Repliche, 19.30 Sportime; 
20.30 Rubrica speciale, 31 
Repliche, 23.30 Summarlo. 




ACADEMY HALL L 7 000 

Vi» Stamlr» 5 IFiaz» Botogna) 

Tal 426778 

□ Labirinto mortale di Peter Yates 
con Kelly McGillis G (1645 22 30) 

ADMtRAl 
FianiVarbano 15 

L 6 000 
Tel 851195 

□ La lagganda del aanto bevitore di 

Ermanno Olmi con Rutger Hauer OR 
(15 30 22 30) 

ADRIANO 

FiiBà Cavour, 22 

L 6000 
Tal 352153 

Kanu» di David Stivins con Matt Dii 
ton A (16 22 30) 

ALCIONE 

ViiL «Latin»,39 

L 6 000 
Tal 6360930 

■ Sull! tracci dili’ataaaainoA Roger 
Spottiswoodi con Sidney Poitier G 
(16 30 22 301 

AMBABOATOm SEXY L 4 000 
ViàMoniabaltò 101 Tal 4941290 

Film per adulti (10 1130 16 22 30) 

amiabiade 

Aceidimi» Agiati 67 

L 7000 
Tii 5406901 

□ La leggenda dai aanto bevitore « 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer OR 
(15 15 22 30) 

AMERICA 

ViaN étK^mdt 6 

L 7000 
Tel 6616166 

Il larpenta a 1 arcobalano di Wes Gra 
von H (16 30 22 30) 

ARCHMEDE 

V)a A/ohimecR 17 

L 7 000 
Tel 876567 

Q Lo eoambiata di Jos Stelling con 
Jim Van Woude DR (16 30 22 30) 

ARIITON 

VìiCicvona 19 

L 8000 
Tal 353230 

Frantie PRIMA (15 45 22 30) 

ARWTON II 
GallviiColonnt 

L 7000 
Tel 6793267 

M Big di Penny Marshall con Tom 
Hanks Elizabeth Petkms BR 

116 22 30) 

ASTRA 

Villa Jonio 229 

L 6 000 
Tel 6176266 

Neafaratu a Vanazia di Augusto Carni 
nito con Klaus Kinski DR (16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tiìteolana 746 

L 7 000 
Tel 7610656 

Mia moglit A una bastia di Castellano & 
Pipolo con Massimo Soldi BR 
(16 30 22 30) 

AUQUSTUS 

C IO Y Emtnuait 203 

L 6 000 
Tel 6675456 

0 La storia di Asia Kl)aclna che amò 
•anu apoiani « Andrej Konchalovskij 
-OR (17 22 30) 

AZZURRO SCmONI 
V dagli ScipionI 84 

L 4 000 
Tel 3561094 

H pianeta auurro 117) Lo apecchio 
(18 301 Quartlara (2030) Schiava 
d amore (22 30) 

BALDUINA 
fiiBtIduInt 52 

L 6 000 
Tel 347592 

□ Il cielo lopra Berlino « Wim Wen 
ders con Bruno Qan<, Sotveig Oommar 
tin DR (17 30 22 30) 

BARBERINI 

FiaaaBvbtrini 

L 8 000 
Tel 4751707 

D 0 A di Rocky Merton e Annabel 
Jankel con Oannia Duaid G 

Ì1SJ0 22 30Ì 

•LUI MOQN 

V)ida(4C«iionl53 

L 5000 
Tel 4743936 

Film par adulti 116 22 30) 

BRISTOL 
VliTiiieolini 950 

L 5 000 
Tei 7615424 

FoHaraelitSdQvyStwman con Tom 
Skemit H (16 22) 

CARITOl 

Mi Q Sacconi 

L 6 000 
Tel 393280 

■ Bulle tracce delCasHialflo di Rogar 
Spottiawooda con Sidney Peitar Q 
(16 30 22 30} 

CARRANICA 

nantCtormlca, 101 

L 5000 
Tel 6792466 

Intrigo a HolIfNood « ei*e Edwards. 
con eruca Wiflii James Garner BR 
(16 30 22 30) 

QARRANKNITTA 

F II Montacitorio 125 

L 6 000 
Tei 6796957 

□ Cedica privata di Francesco Msselli, 
con Ornella Muti - DR (17 22 30) 

CA8II0 

VliCawia 692 

L 6000 
Tel 3661607 

Quattro ouoeMi da lalvara di Walt Di 
aney-DA 116 30 22 30) 

COU DI RIENZO L 6 000 

Flaua Coi» « Riamo 90 

Tal 6676303 

M buio II avvicina «KarhrynBigetow H 
(16 30 22 301 

DIAMANTI 

Vii PranMtint 232 b 

L 6 000 
Tel 295606 

Nosfaratu a Ventila di Augusto Cimi 
nito con Klsui Kinikl 06(16-22 30) 

EDEN L 8 000 

faa Colt «Ritmo 74 Ttf 6676652 

Bagdad Cefi di Psrey Adion con Ma 
rianna Ssgsbrecht OR (16 30-22 30) 

IMBAIIY 

Vii Stoppini 7 

L eqoo 
Tel 670245 

Mr Crocodila Dundee II « John Cor 
nell con Paul Hogan A 

(16 16 22 30) 

IMFIRI L 8 000 

V)f RtginiMRghifltt 29 

Taf 85^19 

fl ristorante all angolo di Jackle Kong 
con Carla Grew Richard Sarks H 
(16 30 22 901 

IIFIRIA 
filut Sennino 17 

L 5000 
Tel 582884 

Zoo di notte di Jean Claude Lauzon OR 
(16 30 22 301 

IBHRO 

VliNomtniint 

TU 693906 

L 5000 
Nuovi 11 

Chiusure estiva 

ETOILE 

Pliui m Lucina 41 

L 8000 
Tal 6e76'12S 

□ La leggenda dal santo bevitore d) 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 
(15 30 22 30) 

lURCINfi * 

Vii Lini, 32 

L 7000 
Tei 6910966 

Mr Crocodile Dundee II di John Cor 
nsll con Paul Hogan A 

(15 45 22 30) 

EUROFA 

Cono d llilla 107/1 

L 7000 
Tel 664668 

Il eegreto della piramide d oro di Ken 
Kvrapis con Cyndi Laupar JoKGoldblum 
• A (16 30 22 30) 

EXCELSIOR 

Viiav dDCvmiio 

L 8 000 
Tel 5982296 

n La leggenda del tanto bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutgw Hauer OR 
(15 30 22 30) 

FARNEBB 

Cimpo di Fior) 

L 6000 
Tei 6864395 

□ la mia vita a 4 lampa di Lasse Hai 
latroam BR (17 22 30) 

FIAMMA 

ViiBliioiati SI 

L 6 000 

Tel 4761100 

SALA A □ Good morning Vietnam di 
Barry Levmson con Robin Willisma BR 
(16 30 22 30) 
SALAB □CarfiGorboclov«CarloLii 
zam conHarvayKeitel OR(16 22 30I 

GARDEN 

Villi friiliwi 

L 6 000 
Tei 562848 

Mr Crocodile Dundee II « John Cor 
nell con Paul Hogan A (16 22 301 

GIARDINO 

FuiVuliura 

L 6000 
Tel 8194946 

Chiusura Mtlva 

GKHELLQ 
ViiNomihtina 43 

L 6 000 
Tel 664149 

Moderna di Alan Rudolph con Kelth 
Cvradine DR (16 22 30) 

GOLDEN 

VliTvanto 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

La parte più appetitosa dalla donna 

E (VM 18) (17 22 30) 

GREGORY 

Vlil^iporioVti 180 

L 7000 
Tel 6380600 

□ Good morning Vietnam di Bary Le 
vinson con Robin Williams BR 
(17 22 30) 

HOLIDAY 

Vile Mvcillo 2 

L 8 000 
Tel 858326 

0 Nick a Gino di Robert M Young coi 
Tom Hulce BR (16 22 30) 

INDUNO 

ViiG Imluno 

L 6 000 
Tel 582495 

Cenerentola di Walt Disney 0 A 
(17 22 30) 

KING 

ViiFogllino 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

□ Good morning Vietnam di Barry Le 
vinson con Robm Williams BR 
(15 45 22 30) 

MADISON 

Via Chiabnra 

L 6 000 
Tel 5126926 

SALA A Gli invisibili di Pasquale Squi 
tierl con Alfredo Rotella DR 

(16 30 22 301 
SALA B ti pranio di Bebette di Gabnel 
Ajiel con Stèphane Auckan Briaitte Fe 
dersDiel DR 

(16 30 22 301 

MAESTOSO 

VII Appi» 416 

L 7 000 
Tel 786086 

llbuiosiawicinidiKsthrynSIgelow H 
(17 15 22 30) 

MAJESTIC 

Vii SS Apollo» 20 

l 7000 
Tel 6794908 

□ L ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Ione Peter OToola 
ST (16 30 22 30) 

MERCURY 

Vii « Porta Castello 
6173924 

l 5000 
44 Tel 

Film per adulti (16 22 301 

METROPOLITAN 

Vi dii Corso 7 

L 8 000 
Tel 3600933 

Noaferatu a Venezia di Augusto Carni 
nilo con Klaua Kinski OR (17 22 30) 

MIGNON 

\Ài Vltirbo 

L 8000 
Tel 869493 

Grasso è balio di John Waters BR 
(17 22 30) 

MODERNETTA 

Film RNiutibliea 44 

L 5 000 
Tal 460285 

Film per adulti (10 11 30/16 22 301 

MODERNO 

Pila» Ripubblica 

L 5 000 
Te! 460285 

Film per adulti (16 22 301 

NEW YORK 

ViiCivi 

L 7000 
Tel 7810271 

□ La leggendi del sento bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 
(16 30 22 301 

PARIB 

Vii Magna Oncia, 112 

L 8000 
Tel 7596568 

Big di Penny Marshall con Tom Hanks 
Elizabeth Peitins OR (16 22 30) 

PASQUINO 
VicolodaIPMi 19 

L 6000 

Tel 5803622 

The unbeerabie ilghtnese of bemg 
(versione inglese) (16 22) 


PRESIDENT 

Via Appi» Nuova 427 

L 6 000 

Tel 7610146 

Bet 21 di Peter Mirkie con (iena Ha 
ckmen Oanny Giova OR 

(16 30 22 30) 

PUSSICAT 

VisCairol) 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Moena Poni la matrioaka E (VM 16) 
(11 22 30) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane 23 

L 7000 
Tel 4743119 

Chiusura estiva 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7000 
Tei 462653 

La parte più appetiteee delle donne 
E|VM1B)/f722 30/ 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetli 4 

L 6000 
Tal 6790012 

0 Afedema Seuiatihe di John ScMe 
tinga con Shriay MecLuna DR 
(15 45 22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 16 

L 8 000 
Tel 58)0234 

Scuole di polliian 6 di Alan Myason 

BR (16 30 22 30) 

REX 

Caso Trieste 113 

L 6000 
Tal 664165 

PoltergeietBdiGaryShamen con Tom 
Skarritt H (16 30 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6 000 

Tal 6790763 

Nprense di Bebette « Gabriel Ar«( con 
Staphana Au«an Brigitta FedaspM • 
DA (16 22 30) 

RITE 

Viale Somalia 109 

L 6 000 
Tal 837481 

BeuoM di PeUile n. 1 di Alan Myason • 
BR (16 30 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

l 8 000 
Tal 460863 

Rassegna Venetia a Rome 1961 

(18 30 22 30) 

ROUQE ET NOIR 
VlaSafsrlanSf 

L 6 000 

Tei 684305 

Prantic PRIMA (15 46 22 30) 

ROYAL 

Vis E Filiberto 175 

L 8 000 
Tel 7574549 

le creature di Jean Paul Quellatta H 
(17 22 301 

SUPERCINEMA 

Vìa Viminale 

L 6000 

Tel 485498 

Mr. CrocodHIe Dundee II di John Ca- 
(Mll. con Paul Hogan A (16 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bvi 18 

L 7000 

Tel 6631216 

Amaltrdemnad « Dick Maaa • H 
(1615 22 30) 

VIP 

Via Galle e Sidams 2 
Tel 8395173 

L 7000 

6 pranio di Bebette é Gabnel Aiel con 
StephanAudran Brlgitta Fedaspiel • OR 
(17 22 301 




AMBRA JOV1NELLI 
Piazza G Pepa 

L3 00Q 

Tel 7313306 

Fanny le calde beatie E (VM 16) 

ANIENE 

Piazza Sempione 16 

L 4 500 

Tel 690817 

Film pa adulti 

AQUIU 

Via L Aquila 74 

L 2 000 

Tel 7594951 

Un orgia par Jehn Holmes EIVM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Vie Macerara 10 Tal 7563527 

Fdm pa adulti 

DEI PÌCCOLI 


flipoto 

MOULIN ROUQE 
ViaM Ctfbino 23 

L 3000 
Tei 5562350 

Una megli# per John Hobnei • E 
(VM16I (16 22 30) 

NUOVO 

Largo Asclsnghi 1 

L 5000 
Tel 568116 

Breail « Tary Gillian SA 

(17 46 22 301 

ODEON 

Piazza Rspubbiloa 

L 2000 
Tel 464760 

Film pa adulti 

PALLAOlUM 

PzzsB Romeno 

L 3000 
Tel 6110203 

Le afide erotiee con Minna Lola a Pao¬ 
la Saiatora EIVMIB) 

SPLENOID 

Vie Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

MogN voglioee por mariti vegiioal • E 
(VM16) (11 22 30) 

ULISSE 

VieTiburtini 354 

L 4600 
Tei 433744 

Film pa adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 6000 

UmMlaaMil-eiVUiei 






TIZIANO 

Vie Reni 2 

Tel 392777 

H aegrote del mio succeseo « Herbert 
Rou. con Mleheal J Foa • BR 
(17 22 30) 


I CINECLUB I 


u società aperta • 

CULTURALE 
VìaTiburtlnaAntici 1S/19 
Tal 49240$ 


lueMs follie di M Von Trotta - OR 

l(((((l((((l(«(l(((l(((llli((((((((1S 30-17 30) 


QRAUCO 
Via Pwugla 34 


IL LABIRINTO L i 

Vìa Pompeo Magno 27 
Tal 312283 


SALA K l« dernior eombot di Lue Bea 
aon-FA (1830-22 30) 

SALAB TtrnpIdmeilidiJaeoBotejho 
- OH_(19 22 3" 


JR L 3 600 2 eoo 

legli Etruschi 40 
4957782 


I SALE PARROCCHIALI I 


ARCOBALENO Via Redi 1/a 
L 3 600 int L 2 500 rid 
Tel 8441694 


RIpoio 


CARAVAOQIO 

ViaPaisiallQ 24/B Tel 864210 


RIpoio 


ORIONE 

Via Tortona, 7 Tel 776960 


I FUORI ROMAI 


ALBANO 

FLORIDA Tel. 9321339 


Atatiow E{VM16) 


FRASCATI 

POUTEAMA Lego Paniaa S 
Tel 9420479 


SALA A □ Oood fflorning Vlatiwm di 
Barry levmson con Robin Williams BR 
(16 22 30) 

SALA B n La (oBBonda del tanto ba- 
vltora di Ermanno Olmi con Rulger Ha 
nar OR (16 22 30) 


SUPERCINEMA lei 9420193 

0 0 A « Rocky Morton e Annmel Jan 
kal. con Dannia Quaid G 116 22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

L 7 000 Tal 9456 41 

□ Lo leggenda del tonto bevitore di 
Ermanno Olmi con Ruiga Hiua OR 
(16 22 30) 

VENERI L 7 000 Tal 9454592 

Gli InvitIbiiI « Pasquale Squillai con 
Alfredo Rotelle-OR (16 22 30) 

MARINO 

COLIZZA Tal 9367212 

Chiusura estive 

MENTANA 

ROSSI 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tel 9001686 

Sestotfrtrwte EIVMIB) 

RAMARINI Tel 9002292 

Chiuso pa restauro 

OSTIA 

ARENA KRYSTALL 

Via Pallottlm Tel 5603186 L 5 000 

□ Co«et privato «Francesco Maseili 
con Ornella Mub OR (17 22 301 

StSTO 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

L 7000 

U La leggende del lente bevitore « 
Ermanno Olmi con Rutga Haua OR 
115 30 22 30) 

SUPERGA 

Vie della Maina 44 Tel 5604076 

L 7000 

□ Geod morning Vlttam di Barry Le 
vinson con Robin Williams BR 
(16 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tol 0774/28276 

(1 serpente e 1 arcobaleno di Was Cra 

van H 

TREVIGNANO 

PALMA Tel 9019014 

Non pervenuto 


VALMONTONE 

MODERNO 


Non ptrvanuto 


SCELTI PER VOI 


□ LA LEGGENDA DEL 
SANTO SEViTORE 

É un film di Ermsrtno Olmi ed 6 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovrebbero bastare Ma sa 
volata altri «tamanti sappiate che 
ai ispira a un balilssimo raccmto 
di Joseph Roih il ms&simo scnt- 
tore della «finis Austriio» Che 
gui, parò, ci porta in guai di partgi 
par raccontarci la atoria di An¬ 
dreas ai minatore che ora rMlla 
capitala francate, eonauma la 
propria ^s bevendo e dormendo 
sotto ( ponti Finché, un giorno, 
un misterioso rieetma non gii fa 
una avana «tamosina Film bat¬ 
to, lolenna, ben recitato da Ru 
tgWHauar a Anthony Quayfa èia 
prima volta eh# Olmi (avora con 
attori proftMioniat) 

AOMiRAL ETOILE, 
NEW YORK EXCELSIOR. 

AMBASSADE 


O i'ULTJMO IMPERATORE 
Due ore • quaranta n^it di film 
per raccontare la atoria di Pu Vi. 
ultimo sfortunato imperatore dal¬ 
la Cina Salito al trono a tra anni, 
ma quaai aubito ^vato dai poteri 
affattw), PuYiè secondo R punto 
di vista di BartotuccI, un uomo 
solo, malato rS onmpotanza Una 
vara# propria sit^oma delia qua¬ 
le guarirl solo nsgil anni Sessan¬ 
ta. dopo la «rleduca^ona» in una 
prigione maolata, diventando im 
aampliea cittadirio Maestoso e 
flgurativamante splendido, «L ul¬ 
timo imperatore» è uno di qual 
film daitinati a pdemica (Bar- 
tolueei ha apoaato la varaiona uf¬ 
ficiala einasa?) In ogni caso, un 
affraaco di grande apaasore pai 
colegico, dove psicologia a storia 
varmo a braccetto aanz» stridori 
MAJESTIC 


O MADAME 80U6ATZKA 
(Vanda prova di Shlrley MacLai- 
na, che par questa Intarpratazio- 
na è stata premiata a Venezia 
68 Madama Soutaidia è lai. In 
tutto a par tutto una ditpotiea, 
Iraacibila, tanerissima maestra di 
planoforts, di origini russa, che 
Instaura con i suoi allievi un rap 
porto madre-flgM dai rìavolti pos 
tassivi, quasi morbosi Urt girno 
la capita uno stedente indiano 
che é un vero prodigio Detto fat¬ 
to lo adotta lo pleima finché la 
«creatura» si ribalta a scaglie la 
propria strada Ragia (corratts 
ma non mir^olBnta) daU'inglaaa 
John Schlesingar. 

OLRRINETTA 


□ LA MIA VITA A 4 ZAMPE 

Una gustosa sorprasa detta Sve¬ 
zia Si chiama iLa mia vita a 4 
zampe» ed are candidato agli 
Oscar natia categona film atranlé- 
ri e la storia di un dodicenne nel¬ 
la Svezia dai tardi anni Cinquarrta. 


tra primi amori amarezze e nuo¬ 
ve amicizie Simile per atmosfera 
al bellissimo «Stand by me» «La 
mia vita a 4 zampe» evita i rischi 
dall elegia nostelgica m favore di 
upo stile sensibile e raffineto tut 
to cucito addosso ella prova stra 
pitosa del giovanissimo attore 
protagonista Anton Glanzelius SI 
fida a CI SI commuova e soprat 
tutto SI scopre che il cinema ava 
deaa non è solo Bergman 

FARNESE 


O LA STORIA 

Ot ASJA KUAGtHA 
CHE AMÒ 
SENZA SPOSARSI 

eScongsIato» dopo vent anni è 
uno dH migliori film sovietici liba 
rati dal nuovo corso Un eluol di 
rete voi Si A vero però fata uno 
sforzo «Le storie di Aaje» è un 
grende film Ed A quasi sicura 
mante II capolavoro di Andrei Mi 
chaIkoy-Konoatovski;, un regista 
che è divenuto famoso solo dopo 
aver lavorato In Occidente («Ma¬ 
rta s Lovers», «A trenta secondi 
dalla fina») ma che ha fatto le sue 
cosa migliori In Urss, negli anni 
atagnanti del breznevlsmo Qua 
ete A I originalissima storia di un 
triangolo amoroso contadino, gi¬ 
rato con kolchoziani veri, in un 
austero bellissimo bianco s nero 
Par favore, andateci 

AUQUSTUS 


■ SULLE TRACCE 
DELL’ASSASSINO 
Un polizleeco classico ambienta¬ 
to però in un peasaggio inconsue¬ 
to le monteòne tre gli Stati Uniti 
« tl Canada 11 poliziotto nero Si 
dney Poltiar msagua in capo al 
mondo un pericoloso assassino, 
ma non riuscirebba a prenderlo 
tanta I aiuto di un giovana mon¬ 
tanaro (Tom Baranguar) che co¬ 
nosce tutti 1 segreti di quelle ci 
me Scontato nel tratteggio dw 
earatiari (A chiaro che all Inizio i 
due non ai prendono proprio) ma 
ben girato da Roger Spottiswoo- 
da che torna a cinque anni da 
•Sotto tiro» 

ALCYONE, CAPrrOL 


□ CODICE PRIVATO 

Un flim-scommassa Ispirandosi 
libaramanta a «La voce umana» 
di OoetsBu Francesco Maseili 
piazza Ornella Muti in una casa 
vuota e la segua per tutto il film, 
facendo compierà alla macchina 
da presa le pm spericolale evolu- 
tloni BO minuti nella vita di una 
donna appena abbandor\ata dal 
marito (un ricco scrittore alla so¬ 
gna dal Nobel), che si affida al 
telefono e el computer (che forse 
nasconda un segreto ) per ten 
tare di cepire i perché di un amore 
finito La Muti A in scena costan¬ 
temente da sola ed è bravissima 


■niiiiiiiiii 



Un iilm strano anomalo a metà 
tre il thrilling psicòtogico e un do 
cumentario su un attrice 

CAPRANICHETTA 


O LABIRINTO MORTALE 

Maccartismo e paranoia antico 
munista fanno da sfondo a que¬ 
sto bel thriller diretto quasi due 
anhi fa da Pater Yates a rimasto 
«congelato» per II tema che ef 
fronte New York 1951 licenzia 
ta da «Life» per le sue idee demo¬ 
cratiche Emily Orare si trova 
coinvolta suo mslgrado In uno 
sporco complotto architettato 
dal governo par far entrare clan¬ 
destinamente negli Usa quattro 
scienziati nazisti Con I aiuto di 
un agente dell Fbi messole alle 
calcagne, la giovane donna riusci¬ 
rà a sventare la minaccia Lai 6 la 
bella e volitiva Kelly McGillis, lui il 
Jeff Daniels di «Qualcosa di tra¬ 
volgente» 

ACADEMY HALL 


□ LO SCAMBISTA 

Un incontro insolito quello che ci 
racconta questo giovane regista 
olandasb In una sperduta stazio 
ne ferroviaria lontana chissà 
quanto dàlia società civile, I ad 
detto allo scambio dei binari a 
una passeggera disiraite che 
scenda per sbaglio dal treno vivo 
no per circe un anno insieme nel¬ 
la tana dello scambista appunto 
Un film con una forza d Immagini 
fuori dal comune e con due ation 
veramente straordinari 

ARCHIMEDE 


□ QOODMORNINQ 
VIETNAM 

Un personaggio davvero esistito 
ma «riscritto» da capo a fondo 
dsllo strabiliante Robin Williams 
É lui li trasgi'fissivo disc-fockey 
chiamato a Saigon per ridare 
smalto alla soporifera radio mili¬ 
tare Siamo nel 1965, la sporca 
guerra sembra ancora una sem¬ 
plice opereziune di polizia, ma 
nelle strade della capitala su 
dviQtnamita qualcosa di grave sta 
Succedendo In originale Robin 
Williams (il Pnpevo di Altmen) fa 
meraviglie, imitando Roosevelt 
NiKon Johnson a tutta una seria 
di attori Speriamo che la versio¬ 
ne Italiana non rovini I effetto co¬ 
mico 

FIAMMA (sala A) KING 
GREGORY 


O NICKEGINO 
Due gemelli italo-amaricani nati 
a dodici minuti di distanza I uno 
dall altro Nick ò un ragazzo «ca¬ 
ratteriale» lento noi riflessi ma 
buono Gino à uno studente che 
sta per lauroarsi in medicine 
Conflitti gelosie paure a infine la 
drammatica iivelaziona Nick A 
diventato cosi perché tanti anni 
prime il padre Tom Hulce è fa- 
nomenala nei panni dal giovana 
un PO mardato ma funziona be¬ 
ne enche Ray Liotta Diriga il ve¬ 
terano Robert M Young, efl cui 
qualcuno ricorderà il vigoroso 
«Alambristal» sul dramma dol- 
I emigrazione clandestine dal 
Massico olla California 

HOllDAY 


□ CARO GORBACIOV 

Un film ormai famosissimo uno . 
di quei film caso come si faceva ^ 
no una volta c la storia di Nikolaj 
Bucharin e di Anna Larina. della 
loro ultima notte insieme lorima <> 
che il grande rivoluzionario ca- . 
desse vittima dei processi stilli- 
mani Quella notte, Anna imparò a 
a memoria una ietterà che solo 
oggi con II nuovo corso di Mf- J 
chail Gorbuciov, ha potuto trova- 7 
re II suo destinatario Girato tutto 7 
in una stanza con due soli perso- ’ 
naggi il film di Cario Lizzani ne i 
sce a restituirò I ihtensità eie- 1 
mozione di un momento fonda j 
mentale nella stona deli Urss « 
Harvey Keital e Flaminia Lizzani t 
(figlia del regista) sono i protago- t 
nisti I 

FIAMMA (Sala B) * 


B BIG 

Curioso Gii americani hanno ri , 
fatto un film di Renato Pozzetto 
Vaie a dire «Da grande» di Franco i 
Amarri a cui questo «Big» aomt f 
glia in modo imprassicnante In 
realtà, i due film aono itati raeliz 
zati Quesi contomporenesmenta. 
per cui ò difficile dire che ebbi» *, 
copiato ohi Quel che A certo è , 
che anche in «Big» un bambino , 
sogna di diventerà subito eduito ^ 
e detto fatto, ci riesce, con tutti 
gli equivoci dal caso II film ameri¬ 
cano à piò scopptattante di quaflo 
italiano, soprattutto A più malizio- I 
SD Del resto Tom Hanka (queilq 1 
di «Splash Una altana a Mar^hcit ^ 
tan») è meno bamblnaoco di Foz ^ 
letto e le allusioni venemerfe t 
•erotiche» si sprecano Diverten ^ ^ 
le. comunque Dirige la gtovan«'»ty 
Penny MashaH 

ARISTCIi II 


■ PROSA 


ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
6760827) 

Aperte le iscnzum per la Scuola di 
Teatro Azione dvetta da Cristiano 
Censi e tsabeila Del Bianco 

ARCAR-etUB iVta F Paolo Tosti 
16/E Tel 8396767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argeniina 52 
Tei 6544501) 

Aperte Campagna abbonamenti 
Stagione 1S6&-89 Orano botteghi 
no 10-13 e 16 19 escluso festivi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27-Tel 6899111) 

Sono aperte le iscnzioru al Semina 
no di Oommic De Fazio Actor s 
Studio New York sul tema «Forma 
zione dell attore» 

BEAT 72 (Via GG 6e«i 72 Tei 
317715) 

Alle 21 15 SeteinA di Oscar Wilde 
con E Russo U Margo C Brosca 
Regia di Alberto Di Staso 

BELLI (Piene S Apollonia 11/a T^ 
5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 444 
Tel 732304) 

Riposo 

CA8TEUODI8 SEVERA 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Vie Lebicena 
42 Tel 7553495) 

Sala A Aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione per principianti e di 
specislizzaz one per attori 
Sala 6 Lunedi 3 ottobre alle 21 E 
perehA ne. care Quartlar# 21 
Utop e propon b li di Edy Magoiolini 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia Tel 5613079) 

Alle 21 Leyea di Luisa lacurti con 
Isabella Giannone e Guido Paterne 

SI 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
353509) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapmts 19 
Tel 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 6764380) 

Alle 21 La ptccMa bettega desìi 
errori con Michele Renzullo Edi 
Angehilo regia di Saverio Marconi 
Da oggi iniz a la campagna abbona 
menti orano 10-13 e 16 19 

DEUE ARTI (Via Sicilia 59 Tei 
46)8598) 

Aperta campagna abbonamenti 
1968 89 Orano botteghino 
10-13 30e 16 19 sabato 10-13 do¬ 
menica riposo Gli seiiacoli Kerin, 
lit AmeriM lo fartne da anni. C«- 
cA a La patame, Mac’ApapAI, 
Lilyaltly.LaChunBa, Angeli aol- 

DELLE MUSE (Via Ford 43 Tel 
88313IX)i 

Nuova gestione completamene nn 
novaio Per le stagione 1988/89 
vendila abbonamenti per 5 spana 
coll 

DE SERVI (Vn del Moriaro 22 Tel 
6795130) 

Teatro totalmente rinnovato Pros 
sano iniz o stagione 1988 69 

DUSE (Via Crema 6 Tel 75705211 
Prove d aRestimento Alle 17Tefe 
bac di Archimede Fata rega d 
Mussimi ano Terzo Al Teatro é 
possile eftettusre I iscrizione al 


I Accademia del Clan dei 100 Corsi 
di leciiezione regia ortofonia mi 
mo musica canto 
EUSCO (Via Nazionale 183 Tel 
4621141 

Carragea abbonamenti Stagiono 
88/89 Vendita presso il botieghi 
no del Teatro Oraro 10/13 30 e 

16 30/19 Sabato 10/13 Domenica 
r^iosp 

E TI QUIRINO (Vie Marco Minghet 
tl 1 Tel 6794585) 

Abbonamenti siagone 1988/69 
E T i VALLE (Vta del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Inizio campagna abbonamento 
1988/ 89 Inlormeziom tutti i giorni 
esclusi testivi ore 10/19 
OHIDNE (Vie delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Domani alle 21 Patae a due At¬ 
tori in cerea d’autore Rassegna 
di autori contemporanei ideata e di 
rette da Ennio Collorii 
OIUUO CESARE (Viete Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Campagna abbonamenti apertaper 
la stagione 1988/89 Orano botte 
ghino tO-13 e 15 19 Tutti i giorni 
esclusa la domenica 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tei 737277) 

Domani alle 2145 Non el reato 
che ridare Ribalta di cabaret m 
due tempi con Pioto e Birillo Altre 
do Nocera e Govanna 
MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 3126 77) 

Campagna abbonamenti Stagione 
198fVB9 Orano botteghuio 10-13 e 

17 20 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Venerdì 30 settembre elle 21 15 
Prima La coBUiziont del dolore di 
C E Godda con Anna Lelio Marco 
Carlaccim reg a di Pippo Di Marca 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria 
no 18 T^ 3962365) 

Vedi spazio musica 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
rei 6548735) 

SALA ORFEO Alle 21 30 II tetto- 



UNA BELLA 
ALFA 33 

PRONTA PER VOI 



a partire tia 

da L. 15.330.000 



y4Ur0[>lRD0 

Concatsionarii in Roma 
Via dei Prati Fiscali 246 
Tel 06/8123431 


auolo di Dostoevskij con Valentino 
Orfeo Musiche di Patrizio Esposito 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2) 15 
Diario intimo di Sally Mara di R 
Queneou con Michela Caruso Ra 
già di Saviana Scadi 
SALA GRANDE Alle 21 PRIMA 
Oua amicht di Adriana Martino 
con R ramengo G Conversano 
Regia di Roberto Guicciardini 
PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tal 
803523) 

Giovedì alle 2130 (SaINnavacchia 
fa buon Broadway rivtduto o 

corrano con La Premiata Ditta 
Ciuloli Oraghelli Foschi Insegno 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Campagna abbonamenti Stagione 
88/89 Vendita presso i( bottegriino 
SISTNVA (Via Sistina 129 Tel 
4756641) 

Menadi 4 ottobre alle 21 PRIMA 
La gatta cenerentola tavola in 
musica di Roberto De Simone 
VITTORIA (P zza S Maria Liberatn 
ce 8 Tel 5740598) 

2’Rassegna di Teatro Africano Do¬ 
mani alle 21 Moi, vauva da l'am- 
pira di Sony Laboulansi (R P Del 
Congol 

■ MUSICA 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «CA¬ 
SAL DE PAZZI» (Via C C Berlero 
37) 

L Associazione culturale Casal de 
Pazzi apre le iscirioni a corsi di mu 


sico (chitarra clarinetto lleutodol 
ce pianoforte ritmica dalcroziana 
per bambini) corsi di danza classi¬ 
ca e moderna Informazlnt ed isori 
noni presso la segreteria delle 
scuola di mus ca (Viale Rousseau 
80) dalle 17 alle 20 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS/NOVA (Ta) 7315852) 

Aperte iscrizioni stagione 88/89 
corsi di chitarra e materie teoriche 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALE 
AURELIANO (Via di Vigna Rigacci 
13 Tel 6233519) 

Iscrizioni ai corei di strumento edu 
cazione musicale di bete solfeggio 
coro bambini e adulti informazioni 
lunedi a venerdì ora 17/19 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA 

Sono iniziate la iscrizioni a« corsi di 
chitarra p anolorte violino mate¬ 
rie teoriche preparazione esami di 
Conservatorio Campagna abbona 
menti siagone concerti 1986/89 
Segreteria Tel 6543303 
QHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Sabato alle 21 spettacolo di musi 
ca e danza con il gruppo Bruno Ma 
derna 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lungotevere Flamimo 
60 Tel 3610052) 

Aperte le nuove iscrizioni per la 
stag one 1988 89 che si inaugura il 
15 ottobre alle ore 17 30 c/o I Audi 
torium S Leone Magno con un con 
ceno del soprano Cecilia Gasdia 


del flautista Robarto Pabbrlcini o 
del pianista Carlo Qruno 
OLIMPICOIPiatiaQ daFobrianb 18 
Tei 3962635) 

Dom8ni8lle2l Conoertodel tenore 
Alfredo Kreua Orohestra dell Anit 
diretta da G P Sanzogno tn pro¬ 
gramma arie di opere Italiane e 
francesi 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 6875952) 
Prosegue campagne ahbonemenu 
Stag one concertistica 1000/89 
Orar 0 segreteria 9-13 (viuolo dalla 
Scimmie 1/6) 


■JAZZ nowmmm 

A PASSI GIARDINO (Via Corso Ita 
la 45 Tel 8441617) 

Alle 2130 Piano bar 
BANDIERA 6IALU (Vià della Punii 
cazione 41-43 Tel 47S8916) 

Alle 22 Piano bar con FraneuSiMi- 
donl • Maaaimo Sperduti al piano¬ 
forte 

FOLKSTUDIO (Via G* Secchi 3 Tel 
5892374) 

Domani alle 21 30 Serata sbaordi 
nana Rod Mac Donald con Mark 
Dann in concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio B2M 
Tel 6530302) 

Alle 2130 Musica brasiliana con 
Kaneco 

TUSITALA (Via dei Neofiti, 13 a 
Tel 6783237) 

Musica d ascolto 


SEOUL 

per esserci 
acquista TV color 

LOEWE. 



TECNICA MICRODIGITALE 

via satellite-stereo-bilingue-televideo alta qualità nella videoregistrazione 

DIHA 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d - TEL. 3&.6S.08 

iLLD 

VIA TOLEMAIDE, 16/18 - TEL. 31.99.16 


VENDITA RATEALE senza Àl|nCÌp^MRATE DA L. 28.000 IN ipOL 


l’Unità 

X X Martedì 
maàtmuà 27 setlembre 1988 



















Olimpiadi 
di Seul 



Sport 


Scandalo std Giodiì [' 

ha usato anabolizzanti 
A «Big Ben» è stata annullata la vittoria nei 100 tnetri e ritirata 
dal Ciò la medaglia d’oro conquistata con il record di 9”79 



Soltanto in agosto, In occasio* 
ne dei campionati del Cana¬ 
da, l'atleta era potuto tornare 
alla competizione. Dopo la fi* 
naie del centro metri, i gioma* 
listi avevano dovuto attendere 
Johnson tre ore nella sala in¬ 
terviste. E da componenti del 
suo «entourage» si era appre¬ 
so che aveva avuto qualche 
problema a soddislare II con¬ 
trollo antidoping. 

Se li Comitato esecutivo de) 
Ciò accogliesse le raccoman¬ 
dazioni delia Commissione 
medica, secondo la portavo¬ 
ce Michele Verdier, la Federa¬ 
zione intemazionale di atleti¬ 
ca leggera potrebbe anche 
decidere di lasciare vacante il 
primo posto e non dare auto¬ 
maticamente la medaglia d’o¬ 
ro a Lewis. In caso contrario 
invece il titolo dei cento an¬ 
drebbe a) «ligHo del vento», 
l'argento sarebbe assegnato 
al britannico Linford Chrislie 
e il bronzo allo statunitense 
Calvin Smith. Johnson verreb¬ 
be squalificato per due anni. 

Informato deiraccaduio 
Cari Lewis, il grande rivale di 
Johnson ha commentato la¬ 
conicamente; «Se e*è stato un 
incidente sono 11 primo a di- 
q>iacermene». 

Negli ultimi quattro anni al¬ 
tri due atleti sono stati privali 
per doping delle medaglie 
coiK)uislàte. Nel 1984 il fin¬ 
landese Manti Vainio dovette 
restituire l’argento olimpico 
dei 10.000 e nei 1987 la Sviz¬ 
zera Sandra Gasser dovette ri* 
nuiwiare ai bronzo mondiale 
dei LSOO. . DJJ.S. 


Il doping cacciato dalla finestra con il sequestro 
delie medaglie d’oro ai due pesisti bulgari, sembra¬ 
va essere lontano da Seul, e invece è rientrato dalla 
porta principale. Ora finisce sotto accusa l'atleta 
simbolo dei Ciochi; Ben Johnson, l'uomo più velo¬ 
ce della terra, vincitore con il tempo record della 
prova dei 100 metri. L'atletica, con il trucco abbi¬ 
nato alla chimica, è sul banco degli imputati. 


Ben Johnson, 
per lui 
uno sprint 
tinto di 
giallo 


■1 SEUL Questa volta 1 me¬ 
tal-detector e le squadre anti- 
sabotaggio non sono serviti a 
nulla: la bomba è scoppiata. 
Ben Johnson, l’uomo più ve¬ 
loce del mondo, medaglia 
d'oro nel 100 metri, ha preso 
delle sostanze proibite. La no¬ 
tizia si è diffusa dapprima per 
can^l sotterranei, poi attra¬ 
verso Il misterioso tam-tam 
degli uffici del potere, tra i 
giornalisti e ai Vlll^glo. Infine 
la prima conferma da parte 
del professor Gustavo lùcci- 
mei. presidente della Federa- 
rione medico sportiva itriiana 
che è anche membro della 
Commissione antidoping del 
Ciò: «Il test effettuato su Ben 
Johnson 4 risultato positivo ad 
uno steroide anabolizzante, lo 
Stanozonol». Le urine dellV 
. tleta canadese contenevano 
residui di questo prodotto 
proibito dalla legge ^Mrtlva, 
un farmaco usato per gonfiare 
I muscoli che incide sulla sfe¬ 
ra ormonale. 

La notizia ha gettato nello 
sconforto più nero i responsa¬ 
bili della delegazione canade¬ 
se a queste Olimpiadi: le loro 
dichiarazioni manifestano in- 
creduliti e risentimento. «Vù: 


nica cosa che possiamo dire, 
a questo punto, è che è una 
tragedia, un errore o un sabo¬ 
taggio*: c<^ ha commentalo 
il manager di Johnson, Larry 
Heldebrecht, il quale ha ag¬ 
giunto: «Fino a cinque giorni 
prima della gara. Ben era in 
condizioni perfette. Deve es¬ 
sere succio qualcosa In 
questi giorni. Non sappiamo 
che cosa sia accaduto nè co¬ 
me sla accaduto, ma a quanto 
pare qualcuno deve avere sot¬ 
toposto Ben a un sabotaggio. 
Adesso scopriremo dà sia 
stato e come lo abbia fatto*. 

Non intende invece nem¬ 
meno accettare l'Ipotesi di 
doping l'allenatore di Jo¬ 
hnson, Charlie Francis II qua¬ 
le, e quanto ri apprande da 
fonti a lui vlcirte, è intenriona- 
lo a presentare ricorso in a^ 
palio contro I risultati dell'a¬ 
nalisi: secondo hil, il campio¬ 
ne di urine consegnato da Jo¬ 
hnson deve essere stato og¬ 
getto di qualche errore di la¬ 
boratòrio da parte degli anali¬ 
sti della Commissione medica 
del Ciò. 

Per ora. l'potesi più verosi- 
mile nell’Immediato è la squa- 
lificf deU'uomo più veloce del 


mondo (questo titolo simboli¬ 
co gli resterà, perchè l'episo¬ 
dio odierno non gli toglierà il 
primato mondiale stabilito un 
anno fa a Roma), con annulla¬ 
mento della sua vittoria e riti¬ 
ro della medaglia d’oro già as- 
segnatagii. In questa ipotesi, 
la medaglia d'oro verrebbe 
assegnata al suo grande rivale, 
lo statunitense Cari Lewis, da 
lui Konfitto nella finale spet¬ 
tacolare di sabato: e per Lewis 
ri riaprirebbe la poùibiiità di 
diventare il primo uomo al 
mondo a conquistare quaiiro 
medaglie d'oro In due Olim¬ 
piadi consecutive (nelle pre¬ 
cedenti, a Loa Angeles, ri ag- 
riudicò l'oro nel 100 e net 200 
metri, nella staffetta quattro 
per 100 metri e nel setto In 
lungo: e quest’anno ha gtè vin¬ 
to l'oro nel salto in lungo, ed è 
quasi sicuro vincitore nel 200 
metri e nella staffetta). 

Dopo l'inizio dei giochi so¬ 
no stati accertati sei cari di 
doping. Un sollevatole di peri 
ungherese, Kalman Ciengeri 
Otg 75). è stato accusato di 
doping per avere preso steroi¬ 
di anaboiizianti dello stesso 
tipo di quelli che avrebbe uti¬ 
lizzato Johnson. Come tutti 1 
prodotti di questa «famiglia*, 
io «Stanozolol* ha per effetto 
quello di accrescere la massa 
muscolare, ma anche quello 
di rendere fragili 1 tendini. Nel 
febbraio scorso, come ri ri¬ 
corderà Johnson era stalo co¬ 
stretto ad interrompere ratti* 
vita in seguito ad un infortunio 
mua^lare alla garQl;i|,^nistra. 


Paul Eieng, uno sconosciuto keniota, ha battuto il marocchino grande favorito 
degli 800. Fino a pochi mesi fa non sapeva nemmeno in quale gara avrebbe corso 



Chi è Paul Ereng, e perché si è permesso di battere 
Aoulla? Questa era la domanda che, ieri, correva 
di bocca in bocca tra i giornalisti nello stadio dì 
^ul. Ereng è il ventenne mezzofondista del Kenia 
che, con una splendida volata finale, ha strappato 
a tùlti i favoriti l'oro negli SOO. Un altro dei «signori 
nessuno» che, in queste Olimpiadi, si divertono a 
sconvolgere i pronostici della vigilia. 


DA UNO DEI NOSrm INVIATI 

MASSIMO CAVAUINI 


Mi SEUL «Sono partito len¬ 
to, senza fretta, perché anco¬ 
ra non sono troppo abituato 
all# distanza. Sono pauato ai 
gOQ in 23 secondi, ed ai 400 in 
48. Ai 600 ero ancora fre- 
Khissimo e sono partito...*. 
Tattica interessante, chiara e, 
ciò che più conta, vincente. 
Ma chi, in effetti, l'ha tanto ef¬ 
ficacemente applicata? In una 
parola; chi è questo Paul 
Ereng?, Da dove viene? E so¬ 
prattutto: dove ha preso la for¬ 
za per battere tanto perento¬ 
riamente Acuita e Cruz? Tutte 
domande che ieri aleggiava¬ 


no, tra imbarazzo e ^concer- 
to, nella sala delle conferen¬ 
ze. E che nessun giornalista, 
timoroso di macchiare agli 
occhi dei colleghi la propria 
fama di esperto, osava aperta¬ 
mente porre. 

Sicché il signor Nessuno, 
placido ed incompreso, conti¬ 
nuava nella sua logica esposi¬ 
zione di fatti e circostanze 
sempre più illogiche ed inin- 
tellegibili. «Questo successo 
Io devo in gran parte al mio 
allenatore, mister Nardy. E lui 
che mi ha convinto a correre 
gii 800...*. Nuovo e.più pro¬ 


nuncialo sbandamento in pla¬ 
tea. Chi è questo HardyT^SI- 
gnor Ereng, g)f è stato chiesto, 
come mal quest'anno ha cot 
600? E 
ta delle 

Olimpiadi? «No. alle Olimpia¬ 
di non ci ho pensalo lino al 
triais dei Kenia, dove mi sono 

a ualificato con il terzo posto. 

(atto é che fino a quei mo¬ 
mento non sapevo se avrei 
corso i 400 o gli 800...». 

Basta. La situazione era oh 
mai surreale. Dì vero e palpa¬ 
bile c’era ciò che tutti aveva¬ 
no visto dagli spalli: un uomo 
nero con la maglia del Kenia 
passare sul traguardo prima di 
lutti. C'era l'amarezu di Acui¬ 
ta che. negli snogliatoi, anda¬ 
va maledicendola sua inge¬ 
nuità tattica: «Sono stato uno 
stupido a lasciarmi condizio¬ 
nare da una partenza tanto ve¬ 
loce, Quando ho capito d'es¬ 
sere stato battuto ho persino 
pensato di ritirarmi, ma non si 
può, questo è lo sport...*. E 
c'era la rassegnazione di Cruz 
che sedeva triste accanto al 
vincitore. 

Qualcuno doveva decidersi 
ad affrontare la questione alle 


SO tanto raramente gli 
stata una tattica In ^ 


radici. E lo ha fatto, Analmen¬ 
te, con tutto il più sano pra¬ 
gmatismo deila sua cultura, un 
glomaiisia americano. Signor 
Ereng, gli ha chiesto, le dispia¬ 
ce dTCì chi è, quanti anni ha, 

3 uai è la sua formazione spor- 
va. dove e come si allena, a 
quali meeting importanti ha 
partecipato nnora e, infine, 
chi è questo mister Hardy? 

OilìMhtemente, la meda¬ 
glia (foro ha comincialo a 
raccontare, mentre centinaia 
di penne, avide di notizie, eoo 
revano veloci sui taccuini. E 
nato vent'anni la ovviamente 
in Kenia, in una città che si 
chiama Tùrkane, nel nord del 
paese. A correre seriamente 
ha cominciato quando il sud¬ 
detto mister Hardy - che, par 
di capire, va per mestiere a 
caccia di talenti in terra africa¬ 
na - lo ha scoperto in un cam¬ 
pionato studentesca, convin¬ 
cendolo a seguirlo negli Usa, 
dove gli ha poi procurato una 
«scholarship* airuniversilà di 
Virginia. Qui ha corso per un 
annetto i 400, distanza sulla 
quale vanta un ragguardevole 
record di 45"6. Fino al giorno 
in cui, appunto, Hardy ha sco¬ 


perto In lui, con profetica sag- 
Bezzo, la vocaaone per 
800. Ttitto ciò è aa:aduto no¬ 
ve mesi fa. E, da aitora, &eng 
non ha corso, tra le gare im¬ 
portanti, che nei campionati 
universitari americani e. come 
detto, nei triais del Kenia. 

Sbalorditivo. Peccalo che, 
quando ancora i gkmialistt 
non si erano ri wti orila sor¬ 
presa. sìa stata perentoria¬ 
mente ordinala, causa antido¬ 
ping, la fine della conferènza 
stampa. Paul Ereng se n'è an¬ 
dato, portandosi sorridendo 
negli spogliatoi deilo stadio 
olimpico un mistero efre è già 
un limpida pezzo della storia 
di queste Olimpiadi nelle quali 
l'emergere di nuove forze 
atletiche sembra essere desti¬ 
nalo a diventare un tratto sa¬ 
liente e positivo. Meglio, do¬ 
potutto. un nome ignoto per 
una vittoria genuina, che nomi 
ultranoti per trionfi che puzza¬ 
no di laboratorio. 

Il pubblico lo ha capito. E, 
dopo la sua vittoria, lo Kono- 
sciuto Ereng ha raccollo, 
sventolando Ta baTKfiera ros- 
soverdenera del Kenia, più 
c^leusi dì Johnson e della 
Gnffith messi assieme. 



Il vittorioso arrivo di Ereng negli 800 metri. 


Detuierlein se ne andrà? 
Olimpiade già finita 
per (Janins, 

C^è e pallanuoto 


MB SEUL. Per Paolo Cané, 
Maria Canins e la squadra di 

K “ nuoto rollmpiade è già 
. Il tennista bolognese è 
stato battuto dallo svedese 
Stelan Edberg (6-1, 7-5. 6-4). 
numero tre nelle classifiche 
dei rankig mondiale, uscendo 
cosi di scena nei quarti di fina¬ 
le del tabellone di Seul. Nella 
prova di ciclismo femminile al 
termine degli 82 chilometri 
previsti è arrivata prima l'olan- 
desina Monique Knol; quindi¬ 
cesima Imelda Chiappa e qua- 
rantacinquesima Roberta Bo- 
nanomi. In mezzo a loro, nel 
mare dell'anonimato, è giunta 
Maria Canins. L'unica salita 
del tracciato era rappresenta¬ 


ta da un cavalcavia; «In un 
percorso come questo è im¬ 
possibile lare selezione - ha 
detto la Canins - ho provalo al 
quarto giro a dare uno scrollo¬ 
ne, ma è stato tutto vano*. 

Anche in piscina le nostre 
speranze sono andate a fon¬ 
do; la formazione di pallanuo¬ 
to rimane esclusa dalie finali 
dopo la sconfitta con la Ger¬ 
mania ovest. Il tabeillno se¬ 
gnala un 10 a '/ che condanna 
sii azzurri. Per Tallenatore 
Frilz Dennerlein chiamato do¬ 
po gli Europei disastrosi 
dell'83. dovrebbe essere arri¬ 
vato il momento del divorzio. 
Il «matrimonio» con la Fede¬ 
razione. infatti, sembra defini¬ 
tivamente compromesso 


Evangelisti quarto superato dal «solito» Myricks. Passano il turno 
Tilli (200), Ranetta (3.000 siepi) e la Munerotto (10.000) 


Intanto Lewis stravince nel lungo 


DA UNO DEI NOSTRI (NVtATt 

REMO MUSUMECI 


■■ SEUL Said Acuita si era 
assegnato la grande missione 
di vincere 800 e 1500 metri. 
Lo hanno sconfìtto sugli 800 
con una gara molto asprajio- 
cala sui logoramento. Due¬ 
cento metri d'awio a ritmo da 
velocisti e un passaggio tre¬ 
mendo a metà corsa (49"54). 
All'uscita dalla curva, mentre 
il campione di Los Angeles, il 
risorto brasiliano Joaquim 
Cruz, si lanciava verso il tra¬ 
guardo invano inseguito dai- 
ringlese Peter Elliott, lo sco¬ 
nosciuto keniano Paul Ereng 
si è trovato un comodo corn- 
doio ail'intemo proprio men¬ 
tre Said Acuita tentava di lan¬ 
ciare la volata all'esterno. E si 


è visto subito che io sprint del 
keniano era incontenibile. 
Said ha dovuto accontentarsi 
del lento posto. Quest'anno 
non aveva mai perso. 

Il martello è sovietico e in 
genere i sovietici fanno gara a 
sé, e così hanno fatto ieri- Ma 
non ha vinto il favorito Yuri 
Sedykh, bensì quél Sergei Li- 
tvinov che di dispiaceri al 
maestro ne ha dati parecchi. 
Non c'è stata storia nemmeno 
nella lotta tra ì tre campioni in 
maglia rossa perché Sergei Li- 
tvinov è stato sempre in vetta 
alla classifica, prima con 
84,76 (a) primo lancio) e poi 
con 84,80. 

Cari Lewis ha conquistato 


la quinta medaglia d’oro olìm¬ 
pica vincendo senza il mlrumo 
problema il salto in limgo. Do¬ 
po 8.56 alla seconda prova è 
stato avvicinato dal connazio¬ 
nale Mike Powel con 8,49. Per 
non correre rischi sì è allunga¬ 
lo a 8.72 e cioè su una misura 
impossibile per il rei^o del 
mondo. Gii americani hanno 
monopolizzato il podio. Tra 
loro e il quarto, Giovanni 
Evangelisti (8,08). c’è l'ocea¬ 
no. L azzurro ha saltato solo 
tre volle, poi » è fatto male. 

La tedesca dell'Est Petra 
Felke ha finalmente vìnto una 
grande gara, negli 80 metri se¬ 
gnando il rruovo record se! 
mondo. 

Roger Kingdom. cantinone 
a Los Angeles sui I fO ostaco¬ 


li, si è ripetuto battendo con 
largo margine l’inglese Colin 
Jackson. 

1 sìepisti sono stati costretti 
a subire tre inutili batterie che 
sono servite a eliminare sei so¬ 
li concorrenti. Nella prima se¬ 
rie si è qualificato L^mbru- 
schini e nella seconda Panet- 
ta. Il campione del mondo è 
scappato subito e non è stato 
ripreso. 

Sui 200 c’erano Pietro Men- 
nea e Stefano Tilli. li primo si 
è esibito in ur\a penosa batte¬ 
ria dove ha ottenuto il quarto 
posto in 21" IO. Si è comun¬ 
que qualificato per il secondo 
turno avendo ottenuto il terzo 
tempo degli eliminati. Ma non 
» è presentato. Gli è bastata 
quella prima batteria per poter 


dire di aver preso parte a cin¬ 
que Olimpiadi. Stefano TilU ha 
confessato di aver avuto una 
micro frattura e dì averla tenu¬ 
ta nascosta perché, ha detto, 
«se avessi informato i dirigenti 
con l'aria che tirava mi avreb¬ 
bero lasciato a casa». Stefano 
è stato bravino e nel secondo 
turno ha fatto il secondo po¬ 
sto nella quinta serie in 20"67. 
Nel primo turno aveva addirit¬ 
tura vinto la sua batteria da¬ 
vanti a un rilassato Cari Lewis. 

Nelle semifinali dei 400, 
dominale dagli americani, si è 
avuta una clamorosa sorpresa 
con relìmlnazione dei cam¬ 
pione dei mondo Tom 
Schoenlebe. C'è da dire anco¬ 
ra della bravissima Rosanna 
Munerotto che si è qualificata 
perla finale dei I Ornila. 


Basket 
In semifinale 
uno «stellare» 
Usa-Urss 



Un anno la ad Indianapolis aveva battuto da solo gli Stati 
Uniti nella finalissima dei Giochi panamericani; ieri però, 
nonostante i 46 punti, Oscar (nella foto) non è riuscito ad 
evitare la sconfitta del suo Brasile contro l'Urss nei quarti 
di finale del torneo olimpico. La «corazzala* del colonnel¬ 
lo Comeiski (Kourtinaitis 24, Voikov 20 » 8 imposta per 
110 a 105 qualificandosi cosi per la semifinale doveéffron» 
terà i favoritissimi statunitensi. Manning e compagni si 
sono sbarazzati facilmente di Portorico in una partita che 
si è rivelala una formalità: il punteggio finale a favore detfi 
americani è stato infatti di 94 a Sf (Manning 18. Ma|em 
13). Nell'altra semifinale si troveranno di fronte la Jugosla- 
(ria che ha sconfitto il Canada e la sorprendente Australia; 
( «canguri* sono riusciti nell'Impresa di superare la Spagna, 
considerata la favorita in questo quarto, per 77 a 74. In 
questa gara l'australiano Gaze ha segnato 28 punti mentre 
tra gli iberici non sono bastati San Epifanio (17) e Jimenei 
(15). 


t cominciato senza Intralci 
il cammino dei fiorettisti u* 
zurri nella prova a squadra 
che assegnerà le meoagte 
stasera al palaszetto della 
scherma di Seul. L’unico 
problema ha riguardato Fe¬ 
derico Cervi che ha nuova¬ 
mente accusato un dolore alla spalla che era già comparso 
durante gli allenamenti a Osaka prima delle Olimpiadi. 
Andrea Bòrella, Stefano Cerioni, Andrea Cipressa e Mauro 
Numa si sono invece aftemati con regolarità sulla pedana. 
Gli azzurri hanno ottenuto tre vittorie contro il Giappone 
(9-1), Corea (9-5) e Ungheria (9-6) che li classificano d 
primo posto tra te otto squadre che disputeranno i quarti di 
finale. Avversari degli azzurri saranno i tedeschi occìdenta- 
A mentre gli altri accoppiamenti sono Ungheria-Francia, 
Cina-Urss e Rdi-Polonia. Durante l'incontro con la Corea è 
nato un piccolo parapiglia tra Yong Kook Klm e Borella 
per risolvere il quale è dovuto Intervenire II presidente 
della Federazione italiana Renzo Nostini per riportare la 
calma. 


Nel fioretto 
a squadre 
azzurri 
nel quarti 


Partito dall'Italia con la 
consapevolezza di avere 
scarsissime - e per ) tecnici 
nemmeno quelle -> possibi¬ 
lità di ripetere l’oro di Loa 
Angeles, Norberto Ober- 
burger, primo italiano nel 
dopoguerra O'uliimo suc¬ 
cesso risaliva a) 1924 con Pierino Gabetti, Cario Galimberti 
e Giuseppe Tononi) a conquistare una medaglia d'oro Mi 
sollevamento pesi, Norberto Oberburger ha wto negli ulti¬ 
mi fliomi risalire le sue quotazioni. L'annuncio dd ritiro 
degl) atleti bulgari ha infatti provocato un piccolo terremo¬ 
to nelle previsioni degli esperti. «L'assenta dei bulgari • ha 
rilevato il tecnico de^i azzurri, Ermanno Plgnatti - rilancia 
le possibilità di molti, ma almeno nella categoria di Obe^ 
burger (110 kg) I grandi favoriti restano i sovietici, con in 
testa Yuiy ZaimareMch*. Oro a pane, il campione d) Mera¬ 
no conta però di salire sul podio, potendo contare w un 
personale di 427,5 kg che potrebbe anche bastare per 
raggiungere almeno il bronzo. 


topo la squallAca per do¬ 
ping dei due olimpionici 
Mitko Grublev.e Angeì Oe^ 
chov e li conseguente ritiro 
di fUtta la squadra buìgiri' 
dei pesisti, a SoAa si profifa 
un'epurazione nelle alte 
sfere dello sport. La brulla 
figura, come fa capire l'organo del Pc «Rabtnlchesko De¬ 
io* non sarà dimenticala facilmente e i colpevoli saranno 
chiamati a rendere conto delie proprie azioni. «Dove è la 
dirigenza della Federazione? - si chiede In un editoriale 
l'organo del Pc - non è su di essa che ricade la principale 
responsabilità della vergognosa vicenda?». •£ necessario 
chiarire le responsabilità dei rispettivi personaggi e diparti¬ 
menti del Consiglio centrate dell'Unione bulgara dello 
sport e della cultura fisica e divulgare le conclusioni e I 
provvedimenti conseguenti alia grossolana violazione del 
principi della competizione spomva». 


Doping, 

In Bulgaria 
epurazioni 
in vista 


Pesi, 

per Oberburger 
un podio 
diffldle 


Davide Tizzano ha riavuto 
la sua medaglia d'oro finita 
in fondo al Aume Han dopo 
la gara del «quattro di cop¬ 
pia». Ieri un sgruppo di su¬ 
bacquei coreani ha rovista¬ 
to per oltre un’ora sul fon¬ 
do melmoso nei pressi del 
pontile dove Tizzano aveva perso la medaglia. sAlatasi dal 
collo quando II vogatore è stalo gettato in acqua per il 
tradizionale tuffo celebratorio dopo la conquista delrora 
Kang Su-Nam si chiama il coreano che ha retìituito la tanto 
sudata medaglia all'italiano. «L’ho trovata a tastoni, sanùt 
vederla: era sotto una spanna di melma - ha detto Kong • 
e quando me la sono sentita tra le mani sono stato felice 
per l'italiano». 


Sub coreano 
ritrova 
la medaglia 
di lizzano 


Così in 




Raldue. 8.00-11.00 Boxe: quarti di Anale. Judo maschile: Anale 

71 kg. Sollevamento pesi. Lotta libera. Pallamano. Calcio; rà- 

ma semifinale. Pallavolo l: terza semiAnale. Tennistavolo, Bo¬ 
xe: quarti di finale. Pallamano: semifinali femminili. Basket f.. 
11.00-14.00 Calcio; seconda semifinale. Nuoto ^ncronizzato. 
Tennistavolo maschile. Pallavolo f.. Sollevamento pesi. Ba^t 
f.. 14.00 Scherma maschile; finale fioretto a squadre. 24.00- 
8.00 Atletica: Anali asta. 400 metri m. e femminnì, semifinali e 
Anali 200 m., semifinali 3000 siepi, batterìe Ì500 femminili e 
5000 m., qualificazioni disco e lungo f., 100. lungo, peso, alto e 
400 metri decathlon. 24.00- 2.00 Canoa: semìfinitii m. e temmi- 
nili. Hockey prato: Anale maschile. Scherma mascfùle: elimina¬ 
toria sciabola a squadre, eiiminatorìa diretta fiorett’) f. a squa¬ 
dre. Tennistavolo. Sport equestri: finale salto a ostacoli a squa¬ 
dre m. e femminili. Basket. Pallavolo; semiAnale maschile, ra- 
lamano maschile: Usa-Aigeria. Lotta libera: eliminatorie. Jud« 

Anale 61 Kg. Baseball: finale 3||>oslo. Tiro con l'arco maschile 


e f.. Tennistavolo. 2.Ó0- 4.00 

mento pesi. Pallamano maschile: 


fock^ prato: finali m.. SOIIc^ 

Cecosiovacchia-Giw'- 


mento pesi, pallamano maschile: vecosiovacchia-Giappone. 

Boxe: quarti di finale. Basket: semifinale maschile. PMavoìo; 
semifìnale maschile. Hockey maschile; semifinale. 4,30-7.30 

Boxe: quarti di finale. Pallamano maschile: Islanda Urss. Base¬ 

ball: finale. Tennistavolo maschile e !.. Tiro con l'arco. Basket 
maschile. Hpekey prato: semifinale maschile. Pallamano: 
ona-Sud Corea. Basket: semifinale. 

Jcalniro. 18.10 Riepilogo giornata. 

Raltre. 22.30 Missione Seul. 

Telemontecvlo. 8.30-12.00 Boxe. Ciclismo. 13.00-14.45 Cal¬ 
cio: semifinale. 20.30-22.30 Riepilogo della giornata. 
Capodlstila. 9.45 Boxe: quarti di finali. 11.00 Ctticlo; Braadle- 
Germania. 12.45 Sollevamento pesi: Anale 110 Kg. Boxe: quli^ 
di finale. 14.30-16.30 Scherma: Anale fioretto asqu^ra (differi¬ 
ta). Replica gare. 16.30 Pallamano; Jugosia^a^iss f., ÌT.30 
Basket: Jugoslavia-Auslralia (repUcs^ 

dividuale su strada maschile (r '— 
gare e riepìlogo giornata. 2 

S ualilicazione, finali. Asta, 4i-. - .. 

. Equitazione; finale salto a squadre. 


I 


l’Unità rjO 

Martedì x ■ 
27 settembre 1988 
















































































































Sport 


Vecchi e nuovi in pista salvatore 

■H I ' ^ nei 10.000 metn 

Amarezza per essere stato superato dal marocchino Brahim Boutaib 
che comunque ha fatto una grande gara vincendo in scioltezza 



Salvatore Aritibo ha corso ì 10.000 stupendamente 
ma è giunto «soltanto» secondo. E alia fine non era 
contento; «Ho avuto problemi al polpaccio sinistro, 
ho corso con una gamba sola». Ma forse c'è stata 
troppa irruenza nella sua prova: «Con un comporta¬ 
mento più avveduto avrebbe potuto arrivare aH’oro» 
commenta Primo Nebiolo. Una medaglia che invece 
è andata ai marocchino Brahim Boutaib. 


REMO MUSUMECI 


H SEUL. Salvatore Antibo è 
nato per córrere. Quando era 
un ragazzino e non aveva nes¬ 
suna voglia di studiare la sua 
insegnante di educazione fisi¬ 
ca se ne accorse subito. E sic¬ 
come conosceva Gaspare Po- 
lizzi, un ottimo allenatore che 
operava a Palermo e dintorni, 
gli raccontò del ragazzo: 
•Non fa che correre, chissà 
che tu non riesca a farne un 
campione». 

Quattro anni fa a Los Ange¬ 
les fini quinto sui I Ornila di Al¬ 
berto Cova a quattro centesi¬ 
mi dal-keniano Mike Musyoki. 
Per ragioni misteriose non fe¬ 
ce la volata. Se l'avesse fatta 
avrebbe avuto la medaglia di 
bronzo perché Mariti Vainio. 
secondo, fu squalificato per 
doping. A Los Angeles, com¬ 
mise un errore in carattere 
con la sua indole ingenua; In¬ 
dossò Karpe nuove che gli la¬ 
cerarono I piedi, Ai Campio¬ 
nati europei di Stoccarda, due 
anni la, fu terzo alle spalle di 
Stefano Mei e Alberto Cova. 

E nato per correre e corre 
come un uomo degli altipiani, 
a strappi, a singhiozzo, attac¬ 
cando e subendo gli attacchi. 
Ma sempre indomito, sempre 
capace di trovare negli angoli 
del suo minuto corpo agile Te- 


nergia per riprendere la lotta. 
Voleva la medaglia d'óro e 
mentre noi in tribuna eravamo 
pieni di gioia lui imprecava nel 
suo dialetto di Altofonte. 

Ha corso diecimila metri 
scintillanti. È andato subito 
davanti per mettere.un po' di 
stress nel cuore dei pericolosi 
velocisti Eamon Martin e Han- 
sjoerg Kunze, Aveva deciso 
che quella corsa olimpica me¬ 
ritava un ritmo da primato del 
mondo e ha subito lanciato la 
sfida ai coraggiosi che erano 
disposti a provarci. Lo hanno 
seguito i keniani Kipkemboi 
Kimeii e Moses Tanui e il ma¬ 
rocchino Brahim Boutaib. 

I quattro hanno fatto la cor¬ 
sa mentre gii altri sono anne¬ 
gati nei vento che li avvinghia¬ 
va In spire fredde e nel ritmo 
che straziava I muscoli. Ai ter¬ 
zo chilometro Kipkemboi Ki¬ 
meii ha lanciato un attacco 
con gesti leggeri. 1\iri si è 
staccato assieme a Moses Ta- 
mui mentre II marocchino ha 
risposto con gesto agile e si¬ 
curo. (I ritmo era violento e ai 
temeva che I quattro non lo 
avrebbero sopportalo, (n real¬ 
tà la corsa era scritta perché 
gli inseguitori non erano che 


retroguardia morente. 

Ai quarto chilometro sem¬ 
pre quattro atleti divisi in due 
coppie coi vuoto alle spalle. 
Al quinto chilometro Brahim 
Boulaib decise che era giunto 
il momento di tentare l'avven¬ 
tura solitaria. Poteva apparire 
un gesto temerario ma non lo 
era perché il ragazzo stava 
molto bene. Salvatore Antibo, 
dopo aver subito, ha saputo 
riprendersi, staccare Moses 
Tamui, acciuffare Kipkemboi 
Kimeii e tentare l’aggancio al¬ 
l’africano fuggiasco. Ma Bra¬ 
him era imprendibile. Era già 
con l'oro ai collo. 

Il «crono» del vincitore - 
27'2r'46 - è di lusso, quello 
del piccolo azzurro - 
27’2S"16 > migliora 11 suo pri¬ 
mato italiano. 11 Ornila spesso 
sono noiosi e stucchevoli, rav¬ 
vivati solo nell'ultimo giro do¬ 
ve si prepara la volata. 1 lOmi- 
la di Ieri li ricorderemo come 
una cosa bellissima, senz'al¬ 
tro a livello della térribile bat¬ 
taglia tra etiopi e finlandesi ai 
Giochi di Mosca 80. 

Brahim Boutaib, 21 anni, 
era tra i sei o sette .possibili 
vincitori della corsa. E maroc¬ 
chino come Said Acuita che 
però non gli vuole bene. Stid 
nei giorni della vigilia aveva 
detto al connazionale che 
non valeva niente e che non 
avrebbe vìnto niente, Mai pro¬ 
fezia fu più azzardata. In realtà 
il giovane atleta corre molto 
bene, è elastico, agile, capace 
di sopravvivere a qualsiasi rit¬ 
mo. Ha vinto una grande cor¬ 
sa e il mezzofondo lungo ha 
trovato un grande campione. 
L’Africa che corre ha colpito 
ancora e sarà interessante os¬ 
servare che cosa saprà fare di 
qui alla fine. 



Il trentaseienne velocista passa il turno dei 200 ma non si presenta 
nei quarti. «Avevo dolori ad una coscia», si giustifica 


Salvatore Antibo. brillante secondo nei 10.000, abbraccia 0 vincitore 
Brahim Boutaib. Sotto, Mennea in azione nella batteria dei 200 





£ Mennea 


Finisce con un record, una rinuncia e tante polemi¬ 
che l'avventura olimpica di Pietro Mennea. Il bar- 
lettano a 36 anni ha potuto correre la quinta Olim¬ 
piade, superando il turno con 21"10. Poi, lamen¬ 
tando dolori ad una coscia, non si è presentato in 
pista per i quarti di finale. Ed ha evitato Telimina- 
ziòne sul campo. «Ho fatto meglio di Coe e Cram», 
ha precisato rex Freccia del Sud. 


■i SEUL. È finita In una cor¬ 
sia vuota la quinta Olimpiade 
di Pietro Mennea; un record 
di longevità atletica, oosl di¬ 
verso ed astratto rispetto a 
quelli sanciti da) metro e dal 
cronotnetro, a) quale il barlet- 
tano di 36 anni ha immolato i 
suol ultimi due anni di lavoro 
fisico e mentale con l'aiuto di 
Brain Power, il suo sponsor 
speciale. Ma lo strascico pole¬ 
mico legato a questa rinuncia 
proseguirà. Così come ì dubbi 
ed i sospetti di chi ha visto 
nell’«operazlone Mennea a 


Seul» qualcosa di poco chia¬ 
ro. 

Eppure il campione olim¬ 
pionico di Mosca a modo suo 
ha vìnto. Voleva la quinta 
Olimpiade e, possibilmente, 
cadere in piedi. La domanda 
che rimane senza risposta Ira 
gii addetti ai lavori è se assie¬ 
me a lui ha vinto anche lo 
sport. 

Il «vecchio» sprinter si è 
presentato alla partenza delle 
batterie di qualificazioni all'ul¬ 
timo momento, come sua abi¬ 
tudine. Allo sparo dello starter 


é schizzato via dal blocchi di 
partenza con un riflesso che 
nelle ultime gare sembrava 
perduto. Nella curva ha coreo 
composto, riuscendo ad en¬ 
trare nel rettilineo finale In li¬ 
nea con i primi. Ma è a questo 
punto che il trentaseienne di 
oggi non ha più niente a che 
vedere con lo splendido inter¬ 
prete del 200 di Ieri • il miglio¬ 
re di tutti j tempi - ^he ha co¬ 
struito le sue vittorie con un 
rush finale travolgente. Come 
a Mosca neU'80 quando dalle 
ultime posizioni risucchiò tutti 
gli avversari superando lo 
scozzese Wells a pochi metri 
daH'arrivo e agguantando l’o¬ 
ro. Invece proprio sul finale 
Douglas, corridore delle Ber- 
mude. l'ungherese Kovacse il 
keniano Ondiek l'hanno di¬ 
staccalo. 

Ma il 21" 10 finale è bastalo 
a ^ennea per non essere subi¬ 
to eliminato al primo turno. 


Oltre ai primi tre di ogni batte¬ 
rla passavano il turno i miglio¬ 
ri dieci tempi tra gli esclusi; e 
Mennea aveva il secondo. 
«Questa prestazione - ha det¬ 
to i).primatista mondiale - ha 
per me il sapore di una doppia 
vittoria. Ho superato il primo 
turno alla quinta Olimpiade e 
ho dato ragione a chi ha cre¬ 
duto in me». Non erano in 
molti, visto il disastro delle 
sue prestazioni preolìmpiche. 
Ma quesì pochi non hanno 
tradito le aspettative del bar- 
Iettano, finilo non solo sulla 
lista della Fida), ma anche a 
fare l’alfiere della squadra 
olimpica azzurra. E le polemi¬ 
che sono infuriate. 

Non presentandosi alla par¬ 
tenza del secondo turno Pie¬ 
tro Mennea ha addotto come 
motivo un'infiammazione al- 
l'adduttore della coscia che lo 
tormenta da diverse settima¬ 
ne. «Non volevo richiare di ag¬ 


gravarla», ha detto. Ma a molti 
èsembrato un forfait diploma¬ 
tico: reliminazione sul campo 
poteva essere molto più umi¬ 
liante di quella per infortunio. 
E la vicenda, destinala a tra¬ 
sformare neii'ennesifno giallo 
all'ombra dei cinque cerchi 
olimpici, continuerà a far 
scutere. 

Le polemiche infatti sono 
storia dì poche settimane fa. 
Riguardavano U modo rocam¬ 
bolesco in cui Mennea era rùi- 
scito a guadagnarsi la qu^ifì- 
cazione per Seul; i minimi di 
partecipazione li aveva otte¬ 
nuti nelle competizioni di fine 
'87 e nelle gare invernali au¬ 
straliane, nel corso dello sta¬ 
ge di allenamento sponsoriz¬ 
zato da Brain Power. ga¬ 
reggiando poco, in questa sta¬ 
gione. e senza cogliere risulta¬ 
ti apprezzabili alla vigilia. È 
comunque finito a SeuL Gra¬ 
zie a chi? 


In tv 

814mila 
alFalba 
per Big Ben 


LIVIO BERRUTI 



SUL PILO DI LANA 

Io a Seul non 
ravtei mandato 


■1 ROMA. Alle 5,26 di saba¬ 
to mattina SMmila italianii 
hanno visto 1100 metri più ve -1 
loci dello storia, la volata Csu)-> 
la quale ieri si sono addensati 

E santi sospetti) con la quale 
n Johnson ha sconfitto Cari 
wis. E r«audience» più alta 
slnora registrala dalla fascia 
notturna delle dilette da Seul. 
L'orario non impossibile e la 

B iornata per molti non lavora¬ 
va hanno fatto si che alla 
consueta pattuglia dei not¬ 
tambuli si unissero alcune 
centinaia di migliaia di spetta¬ 
tori che s'erano curati di met¬ 
tere la sveglia alle 5 o giù di lì. 
Particolare curioso: gli 8Mml- 
la spettatori dei 100 metri cor¬ 
rispondono al 90,15% della- 
scolto complessivo registrato 
dairAuditei alle 5.26 di saba¬ 
to; Insomma, un 10% di spet¬ 
tatori stavano guardando 
qualche altra cosa. Domenica 
mattina (ore 4,32) soltanto 
268mita «Irriducibili» (92,10 
per cento) hanno assistito alla 
caduta del mito Moses nei 
400 ostacoli. 


■i Dopo la sicurezza sfoggiata nella 
semifinale, con una rimonta che ha mes¬ 
so in luce le sue redditizie volale, Sabia 
aveva crealo tutte le premesse per donar¬ 
ci qualche bella sorpresa. La stessa sicu¬ 
rezza è stata sfoggiata anche prima delia 
finale, dove si è concesso il lusso di 
scherzare con la telecamera che lo ri¬ 
prendeva, probabilmente per esorcizzare 
quei momenti di estrema tensione che 
precedono la partenza. Purtroppo, la ga¬ 
ra è stata caratterizzata da un avvio velo¬ 
cissimo che ha messo subito in difficoltà 
il nostro atleta, impedendogli di rimane¬ 
re nel gruppo di testa per piazzare il suo 
miglior spunto finale. Ma il più sorpreso 
di tutti è stato certamente il beniamino 
delle piste Italiane, il marocchino Acuita 
il quale, tutto teso a controllare le mosse 
dei suo più pericoloso awersario, il brasi¬ 
liano Cruz, ha subito la doppia umiliazio¬ 
ne di essere non solo battuto da lui ma di 
vedere arrivare primo al traguardo, dopo 
una gara senza tentennamenti, il keniano 
Paul Ereng, a ennesima conferma del 
vecchio adagio «tra i due litiganti...». 


Per fortuna ci ha pensato Antibo a ri¬ 
mettere le cose a posto, buttandosi con 
decisione nella mischia dei 1 Ornila metri. 
Con quel suo carattere deciso e grintoso 
ha saputo controllare da campione le al¬ 
terne vicende della gara, che hanno fini¬ 
to per sfiancare gli atleti più titolati, esal¬ 
tando invece le fresche energie del ma¬ 
rocchino Brahim Boulaib, che ha vinto 
probabilmente per una più saggia distri¬ 
buzione degli sforzi. Antibo troppo tardi 
ha iniziato la volata finale che lo ha porta¬ 
to non solo alla medaglia d'argento, ma 
alla conquista di un prestigioso record 
italiano a conferma dèlia classe agonisti¬ 
ca di questo nostro campione. 

Tutti erano curiosi dì vedere come Le¬ 
wis nel salto in lungo avrebbe reagito alla 
batosta, se così si può dire, subita nei 
cento metri. Con la solila imperiosa sicu¬ 
rezza, Cari ha riconfermato la sua indi¬ 
scutibile superiorità, mentre da parte no¬ 
stra è stato ammirevole, per carattere e 
volontà agonistica Giovanni Evangelisti, 
che pur bloccato da un inconveniente 


muscolare che gli ha permesso di fare 
solo i primi tre salti, ha sfioralo la meda¬ 
glia di bronzo, come af solilo conquistata 
da queli'amico-nemìco Myrieks, che 
sembra messo apposta per recitare la 
parte della sua bestia nera. 

Le batterie dei 200 hanno offerto la 
nota patetica della giornata. Dopo tutte 
te polemiche fatte prima della partenza 
per Seul, si era curiosi di vedere cosa 
avrebbe fatto Mennea, visto che sì era 
anche rifiutato, con scuse varie, di parte¬ 
cipare ai Campionati italiani, per giustifi¬ 
care coi fatti la richiesla di p^ecipare » 
Giochi. La sua gara é stala una ^iadìtisi- 
ma ombra de) suo passato, e sono stati 
soprattutto gli ultimi 50 metri, arrancati e 
privi di mordente, a dare la misura della 
sua ormai chiara incon^tenza atletica, 
come era evidente a lutti i tecnici dei 
settore, f^rò Mennea ha fatto un record: 
è stato I) primo atleta, almeno in ambito 
nazionale, ad essere mandato alle Olim¬ 
piadi non per merito, secondo le chiare, 
precise e sempre seguite regole de) Coni, 
ma per raccomandazione. 



Risultati elill 




Attetfct. Medaglie 800 (0- Oro: Sigrun Wodars (Rdt), ar¬ 
gento; Christine Wachtel (Rdt). bronzo: Kìm Gaiiagher 
(Usa). 800 (m). Oro; Paul Ereng (Ken), argento: Joa- 
quim Cruz (Bra), bronzo: Said Aouita (Mar). 7* Donato 
Sabia. 10.000 (m). Oro: Moulav Brahim Boutayeb (Mar), 
argento: Salvatore Antibo Ota), bronzo: Kipkemboi Ki¬ 
meii (Ken). Giavellotto (0- Oro: Petra Pelke (Rdt). a^ 
genio; Fatima Whitbread (Gbr), bronzo; Beate Koch 
O^dt). 110 ostacoli (m). Oro; Rnger Kingdom (Usa), 
argento: Colin Jackson (Gbr), bronzo: Tonie Campbell 
(Usa). 400(0- Oro; Olga Biyzgina (Urss), argento; Petra 
Mueller (Rdt). bronzo: Olga Nazarova (Urss). Lancio del 
martello. Oro: Sergei Litvinov (Urss), argento: Youri Se- > 
dykh (Urss), bronzo: Youri l^m (Urss). Salto in lungo 
(m). Oro: Cari Lewis (Usa) 8,72; argento: Mike Powell 
ÒJsa) 8,49; bronzo: La^ Myrieks (Usa) 8,27; 4*Ok>van- 
ni Evangelisti. 3.000 siepi (m). 1) Raymond Pannier(Fr), 
6'30”94; 2) Mark Rowland (Gbr), 8’31"40; 4) Alessan¬ 
dro Lambmschini 8’32"59. 2* batterìa: 1) Francesco i 
Ranetta Ota). 8'29"7S; 2) Julius Kariuki (Ken), 8'S3"42. 
400 m. (m). i risultali prima semifinale; l) Steven Lewis 
(Usa). 44"3S, 2) Danny Èverett, (UsiO. 44"36-, 3) Darren 
Clark (Aus), 44"38:4) Bertland Cameron (Jam), 44"S0. 
Seconda semifinale: )) Butch Reynolds OJm). 44"33v2) 
lan Morris, Trinidad e Tòbago, 44"60; 3) Mohatfiòà 
Amer AI*MalÌd (Oman) 44"69; 4) Innocent Egbwlke 
(Nig). 44"74.200 metri (m). Primo turno. Sesta batteria; 
0 Kennedy Óndiek (Ken). 20"79: 2) 1>oy Douglas 
(B«), 20"9\‘, 4) Pìeiro Mennea Ola). 2V’10 quaUilcatO.' 
Decima batteria: 1) Stefano Tilli (Ita), 20"68; 2) Cari 
Lewis (Usa), 20"72. Secondo turno. Quinta batteria: 1) 
Gaetano E)a Silva (Bra), 20"41: 2) Stefano Hlli Ota). 
20’‘67. 

Kayak (■). Seconda batterìa; 1) Ungheria r32"83:2) Ro¬ 
mania 1 ’34"09:3) Italia 1 '35"00. 

Ba^l (■). Quami di finale: Usa-Portorìco 94r57; Australia- 
Spagna 77-74; Ures-Brasile 110-105. 

ClellaBO. Medaglie strada (f). Orò: Monique Knol (Qliù* 
argento: Jutta Niehaus (Rfg), bronzo; Laina Zìlppiitì 
(Urss). 

Hedtty prato (■). Gruppo A: Olanda-Pakistan 2-0; Austrg» 
lia-Spagna 1-0; Aigentina-Kenya S-1. Classifica; Austn- 
lia punti 10; Olanda 7; Pakistan 6; ArgentinaA; Spagna 3| 
Kenya 0. Gruppo B: Corea delSud-Canada M; Rfg4L]m 
6-0; Gran Bretagna-India 3-0. Classifica; Rfg punii 9; 
Gran Bretagna 7; India 5; Urss 5: Corea dei St^ 2; Cana¬ 
da 2. 

Nuoto alncroniffoto. I) Itacie Rulz-Confotto (Usa!), punti 
98,400; 2) Carolyn Waldo (Can), 98,200; 3) Nikao Kota- 
nì (Già). 97,000. 

PaUamaoo (m). Gnippo A; Urss-Algeria 26-13; Islanda-Ju-. 
goslavia 19-19; Svezia-l^ 26-12. Gnippo B: CoiM del 
Sud-Giappone 33-24; Rdt-Cecosiovacch)a 24-21; Un- 
gheria-Spagna 26-16. Classifica gruppo A: 1) Urss punti 
12; 2) Svezia 10; 3) Islanda 9; 4) Jugwavia 9; 5) Algeria 
4; 6) Usa 4. Classifica gruppo B: 1) Corea de) Sud punii 
12; 2) Rdt 10: 3) Ungheria 6; 4) Cecoslovacchia B; 5) 
Spagna 6; 6) Giappone 4. 

PallàBUOlo. Gruppo A; Rfg-ltalia 10-7; Uns-Corea del Sud 
17*4: Australia-Francia 7-6. Claasttica: 1) Rfg punti B: 2> 
Urss 7; 3) Itàlia 5; 4) Francia 2; 5) Australia 2; 6) Corea 
del Sud 0. Gruppo B: Usa-Grecia 18-9; Ungherta-CÌna 

14- 7; Jugoslavia-Spagna 10-8. Classifica: 1) punti 8; 
2) Jugoslavia 6; 3) Ungheria 5; 4) Spagna 5; S) ÓrKla 2; v 
6) Cina 0. 

Pallavolo. I risuiiatì della giomata; Italia-Corea 3-0 Cl$»10i^ 

15- 7. 15-S): Francìa-Argentlna 3-0 (15-7, 15-5, 15-S); 
Usa-'T\inisia3-0(lM, 15-6,15-4);01anda<Giappono3^ 
(15-7.15-4. lS-8). 

Judo. Categorìa kg 65. Oro; l^ung-Keun Lee (Cds), argon? 
to: Janusz Pawlowski (Poi), bronzo: Bruno Carabotta 

(Frà). 

Sckenw. Roretto a squadre, girone D; Ungheria-Corea del 
Sud 9-6; Italia-Giappone 9-2; italia-Corea del Sud 9-5: 
Ungherìa-Giappone 9-5; Corea del Sud-Giappone 9-4^ 
Italìa-Ungherìa 9-6. 

PugUolp. Pesi piuma, terzo turno: Giovanni Parisi, Olà) 
batte per kol Mikhak Kasarian (Urss). Pesi massimi; Lui¬ 
gi Gaudiano (Ita) batte ai punti (3-2) Ramzan Seblev 
(Urss). 

TaoBla. Singolare (m). Quarti di finale: Stelan Edberg CSve) 
batte Paolo Canè Ole) 6-1, 7-5, 6-4. Miloslav Mecir 
(Cec) batte Michiel Schapers (Ola) 3-6, 7-6 (7r2), 6-2, 

6- 4. Brad Gilbert (Usa) batte Martin Jaite (Ar^5-7.6-1, 

7- 6 (7-1), 6-3. Hm Mayotte (Usa) batte Cari-Uwe Steéb 
(Rfl) 7-6 (7-4), 7-5. 

SoUevoMBlo péti. 100 kg. Oro; PaveI Kuznetzov (Urss), 
argento: AndorSzanyifUng), bronzo; Nicu VladQlom). 

Vela. Windsurf. Classìfica generale provvisoria: 1) Bruco 
Kendall (Nzl), punti 21,4; 2) Francesco Wìrz (Ita), 38, 
Classe Tornado. Classifica generale provvisoria; 1) Fren- 
cia punti 6,00; 5) Italia 48,40. Classe Soling. Classifica 
generale; 1) Rdt punti 8,70; 2) Usa 14.00; 13) Italia 
82,00. Classe Star. Classifica generale provvisoria: 1) 
Usa punti 34; 2) Brasile 36; 6) Italia 48.10. Classe 470 
(m). 1) Urss punti 28,00; 2) Francia 31,70; 8) Italia 
63.00. Classe Rying Dutehman. Classìfica generale 
prowisorìa: 1) Danimarca punti 19,7; 2) Israele 24,6; . 
19) Italia 105,00. Claùe Rnn. Classìfica generale provvi¬ 
soria: 1) José Luis Doreste (Spa) punti 32,4; 15) Paolo 
Semeraro Ota) 92,7. Classe 470 (f). Clas^fìca gener^e: 

1) Usa punti 11.70; 2) Urss 32,40; 12) Italia 78.70. 


IL MEDAGLIERE 



Oro 

Al. 

Br. 

Tot. 

URSS 

33 

16 

26 

76 

ROT 

27 

21 

19 

67 

USA 

14 

16 

14 

44 

UNGHERIA 

8 

5 

2 

16 

BULGARIA 

7 

7 

6 

20 

RFG 

7 

6 

5 

10 

ROMANIA 

5 

9 

? 

21 

ITALIA 

4 

3 

3 

10 

CINA 

3 

8 

9 

20 

G. BRETAGNA 

3 

6 

6 

15 

COREA DEL SUD 

3 

3 

6 

11 

FRANCIA 

2 

2 

3 

7 

OLANDA 

2 

2 

0 

4 

CECOSLOVACCHIA 

2 

2 

0 

4 

NORVEGIA 

2 

1 

0 

3 

JUGOSUVIA 

2 

0 

2 

4 

AUSTRALIA 


4 

3 

8 

POLONIA 

1 

4 

3 

a 

GIAPPONE 

1 

2 

4 

7 

CANADA 

l 

1 

2 

4 

FINLANDIA 

1 

1 

2 

4 

DANIMARCA 

1 

1 

0 

2 

NUOVA ZELANDA 

1 

0 

6 

7 

KENYA 

1 

0 

1 

1 

MAROCCO 

1 

0 

1 

1 

PORTOGAaO 

1 

0 

0 

1 

SURINAM 

1 

0 

0 

1 

TURCHIA 

1 

0 

0 

1 

SVEZIA 

0 

2 

3 

6 

SVIZZERA 

0 

2 

1 

3 

BRASILE 

0 

1 

0 

1 

CILE 

0 

1 

0 

1 

COSTARICA 

0 

1 

0 

1 

SENEGAL 

0 

1 

0 

1 

SPAGNA 

0 

0 

2 

2 

BELGIO 

0 

0 

1 

1 

GRECIA 

0 

0 

1 

1 

TOTALE 

136 

128 

137 

401 


c\ A runltà 

yXMartedì 
raral JL 27 settembre 1988 
























Olimpiadi 
di Seul 



Sport 


Riflettori sugli azzurri 


Alle 8 contro TUrss 
In palio la finale olimpica 


Intanto si è risolta la «vertenza premi»; 90 milioni a testa 
se arriverà Toro. Ma la semifinale ne vale già quaranta 



Italia e Unione Sovietica si incontrano stamane alle 
8. Forse leggerete queste righe sapendo già il risul¬ 
tato, L'incontro vale la finale, contro la vincente 
dell'altra semifinale Rft-Brasile. L'Italia gioca senza 
De Agostini e Colombo, squalificati. Dell'Urss fa 
paura la «stella» Mikhailitchenko. Arbitro della par¬ 
tita un siriano, il signor Jamal Al-Sharif, coadiuvato 
da Biguet (Francia) e Listkiewicz (Polonia). 


DAL NOSTRO INVIATO 


RONALDO PCRaOLINI 


■i PUSAN Quando leggere¬ 
te queste righe (scritte, pur¬ 
troppo, In debito di fuso ora¬ 
rio) forse saprete già se l'O- 
llmpica di Rocca è in finale o 
se i russi (come è già capitato 
agli azzurri di Vicini agli Euro¬ 
pe) di Germania) l'hanno 
smantellata. Comunque sia 
andata, è sempre valida l'en¬ 
fatica frase di Graverò' «Nean¬ 
che la medaglia d'oro riuscirà 
a cancellare quella macchia 
nera della sconfitta con lo 
Zambia». Retorico ma anche 
sincero, 11 torlnista che in quel 
momento non sapeva ancora 
di essere diventato i'ex libero 
azzurro. 

)<a vertenza premi è stata 
delinita: 90 milioni lordi a le¬ 
sta In caso di medaglia d'oro, 
70, sempre lordi, per Targento 
e 60 per il bronzo. E se non 
arriveranno le medaglie arri¬ 
veranno comunque dei so¬ 


stanziosi assegni, li quarto po¬ 
sto, ormai assicurato, ha frut¬ 
tato 40 milioni che* esclusi l 
convocati deirultima óra co¬ 
me Carobbi, Grippa, Brambaii 
vanno ad aggiungersi ai 25 già 
guadagnati da quelli che han¬ 
no «lavorato» per ottenere la 
qualificazione alle Olimpiadi. 

Brambati, gasato dal suo 
esordiascìntillante. già si sen¬ 
te il ciondolo d'oro al collo; 
«Ho telefonato alla mia fidan- 
zaiae gli ho detto di prepararsi 
ad accogliere un campione 
olimpico». Chissà se llaria lo 
avrà preso sul serio. L'ex 
«Briegel della Brianza» ha ri¬ 
nunciato aita lunga chioma 
chesottollneava ancora di più 
la somiglianza calcìstica con il 
panzer-terzino, ma continua 
ad essere un cavallo pazzo, 
dentro e fuori del campò, U 
sua specialità sono le imlta- 



ITAUA-UIIS8 


ORE 8 

Tmcohi O Khirin 
Brsmbst) 0 Lossev 
Carobbi O CharadnA 
tachfni O laroventio 
Ferrara O Gorlukovich 
Taasotti 0 Mikhailitchanko 
Mauro 0 Narbakovaa 
Grippa 0Uut 
Riultàlli O Sivitebav 
f vini 0 Debfovolaki 
VIrdIa 0 Kuinataov 
Arbitro; AL SHARIF (Siria) 
Giuliani 0 Proudnikov 
Cravaro 0 Tartarohuck 
Galla 0 Ponomarav 
Oaaidari 0 Frokina 
Carnevala 0 Katashvili 


zionl. A più di un collega ha 
concesso interriste fingendo¬ 
si Radice, Gomi, oppure Gra¬ 
verò, e diversi, anche se non 
lo contessano, cl sono casca¬ 
ti. Se tutto andrà bene ha pro¬ 
messo una formidabile inter¬ 
pretazione di Rocca. Per 11 
momento ha esordito contro 
i'Irak e l'emozione del debut¬ 
tante l'ha lasciata negli spo¬ 
gliatoi. Con la forza atletica 
unita alta grinta ha dato una 
bella registrata alla difesa az¬ 
zurra, 

Rocca ha sempre parlato di 


giocatori al 60-70% delie loro- 
possibiiità in questo momento 
della stagione, tu invece stai 
andando non a cento, a mil¬ 
le... 

•Ma io continuo a mantene¬ 
re un’abitudine che ho preso 
nelle giovanili del tonno, mi 
alleno in continuazione. Se 
capisco che il lavoro fatto con 
la squadra non mi basta me ne 
vado in p^estra e continuo da 
solo*. 

Finora hai messo la muse¬ 
ruola a tutti i tuoi avversari, 


oggi però con l'Urss ia musica 
può e^re diversa? 

■Lo vedremo sui campo, k> so 
solo che finora l'unico attac¬ 
cante che mi ha fatto ammatti¬ 
re è stalo Vialli. ma hù è un 
pesce particoiare; forza fi»ca 
e tanta classe, difflctie farlo 
cadere nella rete e quando 
tomo me lo trov^ subito da¬ 
vanti nella prima partita di 
campionato». 

Quest'Olimpica ha ianciato 
Brambati, ma anche Grippa, 
ed ora sulla rampa di Ivtclo 


c'è pure Carobbi che contro 
rUrss prende il posto delio 
squalificato De Affini. Per il 
terzino viola l'azzurro sembra 
anche preannunciare una sta¬ 
gione finalmente serena. 
•Beh, certo di fortuna finora 
non ne ho avuta molta. I due 
interventi chirurgici in otto 
mesi, il primo alla spalla, il se¬ 
condo alle vie urinane non mi 
avevano permesso di giocare 
al meglio e di tornare quindi 
net giro azzurro. Lullima volta 
che sono stato in nazionalefu 
due anni fa con la Under 21». 


Klinsmann 

sfida 

Romario 


M SEUL Laltra semifinale 
mette di fronte, a Seul, Brasile 
e Germania Ovest. Si gioca al¬ 
le Il (ora italiana). Le due 
squadre sono giunte alla pe¬ 
nultima gara in maniera diffe¬ 
rente. li Brasile non ha ancora 
perso una partila; ha vinto a 
pieni punti il suo girone bai- 
tendp la Nigeria (4-0), l'Au¬ 
stralia (3-0) e la Jugoslavia 
(2-1); successivamente nei 
•quarti» ha eliminalo (1-0) 
l'Argentina. La (Germania ha 
già invece conosciuto una 
sconfitta e ne) suo gruppo di 
qualificazione è giunta al se¬ 
condo posto; ha vinto con la 
Cma (3-0) e con la Tunisia 
(4-0. ha buscato (1-2) dalla 
Svezia. Poi ha fatto fuori io 
Zambia con un perentorio 
4-0. Il suo cannoniere è Klin¬ 
smann che oggi dovrà sfidare 
la coppia brasiliana d'attacco 
Romario-Geovani. Per la cro¬ 
naca, la finale per il terzo po¬ 
sto » giocherà venerdì, quella 
perii pnmo,sabato l'ottobre. 



Il torneo di boxe continua fra sospetti e polemiche. Favori 
arbitrali agli atleti di casa. Ma gli azzurri avanzano 


Tnicdii coreani e pugni italiani 


Ombre, sospetti, pettegolezzi. Ora anche gli arbitri 
contribuiscono ad invelenire il pugilato. Coccolati 
e viziati in ogni modo dagli organizzatori ricambia¬ 
no, i favori sul quadrato. Dopo le botte contro un 
arbitro neozelandese e le minacce si profila un 
altro scandalo. Intanto l'Italia si fa onore * anche 
se non è elegante sottolinearlo - con I cazzotti. 
D'altronde è una manifestazione di boxe... 


DA UNO DEI NOSTftt INVIATI 

MARCO MAZZASm 


■■ SEUL. È il torneo dello 
scandalo. Verdetti sospetti. 
Arbitri sotto accusa. Il pugila¬ 
to rappresenta, in una orga¬ 
nizzazione oleata e pignola, 
una allegra repubblica delle 
banane. Dopo la selvaggia ag¬ 
gressione aìrarbilroneozelan- 
dese e relativa precipitosa fu¬ 
ga del malcapitato dalla Co¬ 
rea, le squalifiche a cinque di¬ 
rigenti locali e le dimissioni 
del presidente de) Comitato 
olimpico, le acque continua¬ 


no ad essere agitate. L’ospita¬ 
lità coreana è arrivata al punto 
di organiuare per gli arbitri e i 
componenti della giuria un 
lussuoso party. Champagne, 
cariale ed altre preliMtezze 
servite da belle làgaste. Co¬ 
me le vogliamo chiamare que¬ 
ste ultime? Hostess, accom¬ 
pagnatrici, madrine della ce- 
nella? Volete sapere chi ha or¬ 
ganizzato la aeratine tra ami¬ 
ci? Mister Kim Choflg Ha, pro¬ 
prio Il presidente del Cogita¬ 


to olimpico che Indignato per 
il trattamento all'arbitroKhelt 
Walker se ne era andato. Uffl- 
cialmente è stato mt omaggio 
agli artritri per riparare all'of¬ 
fesa della risia. Molti, in real¬ 
tà, ri hanno risto vm’abile 
campagna promozionaie per 
conquistare a suon di tartine 
ed altre bontà, le grazie di chi 
deve ^udicare gli atleti. 

E pensare che i pugili locali 
non aimbbero bisogno di qn 
occhio dì ri^iardo. Vengono 
già awwtagglatl con puntuale 
r^lvità. Esuccesso addirit¬ 
tura che dopo un ko ad w 
pugile corettK> è stata impo¬ 
sta la ripetizione deU’mcon- 
tro. Il torneo - va precisato - 
si disputa su due ring contigui. 
Spesso i gong che segnalano 
i’ìnirio 0 la fine deile riprese » 
sovraf^ngono, generando 
conh^cme e momenti di 
smarrimento. Al suono della 
campana li pugile coreano si 


era fermato e l'avversario più 
sveglio lo ha colpito e manda¬ 
to ai tappeto. Polemiche, pro¬ 
teste e, alla fine, la decisione 
di ripetere il combattimento. 
Sapete com’è finita? Il pugile 
coreano è finito nuovamente 
ai tappeto e, a quel punto, altri 
escamotage erano davvero 
impossibili. 

L’Italia, senza protezioni e 
simza cene piccanti, si è fatta 
strada con i pugni pesanti. Il 
sijperwelter Vincenzo Nar- 
diello e il piuma Giovanni Pa¬ 
risi hanno vinto per ko. Più 
sofferta la vittoria del massi¬ 
mo Luigi Gaudlano che si è 
sbarazzalo ai punti del sovieti¬ 
co Sebiev. Anche Parisi ha at¬ 
terrato un uomo della collau¬ 
data formazione russa, Kaza- 
lian. 

La squadra italiana, partita 
in sordina, ora avanza spedita. 
Punta su Nardiello, un venti¬ 
duenne di Ostia. Una testa cal¬ 


da che proprio per il suo ca¬ 
rattere esuberante ha sempre 
preoccupato i suoi allenatori. 
Si porla dietro una brutta sto¬ 
ria. «Ho giuralo - precisa - 
che non ne parlerò mai più». 
Due anni fa è finito in prigione 
per una rapina ad un distribu¬ 
tore di benzina, Era accusato 
di essere il paio della banda. 
Faceva i) poliziotto. La vicen¬ 
da, visto questo piccolo parti¬ 
colare, fu in tutte le maniere 
insabbiala. È stato in seguito 
scagionato, ma l’attività ago¬ 
nistica ha subito uno stop di 
sei mesi. Ora sembra aver su¬ 
perato il momentacclo. A Seul 
punta diritto ai podio. Los An- 
eles, con la stella di Lons 
lecca ed il colosso France¬ 
sco Damiani, è una pietra di 
paragone che scotta. Le incer¬ 
tezze ed il fatalismo del primi 
giorni, però, si sono dissolte. I 
pi^ni pesanti di Nardiello so¬ 
no sfati una medicina miraco¬ 
losa. 


Gare e 


A_ 


OGGI (saraimo assegnati 6 tltoU) 

Ciclismo. Strada indiv. (m). Judo. Cat. fino a 71 kg. F 
ca. Gat. fino a 110 kg. teherma. Fioretto a squadre (m). 
equestri. Dressage indiv. (m/i) 

'Biffr. Piattaforma maschile. 

Caldo. Ore 8 Semifinale; ore 11 Semifinale. 

Ciclismo. Strada indiv. (finale). 

Handball. Ore 5-10.30; girone finale. Hockey iwato. Ore 
3-6.15. semifinali (Q. 

Judo. Categ. fino 7] kg (/male). 

Lotta Ubera. Ore 1-8.30: elim. 48 kg, 62 kg, 90 kg. 

Nuoto dncro. Ore 11; Doppio, eliminatorie. 
Pallacanestro. Ore 0.45: semifinali (0> 

Pallanuoto. Ore 0.00; eliminatorie. 

Pallavolo. Ore 0.45-11.30; semifinali (0- 
Pesisliea. Ore 12: Czf. fino s 110 kg. Gruppo A (finale^ 
Pugilato. Ore 1: Quarti di finale. 

Scherma. Ore 11; Roretio squadre(m)(finale). 

Sport equestrL Ore 5: Dressage indiv. (m/0 Chnalè). 
Tennla. Ore 2; doppio, quarti al finale (m); Singolare, quarti 
di finale (0. 

Uro con tfcòb Serie Ubera, 70 m. (0; Serie libera. 90 m. 

Cm) 

Itiffl. Ore 1.30: Piattaforma (m) (finale). 

Judo Ore 1: Leggeri, fino 56 kg (0 (finale). 


DOMANI (saruuio asaeipiad 7 titoli) 

Atletica. Asta; 400 m. ost. (0-; 400 m. (m); 200 m. (m). 
Judo. Cai. fino a 78 kg. Scherma. Fioretto a squadre (0. 
Sport equestri. ^Uo ostacoli squadre. 

Atletici. Ore 0-8; Decathlon. 100 m. (m); Disco, quali!. (0; 
Decathlon, lungo (m); 200 m., (l* turno) (0; Dècathlon, 
peso Qn); Asta (finale) (m); 400 m. (finale) (0; 400 m, 
(finaiO Cm): Decathlon, alto (m); 200 m., quarti (0; 200 
m.. semifinali (m); 1500 m., batterie (0: Lungo, quali!. 
(0; 5000 m.. batterie (m); 200 m. (finale) (m); 3000 m. 
siepi, semifinali (m); Decathlon. 400 m. (m). 
Cauod/Kayak. Ore 0-2.30. 

Glnnaalka. Ore 9; Ritmica sportiva, eiim. (0. 

Ptlltmano (m). Partite di qualificazioni. 

Hockey prato. Ore 0-6.15; Semifinali (m). 

Judo. Ore 8: Medi, fino a 78 kg (finale) (m). 

Lotta Uhem. Ore 1-8.30; Eliminatorie. « 

Nuoto alncro. Ore 8; Rgure (0- 
Pallarauestro. Ore 12; Semifinale (m): 16.30 semifinale 
(m); 21.30 Incontro per il 3. posto (0- 
PaÙavolo. Ore 1.15-11.30; ^mifinali (m). 

Pealaliea. Cai. -f 110 kg, ore 2 Gmppo B. 

Pugilato. Ore 1-10; Quarti di finale. 

Scherma. Ore 11; Fioretto a squadre (finale) CO. 

Sport oqueatri Ore 1.30; Salto ost. squadre (finale) (m). 
Teaula. Ore 2. Singolare, semifinali (2) (m); Doppio, semifi¬ 
nali (2) (Q. 

Teuilauvolo. Ore 0-11,30; Singolo, 1. turno (nO; Singolo, 
1. turno (0. 

Uro con arco. Ore 2.30-5.30 (f/m). 

**ff^^** Ore 5: Finale I. posto. 

Judo (0- Medi, fino a 61 kg (finale). 

■1 QU AZZURRI IN GARA OGGI 
Vela. Regale di recupero classe Finn (Semeraro); F.D. (Co¬ 
lon, Celon); Soling (tamaro, Dalia Vecchia, Romano). 
Star (Corta, Perabonì); Tornado (Zuccoli, Santolla); 470 
uomini (Monlelusco, Montefusco); Tavole (WinO. 
Scherma. Eliminatorie fioretto femminile a squadre (Vac- 
caroni, Zaiatfi, Traversa, Bortolozzi, Gandolfl) ed elimi¬ 
nazione diretta ed eventuale finale fioretto maKhlle a 
squadre (Numa, Borelta, Cerioni, Cipfessa. Cervi). 
Ciclismo. Prova individuale maschile su strada (Bontempi, 
Bortolami, Pelliconi). 

Pallanuoto. ITALIA-Prancia. 

Tennistavolo. Primo turno singolare maschile (CostsntinO- 
Lotta stile Ubero. Eliminatorie 62 kg (Schilllaci). ^ 

Arco, Open round m. 90-e m.*70(Di'Bu6, Ferrari, Parand). 
Canoa. Eliminatorie ed eventuafl recuperi K2 m. lOOOtPie- 
ri, Dreossi) e K4 m. 1000 (Bonomi, Scarpa, Pieri. Man- 
dragona). 

Tennis. Quarti di finale singolare femminile (Reggi). 
Calcio. Semifinale ITALIA-Urss. 

Judo. Eliminatorie ed eventuale finale 71 kg (Gamba). 
PeM. Finale 110 kg (Oberburger). 

PugUsto. Quarti di finale pesi medi (Mastrodonalo) e me- 
diomassimi (MagO- 

DOMANI 

Scherma. Eliminatorie sciabola a squadre (Scalzo. Marin, 
Dalla Barba, Meglio, Cavaliere) ed eventuale elimlnazlch 
ne diretta e finale fioretto femminile a squadre (Vacca- 
roni, Ziilaffi, Gandoin, Bortolozzi, ’Ttaversa). 

Pallavolo. ITALfA-TUnisia per classificazione 9-12* posto. 
PugUato. Quarti di finale (Gaudiano, Parisi, Nardiello). 
Lotta Bilie Ubero. Eliminatorie 62 kg (Schlllacl). 

AUetlea. Batterie ed eventuali quarti di Anale 200 piani (0 
(Masulio. Angotzi); Semifinale ed eventuale finate 200 
piani masch. CTillO; Qualificazioni salto in lungo (0 (Ca- 
priotti); Batterie 5000 (Antibo, Mei}*, Semifinale 3000 
siepi (Panetla, Lambruschìni). 

Cauoa. Eventuali semifinali K2 m. 500 (Bonomi, Scarpa). 
Arco. Open round m. 50 e m. 30 (Dì Buò, Ferrari, ParentO. 
Teaulstavolo. Primo turno singolare (m) CCostantinO. 
Ginnastica ritmica. Eliminatorie (Staccioli, Imperatori). 


Panunzio si sfoga e si candida alla presidenza della Fìtav 

«I tiratori hanno fldto rilecca? 
La colpa è tirila federatone» 


Pallavolo 


Judo 


Vittoria 

inutile 

con la Corea 


Gamba, 
ma intanto 
la Giungi... 


Surf 

Wirz 
in zona 
medaglia 


Tiro al piattello, fine dì una bella avventura. A Seul, 
dopo anni di trionfi e di medaglie, per i «fucilieri» 
azzurri è stata l'Olimpiade della disfatta. Oggi il 
rientro in Italia senza neanche un alloro, ma con 
una coda di polemiche velenose, che hanno intac¬ 
cato l'immagine di una federazione dove presun¬ 
zione e incompetenza hanno preso il posto della 
programmazione e delle scelte oculate. 


PAOLO CAPRIO 


IRi ROMA Processi, polemi¬ 
che velenose, liti furibonde, 
neanche una medaglia Per il 
tiro a volo, che dai '56 (Giochi 
di Melbourne) non falliva mal 
l'appuniamenio con la meda¬ 
glia olimpica (a volle anche 
due), si conclude con una di¬ 
sfatta una stagione turbolenta, 
caratterizzata da improvvisi e 
inspiegabiìi colpi di scena a 
livello dirigenziale E ora ri¬ 
mettere In piedi I cocci appare 
proprio un'impresa ciclopica, 
considerando lo fratture insa¬ 
nabili che si sono venule a 
creare a livello dirigenziale e 
tecnico Ormai c'è uno sco¬ 
perto gioco al massacro, dove 
ognuno cerca di scancar^ 
delle proprie responsabilità E 
Tulllmo atto di un fallimento. 


generato da scelte politiche 
sbagliate, da invidie Interne, 
dalla presunzione e megalo¬ 
mania di alcuni dirigenti fede¬ 
rali che contano e che hanno 
provocato alia vigilia dei Gio¬ 
chi di Seul l'accantonamento 
di Sabino Panunzio. responsa¬ 
bile delle squadre nazionali, 
personaggio che ha contnbui- 
to in maniera sensibile al suc¬ 
cessi internazionali del piattel¬ 
lo. 

Panunzio, )e sue Olimpiadi 
le ha vissute davanti al video, 
soffrendo di fronte agli insuc¬ 
cessi di quelli che per anni so¬ 
no stati i suoi ragazzi, ma an¬ 
che sapendo che non poteva 
andare diversamente Ne dà 
anche una spiegazione «Que¬ 
ste cose - afferma - accado¬ 


no quando il potere politico 
della federazione vuole im¬ 
possessarsi dell'aspetto tecni¬ 
co. E' una prevancazione che 
porta puntuale alla disfatta. 
Seul ne è la prova» 
MaBasagni. «E un caro 
gazzo, to conosco da anni. E 
rimasto coinvolto in una cosa 
che non avrebbe voluto fare 
ora. Lo ha fatto per non ab¬ 
bandonare la squadra e per 
motivi commerciali (Basagni 
è un uomo Beretta). La stessa 
carica di allenatore, attribuita¬ 
gli dal consiglio federale, non 
gli dava molto potere». ìMa 
perché è stata creata una si¬ 
tuazione de) genere, che già 
in partenza non prometteva 
nulla di buono. «Il fatto è che 
il consiglio federale, presiden¬ 
te compreso, era convinto 
che la mia figura fosse inin¬ 
fluente, che I tiraton fossero 
autosufficienti. La realtà è che 
non mi hanno mai sopportato, 
mi hanno sempre considerato 
ingombrante, hanno sempre 
detto che con la mia persona¬ 
lità finivo per far ombra al po¬ 
tere federale» 

Forse perché i successi era¬ 
no .suoi e dei suoi atleti «Qual¬ 
siasi successo è della squadra 
e del suo tecnico, che hanno 
lavorato bene, perché la strut¬ 


tura gitelo ha permesso. Que¬ 
sta Volta è àtato fatto di tutto 
perché finisse in una disfatta. 
In Italia ritornerà una squadra 
distrutta nel morale soprattut¬ 
to per te crìtiche interne. Han¬ 
no distrutto Giovannelti. Cer¬ 
to, ha tirato mate nel pnmo 
giorno, ma Luciano è una 
"bestia". Se s'interviene con 
prontezza sul piano psicologi¬ 
co può compiere qualsiasi im¬ 
presa. Ma anche gli altri 
avranno accusato la botta. 

E ora? «E ora ognuno deve 
farsi carico delle propne re¬ 
sponsabilità. In questi casi si 
deve passare la mano, non si 
può far finta di nulla Del resto 
nella base c'è fermento, ama¬ 
rezza e sgomento. Hanno ca¬ 
pito dove risiedono le colpe. 
Vogliono il cambio della guar¬ 
dia». 

Il «nuovo» potrebbe essere 
lei. E runico che s’è salvato 
involontariamente dal naufra¬ 
gio. 

«Le svelo che ho presentato 
ia mia candidatura. Ora sono 
pronto». 

Anche di fronte ai potere 
economico del presidente Ar¬ 
meni? «Su quel piano non c'è 
partita, lo mi affido alla base, 
che vuole una gestione diver¬ 
sa, dopo I guai di Seul». 


■■ L'Italia non ha avuto dif¬ 
ficoltà a su|wrare la Corea del 
Sud neii’uiUmo turno elimina¬ 
torio del girone A dei torneo 
dì pallavolo. Gli azzurri si so¬ 
no imposti per 3 a 0 tenendo 
in pugno una partita comin¬ 
ciata molto bene e terminata 
in crescendo. La squadra di 
Pitterà ha potuto contare su 
un Zorzi in condizioni sma¬ 
glianti che ha messo a segno 
16 dei 45 punti azzini e 18 
cambi palìa. Questa vitt<^ 
però non è stata suffictente 
alriialìa per i'ammissìone alle 
finali per 11 qiùnto-ottavo po¬ 
sto e dovrà accontentarsi di 
•cercare» il nono posto. La 
sconfitta bibita dati'Unione 
Sovietica contro il Brasile, per 
una serie di calcoli antmetìci, 
ha messo fuon gioco gli azzur¬ 
ri. Si è fatto così ancora più 
grande il citiccio dì Carmelo 
Pitterà che ha «trovato» la 
squadra un po' troppo tardi in 
questo torneo otimfrico. «Se a 
fosse giocato sempre così - 
ha commentato al termine 
della vittoriosa partita con la 
Corea - e soprattutto se a fos¬ 
se cominciato ora, probabil¬ 
mente al posto di Bulgana o 
Brasile In finale potevamo es¬ 
serci noi» 


Mi SEUL Un’altra medaglia 
per gli italiani ma in uno sport 
dimostrativo: nel judo fémmi- 
nUe, caiegona 57 kg, il bronzo 
è andato alla 22enne romana 
Alessandra Giungi, che già 
iìeir87 SI era aggiudicata i 
campionati mondiali ed euro¬ 
pei. Ora sulle pedane de) judo 
sta per debuttare una nostra 
vecchia conoscenza; Il quasi 
^enne bresciano Ezio Gam¬ 
ba, medaglia d’oro a Mosca e 
d’argento a Los Angeles. «So¬ 
no qui per vincere - na spiega¬ 
to ien Gamba, un tipo molto 
decìso - e bissare li successo 
di Mosca nella categoria '71 
kg. Non vedo Ira i miei avver¬ 
sari un vero campione, perciò 
sono molto fiducioso». Gam¬ 
ba è alfa sua quarta Olimpiade 
e gode di grande considera¬ 
zione anche fra gli awersan. 
pare che il coreano Ahn, ^n- 
citore 4 anni fa, abbia deciso 
li salto di categorìa per evitare 
i’azmn’O «Voglio vincere - ha 
detto ancora Gamba - per 
mantenere una promessa; de¬ 
dicare la medaglia a mio pa¬ 
dre che poco tempo la ha avu¬ 
to un terribile incidente stra¬ 
dale e ora è immobilizzato». 
Gamba ha anche deciso di ab¬ 
bandonare li judo al termine 
dei Giochi 


PUSAN. Il palermitano di 
origini bergamasche France¬ 
sco Wirz è ad un passo dalla 
conquista di una medaglia 
nella tavola a vela, dopo es¬ 
sersi classificato ieri secondo 
nella prova nel campo di rega¬ 
te di Pusan. Il siciliano, a una 
soia regala da) termine, occu¬ 
pa il secondo posto in classifi¬ 
ca generale, preceduto dal 
neozelandese Bruce Kendall, 
li quale ha praticamente vinto 
la medaglia d’oro. In base al 
risultato odierno, Wirz ha otti¬ 
me possibilità di arrivare al¬ 
l’argento, essendo riuscito a 
scavalcare il concorrente del¬ 
le Antille Olande», Jan Boer- 
sma. che ieri è arrivato soltan¬ 
to decimo compromettendo 
notevolmente le sue possibili¬ 
tà di occupare il posto d’ono¬ 
re Anche ieri le regate sono 
state disturbate dal vento e 
dal mare molto agitato (du¬ 
rante ia prova delie tavole a 
vela ie ondate hanno raggiun¬ 
to i tre metri di altezza) eTan- 
damento delle regate ne è sta¬ 
to condizionato, tanto che in 
motte classi le posizioni finali 
non SI sono ancora delineate 
e Sara necessario aspettare le 
ultime prove di domani per 
l'assegnazione delle meda¬ 
glie 


Bobka 

Nell’asta 
duello ad 
alta quota 


Lewis 

E domani 
grande bis 
sui 200? 


■■ SEUL Domani (ore 3.30 
italiane) è in programma ia fi¬ 
nale dei salto con l'asta. M na¬ 
turale favorito è il sovietico 
Sergei Bubka, attuale primati¬ 
sta mondiale della specialità 
con metri 6,05. Tuttavia pro¬ 
prio l'allenatore della nazio¬ 
nale Urss, Sanaìev, l’altro gior¬ 
no pronosticava vincitore del¬ 
la gara l'altro suo pupillo, Ga- 
tauUn. Nelle prove di qualifi¬ 
cazione, intanto, ci sono stati 
alcuni problemi. Americani, 
sovietici e polacchi - vate a 
dire i concorrenti più qualifi¬ 
cati - si sono coalizzati contro 
i commissari olimpici costnn- 
gendoii ad ammettere alla fi¬ 
nale i 15 concorrenti che ave¬ 
vano superato il limite minimo 
fissalo a 5,40. Perché? Ecco 
spiegato: i 21 atleti impegnati 
nelle eliminatorie erano stati 
divisi in due gruppi e le serie 
dei salti erano iniziate simulta¬ 
neamente su due distinte, ma 
attigue, pedane. Durante te 
prove le due asticelle non ve¬ 
nivano sollevate contempora¬ 
neamente e CIÒ andava a 
svantaggio del gruppo con la 
misura più alta. 


■1 SEUL Dopo la medaglia 
d'oro nel salto in lungo vinta 
con ia pregevole misura di 
8,72, Cari Lewis cercherà do¬ 
mani (ore 7.40 itaiivié) di 
consquistare il titolo olìmpico 
sui 200 metri. Per il «figlio del 
vento» si tratterebbe di un id- 
tro fantastico bis dal momen¬ 
to che Lewis ha già vìnto au 
questa distanza la medaglia 
d'oro alle Olimpìadi di Ua 
Angeles. Nelle prime due se¬ 
rie di batterie che hanno for¬ 
mato i sedici semifinalisti per 
il mezzo giro di pista, Lewis ha 
ottenuto un tempo che non è 
stato certamente sJl'altexza 
della sua fama (20.57) ma. 
avendo la Anale de) lungo do¬ 
po appena 20 minuti, ha pre¬ 
ferito non grecare anemie. I 
SUOI avversari più temibili sui 
200 saranno il britannico Un- 
tord Christie. bronco sui 100, 
it francese Bruno Marte Rose 
e 11 compagna di squadra Joe 
Deloach. L’azzurro Stefano 
TIIII si è qualificato per te se¬ 
mifinali e nella prima batteria 
SI è tolto lo sfizio di superare 
lo stesso Leviris che, però, è 
arrivato sulla linea del traguar¬ 
do... passeggiando. 


l’Ualtà C\^ 

Mai tedi X ■ 
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Gatorade ha scelto la tecnica, l’orgoglio, 
la passione e il cuore di Giuseppe e Carmine Abbagnale, 
comandati dal terribile Peppiniello Di Capua: 

‘^Grazie Abbagnale! Grazie Di Capua!** 


Giuseppe e Carmine Abbagnale con Di Capua, 
per vincere la sete profonda e la fatica di una grande 
impresa olimpica, hanno scelto i sali minerali di Gatorade; 

‘‘Grazie Gatorade!** ... 


GiuapptA 


Gtrionde. 


GfltOrfldC ' è prodotto e distribuito dalla QyAKER • Qhiari « Forti 
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Sport 


Lo «stile Roma» di Dino Viola Da Moggi a Mairino; molti addii 

La crisi della squadra gìallorossa Andirivieni continuo 

si deve anche airisolamento di collaboratori che non hanno 

voluto dal presidente resistito a lungo al suo fianco 






Un uomo solo, una società di caicio. Il presidente 
Viola e la Roma, ormai una cosa sola. Questa è la 
nuova identità di una società, la cui politica presi¬ 
denziale ha piano piano allontanato tutti. Questio- 
..jti di rapporti e di mania egocentrica del suo capo, 
^alàituato a non lasciare spazio a nessuno nel piane¬ 
ta Roma. Ed ora è solo, di fronte ad una situazione. 
di squadra e di società carica di incertezze. 


OIULIANO ANTOONOLI 


accantona soltanto quando si 
trova in famiglia), creò anche 
uno «stile Roma» in netta con¬ 
trapposizione a quello dèlia 
Juventus deU'Avvocato. U 
(orza della nuova Roma nac¬ 
que anche per capacità dei 
suoi collaboratori: diesse Ut- 
ciano Moggi, segretario dei- 
rorgahizzazione ii rag. Gilber¬ 
to viti, un consiglio d ammini¬ 
strazione efficiente e un alle¬ 
natore, Nils Uedholm, allora 
in grande auge. Eppure in 
un'atmosfera apparentemen¬ 
te idilliaca venne fuori qual¬ 
che frizione con l’équipe me¬ 
dica che avrebbe voluto rivo¬ 
luzionare. 

l\it(o rientrò, ma si trattò, 
comunque, della prima avvi¬ 
saglia ai quello che divente¬ 
ranno nei proseguimento del¬ 
la sua cessione dei veri e pro¬ 
pri «conflitti di competenza». 


M ROMA.. Dieci anni di soli¬ 
tudine; potrebbe essere il tito¬ 
lo • parafrasando quello di 
Carda Marquez >, della sua 
autobiografia. E invece il de¬ 
stino af quale pare essersi 
«condannato», per tutti questi 
anni, ii presidente della Roma, 
Dino Viola. Sedotto dai nomi, 
abbandonato per colpa dei 
suo egocentrismo. Eppure i 
suoi primi pa.ssi offrirono una 
diversa immagine di.lui. Quat¬ 
tro anni di duro lavoro per ri¬ 
costruire una società allo 
sbando, un ciclo gratificato 
dopo quattro anni dalla con¬ 
quista delio scudetto. 

Quel ciclo fu anche il frutto 
di una struttura societaria soli¬ 
da, che si avvaleva di un mec¬ 
canismo da orologeria di pre¬ 
cisione, invidiato da tutti, In¬ 
sieme ai «violese» (un linguag- 
«gio sibiliino che il presidente 

Caroschedina 

I ricevitori 
minacciano 
lo sciopero 

Hi FIRENZE. 1 presidenti 
provinciali toscani dell'Utis 
(Unione totoricevitorì italiani 
sportivi) hanno proposto, in 
un documento approvalo al 
termine di una riunione, che si 
è svolta a Firenze, uno sciope¬ 
ro nazionale di tutte le ricevi¬ 
torie, «in forma e data da sta- 
billnla, per protestare contro 
l'aumento delia schedina sen¬ 
ta interpellare la categoria. 
Nel documento 1 presidenti 
«dichiarano la loro amarezza 
e delusione per l'atteggiamen¬ 
to tenuto dal ministero delle 
Finanze e dalla direzione ge¬ 
nerale del Totocalcio nei loro 
confronti, sia per quanto ri¬ 
guarda l'aumento del costo 
della schedina pronostici che i 
per l’Insignificante ed offensi¬ 
vo aumento dell'agfllo dovuto 
ai toiorìcevitori». Di conse¬ 
guenza t rappresentanti dei to- 
toricevitori toscani «protesta¬ 
no per l'atteggiamento assun¬ 
to nel loro confanti*, «rwplrt- 
gono ) esiguo aumento dei- 
raggio concesso rivendican¬ 
done ancora una volta l'eleva¬ 
zione al 10 per cento», chie¬ 
dono «l'abóflzlone del ceno- 
./le di mànutenzione delie vali- 
^idatrìcl ed il riconoscimento 
^«giuridico del toioricevltore» e 
^rfpropongonq lo sciopero, una 
^«roposta delia quale dovrà di- 
; ^tSCuiere il consigliò nazionale 
f^eirUtiSk che siriunlrà oggi a 
Plrenie. 


|E ora 
Soona 


quotidiano «0 Dia» lo ha addirittura ribattezzato 
|m^r-CapeIli, ma tutta la stampa portoghése è ri' 
^asta ammirata dalla prova del giovane pilota mi'. 
nianese, tanto che qualcuno lo ha definito'il vincito» 
Me morale, intrufolatosi con piglio spavaldo dome* 
Mca scorsa neD'unico duello su cui sembrava dO' 
^esse ruotare ormai il campionato mondiale di 
^Formula 1, quello tra Senna e Prosi. 

K DAL NOSTriO INVIATO 

I “7 QIIILIANO CAPECELAIW 


fino a provocare «defezioni» 
continue, che si ripeteranno 
nel tempo senza soluzione di 
continuità. 

Il carattere spigoloso, difii- 
dentev quel parlar difficile; 
quel dar corpo alle ombre, 
quasi si sentisse circondato da 
pericolosi nemici, tanto da di¬ 
ventar. col pa^re degli anni, 
una ossessione paralizzante, 
lo hanno condannato ad una 
«solitudine» perenne, che alla 
lunga ha provocato soprattut¬ 
to dei quanti. Dall'BO in poi è 
stata una fuga continua, inizia¬ 
ta da Moggie proseguila dagli 
altri, nonostante la Buona vo¬ 
lontà di restargli accanto, co¬ 
me tentò di fare l’aw. Lino 
Raute, amico di vècchia data, 
già segretario della Federcai- 
cio. Sul «mercatò» il presiden¬ 
te ha fatto operare i suol due 
figli, Riccardo ed Ettore, quasi 
à imporre in società uria sorta 
di >DÌnasty» alla romana, li 
1980 .è l'anno deH'arrivo di 
Paulo Roberto Falcao. Con il 
brasiliano la Roma compì 11 
salto di qualità. Nel primi due 
anni del duo Viola-Uedholm. 
la Roma vinse due volte la 
Coppa Italia e ritornò sul pal¬ 
coscenico europeo. 

li carisma di Uedholm fu un 
corroborante efficace per il 
funzionamento 
deir«orologio» societario. Ma 
fu anche Tanno delle prime 


invidie presidenziali, che non 
ha mai rimato dividere con al¬ 
tri gloria è successi. Uedholm 
impone, quale «consulente 
sportivo», rex giocatore Ric¬ 
cardo Sofliiano. L’82-83 è la 
stagione dello scudetto, ma ri¬ 
presero anche le grandi fu¬ 
ghe. Prima che s'imziasse se 
ne andò Sogliano. e al suo po¬ 
sto subentrò (con funzioni di 
diesse). Nardino Previdi, che 
fu coinvolto - suo malgrado - 
nel primo scandalo delle 
scommesse. 11 presidènte ha 
le prime «divergenze di vedu¬ 
te» col segrelano deU'oirganiz- 
zézione Gilberto Viti. Lo scu¬ 
detto anziché proiettare luce 
sul cammino futuro, acuì le 
tensioni airintemo della so¬ 
cietà. sollevando malumori 
all'interno della squadra. 

Ma ~ proprio per essersi 
sempre più isolato nella torre 
della sua solitudine, privo di 
un aiuto morale e materiale, il 
presidente «tuttofare» fini per 
cadere sulla famosa buccia ài 
banana del «caso Dundee». E 
da quello squallido episodio, 
che l’immMine della Roma 

G rese ad offuscarsi. Uedholm 
iscto la Roma non avendogli 
Viòla garantito una certa som¬ 
ma chq gli sarebbe servita per 
effeltUrilfe lavori udenti alla 
sua azienda vinicola di Cucca- 
ro Monferrato On realtà prima 
della definitiva risposta al Vio¬ 


la, e prima che terminasse il 
campionato, Uedholm aveva 
già firmalo con il Milan di 
na). Insieme a Uedhokn se rie 
andarono anche il «secóndo» 
Luciano Tenari e il prepamlo- 
re atletico Colucci. L'assetto 
societario, cominciò a vacilla¬ 
re, con scricchiolii (ueoccu- 
pwti. L’aw. Rade lascia la so- 
cietà sia perché coÌn>^lo nel 
«caso Dundee», sia perché si e 
stancato di rivestire còmpitj. 
che nell'ambiente vengono 
definiti, Ingenerosamente, da 
•maestro di cerimcmie». Or¬ 
mai la società è fatta da lui 
soltanto. Gli errori e te galle 
sono diventate un fatto nor¬ 
male. 

Net novembre deiT8S, a co¬ 
rollario di una situazione so¬ 
cietaria disastrosa, ecco TUffi- 
cio inchieste bussare alla por¬ 
ta di Viola, che to def»1 con ia 
motivazione; «Viola tentò di 
corrompere Tarfaitro di Roma- 
Dundee». Viola fu squalificato 
per 2 anni, e sarà soitrmto un 
contentino platonico che la 
giustizia ordinaria ali darà ra¬ 
gione. riconoscenao il reato 
di truffa aggravata contro Lan¬ 
dini e Comìnato. (I «dopo» è 
storia recente. Consiglieri che 
abbandonano Vk^; il re¬ 
sponsabile deirorganizzazio- 
ne, Gilberto Viti cne sceglie 
anche lui («per ragioni carat¬ 
teriali»), la strada del «dìvor- 



Bacchi non sa più chi mandare in campo 


che non c è 


Dopo il derby, nel Milan si fala conta dei giocatori 
disponibili; tra assenti e acciaccati, infatti, la squa¬ 
dra è ridotta all'osso. Sia Maldini (distorsione alla 
caviglia sinistra) che Mannari (stiramento) dovran¬ 
no saltare la partita di Coppa Italia col Torino. 
Gullit rientrerà soltarito per la seconda partita di 
campionato contro il P^ara; Sta meglio invéce 
girato da ijISlIjJàciaìsfà olandese. 


■■ MILANO.. Gli infortuni al 
Milan (óltre che le assenze) 
sono come le ciliege: uno tira 
l’altro. Già mezza squadra, per 
le note vicende degli olimpici 
e degli Incidend subiti da Cui- 
III, Van Basten e Ancelotti, era 
indisponibile: adesso, dopo lo 
Wiaoloso derby con l'inier, 
l^nTèrmeria rossonera si è af¬ 
follala ulteriormente. Ultimi a 
marcare visita Paolo Maldini e 
Oraziano Mannari; al primo, 
uscito malconcio da un con¬ 
trastò còri Morelio, è stata ri¬ 
scontrata una diitòtsionè ti- 
bió-tàrsica alla caviglia sini¬ 
stra. Ieri Il giocatore è stato 
sottoposto a vart ^^mh Tin- 
fqrtunio non è grave però lo 
obbligherà domani a saltare 
l’incontro di Coppa Italia col 
Torino. Sarà invece in campo 
per ia partila di Coppa dei 
campioni col Vitocha. Per 
Mannari, colpito da uno stira¬ 
mento al quadricipite sinistro, 
sarà necessario uno stop di S 
giorni. Anche lui. quindi, sal¬ 


terà l'impégno col Torino. No¬ 
tizie più confortanti dagli 
olandesi. Van Basten toma 
stasera da Rotterdam in buo¬ 
ne condizioni; le cure dello 
specialista olandese hanno 
funzionato e l'infiammazione 
al perone e al tendine pare sia 
stata assorbita. 

Pure Ruud Gultit sta facen¬ 
do progressi: per la distorsio¬ 
ne alla caviglia gli è stato mes¬ 
so un nuovo gambalello ges¬ 
sato che pero dovrà portare 
solo per una settimana. Se¬ 
condo i medici rossoneri, Gul¬ 
lit dovrebbe essere In grado di 
tornare in campo per la se¬ 
conda partita dì Campionato 
(a Pescara). A questo punto 
anche Arrigo Secchi deve co¬ 
minciare a preoccuparsi. Con¬ 
tro il Torino, infatti, il Milan 
deve giocare per vincere. Il 
Verona, concorrente per la 
qualificazione, ha lo stesso 
numero di punti(3) ma dispo¬ 
ne di una differenza reti mi¬ 
gliore (un gol in più all'attivo). 



I veneti poi, incontrando in 
casa la SaiRbenedeUese, non 
dowebbero avere problemi. 
Unica consolazlo^;per I ros¬ 
soneri dovrebbe essere II rien¬ 
tro almeno per un tempo, di 
Ancelotti. Anche Gostaeurtà, 
che si è ripreso dalla.lrotla ai 
ginocchio, sarà disponibile. 

Dopo aver parlato delt'in- 
fermeria, concludiamo con la 
richiesta, inoltrata d^'socie- 
tà rossonera atl’UeVii^òi spo¬ 
stare all'otto ottòbre>Tincon^ 
tra di ritorno dì O^ìpa dei 


Gullit 
il grandi 
milito 
M Milan 
forse dovrà 
saltare 
fe prime 
partite 

di campionato 


Campioni con ì bulgari del VI- 
tocha. SacchI vorrebbe infatti 
disporre dèi quattro oiim]ricl 

S aasotti, Virdis, Cotoni ed 
ani) che nel caso riuscisse¬ 
ro ad entrve in fìnale a Seul 
non sar^ibero a Mll«io prima 
del 3 ottobre. Facendo sillare 
di un paio dì giorni il mscht 
col Vitocha, Sacdtì potrebbe 
contare su dei giocatori fAb ri- 

K li. Contestuidmente, ii Mi- 
a chiesto di far dittare a. 
data da destinarsi la putita ca¬ 
salinga con la Fiorentina. 

GDa.Ce. 



Per il presidente Viola è un momento difficile 


2 ic^. imitato dai diesse Nardi¬ 
no Previdi. Neil'BS gii suben¬ 
tra Giorgio PerinettI, scoprito¬ 
re di giovani talenti. Ma Viola 
è sempre f^ù solo: anche il fi¬ 
glio Riccardo amico dì Eri- 
Ib^n, defenestrato dopo ii 
mancato scudetto, dice basta. 
Ritorna Uedholm, ma di con¬ 
verso se ne va Perìnetti, arriva¬ 
no Borgogno che gli diede 
una grossa mano, quando era 
ancora segretario della Feder- 
catcìo in occasione delio 
scandalo Dundee e Pierpaolo 
Marino, uno degli artefici del¬ 
io scudetto del Napoli. In in¬ 
verno Viola sventò una «con¬ 
giura» intesa a farlo dimettere 


dalia presidenza, mettendo al 
suo posto ii vicepresidente 
Qaucci. Con una massiccia 
«epurazione» ridusse i compó¬ 
nenti del consiglio d'àmmmi- 
sirazione. Borgogno e Pier¬ 
paolo Marino lasciano. Viola 
dichiara a destra e a manca: 
«Posso lare da SQlo».:La verità 
è che si ha Timprèsslone che 
ci si trovi di fronte ad una so¬ 
cietà da rifondare, perché, 
dopo di lui» c’è il vuoto. Si è 
disfatto un modello di orga¬ 
nizzazione e ora il futuro s’è 
fatto quanto mai nebuloso. 
Ma ii preridenle Viola non si 
preoccupa. «La Roma sono 
IO» è ii suo motto preferito. 


Caldo ineicatod^^ 

Bologna pigliatutto 
Dalla Juve arrivano 
Bonini e Alessio 


WB MILANO. Le società han¬ 
no voluto quest’anno che le 
date non intralciassero grandi 
e [Mccole manovre di mercato 
e alla «fiera» del pallone è en¬ 
trato in vigore l'orario non- 
stop. Ora c'è una scadenza 
gio^ì 29 si chiude: ci sono 
quattro giorni di tempo per le 
«nitimovre». La Lega ha dato 
alla Mssione settembrina del 
meteato la benedizione uffi¬ 
ciale riaprendo corridoi è sa:, . 
ioni à Milanofìorì. Ma alle so¬ 
cietà non servono più sessioni 
plenarie, siamo agli incontri 
ravvicinali e spesso in odore 
di litigio. E la palma va in que¬ 
sto caso al Napoli: ha perso ia 
«guerra» con Ferrano che ieri 
ha messo nero su bianco e da¬ 
to un vigoróso colpo al suo 
conto in banca. Nel pomerig¬ 
gio H difensore era già sul 
campo a ricevere ordini da 
Liedholiri. Sì parla di due mi¬ 
liardi per tre anni che Ferrarlo 
intascherà da Viola con il Na¬ 
poli che rimane a guardare. ; 
Ricordiamo che ha perso la 
possibilità di ricevere i 140D 
milioni di indennizzo. Un col¬ 
po che ha immediatamente 
aperto quetio che pareva un 
«caso» destinato a chiudersi. 
Moggi ha bultulo all'aria tutto 
per il passaggio di Bagni al Bo¬ 
logna; è in corso una opera¬ 


zione per cercare insomma di 
avere dalla società emiliana 
più di ISO milioni e soprattut¬ 
to di neutralizzare quel con¬ 
tratto che concede a Bagni fi¬ 
no al '90 circa 600 milioni 
l’anno. Ieri si è ipotizzato che 
sia ii Napoli ad impugnare 
l’accordo e tirando in balio la 
storia di una visita fiscale far 
saltare l’impegno con ii gioca¬ 
tore, 1\itte manovre per anda¬ 
re ai ribasso. L'Inter sta'cer¬ 
cando invece di piazzare Pan¬ 
na che continua ad essere sul 
libro paga di Pellegrini: andrà 
ai Napoli? Più concreto era 
rinleressamento della Lazio 
per Bonini > che la Juve aveva 
deciso dì cedere - e che vede¬ 
va i romani in concorrenza 
con il Bologna. Ancora una 
volta la società biancazzurra, 
come era avvenuto con Mas¬ 
saro preso dalla Roma, è stata 
battuta in volata dai Bóiogna, 
che ha catturato ii mediano 
per 900 milioni. La società 
rossoblu non ^ è fermata qui. 
Dalla Juve s’è falla dare anche 
ii tornante Alessio in prestito 
per 200 milioni. In ballo è sta¬ 
to- ancora tirato il nome dì 
Giordano, a cui lutti paiono 
interessati ma che in realtà 
continua a restarsene fermo. 
Ricordiamo che il 30 ottobre 
ie liste saranno aperte per altri 
IO giórni. 


Due motivi hanno riacceso il mondiale 



jsiai ESTORIL I primi a restare 
Izenza parole per lo stuporé 
fftono stati propdó; manager e 
Mecnicl delia March. Càpèill si 
»ra comportato egregiamente 
in prova, ma uria prestazione 
losi autorevole, duelia sfida 
ia pari a con A^óri Sen- 
la, attaccato a più riprèàe e 
il superato; quéltsecórido 
isto a meno di dieci secondi 
,ja Alain Prosi andava al di là 
* di ogni aspettativa. Còsi le uni- 
iche dichiarazioni ufficiali dei- 
, la scuderia inglese si esauriva¬ 
no in un laconico: «Un rtierita- 
tlssimo secondo posto». E lui, 
l'eroe della giornata, gongo¬ 
lante di gioià^ non si è abban- 
.idonato ai facili entusiasmi. li 
.•viso simile a quello dell'attore 


inglese Peter Sèllers bombar¬ 
dato dai flash e inqu^rato- 
dalle telecamere dlvtUttó II 
^ondq, ^ questò^^ milànésè 

mio, con uri bagaglfo'dr lS 
pùnti, ha preferito soffermarsi 
ad ahalizzve i momenti cru¬ 
ciali della gara. 

«Sono partito bene e mi so¬ 
no accorto che Senna accusa¬ 
va probiemi di telaio, così so¬ 
no riuscito a superarlo dopo 
alcuni attacchi da brivido», E 
si è ritrovalo nella, scia di 
Prosi. «Olà. ma p>er il tempo 
passato nella scia del brasilia¬ 
no, le temperature del mio 
motore sono salite a livello di 
guardia e quindi, una volta av¬ 
vicinatomi a Prosi, ho dovuto 


rallentare per non compro¬ 
mettere lulloMa temperatura 
dell’acqua era altissima. Anzi, 
quando ho visto la macchina 
del mto compagne di squadra 
Qugelmin in panne, ho rallen¬ 
tato. Non volevo bqttare al 
vento una bella gara. È andata 
benissimo, sono ovviamente 
molto contentò. E adesso ci 
rivedremo a Jerez». 

D'improvviso, Capelli è di¬ 
ventato l'alfiere di una sempre 
annunciata riscossa dei moto¬ 
ri aspirali, secondi per la se¬ 
conda volta in questa stagio-. 
ne? là prima volta ci riusclNi- 
gèl Mànsell a Sllverstone. Ed 
ora tulli si affannano a rìper- 
còrrérè le tappe della sua car¬ 
riera per àbtrozzare ritratti più 
o meno oleografici, che ne 
scoprono ie onginì, comuni a 
quasi tutti i piloti, nei Kart e il 
pas^gio alla Formula 3 pri¬ 
ma di approdare alla Formula 
1, che ncordano l’episodio di 
petroit. dove si era prodotto 
una microfrattura ad un piede, 
ma stringendo i denti nella ga¬ 
ra successiva era già In pista, 
che in questo campionato ha 
già réalizzato. 14 dèi I8 punti 
raccolti in poco più di due an¬ 
ni di corse, dopo essere pas¬ 


salo dalia lyitell alia March, 
Scuderia che ha portato al 
quinto : posto nella clasaficà 
dei costruttori; un solo punto 
dietro il turbo della Ariows e 
due punti davantt a quello del¬ 
ia Lotus. 

Ma sullo sfondo il motivo 
dominante resta la lotta tra 
Ayrton Senna e Alain Prosi, 
tanto aspra dà mettere a dura 
prova'i . nervi del brasiliano. 
Che forse ha perso il controilo 
quando ha visto il rivale sor¬ 
passarlo e rimettere cosi in di¬ 
scussione uri titolo che consi¬ 
derava già suo. Allora lo ha 
stretto come se volesse spe¬ 
dirlo fuori pista. I giudici, el 
termine della gara, lo hanno 
ihterr^ato per óre. Uscito in¬ 
denne dal lungo scambio di 
opinioni, Senna è tornato al¬ 
l'abituale self-controi e ha di¬ 
chiarato serafico: «Ho rivisto 
più dì una volta la^scena al 
rallentatore. Non mi sembra 
proprio epe si pos^ parlare di 
scorrettezza». Ep^r4 quella 
sèqi^nza suggerisce piuttosto 
i'idèà di lino scartò Impulsivo, 
rabbioso, e potenzialmente 
pericolosissimo che non di un 
errore tecnico. 

Un bambino troppo avanti 


Villeneuve jr. 
a Pergusa 
sulle orme 
di papà Gilles 


negli anni ha un equilibrio p»- 
cologico frollissimo. Se la 
personalità di Senna rientras¬ 
se in questo quadro, la scor¬ 
rettezza di Estoni si spieghe¬ 
rebbe facilmente. Oo(ro Ter¬ 
rore di Monza, il contatto con 
Jean Louis Schlesser e ii suc¬ 
cessivo testa-coda che lo ave¬ 
vano messo fuori (ara, il brasi¬ 
liano potrebbe cominciare a 


Jacques Viiieneuve (nella foto), il figlio diciassettenne del. 
grande c indimenticato Gilles, ha esordito domenica in una 
gara di automobilismo, il tempo dirà se è un degno erede 
del padre. Jacques ha corso a bordo di un'Alfa 33 gruppo N. 
La Du? Ore di Pergusà era la nona prova del tricolore Turi¬ 
smo. £ stata vinta dalia coppia Baldi-Francìa alla guida di 
un'Alfa 75 Evoluzione, davanti ai lavoriti della vigilia Brand- 
Vital. su Ford Sierra. 


covare dubbi sulle sue possi¬ 
bilità di impadronirsi del tito¬ 
lo. Smarrito, nel suo immagi¬ 
nario prefigurerebbe una con¬ 
giura dell'universo fonnula 
uno contro di lui che è il più 
bravo, il più bello e il più forte. 
La psicosi della persecuzione 
gli farebbe perdere il lume 
della ragione, portandolo ad 


agire sulla base di impulsi e a 
commettere errori clamorosi. 
E, imboccalo questo vìcolo 
cieco, potrebbe, di errore in 
errore, anche non racimolare 
più i punti che gli occorrono 
per laurearsi «campeào do 
mundo '88». come recitavano 
diversi del mille striscioni bra¬ 
siliani sventolati a Estoni. 



Teo Fabi 
scopre il gusto 
della formula 
cart 


Deluso dalla formula uno, che non gli ha regalato eccessi¬ 
ve soddisfazioni, Teo Fabi (nella foto) ormai sta diventan¬ 
do un idolo degli appa^ionati molorìstici americani, ì cui 
interessi non sono localizzati soltanto sui bolidi delle mas¬ 
sime categorie, ma anche sulle altre, meno potenti, ma 
molto spettacolari. Domenica à Nazareth, in Penn^lvania, 
il milanese, ai volante di una March-Porsche, ha preso 
parte alle 200 miglia, giungendo al quario posto. Un Duon 
risultato, considerando che Teo è alle pnme esperienze 
della formula cari. La vittoria è andata all’americano Dan- 
ny Suilivan su Penske-Chevrolet. Passato al comando al 
127* Biro, non è stato più superato, terminando la corsa 
con 12’ di vantaggio su Michael Andretti, detentore del 
titolo e di Mario Andretti, padre di Michael. Suilivan ora è 
ai comando della dasùfica con 25 punti di vantaggio su 
Bobby Rahal. 

C'è modo e modo per pa¬ 
gare gli spazi pubblicitari. 
Quando le risorse econo* 
miche sono scarse, gli ad¬ 
detti ai lavori escogitano 
qualsiasi soluzione per arri¬ 
vare alio scopo. Cosi la Re- 
_ canatese, squadra che mili¬ 
ta ne) campionato di pro¬ 
mozione marchigiano, con l'aiuto de) suo sponsor, una 
nota industria boioanese, ha pagato con otto quintali di 
pasta gii spazi pubDlicitarì intorno al terreno di gioco. 
L’idea è stata accolta con grande entusiasmo dagli ammi¬ 
nistratori comunali. che hanno subito dislrìbuitol'insolilo 
dono alle varie mense scolastiche. 

II ragazzino terribile André 
Agassi non cc l'ha fatta ad 
aggiudicarsi ii torneo tenni¬ 
stico di Los Angeles, vate- 
‘vole per il Nabisco Grand 
Prix. A mettergli il bastone 
fra le ruote, è stato lo sve- 
dese Mikael Pemfors, lesta 
di serie numero quattro. 
Con estrema facilità e in soli due set, lo svedese ha messo 
fuori combattimento il giovane teen ager della racchetta. 
Sei a due, sette a cinque è stato 11 responso finale del 
campo. 


Alla Recanatese 
la pubblicità 
costa otto 
quinUli di pasta 


AgassI 
Il tenibile 
battuto 
da Pemfors 


Belcastro 
si gioca 
Il suo titolo 
europeo 


Prima difesa europea per 
Vincenzo Belcastro, cam¬ 
pione in carica del pesi gal¬ 
lo. il pugile italiano, che ha 
conquistato la corona con¬ 
tinentale il tredici aprile 
scorso a Genova, battendo 
il francese Benichou, met¬ 
terà in palio la sua corona 
continentale il due novembre pros^mo a Puscaido, In pro¬ 
vincia di Cosenza, contro l'Inglese Billy Hard. L'incontro si 
disputerà in un teatro tenda. appo»tamente alleatito nello 
stadio comunale di Puscaido, suo paese dì nascita. Belca- 
slro ha disputato finora diciotto incontri, vincendone quat¬ 
tordici, mentre Hard ha vinto sedici dei diciannove incon¬ 
tri fin qui disputati. 

Mlnac^el tifosi 

SI dIniCttOnO dese dell’Ajax dall'inizio 

I jìtrlnAttfrt rie! campionato (due vitto- 

I aingeilll rie in sette partite) ha prò- 

deii’AidX vocato nuove conseguen- 

ze, questa volta a IlvelTo di- 
ilgenziale, dopo quella tec¬ 
nica, Culminata con Tallon- 
tanamento dell’allenatore Kurt Under. Ieri, 1 componenti 
del consiglio dì amministrazione, compreso ii piùMente 
Ton Harmsen, hanno annunciato le toro dimisnoni in se¬ 
guito ad aicurie telefonate minatorie da parte del tifosi, 
inviperiti per la nuova sconfitta subita domenica a Walwijk 
ad opera della neo promossa Rkc per 3-1. 

Dopo aver duramente im¬ 
pegnato Il fratello Loris I) 1S 
settembre, Maurizio Stecca 
affronterà il peso piuma bri¬ 
tannico Roclqr Lawler a Mi¬ 
lano ii 6 ottobre al Paialido. 
Per Maurizio Stecca ^ trai- 
terà di una verifica, in Vista 
del probabile incontro per 
il titolo mondiale dei piuma venùone Ibf contro 1) messica¬ 
no Paez, incontro che dovrebbe Svolger» in novembre. 

La Peugeot-Tàlbot corse ha 
annunciato che parteciperà 
al prosamo rally dei Farao¬ 
ni. in programma in Egitto 
dal 16 al §8 ottobre. le 
vetture In corsa, due 40S 
turbo 16. affidate agli equl- 
paggi di Vatanen-Be^und 
e Bnindel-Harianne. In gara 
anche una 205 affidata alla campionessa francese Michele 
Mouton, che gareggerà in coppia con Alain Guehennec 


Maurtdo Stecca 
«prova» 
a Milano 
contro lawler 


Toma 
la Peugeot 
al rally 
del Faraoni 


PAOLO CAPMO 



LO SPORT IN TV 


Raldule. ore 18,20 Tg 2 sportsera; 20,15 Lo sport. 

Ràltre. ore 14,55 da Brescia Italia-Olanda Under 18 di 
calcio (torneo 4 nazioni); 18,45 Derby. , 

TMC. ore 12,45 Oggi News; 20 Tmc News; 0,15 Nolte Nevrs. 


Rinascita 

Rini^cita 

RiiHiscita 

Rinascita 

Rinascita 


è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 
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Montedison. 

Una grande azienda italiana, dinamica e moderna. 

Una realtà importante nel panorama internazionale della ricerca 
scientifica, nel campo dellesplorazione petrolifera e della pro¬ 
duzione di energia. 

Shell. 

Un marchio famoso nel mondo per affidabilità e progresso tec¬ 
nologico. Un'azienda avanzata e innovativa, presente in 112 
Paesi con prodotti e servizi al massimo livello di qualità. 
Insieme in MonteShell. 

Un nuovo grande marchio sulle strade italiane, una forza d'im¬ 



presa fra le prime nel mondo per risorse e tecnologia. 

Un progetto comune: offrire i migliori prodotti e servizi agli 
automobilisti. 

Insieme, per darvi di più. 

Prodotti e iniziative per garantirvi una guida più sicura, una 
p capillarità di servizio per accogliervi ovunque, una organizza- 
I zione efficiente per assistervi in ogni richiesta, una ricerca 
1 continua verso nuove e più pulite forme dì energia. 

I Stazioni multiservizio, minimarket, assistenza tecnica, self-ser- 
l vice, informazioni di percorso. 

; Ua oggi saremo insieme su tutte le strade d’Italia. 



, è MonteShell. 
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